
Plffl’wjKlu ,ilmondo
del computer-gioco

tpòrsu



Ilbackup:
MICROTAPE.
La logica dellindispensabile.

Rapido

in versione

L'unico per AT IBM

Maneggevole Semplice nell'uso



I compatibili dal carattere forte.

P£R50nf9L/r^ PERSOfìffUT^ AT
La classe. n temperamento.



ATTUALITÀ
Indice degli Inserzionisti

Indice analitico 1965

Editoriale - 1986: anno zero

di Pàolo Nuu

Posta

News

I computer della quinta generazione
di Fabio Schiattarella

Stampa estera - Auguri per i 10 anni delta Apple . -

di Valter Di Dio

Libri ,
- ...

Playworid - di Francesco W. Càrìà ,
. .

Note - Avvenimento - Carne • Autore - News - Next Carne

IntelliCIOCHI - Ancora testi al calcolatore

di Corrado Giustozzi

MC giochi: recensioni

Shadowlire {64 + Spectrum) • Carnei Trophy, HerPert’s Dummy Run, Macadam Bumper
(Spectrum) • Cannonball, Eric 8. The Floaters (Msx)

PROVE
Commodore 128- d< rommasoPanrwo

Linea di modem Digital Devices - di Corrado Ciustozzi

.

Stampanti Star SR-15, Cifizen MSP-25, Bit Writer CPB-36
di Maunzk} Bergami

Philips MSX Disk Dove + Quick Disk ..

di Maurizio Bergami

4 Tool in ROM per Commodore 64
di Tommaso Pantuso

TECNICA
Corso dBASE III • di Francesco Petroni

Introduzione e Ambientamento

Grafica - d/Prancescoflefron/

Software Integrato e Computer Craphics

6

7

12

16

24

30

34

38

47

52

56

90

95

103

MCmIcrocomputer n. 47 (numerazione editoriale)



dicembre 1985

Appunti di Informatica - di Andrea de Prisco

Il sistema operatM) Batch

Assembler 8086/8088 - di Pierluigi Panumi .

La struttura interna dei due microprocessori

Vie da zero - 64 - di Tommaso Pantuso . . .

Un po' di grafica con II 64

TuttoSpectrum - a cura di Maurizio Bergami

La protezione del software

Byte neWeXete- di Fabio Marzocca
Il LOG di stazione con il dBASE II

SOFTWARE
Apple • a cura di Valter Di Dio
16 bit in un Apple II? - Apple Posta

WSX a cura di Maurizio Bergami

Ot hello

64 - a cura di Tommaso Pantuso

Sistema per l'Enalotto • Recupero files - The Reflex

Vie - a cura di Tommaso Pantuso

Craphic Sheet - Cascade

Sfxctrvm a cura di Maurizio Bergami .

Forza 4 - ZX Editor

Sharp PC-1 500 • a cura di Fabio Marzocca . .... .

Code Editor - Craphic Editor

MBASIC - a cura di Pierluigi Panunzi

L'istruzione di assegnazione LET

I trucchi del CP/M - a cura di Pierluigi Panami ....

Le funzioni del BDOS

MERCATO
Software di MC disponibile su cassetta o minifloppy

Cuidacomputer

MIcromarket - micromeeting

Microtrade

Moduli per abbonamenti - arretrati - annunci . . .

Modulo per posta elettronica f^tS

dicembre 1985



INDICE DEGLI INSERZIONISTI

APC - Via Catalani 23 - IK»1VX Roma
Apple Compiiler - Milanuriorì - Palazzo QX
20I)X9 Rozzano (MI)
Armonia • V.le Carducci 5 - 3101 5 Conegliano Veneto

Bit Computer!! - Via F. Domiziano 10 - (H)I45 Roma
Cafco - Via Roggiuzzolc I

- 33170 Pordenone
CBS • Via Comelico 3 • 20135 Milano
Clallrofl - Via Gallarale 211 - 20151 Milano
Compvifl - PLC - Hallams Court. Shampley Green,

Surrey, C.B.
Computer < cnlcr - Via Forze Armate 260 - 20152 Milano
Computer llou'se - Via .Secchi 2X- b - 42100 Reggio Emilia

Computer House - Via Ripamonti 194 - 20141 Milano
Compuierline - Via U. C'umandini 49 - 00173 Roma
C'ompulron - Largo Forano 7>X Roma
Cosmlc - Via Viggiano 70 • 00187 Roma
Cosinolron - Via Alfredo Casella 49 • 00109 Ruma
C. Raggln - Via Spinelli 8 - $6030 Perignano (PI)

Data Base - V.le Legioni Romane 5 - 2ol47 Milano
Datamaiic - Via Volrumo 46 - 20124 Milana

9 Dataiec- Via M. Boldelti 27. 29 - 00162 Roma
DcMn - Via Casentino 22 - 50127 Firenze
Digiiek Computer • Via Valli 28
42I(X) Bugnolo in Piano (REI
Disitaco - Via Poggio Molano .t4/C • IXII99 Roma
Kdilsi - Via Pascoli SS - 20133 Milano
bleclronic Detices - Via Ubaldo Comandini 49 - OOI7,t r RM)
Elellronlca Cenloslelle - Via Cerno Stelle S.’’H - 50137 Firenze
bmmepi Compulers • Via Accademia dei Virtuosi 7

00147 Roma
FTP - Via del Macao 4 • 00185 Roma
Fourmasier - Via Pelizzari 28 - 20059 Vimercate i MI)
Franco Muzzio & C, Editore - Via Makallè 73 - 35138 Padova
CiiErre Informatica - Via Umbria .36 - 42100 Reggio Emilia
Golden Computer • Via Dame Alighieri 60
(8)040 Pomezia (RM)
Gruppo Compushop - Via Nomcnuna 265/273 - 00161 Roma
Gruppo Editoriale Jackson - Via Kosellìni 12 - 20124 Milano
Honevoell LSI - Via Vida 1 1

- 20127 Milano
I IBM llalia - Via Fara 35 - 20124 Milano

Isfo • Via F. Domiziano IO - 00145 Roma
IST - Via S. Pietro 49 - 21016 Luino (VAI
Juki (Europe) - Eiffestr 74 - 2000 Amburgo 26 - flerm Occ.
I.a Casa del Computer • Via delia Misericordia X4
56025 Ponledera (Pii

l.ago - V.le Massenzio Ma.sia 79 - 22KX) Como
Magneto Piasi - Via Leida X - 37135 Verona
Mannesmann Tali) - Via Cadamosto 3 - 20094 Corsico (MI)
Mavsun llalia Editori - Vìa G. Pascoli 55 - 201.33 Milano
Me Gran Hill Book Compans - Ljdcmannbogen 136 D
2001) Hamburg 6363 Rep. Fed. Ted.
Mede! - Via Bonaventura Cenetli 55 - 00167 Roma
Mélchioiii - Via P. Collciia 37 20135 Milano

Melchioni Compuierlime • V.le F.uropa 49
21X193 Ccilogno Monzese (MI)
Metromarke( - Via F.conom» ,5a • .34123 Trieste
Microtek Balla - Via L. Sellembrìni 2X (XI195 Roma
Mipeco - Via delle Baleari 228 • Ostia

MK Periodici - C.so Viiiorto Emanuele 15 - 20122 Milano
Nauiic Service - V.le dell'Aviazione 65 • 201 3X Milano
New Soft - Via Stefano lacini 4 - 20121 Milano
Olivetti - Via Meravigli 12 - 20123 Milano
Porta Portese - Via di Porta Maggiore 95 - 00185 Roma
Quasar - 13050 Pralrivero (VC)
Rebii Computer (divisione della G.B.C .) • V.le Matteutd 66
20092 Cinisello Balsamo (Mll
Sandy Personal Computer Products - Via Momerosa 22
riHi.to Senagfi (Mli
Sanyo Italiana - V.le Viiiono Veneto 22 - 20124 Milano
Soficom • Via Paolini I i

- I0I.3X Torino
Spem - Via Ponchielli 26c - 1(1154 Torino
Sumus- Via San Gallo 16, r - 50129 Firenze
SVPT - Via Val Cristallina 3 - (KII4I Roma
rcchnimedia - AUDIORf VIFW, Via Carlo Perrier 9
00157 Roma
Telai Internalional - Via L. Da Vinci 43
21KI90 Trezzano S N (MI)
Telcom - Via M. Civuali 75 - 20148 Milano
TIber - Via Madonna del Riposo 27 • 00165 Roma.

MCmicrocomputer n. 47 - dicembre 1985



1985 indice analitico 1985



498S—indice analitico—i98&
I ilsri?!' sinfisi

;

dSSRRS2tJSSR;3RSSKSRSSSSSiSSS!S2Sf;§Nf3fiSES?;SSS??SRS;£!>

c5?;?SSRS?S5SSRS??S55ySS;E;5?K?P-^;RISS5?;?tf!Sg5;?§ISSS SS!lìS5S?:i^S5;gS?SS?Sr;RS5

d ?£|25 ffRSs§Ksssi!? SS K?s*si?35ss ;r^;gsss?tssrs;;^52S^‘sss5gy:;5?r>5?R!^5g

è RsgSK g;5[^gSS§&R s; 53KRR??755 ¥R§?, 3 RgpgK ^Sg?; 5 ? SST-. 3i S gSig Vtf t^SS



ì!'KS H"«H2=n5K" S3K3SS3E3RS 5^5

5??. SS§55P:K;#?;SS??SS^f;SS 5$R5S^?K5S S??iSS SSSRSSSSSP; 5;Rgsgss§gg ;gi;

il g iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiifiifiiii fi s'?5?fiai

«;ssssR;;35SS?s?s??sy i-s?jsr;s;?;5ssas5gRf:i;SR;8a;ss?S!KSRi

5?55;;75ISS5S5S?5S5?;R ?;?S§gP;5SS55;SSfS5P;RSS;RRr,S^5KR;r5RS 5R gRRSSSSSSK



1985 ìndice analitico 1985

5 ;Js

dSJ SSaRBSBSSSRStSESCBSRaSSSSga!^ SE! BSSJSSa j3s553SS5!S

d ss ESSSS!:SK!!5S5ì!3!S;S5S!SRtiSSS 3SS SISJ5ES SIEESSSSSS!

t

dSRSg 8SSS! SKJSSSSSSS: S5S5ag;S!SCS!!!SS!5S;s;S 8SSSSJSE

= !!!; JSSSS 5J55SSS!!!: ! !! S SS S55 E 3 S KE! SSS; SS!KS SSSSESES

!!

!!

li

ii

I

!i

!!



SuAUDIOreview

-PHRJPS840

I AMUONMnr I più quallllcati articoli di

I. rmwfca aleUronlca. dicchi anatofiM i

la più qualificata rivista italiana di elettroacustica

musica eteUrcnica

e campuier music

su AUDIOreview di febbraio, marzo, aprile:
e maggio:

aMI0ISCWPT64
potente editor-sequencer per tastiere MIDI e

COMMODORE 64^^

su AUDIOreview di LUGLIO-AGOSTO

un articolo di MAURIZIO RUBAZZER

SU AUDIOreview di SETTEMBRE

AUDIOreview e MCmicrocomputer sono pubblicazioni Technimedia
Via Carlo Parrìar 9, 00157 Roma - lei. (05)451^ - 4513931 _



1986: anno zero
Guardandosi in giro, si direbbe che dopo 8, 9 o IO anni (a seconda dei

Paesi e di come si fanno i conli) di informatica personale, si sia tornali

agli albori. Intendiamoci: dieci anni orsono a parlare di computer in

tutte le case [o di un computer ogni dieci famiglie, che è quasi la

stessa cosa), di informatica nellp scuola elementare, o di telematica

familiare, si rischiava di passare per malti. Oggi, la rivoluzione

informatica è talmente avanzala che a parlare di informatica nella

scuola si rischia di essere scambiali per il Ministro Falcucci.

Il motivo per cui mi sembra di essere tornato agli albori non è una
sorta di restaurazione, ma. piuttosto, la rinnovata abbondanza sul

mercato difasce e di modelli. Nel 1978 cerano macchine come il Pet.

l 'Apple, il TRS-80. la famiglia S-IOO. ed una miriade di altre (oggi

scomparse) ognuna con le sue caratteristiche peculiari ed i suoi

sostenitori. Morale della favola: non si sapeva bene quale scegliere.

Per un attimo, il TRS-80 sembrò brillare particolarmente, ma fu un
fuoco di paglia. In breve l'Apple si dimostrò talmente .superiore ed in

grado di coprire le più vaste fasce di utenza, da creare un fenomeno
unico nella storia de! computer. I concorrenti dovettero inventare

qualcosaltro. Commodore, in particolare, inventò prima il VIC e poi il

64: fece piazza pulita. Poi comparvero il PC IBM. altro standard di

mercato a furor di popolo ed il Macintosh, fenomeno non a livelli IBM
e compatibili per numero di pezzi, ma certamente superiore da! punto

di vista culturale: il computer del futuro con 5 anni di anticipo.

In definitiva, un paio di anni orsono, era tutto chiaro: per casa

bisognava comprare il 64: per lo scientifico e l'applicativo con

possibilità di espansione. l'Apple II, per l'ufficio la macchina CP/M o.

se .si vedeva un po' più lontano il PC IBM: infine per chi voleva

anticipare i tempi c'era il Mac.
Oggi le cose si sono di nuovo complicale: l'unico punto di riferimento

sembrano restare PC e compatibili (ma per quanto tempo saremo
disposti a sopportare delle macchine che. pur con 600 K di memoria

diventano lente come lumache quando si tenta di installare più di una
applicazione?}. Tutto il resto è in movimento: sembrava che il

monopolio Commodore stesse per essere infranto dall'MSX, ma nel

frattempo è arrivalo il 128 a rimettere lutto in discussione. In una
nuova fascia di prezzo arriva TAtari 520, un Macintosh formato home
computer: e. se per caso l'idea vi affascina, dovete stare allenti, perché

Ira poco ci sarà il Commodore Amiga, una sorta di Macintosh a
colori, con una serie di processori dedicati audio e video che ricalcano

un ordine di grandezza più in alto, quelli fortunatissimi del 64 e in più

la possibilità di emulare il PC IBM. Insamma, se uno o due anni
orsono era tutto chiaro e lutti i giochi .sembravano falli, ora siamo

palla al centro e si ricomincia. Vinca il migliore.

Paolo Nuli
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AUDIO cCOMPUTER
Hai mai pensato di progettare una cassa,

una rete di crossover.un equalizzatore...?

Allora, oltre al programma, ti serve l’esperienza del progettista

con il

Allora rilevali con
„-^essati pet '’lsvarli

.



Ora che avete lavorato tanto p

fate qualcosa p



er scrivere la vostra relazione,

er farla leggere.

È perfenamente inutile restare alzati la notte per

scrivere un da'umento se poi la gente, l^endolo,

si addormenta.

Perchè anche le idee più brillanti sembrano

noiose se non vengono presentate in una forma

ugualmente brillante. Fortunatamente ci sono i

perscMial cximputer Apple^

Macintosh™ e Apple 1! vi aiutano a cx)municare

qualsiasi idea in modo più chiaro e persuasivo.

E. allo stesso tempo, a risparmiare tempo prezioso.

Innanzi tutto, considerate quello che in una

presentazione colpisce a prima vista: la scrittura.

le capacità di word processing di un computer

Apple vi permettono di comporre parole e cifre

direttamente sullo schermo, con una normale

tastiera. Paete scrivere, corre^ere. dare una veste

editoriale, a^iomare e registrare interi paragrafi o
pagine. Tutto in pochi sa'txidi.

Potete cxinfrontare bozze, fermati e caratteri.

L'uno di fianco all'altro, contemporaneamente.

Con Macintosh 512K e programmi come Jazz*

della Lotus, potete ccxivertire pagine e pagine di

noiosi e incomprensibili dati statistici in efficaci

grafici di facile lettura.

PrvóitìX'j

r=

nini!

t.-'STTwsr c '

Se poi modificate un dettaglio, ad

esempio, nei fi^li elettronici, anche il

^afìco viene automiuicamente

aggiornato.

Poi, quando è tutto come desiderate,

stampatelo in pohi secondi.

Perfettamente. Con Apple laseiWriter."

Onerrete documenti così nitidi da

sembrare realizzati in tipografia

Testo e grafici.

A questo punto avrete ottenuto due cose:

un dtxximento presentato cx»ì

efficacemente che sarà difficile non

leggerlo. E tempo in più per fare altre

cose. Venite in un Apple Center, per

conoscere Af^ie la^Writer. Trovate gli

indirizzi sulle Rigine Gialle.

il. Apple Computer



Le idee chiare

Sono un vostro appassionatissimo
lettore ed ammiro la vostra rivistaper
la professionalità con cui affieniate
un po' tutu 1problemi connessi oonll
mondo dei computer, senza mal cade-
re nella seriosità cosi diffusa In un
mondo cosi 'fteddo- come è considera-
to ilmondo del computer: qualche bat-
tuta ogni tanto non fa mal male.

Vorrei affivntare con voi un discor-
so sui futuri sviluppi del sistemi per-
sonal ehome computer: dalle anUolpa-
zlonl ohe leggo sul vostrogiornale esu
Personal Computer World (non vi pre-
occupate, non è una vera conoonren-
zai) mi sembra di capire che slamo ar-

rivati ad un momento di stasi nella
vendita delmiorocomputer. Nel senso
cheli verUginoso aumento di vendite
che si è avuto negli anni 83/84 ormai
haportato 11mercato ad un livello sta-
bile:perquanU entrano nelmondo del-
la mlcrolnformaUoa acquistando un
home, altrettanti "migrano^ verso si-

stemi professionali tipo IBM, HF,
Mac..., ed altrettanU da questa fàscia
dimercatopassano al veri epropri mi-
nlaomputer (3S bit, Unix, multlutente
eoe.).

Questosecondome è un beneperché
puòpermettere alle Industrie una più
senaprogrammazione dellaproduzio-
ne e delle vendite che speriamo porti
ad un'ulteriore riduzione del prezzi
(magarli).
Non sono d’accordo quindi con ahi

paria di oiishilpeiiodoprecedente era
di supersvlluppo e purtroppo l'hanno
capito In pochi.
Mase ormai lafasciapiù bassa (hob-

bisti, vlàeoplayer) e la fascia piu alta
(manager) delmercato deimiaro sono
stabili, un'Importantissima fascia di
medi utilizzatori è stata Uno ad ora
molto trascurata: essa é costituita da
tutu quel piccoli professlonlsU, come
oommeralanU al minuto, artigiani et
simula, ohe trarrebbero^anàl benefi-
ci daWuso di unoomputer, ohe trovano
però l’home troppo piccolo e poco afU-
dablle e U personal troppo costoso,
complicato ed in fondo troppo grande.
Infatu dovrebberofare del salUmorta-
liper fare entrare tutta la contabilità,
magazzino, fornitori eoo. in un Com-
modore con la speranza poi ohe dopo
unpo 'non si sq uagll tutto, la lentezza,
complicatezza e nstrettezza del drive
poi dàU colpo digrazia;ma 1 6/7milio-
ni ohe bisogna In vestireperportarsi a
casa un IBMo slmili in oonfigurazlone
completa anche se minima è un inve-
stimento un po' troppo grosso per un
pizzicagnolo o un negozio di abbiglia-
mento con un fatturato annuo di
16/80milioni (ohe Visentìnlnan legga
questerighe), rischlandopoidlsottou-
tUlzzare U tutto.

L'Ideale era l'Applenche infatu per
questo ha avuto l'enorme successo
ohe tutu sappiamo.
Però pania rei e gli IrrefrenabUi

Oiapponeslhanno capito cosa frenava
questa vasUssima categoria di utenU

potenzialialanciarsinell ’lnformaUca:
l'eccessiva varietà di computer tutU
con compaUbilitàallveUoOedlnfondo
un certo conservatorismo che ostsco-
lasempreleInnovazioni tecnologiche.
Ma ora ohe questa seconda causa sem-
bra essere stata rimossa proprio dal
grande diffondersidegùhomepresso 1

giovanissimi, ecco ohe nasce U siste-

ma MSX, una ffa le più ImportanU no-
vità nelmondo del computernegli ulU-
mi anni; nascono cosi degU home-per
sonai computer affidabili, potenU (ri-

spetto al vari CBM 64, Plus 4, Spec-
trum et simula)con tanto software e fi-

nalmente oompaUblU. Proprio sulpro-
blema del softwareMSX vorrelfarvlla
prima richiesta: più spazio (visto che
adesso è =0) aUe prove di software
professionale per MSX, sempre ohe
esista, come spero!Penso poi che con
rarrivo del nuovi MSX 8, di cui vorrei
avere da voi altrenoUzle.Umercato in
questo settore riceverà una nuova
energia soprattutto se saranno sup-
portaU da vahdlprogrammi. C'èln ve-

rità da dire ohe tneverarmo flvsoa ed
agguerrita concorrenza, come CBM
188, QL, 1 nuovi Alari ST, 1 nuovi Am-
BtradCPC664e61S3, ohesecondo me
però hanno un 'Immagine ancora trop-
po legata agUhomeper sfondare rapi-
damente. Penso pai ohe se verrà oon-
fermatalanoUzia, ohebolettosuPCW,
ohe la IBM sta per produrre un suo

MSX 8, Umondo degù home-personal,
o pioooU personal, vivrà un momento
di favoloso svUuppo, come l’ebbe U
mondo degU home neU'84, diffonden-
dosi in una categoria di medi uUUzza-
torl potenzialmente molto vasta e dal
moItepUal interessi.
Per concludere vorrei invitarvi a

proseguire la serie di arUcoU suUe ap-
pUaazioni del computer in vari campi
(come queUl del computer metereolo-
go 0 ferroviere), proponendovi di inte-

ressarvi al computer deUUnlversltà
di Roma.
Da studente di matematica entrato

or ora nel limbo delfùori corso vi assl-

curochelamaterlaèben vastaedUnu-
mero di studentiche si iscrive aUamia
facoltàpensandola come un surro^'ato
di Informatica e poi si trova deluso è
estremamente alto.

Concludo qui perché ho scritto fin

troppo però gU argomenti sono tanti,

con l'augurioper voi chepossiate scri-

vere una rivista sempre più ricca e
completa, cordlalmentevisalutotuttll

Piero Muronl - Roma

Una mega-lettera ohe merita di esse-
re pubblicata non tanto perché neces-
siti di unarisposta, maperché è scritta
da una persona che ha le idee chiare
sull’argomento, più di alcuni (o parec-
chi?) operatori che Invece hanno do-
vuto pagare, a volte troppo pesante-

16



Se ti abboni o rinnovi l’abbonamento

a MCmicrocomputer, puoi ricevere una confezione

di due miniflopp^ Dysan. singola faccia doppia densità,

con un supplemento di sole 3.500 lire.

Non perdere quest’occasione!

Ritaglia e spedisci oggi stesso il tagliando

per sottoscrivere l’abbonamento pubblicato

nell’ultima pagina della rivista.

I minifloppy ti saranno spediti in una robusta

confezione a prova di danneggiamenti postali.
I prodotti Dysdn sono distribuiti in Italia dalla

Datamatic, Via Volturno 46. 20124 Milano.



mente, lo scotto dell’eccessivo entu-
siasmo del. . . tempi d’orochefurono . In
linea di massima sono d’accordo, sal-

vo alcuni dettai (ad esemplo, ritengo
che 1 Giapponesi "abbiano capito» pro-
prio quando hanno Inventato l'MSX, 11

che dallasua leUeranon traspare) . Co-
munque, In llneadlmassima, le sue at-

tese e 1 suol suggerimenti non dovreb-
bero, per quanto cl riguarda, cadere
nel vuoto. Cercheremo di parlare di

software professionale (o semlprofes-
slonale) per MSX, e gli argomenti del
-mondo-computer» cl Interessano e di-

vertono molto. Purtroppo, quello che
cl manca è un po' 11 tempo: articoli co-

me quelli da lei citati ne richiedono
molto più di quello che sembra.

m.m.

Posta elettronica FEIS:
precisazioni
della Granerai Electric

Nel numero scorso abbiamo dedica-
to un articolo al servizio di posta elet-

tronica PBIS. Su sollecitazione deUa
Direzione Generale della O.E.I.S., la

PEIS d Invia orala richiesta di pubbli-
care 11 testo che segue.

H redazionale dal titolo "PBIS:posta
elettronica a basso costo- apparso sul
numero 45 di ottobre conteneva alcu-

ne espressioni inesatte che potrebbe-
ro Indurre In errore circa lanatura del
servizio offerto dallaPBIS edlrapportl
tra guasta e la General Electric.

In proposito va precisato guanto se-

gue:
1) B servizio offerto dalla PBIS non

dà agli utenti la possibilità di comuni-
care direttamente tra loro, ma solo at-

traverso gli «eleotronlomalJ boxes- lo-

ro assegnati.

8) LaPEIShastlpulatouncontratto
di utenza con la GeneralElectricInfor-
mation Services S.p.A., consociata
della GeneralEleotno Co. USAeàlstri-
butnce in Italia del Servizi Mari m.
Nessun altrorapporto esiste traPBIS e
GEIS.
3) Pertanto la PEIS -non dispone''

degli oltre800 concentratori della rete
Mark m, ma può solamente accedere
alla rete nel rispetto delle condizioni
oontrattuàU e per usi consentiti dalle
vigenti leggi.

Relativamente ail’àrtloolo di Corra-
do Giustozzl, apparso sulnumero 46a
pag. 39, si rendono ulteriormente ne-
cessarie le seguente precisazioni:

4) In Italia il nome GEIS si riferisce
esclusivamente alla General Electric
Information Services S.p.A. (enon Sy-
stem), mentre la società amerlcans
che dispone della rete MarkHI si chia-
ma precisamente: General Nlectrlcln-
formatlon Services Co., abbreviata
GEiaCO.
B) Nessun accordo à mal intervenu-

to trala GeneralElectric USA eJaPEIS,
masoltantotralaGBISelaPEIS, come
sopra speclOoato.

6) LaPEISnon è autorizzataad usa-
re In associazione con 11 proprionome
ed in relazione al servizio da essa of-

ferto U nome Quick-Comm, ohe è un
marchio registrato dalla General Elec-
tric Company.

Ci copiano

Essendo un vostro lettore fedelissi-
mo mi sento In dovere di farvi notare
che un "Settimanale di informatlca-
(l?l) del guale vi spedisco una copia, ri-

produce, letteraperlettera, alcuni vo-
stri arUcoh.
Su guasto numero vengono copiati

due artlooll: 1) robot musicista pag.
41, 8)Cyolonepag. 88, entrambedaln.
43 di MC. Spero prendiate provvedi-
menti.

Oltre alla copia del ‘eettlmanale-, al-

lego alla lettera il modulo porgli arre-
trati, rassegno, moltissimi compli-
menti e tanti saluti In particolare (an-
che se evidentemente non poseono ri-

cordarsi di me) al ragazzi dello stand
Technlmedla al 8IM di Milano di que-
st'anno.
Davide Bmsatln e Cristina - Treviso
VI salivopersegnalarvi un fatto ohe

mi è capitato eohe viriguarda. Holice-
vutoln data odierna unmodulo (ohe al-

lego a questa mia lettera) da una sco-

nosciuta (almeno a me) Computer
Sobool. Leggendo quello ohe viene de-
finito dagli autori -il settimanale di in-
formatlcaProgresBO", mi sono accorto
cheguanto scritto assomigliavamolto
a "Cose" giaiettesuMC, "gcartahellan-
do» tra gli arretrati ho trovato la fonte
di tali Informazioni, osala MC n. 43.

Infatti, come potrete anche voi con-
statare:
— l’articolo 3PY V8 SPY é stato co-

piato (bitper bit!) dal vostro articolo a
pagina 44 delnumero diMCgià citato,

aparte 11fattoohene è statamodlfioata
la parte finale;
— l’articolo Vldaogioahl-Knlght La-

re è stato copiato (a parte qualche lle-

visslmamodlflca) dal vostro aitloolo a
pagina 40;
— l’articolo il teatro dei J?obot, infi-

ne, é statopreso dalriquadro àipagina
31 In basso.
Non avehdo notato alcuna dicitura

che denunciasselafonte di tali articoli
ho ritenuto opportuno informarvi clr-

caTaooaduto, perpermettervi, se lori-
terrete opportuno, dlprendereldovutl
provvedimenti (ameno ohe voinon fo-

ste già al corrente della cosa).
Spero di esservi stato utile; in ogni

caso gradirei ricevere notizie (even-
tualmente tramitelarivista)aulprose-
guimento di tale vicenda.

Saluti.

Aldo Aprile Milano

PEIS

!a posta elettronica

può essere in casa tua

o nel tuo ufficio.

Costa meno di quanto pensavi!

Abbonati al servizio PEIS

utilizzando il modulo
nella pagina a fianco.

Ti aspettiamo nella

nostra casella PEIS, la CH0124.

Nota: un articolo sulla PEIS è

stato pubblicato nel numero 46 (novembre 85).
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OFFERTA SPECIALE
RISERVATA Al LETTORI DIPEI5

Colica al Mondo

lituo Computer

5.000 lire di sconto sull'abbonamento alla

POSTA ELETTRONICA PEIS
In seguito ad accordi intercorsi, la PEIS, Posta Elettronica International Service, riserva ai lettori di MCmicrocomputer
condizioni di abbonamento di particolare favore: 90.000 lire ( + IVA18%) anziché 95.000 ( + IVA18'X)). Per usufruire

dello sconto è sufficiente sottoscrivere il servizio attraverso questo tagliando (od una sua fotocopia), che dovrà esse-

re inviato, compilato in ogni sua parte e debitamente firmato a: Technimedia s.r.l,, Via Carlo Perrier, 9 00157 Roma
unitamente all'importo di lire' 106.200 (90.(X)0-l-iVA18%) tramite assegno di Conto Corrente Bancario o copia della

ricevuta di versamento sul C/C Postale N. 14414007 intestato a Technimedia s.r.l., Via Carlo Perrier 9 - 00157 Roma.

li il

iii=_ 1 '"'f' ir

:mm^ì===
gs£%s==r,===== immmrrrz:

d'ordine qui a fianco

(o una sua fotocopia)

debitamente compilato
e firmato,

unitamente al pagamento
nella forma prescelta a:

Technimedia,
Via Carlo Perrier, 9

00157 Roma

Cognome

Ditta

(facoltativo)

Indirizzo

Cap

Data

Allego assegno di c/c di li

emo su c/c postale n. 1441400)
7 Roma ed allego copta della i

ihnimedia s.r.l.

)7 intestato a; Technimedia s.

ricevuta
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Ringraziamo per la segnalazione l

nostri due affezionati lettori, che ab-

biamo voluto ricompensare con un ab-

bonamento per 1 2 numeri (nel caso di

Aldo Aprile, abbiamo rinnovato d'ulll-

do 11 suo abbonamento).
Sull'episodio, direi, non o'epolmolto

dacommentare. SI trattadl un sistema
per spedire della pubblicità (quella

GOLDEN

i COMPUTERS
bitcomputers

Il Primo Computer Shop di SASSARI

Distributore Regionale PC BITV r' A. ' ^ ai SCONTI SPECIALI PER ! RIVENDITORI

K. ADDIG L,Ornt)Uter ^ hi? vendita per corrispondenza
e periferiche RICHIEDERE LISTINI
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COSMIC
grandi firme

nell’informatica

SEDE E UFFICI COMMERCIALI;
Roma - Via Viggiano, 70 - Tel. 54.01.326 - 54.23.278 - 54.01.239

COMPUTER SHOP;
Roma - Via Vespasiano 56/B • Tel. 35.81.606

Osila - Via delle Gondole. 168-170 - Tel. 56.90.866

ASSISTENZA TECNICA;
Roma - Via Viggiano, 70

VENDITA • ASSISTENZA TECNICA
SVILUPPO SOFTWARE
PERIFERICHE • ACCESSORI



il grande standard
scelto da Toshiba.

TOSHtBA HA SCELTO MSX
Lo standard MSX rende compatibili tra di loro

tutti i conwuter progettali secondo le caratteri-

stiche MsX. consentendo cosi a computer,

software e penleriche di marche diverse, ma
sempre apf^enenti alla grande famiglia MSX,
di lavorare insieme senza alcun adattatore.

Il basic MSX è il linguaggio di programmazione

comune a tutti i computer MSX: i programmi

scritti oggi e in futuro per gli elaboraton MSX

saranno cosi necessariamente compatibili con i

computer di oggi e di domani ed altrettanto sarà
per le unità periferiche.

Il computer è lo strumento ideale per imparare
a programmare in BASIC. Il manuale del BA-
SIC MSX in italiano fornito a corredo dei

computer Toshiba, vi condurrà attraverso facili

esempi e chiare descrizioni all'ai^rendimento

di questa nuova lingua universale.

La costruzione cosi di disegni e di brani musica-

li 0 di suoni vi consentirà di realizzare i primi

giochi dettati dalla vostra fantasia. Problemi

scientifici o tecnici o gesUonali saranno facil-

menle risolti con l'ausiìio del manuale BASIC.
Con i computer Toshiba MSX potrai studiare -

disegnare - lare grafici - programmare - calcola-

re - elaborare lesti e accedere a tutti i sen/izi

telematici. Videotel, Sip - Pagine Gialle elettro-

niche Seat • Banche dati Home Banking -

Posta elettronica.

MANUALE DI ISTRUZIONI DEL COMPUTER E MANUALE DEL BASIC MSX ENTRAMBI IN ITALIANO

Toshiba ha sfruttalo tutta la sua esperienza nello sviluppo degli home
corrtpufer in standard MSX. lo standard adottato dal mai^ior numero di

aziende di computer che ti offre il linguaggio Basic più evoluto. 132
istruzioni contro le 85. dei basic per home computer di sistema diverso.

MSX ti offre inoltre la grafica tridimensionale più sofisbcata consenten-

do di una definizione di 16 colori e ben 256 sprite per realizzare i più

corriplessi oggetti in movimento.
Ora Toshiba ti offre Ve possibilità: la prima è costituita dal computer

MSX HX-22 che ti dà 64 k di RAM. 16 K di RAM video, 32 k di ROM più

^ 32 k ROM con il Basic esteso per le comunicazioni e un Word
Processor ir>corporato. uscita video SCART - RGB. mlerfaccia per
comunicazione RS-232C incorporata.

HX-M con 64 k RAM.1 6 k RAM di video e 64 k di ROM con programma
di word processor incorporato e basic esteso con funzione disco RAM.
Toshiba ti propone inoltre a un prezzo eccezionale il modello MSX
HX-10 con 64 k di RAM. 16 k di RAM video e 32 k di ROM, in grado di

essere facilmente dotato di tutte le periferiche MSX Ira cui la stessa
interfaccia per la comunicazione telefonica presente nell’HX-22,



Stampante a
matrice di punti.

TOSHIBA
HX-P550
Testina ao alta à

Unità a dischi 3,5”

TOSHIBA HX-S101
360 Kbyte - alla velocdà

di accesso: grandi doli

prolessionaJi.

Velocita ai 1 05
cps. Emula anche
le 132 colonne.

Foglio singolo e
modulo continuo. Standards
Centronics.

Tastiera musicale

HX-M900/901
Tastiera ed interfaccia che trasformano
il computer in un sintetizzatore di altissimo

iveflo. Programma incorporalo su ROM per
ottenere SS strumenti e 20 basi ntmiche.



Notizie HP
fra: un adaiialore video mulil-

modo che offre due modi grafici

monocromaiici <640x200 come
l'AT e il modo a doppia risolu-

zione 640 x 400): un adattatore

video a colorì con risoluzione

320 X 200 ; un adattatore per gra-

fica avanzata che gestisce la gru

fica a colori HPad alla risoluzio-

ne <640 X 200) oltre a tulli i modi
grafici IBM compatibili

(640 X 350. 640 x 200 e 320 x 2(M))

ed è compatibile con il sistema

EGA della IBM (640x350): un
adattatore video a colori ad alte

prestazioni progettato per otti-

mizzare il rendimento con il nuo-
vo software grafico di prossima
uscita, come l’MS Windows che
sarà disponibile all'inizio del

1986. Il computer dispone di set-

te slot interni di espansione,

compatibili con quelli del PC
IBM AT; due slot sono a 8 bit e

cinque a 16 bit.

Il Vectra è stalo accuratamente studiato anche sotto il profilo

ergonomico, come stanno a dimostrare il monitor orientabile e
soprattutto la splendida tastiera, che comprende anche il laslie-

rino per il controllo del cursore ed una replica dei tasti funzione.

In aggiunta alla tastiera sono utilizzabili, come unità di input,

lo schermo a tocco già sperimentalo con l'HP 150, il mouse, la

tavoletta grafica, il lettore di codici a barre e numerose altre pe-

riferiche più specializzale. Il collegamento con il Vectra sfrutta

un bus denominato HP-HIL: all'accensione il sistema interroga

questo bus per «vedere» quali periferiche siano effettivamente

collegale e si predispone per il loro utilizzo.

HP Vectra

L'abbiamo annunciato nelle

news di due numeri fa. ma pen-

siamo che sia giusto tornare a

parlare di lui per descrìverlo un
po' più in dettaglio.

Il Vectra è un PC AT compati-
bile: adotta un processore 80286
con clock a 8 MHz. cosa che gli

permette di essere mediamente
più veloce del 30“fl rispetto al-

l'AT. Può inoltre montare un
coprocessore matematico 80287
per una maggiore velocità e pre-

cisione nei calcoli.

Il sistema operativo adottalo è

l'MS-DOS venione 3.1. assieme
al quale l'HP fornisce anche il

Personal Application Manager
(PAM), un'interfaccia utente che

consente di lanciare i programmi
applicativi in maniera semplice
ed immediata: sullo schermo
compare un menu con i pro-

grammi presenti sul disco, si sceglie con i tasti del cursore quello

che inieressu e poi si preme il tasto di return. La Ram in vei^ìo-

ne ba.se i di 256 Kbyte. espandibile fino a 640K dìrellamenlc

sulla piastra madre oppure fino a 3.64 Mbyte con delle schede
aggiuntive. Per quanto riguarda la memoria di massa è disponi-

bile una vasta gamma di soluzioni che conferiscono al Vectra

una grande flessibilità: sono infatti previste unità per flopps

disk da 5,25" con capacità di 360 oppure 1200 Kbyte, unità a di-

sco rigido da 20 o 40 Mbyte e. per il back up. uno sireamer su
nastro da I

'4" con capacità di M Mbyte. Molto numerose sono
anche le possibilità di output su monitor: l'utente può scegliere

Progettato con un HP il dodici metri Italia
Dopo la fortunata avventura di Azzurra saranno due le bar-

che italiane che parteciperanno alla prossima edizione dell'A-

merica's C'up. che si svolgerà nel 1987 nelle acque di Perih in

Australia. Oltre alla nuova Azzurra ci sarà anche il 12 metri Ita-

lia, che correrà con il guidone del Yacht Club Italiano.

Italia è stala progellala dallo .studio Giorgelti & Magrini, che

si è avvalso per il lavoro dell'ausilio di un personal computer
HP98I6 con un Mbyte di

memoria centrale e un di-

sco Winchester, corredalo

da un pioiler 7475A, da
una stampante ad 80 co-

lonne 82906Aedauna ta-

voletta grafica 91 I lA.

In particolare il compu-
ter ha permesso dì deter-

minare i parametri per il

progetto della carena, con
la relativa visualizzazione

L'assistenza HP ai pro-

getto Italia continuerà poi

a bordo, dove verranno
installate delle apparec-
chiature che permetteran-

no la gestione della stru-

mentazione. la visualizza-

zione grafica dei dati e

l'analisi in tempo reale

dei valori di comporta-
mento.

Vega: telematica in albergo
Telciiru e Hewlett Packard hanno realizzalo congiuntamente

un sistema telematico per la gestione alberghiera, denominato
Vega. che coordina tutto il complesso delle operazioni che ri-

guardano il cliente check in, gestione giornaliera, check oui

con irutiamenio automaiìzzuio dei documenti e permette di sod-
disfare più rapidamente le richieste dell'ospite (uso del telefono

e dei vari servizi, sveglia telefonica, telex).

Inoltre Vega offre una serie di servizi collaterali sia per il ge-

store (contabilità generale, word processing, elaborazione stati-

stiche. telex automatico. ..) che per il cliente (collegamento a

computer esterni, accesso a reti informatiche ecc.).

Il sistema é modulare, in modo da adattarsi al tipo dì struttura

in cui verrà inserito: in versione base prevede l'impiego di una
centrale telefonica Telelira TAU 240 H. di un personal HP 150 e

dì una stampante.

Corso di informatica medica in ospedale
Ha avuto inizio all'ospedale di Niguarda il primo corso di in-

formatica medica organizzato dalla HP. nato neH'ambito del

programma di collaborazione ospedale/indu.sirìa iniziato nel

maggio scorso con la leleconferenza sul tema: Ospedale-Indù-
Strìa-Ricerca. L'iniziativa scaturisce dalla crescente richiesta da
parte del personale medico e paramedico di un'alfabetizzazione

informatica finalizzata aH'applicazione di gestione delle cunelle

cliniche, inserimento dati, ricerca, uggiornamenio. stampa ed
analisi statìstiche. Il corso, che dovrebbe essere ripetuto con ca-

denza periodica, si articola in 10 lezioni teoriche cui fa seguilo

una pane prettamente pratica con l'utilizzo di computer HP e di

software sia dì carattere generale che specialistico per applica-

zioni mediche, come il package Pamela per la gestione e l'analisi

dei dati clinici ed epidemiologici.

24 MCmicrocomputer n. 47 - dicembre 1985



IBM

Era da un po' di tempo che le cronache si

occupavano più dei guai rinanziari della

Sinclair che dei suoi prodotti, anche per-

ché dalla travagliata apparizione del QL.
che rìsale ormai al gennaio dello scorso

anno, la ditta dì Cambridge sembrava af-

fondala nel più assoluto immobilismo.
Dopo quasi due anni passati .senza no-

vità ecco che improvvisamente il genio
creativo dì Sir Olive sembra essersi risve-

gliato. e sono iniziate a circolare le prime
indiscrezioni su due nuovi computer che
dovrebbero uscire nell'86: un portatile,

chiamato Pandora, e l'Enigma, una mega
macchina che dovrebbe contrastare il

passo ai nuovi Alari e Commodore. Con-
temporaneamente, senza fare rumore, é

arrivata una novità tangibile: si tratta del

128, la nuova versione dello Spectrum.

Il motivo per cui quasi nessuno se ne è

accorto è che lo Spectrum 128 ha fatto la

sua comparsa nel posto sbaglialo: invece

che in Inghilterra è spuntato a sorpresa in

Spagna, per giunta in versione nazionaliz-

zata (con scritte come Modo Exiendido
al posto di Exiended Mode sui tasti). La
ragione di ciò va ricercata nell'accordo

che la Sinclair ha concluso poco tempo fa

con la catena dì negozi Dixons. Come ab-

biamo riferito nei numeri scorsi la Dixons
ha compralo un grosso quantitativo di

Spectrum e QL, per un valore di circa IO

milioni di sterline, salvando cosi la Sin-

clair da una crisi finanziaria che sembra-
va praticamente inevitabile dopo che non
si era realizzato l'ingresso nella società

deH'edìtore Robert Maxwell. Ora pare

che la Dixons abbia anche posto il veto

alla Sinclair di fare uscire nuovi modelli

sul mercato inglese prima dell'anno suc-

cessivo, chiaramente per non frenare le

vendite di quelli vecchi. Cosi lo Spectrum
128 ha fatto la sua prima apparizione in

Spugna, dove viene costruito da una ditta

chiamata Investronica.

Vediamone quindi le caratteristiche,

desunte tra l'altro dall'anteprima presen-

tata sul numero di novembre della rivista

inglese Your Compuier.
L'aspietto è quasi identico a quello del-

lo Spectrum Plus, dal quale si distingue

solo per la scritta bianca I28K accanto al

classico arcobaleno e per un dissipatore

e.sterno sul lato destro della macchina.
Tutta nuova è la presenza di un tastierino

numerico, esterno alla consolle e ad essa

da un cavo spiralato sìmile a quello
di molle cuffie stereo, che comprende ol-

tre ai numeri anche renicr, i quattro segni

di operazione e le parentesi.

La Ram è più che raddoppiala ed ora

sono disponibili altri 64 Kbyie, paginaii

in blocchi da I6K. che però sono accessi-

bili soltanto da linguaggio macchina. An-
che la Rom è aumentata, passando da 16

a 32K-
Una grossa novità è costituita dalla

presenza di un generatore sonoro «vero»
(sullo Spectrum normale i suoni sono ge-

nerali via software), l'AY-3-8910 utilizza-

to anche dai computer MSX eh dispone
di tre canali musicali ed uno dì rumore.
La gestione avviene da Basic tramile il

comando Play, e finalmente il suono vie-

ne mandato all'audio del televisore anzi-

ché all'altoparlantino interno del vecchio

Spectrum.
Nonostante la maggior memoria dispo-

nìbile la risoluzione dello schermo, sia in

termini di pixel che di colore, é rimasta la

stessa, e cioè 256x192 puntini con la

possibilità di usare due diversi colorì per

ogni posizione carattere (8x8 pixel),

Anche su questo nuovo Spectrum non
è presente un'interfaccia joystick, ma
francamente questa volta l'omissione ci

pare imperdonabile visto che si sarebbero
potute sfruttare a questo scopo le due
porte di I/O contenute nel generatore so-

noro. Tra le cose nuove dal punto di vista

hardware va annoverata una porta RS
232 che dovrebbe essere sfruttabile anche
come interfaccia Midi. All'accensione la

macchina sì sveglia in modo 128, nel qua-

le riconosce i comandi addizionali del

Basic contenuti nei nuovi I6K dì Rom.
ma digitando il comando «Spectrum» si

ritrasforma in uno Spectrum 48K. con
una piena compatibilità con i programmi
sviluppati per il predecessore.

L'uscita del 128 sul mercato inglese è

prevista per l'inizio della primavera '86.

ad un prezzo intorno alle 150 sterline.

Prima di concludere ecco brevemente
quali saranno, almeno secondo le voci in

circolazione, le principati caratteristiche

dell'Enigma. Pare sicuro che sì tratterà di

un sistema basalo sul 6804H). con I Mbyte
di memoria centrale e due dischi da 3,5"

(era ora!). Con esso saranno forniti pro-

babilmente i quattro programmi del QL
ma su Rom e non su disco. Per la data di

uscita si parla dì metà '86. ad un prezzo
inferiore alle 1000 sterline.

Sinclair: ecco lo Spectrum 128
(e qualche altra novità)

Apple
Macintosh
floppy
software
accessori
periferiche
compatibili
Distribuiti in Italia
con garanzia Italiana
ai orezzi più bassi.

da: C. RfìGG I 0 s M c

56030 Perignorro pi Vio Spinelli 8
tei. 0587-616207

Ri curii eseipi :

Apple //e originole 9Q9.000
idem c.s. prodotto Italia 635.000

sch.80 col.4-64k originole 351 .000
idem c.£. prodotto Itolio 79.000

interfoccio seriole orig. 1 50.000
idem C.S. prodotto Italia 125.000

doodisk originole 799.000
idem c.s. prodotto Italia 545.000
drive ogg.compotib. //c 365.000
mouse originale c/mon. 169.000
monitor //e originole 259.500

floppy 5"e1 /4 3.390
microfloppy 3" e 1 /2 8.475

IBM XT compatibile prodotto Italia

XT 256k rom e 1 drive 1 .849 .000
idem c.s. con 2 drive 2.129.000
O.S. con HD 10 mega 3.499.000
c.s. con hCi 20 mega 4.290.000

... 8 tante altre cose a
condizioni favolose

prima di ogni acquisto .

sentì le ns. proposte . .

.

da noi spendi meno !

Listino completo inviando 4.000 lire

0 con ha prima forniture.

Moterioii consegnoti a domicilio con
goronzio 1 2 mesi completa e chiusola

SODDISFATTO 0 RIMBORSATO
entro otto giorni

Sconti per quantità
1 prezzi non comprendono TI.V.A.

eM è un morchio reg.lBM corpor.
Apple ,

Duodisk , Mocintosh . sono
marchi di opple computer ine.
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Citizen entra

nel settore delle stampanti

In unu conferenzii siampj svoltasi a Mi-

lano il 7 novembre, alla presenza del presi-

dente della Citizen Europe Mori© Kizawa e

dei vice presidente Jack Bennet, è stala pre-

sentata alla stampa la nuovissima linea di

stampanti Citizen.

La gamma comprende finora 6 modelli.

La MSP-tO. la MSP-15. la MSP-20 e la

MSP-25 (in prova su questo numero) sono
stampanti a matrice sia IBM che Epson
compatibili, che uniscono eccellenti presta-

zioni ad un elegante design. Le prime due,

che si differenziano solamente per il forma-

to (80 0 136 colonne) offrono una velocità

di stampa di 160 cps in modo normale e di

40 cps in Near Letier Qualiiy. mentre le se-

conde due (anch'esse diverse solo per il

formalo) stampano a 200 cp.s oppure a 50
cps in NLQ. La I20D è anch'essa a matrice

ed è caratterizzata da un costo estremamen-
te contenuto, inferiore alle 800.000 lire.

Stampa normalmente a 120 cps per scende-

re a 25 cps in Near Leiter Quality,

Per ultima, ma non certo per qualità, vie-

ne la Premiere 35, una stampante a marghe-
rita da 35 cps dotala persino di un display

LCD per l'indicazione delle funzioni di

stampa e delle segnalazioni di errore che
può trasformarsi in orologio.

Come distributore per l'Italia la Citizen

ha scelto la Telav International, presente

da anni sul nostro mercato.
Per uUenon .nformazUmi:

fVo L Da Vinci. 43 - 2IHI90 Trez:ana s.n. iMII

Aperta a Firenze

una banca dati gratuita

Il primo ottobre ha inizialo ufficialmente

ad operare a Firenze una banca dati com-
pletamente gratuita a disposizione degli

operatori del settore c degli appassionati di

home e personal computer.
Il sistema, realizzato dal softwarista.

Giorgia Verzolelio per la llaldala Service,

offre un servizio di posta elettronica, un
Bullettin Board, e molle altre cose interes-

Per il collegamento i parametri sono; 300
baud. full duplex. 7 bit. nessuna parità. Il

numero di telefono della banca dati è

055/47.46.80. Una volta stabilito il contatto

si deve digitare il codice LOGON per en-

trare nel sistema; per accedere ad alcuni

servizi è necessario avere una casella ed un
codice riservato: il rilascio di entrambi, an-

ch'esso gratuito, può essere richiesto diret-

tamente tramite terminale.

Ultime dalla Apple:

arriva la ImageWriter 11

(e tante altre novità)

L'Apple ha annuncialo di recente una

raffica di ghiotte novità, sia per il Mac che

per l'Apple II, che abbiamo visto ai primi

di novembre negli uffici della Mela a Mila-

nofiori.

Iniziamo col parlare della ImageWriter

IL Innanzitutto, a differenza della prece-

dente. è a colori, poi stampa in tre modi di-

versi; in modo bozza, a 250 cps; in modo
standard, a 180 cps; ed infine in modo Ne-

ar l.etier Quality a 45 cps. La qualià. anche

in modo bozza, è davvero eccezionale.

Dispone di un buffer di stampa a 2 Kby-
te. espandibile sino a 32K. può montare un

caricatore automatico di fogli singoli ed in-

fine con il montaggio di un'apposita sche-

da può essere utilizzata in rete Apple Talk.

Altra grossa novità è l'UniDisk, un di-

schetto da 3.5" ad alta capacità (memorizza

sino a 800 Kbyie) per tu((a la serie Apple
II.

A

Passando all'area Mac va subito segnala-

lo l'arrivo del disco rigido, un Winchester
da 3,5" capace di memorizzare 20 Mbyte.
L'unità dispone di un connettore che per-

mette di collegare direttamente un altro di-

sco rigido 0 un drive da 3.5” per il back up.

senza occupare le altre porte del Mac.
L'hard disk è fomilo con un sistema ope-

rativo che include un file System gerarchi-

co, organizzato in directory e subdireciory.

Visto l'enorme aumento della capacità di

memoria e la relativa possibilità di memo-
rizzare un numero di file multo elevato, è

stata prevista la visualizzazione dei file per
piccole icone, e cioè icone più pìccole del

normale, in modo che sul video ne possa
entrare un numero maggiore.

Assieme all'hard disk abbiamo poi visto

un programmino chiamalo Switcher del

quale sicuramente nessun possessore di

Macintosh 512 K potrà fare a meno: Swit-

cher permette di caricare in memoria più

programmi applicativi contemporaneamen-
te, e poi di passare dail'uno all'altro in ma-
niera pressoché istantanea. Switcher occu-

pa una trentina di K ed è già stato Italianiz-

zato. Il prezzo ha dell'Incredibile; appena
quarantamila lire.

Apple Compuier S.p.A.

Milanafìari Palazzo Q,1 - 2mV Razzano iMii

Itaiware: in arrivo un'ondata

di software

Itaiware annuncia l'introduzione sul

mercato italiano di un'ampia serie di nuovi

prodotti, molli dei quali sono stali presen-

tati per la prima volta allo Smau.
Ecco una panoramica dei più significati-

C'alc Resuli e Word Resuli: uno spread-

sheet ed un word processor in italiano of-

ferti al prezzo dì 590.000 lire ciascuno.

Rbase 5000; un database relazionale dal-

le prestazioni elevatissime, che permette di

utilizzare dati provenienti da qualunque

macchina, compresi i mainframe, di co-

struire applicazioni senza conoscere alcun

linguaggio dì programmazione, e di colle-

gare programmi scritti in Fortran o Pascal

alle routine del data base.

C'ioui; un programma di intelligenza arti-

ficiale che permette di accedere ai dati di

Rbase. Muiliplan. dBase II. PFS File. Lo-

tus 123 con interrogazioni in linguaggio na-

Ensamble: un pacchetto integrato per

Mac che sfrutta in maniera ottimale il mou-

.Scrivere: un word processor nato in ita-

liano e caratterizzalo da un'elevatissima fa-

cilità d'uso oltre che da un prezzo favore-

volissimo { 198.000 lire).

Page Maker; studiato per rimpaginazio-

ne di documenti e testi col Macintosh, que-

sto programma permette di ottenere, utiliz-

zato in unione alla Laser Printer, un econo-

mico, ma completissimo centro tipografico.

Hotel Più: un programma che permette
di eseguire rapidamente tutte le operazioni

alberghiere che riguardano il cliente: pre-

notazione. check in. addebiti, fatturazione

Per uheriori mjormazinm
IloUare-SiH-ielà Italiana SofUare S.rl

Palazzo Borromini. Milano 2.

Il PC 10 Commodore
in offerta speciale

per le scuole

La Commodore Italiana e la DIS.COM..
in qualità di distributore regionale ufficia-

le, annunciano la disponibilità del PC 10 E.

una versione del PC 10 pensala specificata-

mente per gli istituti di ogni ordine e grado,

dalle caratteristiche identiche a quelle del

PC 10, ma caratterizzala dalla presenza di

un unico drive.

Il prezzo estremamente competitivo di

2.600,000 -f IVA è stato fissato proprio per

dare alle scuole una maggiore possibilità di

acquisto.

La DIS.COM. é a disposizione degli Istituti

anche per eventuali richieste relative ai si-

stemi minori della Commodore. C 64 e

C128.

Per al,er,ari informazioni:

DIS.COM. S.n.c.

Via della Pinela Saeeheiti. 163 - II0I6II Rumo

26 MCmicrocomputer n. 47 - dicembre 1985



Ultimissime sulTAmiga

Presentato nel reportage dal PCW show
sul numero di ottobre, l'Amiga ha subito

entusiasmato i lettori di MC per le sue
strabilianti possibilità.

Abbiamo avuto modo di rivedere l'A-

miga nei locali della Commodore Italia-

na, dove Cesare Fiorillo, il nuovo Diret-

tore Tecnico, ce ne ha mo.strato uno dei

primi esemplari giunti in Italia.

La novità più importante sull'Amiga ri-

guarda la quantità di Rum; a differenza

di quanto avevamo scritto, la macchina
sarà infatti fornita direttamente con 512
invece di 256 Kbyte di Ram. Il motivo di

questa decisione va ricercato nei proble-

mi connessi con l'eccessiva occupazione
di memoria utente da parte del Dos. lun-

go quasi 200 K. Per non limitare eccessi-

vamente la Ram disponibile, la Commo-
dore ha deciso di dotare direttamente l'A-

miga di 512K di Ram; nel nuovo banco
da 256K risiederà il sistema operativo, in

modo da lasciare completamente liberi i

256K di partenza. Questa banco di me-
moria si comporta poi come una Rom;
dopo il caricamento del Dos da disco di-

venta infatti proietto in scrittura e rimane
inalterato sino allo spegnimento della

macchina. Intanto tutte le principali

softwarehouse sono alacremente al lavo-

ro sul nuovo nato, e gli annunci di pro-

grammi fioccano da tutte le parti. Addi-
rittura l'americana Electronics Art ha già

una doppia pagina pubblicitaria sulla dif-

fusa rivista Computel, nella quale annun-
cia i suoi primi otto giochi per l'Amiga.

Tra le cose attese con maggiore interes-

se vi è sicuramente remulaiorc software

che permette aM’Amiga di trasformarsi in

un IBM e di far girare il software del PC.
Con questo emulatore i tecnici della

Commodore hanno fatto girare suH'Ami-
ga i più diffusi pacchetti per IBM, tra cui

Lotus 123, Wordstar, Multiplan, dB II e

dB MI. Questo fa cfreltivamcnle pensare
che la compatibilità sia pressoché totale.

L'emulatore ha tuttavia qualche proble-

ma di velocità in alcune situazioni parti-

colari, ma a questo si può ovviare con
l'installazione di una schedina hardware
che. si badi bene, non contiene un micro-

processore.

La data di uscita deH'Amiga sul merca-
to italiano non è stata ancora fissata; la

Commodore Italiana ha comunque di-

chiarato la lodevole intenzione di aspet-

tare che vi sia una sufficiente disponibili-

tà di software, anche di produzione loca-

le, prima di iniziare le vendite.

Un'espansione di Tnemoria
per il QL

La ditta S.P.F..M. di Torino ha messo a

punto un sistema per espandere interna-

mente la memoria del QL da 128 a 512
Kbyte. lasciando quindi libera la porla sul

lato sinistro per il collegamento di altre

espansioni quali ad esempio il drive per

floppy disk.

La modifica, che con.sisie nel so.stiiuire le

Ram da 64K con I nuovi modelli da 256K.
con l'opportuna aggiunta di un circuito di

decodifica, può essere effettuata sia sulla

versione JM che sulla JS e sulla MGi del

computer.
Il montaggio viene effettuato direttamen-

te dalla S.P.E.M. nei suoi laboratori al

prezzo di lire 420,001): la rispedizione av-

viene contrassegno nel giro di sette giorni.

Per i QL modificali verrà data una garanzia

di tre mesi, non comprendente pero i mi-

Assieme aH'e.spunsione viene dato in

omaggio un programma che permette di ge-

stire pane della nuova memoria come Ram
Disk.

Per ulleriori mlormainm,.
S.P.F..M
Vm Pwichielh. ’rtC- 101S4 Tnrino.

Nuovo elaboratore VIENNA
della Northern Telecom

La Northern Telecom ha presentato di

recente il nuovo elaboratore Vienna AOC
(Advanced Office Computer), compatibile
con il PC IBM rispetto al quale è però più

veloce di circa il 30‘'k.

Il Vienna AOC ha la caraneristica di es-

sere mulliulenie (sino a cinque posti di la-

voro) e di poter utilizzare sia l'MS DOS
che lo Xenix 286, una versione di Unix per
personal computer pensata soprattuto per

le applicazioni gestionali. Il nuovo compu-
ter appartiene alla famiglia dei computer
Vienna SRC (Shared Resource Computer),
che ha portato la Northern Telecom Data
System ad assumere una posizione predo-
minante neH'ambiio dei prodotti operanti
in ambiente Xenix 286.

Una caraiterìsiica tecnica di grande rilie-

vo del Vienna AOC è la possibilità di scam-
bio del file scritti sotto i due dilTerenii siste-

mi operativi MS DOS e Xenix, che garanti-

sce aH'utenie la continuità operativa nella

gestione dei file memorizzati in MS DOS
anche nel caso della nuova installazione di

un sistema attivo in Xenix.

Northern Telecom Data System
l'io Turati. 29 - 20121 Milano

Precisazione sul PEIS

Contrariamente a quanto riportalo nell'anicolo sul servizio PEIS. pubblicato sullo

scorso numero di MC. segnaliamo che non viene effettuato alcun abbuono sui consumi
in base annua. In particolare il canone annuale (di Lil- 95.000 più IVA 18%) non viene
defalcalo dall'importo della tariffazione, come indicalo a pagina 43. Ci scu.siamo per il

disguido e per gli eventuali problemi che questo possa aver creato.

Dovunque l’energia elettrica

debba essere fornita sempre

éedeta, e con

Mettùucitd a.i4<)ùUct

Apparecchiature elettroniche

appositamente studiate per
alimentare microcomputers e
sistemi di elaborazione dati.

lyip^p I
perché da sempre

IVICI^Ci^ protagonista nel

settore delie alimentazioni elettriche,

come molti già sanno, produce apparec-

chiature destinate a durare nel tempo.

UN'APPARECCHIATURA MEDEL
qualunque essa sia

e'

Per maggiori informazioni rivolgersi ai PUNTI DI

VENDITA UEDEL in tuba Italia, ai Rivenditori di

cPersonal» e .Minicomputers-, o direttamenle

airufficio Vendite MEDEL (Sede) Roma.

SETTORE ENERGIA

MEDITERRANEA ELETTRONICA srl

Via Bonaventura Cerretli, 55 - 001 67 Roma
Tel. (06) 62.30.202 - 62.29.331
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Lotus Convention
(Milano 23/09/85)

Raffica di novità e soprattutto

nuovi servizi per i clienti

NeH'ambito dell'ultimo SMAU si è tenu-

ta la prima LOTUS Convention Italiana or-

ganizsata in due sessioni, la prima riservata'

ai dealers e la seconda agli utenti.

II responsabile della Distribuzione Pro-

dotti per l'Europa Floris De Groot Van
Embden é intervenuto descrivendo «breve-

mente» la «breve» sioriii della Lotus Deve-
lopmenl. fondala nel maggio del 1983 da
Milch Kapor. con un investimento di I mi-

lione di dollari, e che all'epoca disponeva

di un organico di 8 persone, e che alla fine

del 1985 raggiungerà i 260 milioni di dolla-

ri e un organico di I.OIIO persone, ben di-

stribuite anche in Europa tra il quarlier ge-

nerale di Windsor, lo stabilimento di Du-
blino c alcune consociate in varie nazioni.

0 Lotus
Interessante è ralliviià. svolta a Windsor,

di produzione delle varie versioni «nazio-
nali» dei prodotti Lotus, attività evidente-

mente tendente al mantenimento dello stes-

so elevato standard qualitativo su tutte le

versioni. E speriamo tendente anche all'al-

lineamenlo delle date di rilascio delle varie

release nelle varie versioni nazionali.

1 prodotti aiiuali della Lotus sono il Lo-

tus 123. sul successo del quale è fondata la

fortuna della società, il Symphony. prodot-

to integrato di notevoli prestazioni (questi

prodotti sono MS DOS) e recentemente il

Jazz, che unisce la potenza di un prodotto
integrato multifunzionale alle suggestive

caratteristiche ergonomiche del Mucinto.sh.

Interessantissimi gli annunci, e non solo

quelli relativi alla produzione futura. Sa-

ranno disponibili nel gennaio 1986 la relea-

se 2.0 del Lotus 123 (che uscirà anche in

versione italiana), un Repor) Writer 123.

generatore di tabulati integrato con lo spre-

adsheet Lotus, la release LI del Symphony.
che prevede tra l'altro, una migliore gestio-

ne della memoria e permette l'integrazione

con le schede di espansione annunciale,

delle quali parleremo dopo.
Frutto della collaborazione con la casa

DCA {quella che produce la famosa scheda
di emulazione terminale IBM 3278 IRMA)
è II Symphony Link, supporto software per

la comunicazione diretta e nei due sensi tra

ambiente .Svmphony e ambiente Mainfra-

me della classe IBM 43XX.
Prodotti di questo genere risultano riso-

lutivi in quelle realtà aziendali (pratica-

mente tutte) in cui l'avvento dei personal

computer ha creato dei conflitti tra struttu-

re informatiche «tradizionali» che comun-
que gestiscono Banche Dati e nuovi utenti,

che vogliono usare i prodotti di Personal

Computing, ma sui dati provenienti dalla

L'altro annuncio interessantissimo è hard-

ware. nasce da un accordo con la INTEL e

riguarda la produzione di una scheda di

espansione di memoria, che inoltre com-
prende un coprocessore matematico IN-

TEL 8087 e la funzionalità di emulazione

.3270.

La memoria arriva a 4 mega ed è del tut-

to gestibile dalle versioni 1.1 del Symphony
e 2.0 del Lotus 123. il coprocessore mate-

matico provvede a velocizzare (fino a 5 vol-

le) le varie operazioni che su un volume di

4 mega potrebbero risultare lente.

Un altro accordo, del tipo joint-venture,

è stato siglalo con la Cullinet, che è una
delle più grandi case indipendenti di soft

per mainframe. Il campo sul quale si svi-

lupperà questo accordo è quello della sem-

pre maggior integrazione tra main e micro.

Questo per quanto riguarda gli annunci

software ed hardware. Ci sono poi altri

aspetti altrettanto strategici che riguardano

I rapporti tra la Lotus e i clienti.

Innanzitutto il Lotus Courseware, ovvero

una rete di Centri Autorizzali di Formazio-

ne Lotu.s. Poi una Hot Line che permette

agli utenti di risolvere, contattando telefo-

nicamente esperii Lotus, istantaneamente i

propri problemi.

Infine la strategia degli aggiornamenti

gratuiti, per cui un diente diventa in prati-

ca un abbonato, che, una volta acquistato il

prodotto, paga, per ricevere le versioni suc-

cessive, solo la differenza con le preceden-

ti.

C'è stata poi una suggestiva demo del

Jazz su Macintosh (quello da 512 Kb), che

ha mostrato uno straordinario connubio di

funzionalità hard e soft. ma che non ha po-

tuto spingersi fino a provare anche gli

aspetti quantitativi in termini di occupazio-

ni di memoria per applicazioni «pesanti».

La giornata è proseguita con riniervenio

deH'amminisiratore delegato della J. Soft

che rappresenta in Italia i prodotti Lotus, e

con l'intervento di alcuni user che hanno
mostrato applicazioni nei più svariati cam-
pi.

Alpha Micro AM-1192,
un personal in Unix

Alpha Micro. la nota casa americana di-

stribuita in Italia dalla S.H.R.. ha annun-
ciato la disponibilità di un nuovo modello
della sua famiglia di personal basali sul si-

stema operativo Uni.K,

Il nuovo arrivalo si chiama AM-1 193 ed
impiega un microprocessore Motorola

68010 che supporta una particolare versio-

ne di Unix denominata UNIMOS.
L'AM-II92 viene presentalo in due ver-

sioni: una con streamer da 1/4" ed una con

nastro magnetico da 1/2"; entrambe sono
dotale di I Mbyte di memoria e di un disco

rigido da 400 Mb.
Un'altra recente novità proveniente dal-

l'Alpha Micro è rappresentata dal PC Mul-
liexpander. una scheda hardware che tra-

sforma un PC IBM con hard disk in un si-

stema multiuiente a tre posti di lavoro, in

grado di funzionare sotto sistema operativo

AMOS oltre che sotto MS DOS. Con il PC
mulliexpander l'IBM diventa un piccolo si-

stema multiterminale con un'unità di me-
moria centrale condivisa tra tre utenti, col-

legati fra loro in modo non gerarchico. I

due terminali aggiuntivi vanno collegati in

RS 232,

La scheda, che sfrutta un microprocesso-

re 68000, occupa un solo slot airinlemo del

computer, e ne espande la Ram di ulteriori

128 0 256 K.

Il prezzo del PC Mulliexpander è di

3.500.000 + IVA.

IHOll) Fornaiv /.arolliiu >Rarentuv

Novità Epson
Ecco le numerose novità esposte allo

stand Epson-Segi in occasione dello Smau.
Iniziamo con il QX-16. un computer a 16

bit che supporta i due sistemi operativi

CP/M e MS DOS. Il QX-16 è disponibile

in due versioni: la prima con 2 floppy disk

drive doppia faccia doppi densità da 720
Kbyte ciascuno; la seconda con un floppy

ed un hard disk da 10 Mb. La Ram princi-

pale è di 256 K. espandibile sino a 512 K,

mentre la Ram video parte da .32 K e può
raggiungere i 128 K.

Nel settore delle stampanti si sono viste

le due nuove FX-85 e FX-105 a matrice di

punti, caratterizzate da un'elevata velocità

(
160 cps) e da un buffer interno da 8 Khy-

te; poi la splendida HS-80, una ink-jet por-

laiiie alimentata a batterie, ed infine tre

stampanti a margherita, la RV-80 (11) cps),

la 90 (25 cps) e la 100 (45 cps). che rappre-

sentano una novità assoluta per la casa

giapponese.

Accessori professionali

per stampante

La Daiamaiic ha recentemente acquisito

la distribuzione sul territorio italiano di al-

cuni interessanti accessori per stampante,

destinali essenzialmente ad un uso profes-

sionale.

Si tratta di due alimentatori universali e

di tre unità per il trattamento di moduli
continui, la cui applicazione consente in

molti casi di ottenere un significativo gua-

dagno dì elTìcienza.

L'EASIFEF.D 230, prodotto dalla Multi-

malie, é un alimentatore automatico uni-

versale dì fogli singoli, abbinabile pratica-

mente a tutte le stampanti presenti sul mer-
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calo. L’EASIFEED 1.10 è invece previsto

per «ampanii prive di trascinamento a trat-

tore. come ad esempio le macchine da scrì-

vere impiegale come stampanti, e permette
quindi di utilizzare moduli continui.

Dalla After Print Machine sono invece

costruite la sirapperina elettronica STP 50.

che effettua il distacco dei moduli continui

in fogli sìngoli permettendo anche la rifila-

tura dei bordi, e i due scarhonatori separa-

tori SBC 50 e 150, che eseguono automati-

camente la separazione dei moduli continui

in due o più copie eliminando l'eventuale

carta carbone.

Per uherwri inlnrmazimu:
Daiomalic
Via Vohurtto. 46 20124 Milano

Cosa bolle in casa Apple?

Stando a quanto riporta l'autorevole rivi-

sta americana Byte, in casa Apple c'è un

certo subbuglio: già da qualche mese la

Mela aveva operato drastici tagli ai budget
pubblicitari, ed è recente la notizia del li-

cenziamento dì circa l.ftOO persone delle

circa 6.000 impiegate presso la casa. Intan-

to le vendite del Macintosh stanno final-

mente cominciando a prendere quota, gra-

zie alla disponibilità del tanto atteso soft-

ware. sia di base che applicativo. Sembra
che le vendile del Mac abbiano attualmen-

te raggiunto e superalo (in USA) quelle del-

l'Apple 11, e quindi che il MAC sia attual-

mente il prodotto trainante della casa di

Cuperiino; le cifre di vendita (circa 30.000

unità al mc.se) sono comunque ancora al di

sotto delle previsioni iniziali, e mollo lonta-

ne dalla potenziale capacità produttiva di

KO.OOO pezzi al mese permessa dagli im-

pianti altamente robotizzati che la Apple
aveva realizzato appositamente perii Mac.
Frattanto voci di corridoio danno per ceni

j
prototipi dì Mac ad allìssima risoluzione

ed a colorì, nonché di alcune soluzioni di-

rette al potenziamento delle applicazioni di

office aulomaiion che sono la principale

fonte di vendita del Macintosh.

Nuovo software di supporto

per il PC dalla IBM
La IBM sta ampliando la gamma di soft-

ware di suppone e di sviluppo per il PC. E
già in distribuzione da qualche tempo negli

USA TopVievv. un ambiente multitasking

che permette di far girare assieme più ap-

plicazioni: compatibile con i principali ap-

plicativi per il PC è però particolarmente

adatto all'uso con la serie «Assistant» del-

riBM. Questa è una linea di programmi
che mene a disposizione deH'uiente dei po-

lenti strumenti dedicali a panicolari compi-
li: già disponibili sono Filing Assi.slani,

Writing Assistant. Graphing As.sisiant.

Planning Assistant e Reponing Assistant.

annunciati quelli di suppone alla comuni-
cazione (link verso mainframe IBM classe

370 e iiw) ed alla programmazione. Di-

sponibile anche il nuovo IBM Professional

Fortran, prodotto dalla Ryan McFarland;
un FULL Fortran 77 dichiarato source-

compaiibtle (e quindi dalle stesse prestazio-

ni) con quello disponibile sui grossi main-
frame IBM.

ICL presenta CLAN
La ICL ha rilascialo ufficialmente anche

sul mercato italiano il suo sistema di elabo-

razione gestionale muliiuiente denominato
CLAN, che si propone ad un mercato di

medie dimensioni con esigenze elaboraiìve

sofisticale ed evolute.

CLAN incorpora il sistema operativo

UNIPLUS + Sistema V. che offre tutta la

flessibilità e la portatilità dell'Unix, col

quale infatti è pienamente compatibile.

Il cuore del sistema CLAN é rappresen-

tato da un'unità centrale basata sul 68000 e

dotata di 512 K di Ram. espandibili sino a

3 Mh. di un'unità a disco rigido da 40 Mb e

di uno sireamer a nastro da 30 Mb per il

backup. Ad essa si aggiunge un processore

di 1 'O che gestisce una porta RS 232 per
stampante seriale, due porte per comunica-
zioni RS 232 sincrone/asincrone a 9,600

baud con controllo modem, quattro porte

seriali asincrone a 9.600 baud con interfac-

ce RS 232 e processori multipli 8085 Intel.

Per ulteriori mlormazioni
ICL lialia

Milaiiolìori. Palazzo El 2ixm Aìwno i MI-

Armadi ignifughi Data Safe

Gli armadi ignifughi Data Safe. costruiti

dalla ditta svedese Hadak ed importati in

Italia dalla Daiamaiìc, offrono un altissimo

grado di protezione dei supporti magnetici

contro tulle le cause di rischio: incendi,

inondazioni, gas corrosivi, campì magneti-

ci. polveri, umidità, crolli ecc. Inoltre forni-

scono un elevalo grado di sicurezza contro

tentativi di furto e sabotaggio. La linea Da-
ta .Safe è composta di 5 modelli, con carat-

teristiche di protezione differenti ed una
cupucìlà da 16 a 676 decimetri cubi.
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I computer della 5^ generazione

Kazuhiro Fuchi all'Exposer Informatica

Si è tenuta a Kireiizc dal 22 al 24 no-

vembre la terza edizione di Expover, l'an-

nuale Salone deirUITicio c deirinforma-

lica. Neiramhiio della mostra si sono
svolli diversi convegni c incontri di note-

vole interesse. Tra questi ha riscosso par-

ticolare successo l'incontro con Kazuhiro
Euchi. direttore del centro ricerche dell'l-

C'OT. l'Istituto Giapponese per la tecno-

logia dei nuovi computer. La carica che
ricopre Io pone praticamente a capo del

progetto giapponese per lo sviluppo degli

elaboratori delta quinta generazione.

L'incontro, che era riservalo ud un ri-

stretto pubblico di esperti, tecnici, studio-

si e giornalisti del settore, ha destato

grande interesse e curiosila, anche perchè
era la prima volta che il dottor l-'uchi si

recava in Italia.

Pur tra numerosi problemi organizzati-

vi legati principalmente alla traduzione

simultanea - la traduttrice giapponese,

per quanto volenterosa, aveva una scar-

sissima padronanza della nostra lingua -

Fuchi ha illustrato lo stato delle ricerche

in Giappone sugli elaboratori della quin-

ta generazione.
Con la dizione piuttosto generica di

calcolatori della quinta generazione, si

suole indicare una nuova famiglia di

computer, dalle capacità enormi parago-

nale a quelle delle macchine attualmente

disponibili, e forse confrontabili sono a

quelle della mente umana. Di queste mac-

chine eccezionali non ne è stato costruito

ancora nemmeno un esemplare, e proba-

bilmente siamo ancora ben lungi dal ve-

derne uno realizzalo. In buona pane esse

esistono soltanto nelle menti e nei deside-

ri degli studiosi e degli espeni di informa-

tica che da circa cinque anni vi lavorano.

Tuttavia è già possibile anticipare pa-

recchie caratteristiche che queste macchi-

ne possiederanno. Di certo saranno mol-

lo più «intelligenti» dei computer uliual-

menic a disposizione. Non si limiteranno

per esempio a fare velocemente grandi

quantità di calcoli, o u ricordare grandi

quantità di informazioni, ma a partire

dalle informazioni in essi contenute sa-

ranno in grado di ricavarne altre non di

immediata consequenzialità, con un pro-

cesso simile ai ragionamento. Ciò acca-

drà ad esempio nelle cosiddette «basi di

conoscenza» (knowledge bases). una evo-

luzione delle attuali basi di dati, in cui

non saranno raccolte solo informazioni,

ma anche relazioni logiche tra informa-

È quasi certo che per rivolgerci a que-

ste macchine non avremo più bisogno di

imparare un linguaggio di programmazio-
ne 0 di interrogazione, ma potremo rivol-

gerci ud esse in linguaggio naturale, come
facciamo con un'altra persona. La mac-
china disporrà di una interfaccia intelli-

gente in grado di comprendere il senso
delle frasi ad essa rivolte, svolgere le ela-

borazioni richieste, produrre delle frasi in

un linguaggio naturale per darci una ri-

sposta alirctianio «umana».
Una evoluzione delle ricerche in tal

senso sarà probabilmente la disponibilità

di macchine in grado di tradurre efficien-

temente da una lingua all'altra. Già in

passato sono stati svolli numerosi esperi-

menti di traduzione aulomulìca. ma mai
con risultali veramente degni di nota. .Si

traila di un problema assai sentito in

Giappone, paese apparienenie al blocco

occidentale, ma lontano in termini di lin-

gua parlala e soprailullo scritta. Ricordia-

mo che il Giappone dispone di più di tre-

mila ideogrammi, e che esiste quasi un
simbolo diverso per ogni parola.

Anche il compilo della stesura dei pro-

grammi risulterà notevolmente semplifi-

cato. Infatti, oltre a rivolgerci alla mac-
china in linguaggio naturale, non saremo
più costretti, dovendo risolvere un pro-

blema, a dover scrivere un programma
specificando mediante un algoritmo il

modo di arrivare alla soluzione. Sarà suf-

ficiente descrivere il problema che voglia-

mo risolvere, i dati di ingresso, i risultati

che vorremmo ottenere, e l'etaboraiore

stesso cercherà un modo per giungere al-

la .soluzione.

Se vogliamo avere un'idea, per quanto
vaga ed esteriore, su quali saranno le pre-

stazioni. ed il colloquio con un elaborato-

re di questo tipo, dobbiamo forse rifarci

ad HAL yotlO, il computer di bordo nel-

l'aslronave del film «2001 odissea nello
spazio». Ricorderete forse come esso fos-
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se in grado di dialogare con gli asironau-

li. ragionare e trarre conclusioni a partire

da falli che gli venivano souoposli. e fi-

nanche comprendere cosa una persona

dicesse dal movimento delle labbra (ne-

anche in questo siamo troppo lontani dal-

la realtà, in America studi sull'analisi ed

il riconoscimento di immagini da parte di

sistemi esperti sono già condotti da anni

sia pure per scopi militari).

Il progetto giapponese sullo sviluppo

dei sistemi di elaborazione della quinta

generazione è finanziato dal Ministero

dell'Industria e del Commercio Giappo-
nese ed è di natura esclusivamente pub-

blica e non militare. Il progetto è stato va-

rato nel 1981 e copre un arco di dieci an-

ni. dal I9S2 al 1991. Ali'interno esso è

suddiviso in tre fasi di ricerca, una inizia-

le. già conclusa, dal 1982 al 1984, in cui

sono state gettate le basi delia ricerca e

sono state sviluppale alcune tecnologie di

base da utilizzare nel seguilo. Nella se-

conda fase, dal 1985 al 1988. il progetto

sarà ad uno stato intermedio, in cui ver-

ranno sviluppati su piccola scala singoli

soitosistemi sperimentali della macchina
definitiva. Infine nell'ultima fase, in un

arco di tempo che si prevede andrà dal

1989 al 1991. dovrebbe Unalmenie essere

approntutu il primo prototipo di elabora-

tore della quinta generazione.

La strada seguila dai ricercatori del

centro ricerche ICOT è del lutto rivolu-

zionaria ed innovativa, sia dal punto di

vista deU’hardware che da quello del sofl-

Lu struttura dei calcolatori elettronici

da quaranta anni a questa parte non ha
mai subito grosse modifiche. Quasi tutte

le macchine fino ad oggi realizzate sono
basale sul modello proposto da Von Neu-
mann, una unità centrale che e.segue ope-

razioni in maniera sequenziale, ed una
memoria cui è possibile accedere in base
ad indirizzi. La programmazione avviene

per mezzo di un linguaggio a basso livello

detto linguaggio macchina, e tutto il soft-

ware è realizzato sulla base di questo lin-

guaggio molto semplice.

Quasi tutti i progressi che sono stati

fatti in questi anni erano tesi a rendere

queste macchine sempre più capienti in

termini di memoria e sempre più veloci.

Eìsisie però un limite di velocità oltre il

quale non si può andare. Per esempio la

teoria delta relatività ci dice che nulla, ne-

anche le informazioni dentro un calcola-

tore, può viaggiare più velocemente delia

luce, fon le attuali tecnologie non siamo
mollo lontani da questo lìmite, mentre ri-

mane viva la richiesta di macchine sem-
pre più veloci, specie nel campo dell’in-

telligenza artificiale in cui i problemi as-

sumono spesso complessità di calcolo

elevatissime.

Da qui quindi la ricerca di nuovi sche-

mi concettuali, quello proposto dai giap-

ponesi è ovviamente soltanto un’ipotesi e

una possibilità. Provare che essa sia vali-

da è lo scopo di questo progetto decenna-
le dell'ICOT.

L'idea seguila dai Giapponesi è quella

di ricostruire l'hardware ed il software

del computer sulla ba.se di un nuovo
schema logico detto «logica dei predica-

ti». in parole povere le operazioni ele-

mentari fondamentali svolle in questo ti-

po di computer sarebbero il confronto e

la verifica della verità o della falsità di

una quantità di affermazioni.

L'elaborazione non sarebbe più se-

quenziale. un'istruzione dopo l'altra co-

me nel modello attuale, ma avverrebbe in

parallelo, non imponendo virtualmente

più limiti alla velocità di elaborazione. Il

linguaggio macchina sarebbe sostituito

du un linguaggio detto kernel di potenza
enormemente maggiore. Un prototipo di

tale linguaggio kernel è già stato appron-
tato dai ricercatori, si tratta di una deriva-

zione del PROLOG, uno dei più avanzati

e potenti linguaggi di programmazione
oggi esistenti. Poiché un tale linguaggio

diverrebbe il linguaggio macchina dì que-
sto nuovo elaboratore, si potrà partire da
un livello mollo più alto che quello attua-

le nella realizzazione del resto del sofi-

Si tratta certamente di una tra le sfide

tecnologiche più avvincenti del nostro

tempo. Una delle cose che ci ha maggior-
mente colpito é stata la lungimiranza dì

questa iniziativa. Si trulla infatti di un
progetto a lunga scadenza e dai risultati

alquanto incerti. Per produrre il primo
elaboratore della prossima generazione
questi rìcercaiuri hanno abbandonalo il

sentiero tradizionale della ricerca infor-

matica. nel tentativo di realizzare qualco-

sa di radicalmente nuovo. fs.
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Fall/Winler 1985

Auguri per i 10 anni della Apple di Pan Gulinan

bra il gennaio del 1976 quando l'allora ventunenne Sleve Job.s

cercava di convincere il suo amico Steve Wozniak. di cinque anni

più grande, a fondare una società che tendesse piastre a micro-

processore con cui gli hobbisti potessero realizzare un piccolo cal-

colatore come quello che Woz si era appena costruito. I! mese
successivo nasceva la Apple Computer. Come narra la leggenda, i

soldi necessari alla formazione dell'azienda furono reperiti dalla

vendila di un pulmino Volkswagen di Jobs e della gloriosa HP 65

di Woz: in tutto 1600 dollari. Poco dopo iniziava, nel famoso ga-

rage di Los Cìaios, la produzione degli Apple I. Questo appunto

Oggi la Apple è salita al 2.H esimo posto nella classitlca delle

prime 500 compagnie americane con un fatturalo neli'84 di 1.4

miliardi di dollari. Ma. dopo un fantastico Natale dello scorso un-

no sono cominciati i problemi. La compagnia ha licenziato 28SS

dei 6000 dipendenti ed ha sospeso la produzione per alcune setti-

mane. Sleve Wozniak ha lascialo la compagnia e Jobs ha perso

potere, giorno dopo giorno, riducendosi ad una specie di supervi-

sore di produzione (alla fine se ne è andato anche lui), molli dei

maggiori dirigenti hanno lasciato la compagnia che nel terzo qua-

drimestre di quest'anno ha perso 1.7 milioni di dollari e ne ha spe-

si oltre 40 per riorganizzazione interna. I! fatturato di questo qua-

drimetre nero è stato di 374.9 milioni di dollari contro i 422.1 del-

lo stesso periodo dell'anno scorso. Il Lisa, di cui sono siati vendu-
ti solo 60.000 esemplari, è staio prima rinominalo Macintosh XL e

poi definiiivameme abbandonalo. l'Apple II ha una tecnologia

vecchia di dieci anni e altre case stanno uscendo con nuove mac-
chine simili al Macintosh ma di costo mollo inferiore.

È veramente la fine deH'Apple'.’ Vediamo un po' come sono an-

date le cose quest'anno in assoluto e non rispetto all'anno scorso

che forse é stato un anno particolare. La Apple ha venduto ncH'84

250.000 Macintosh e 4no.()0(l Apple Ile (non male per una macchi-

na vecchia nove anni) e questo mentre la IBM conquistava il mer-

cato Office con il suo personal e lanciava il piccolo PC'jr. Que-
st'anno il Macintosh ha a disposizione molto più software e in

marzo deirR5 deteneva il venti per cento del mercato contro II tre-

dici del PC IBM: inoltre con il PC'jr che è stato tolto dal mercato

e il Commodore 64 che sta perdendo popolarità, le vendite degli

Apple Ile e Ile. insieme, dovrebbero raggiungere ncll'85 il milione

di esemplari. Perché allora la Apple Ine chiude alcuni reparti e li-

cenzia personale e dirigenti'.’ Per capirlo dobbiamo fare un picco-

lo passo indietro al maggio 1983 quando John Sculley diventa

presidente della Apple Company. John Sculley proviene dalla

Pepsi Co. e. se alla Pepsi si produce troppo sciroppo, il reparto

sciroppo chiude per una settimana. Questo modo di gestire la .-.o-

vrapproduzione è molto più economico di quello adottato da altre

aziende che riducono la produzione lasciando aperto il reparto.

Delle 2855 persone che sono state licenziate 1500 erano state

assunte, con contralto a termine, proprio per far fronte al partico-

lare aumento di richieste verincaiosi verso la metà deH'84. Men-
tre. per quanto riguarda i quadri dirigenti epurati, bisogna tenere

presente che il cambio di gestione porta a delle modifiche del

«modus operandi» interno, e ai dirigenti è stato esplicitamente

detto: «O li adegui, o te ne vati» e molti se ne sono andati iWoz-
niak è stato uno di questi). Del resto John Sculley è stato chiama-
lo. e riceve per questo uno stipendio annuo di 2 milioni di dollari,

per cambiare le cose, cd è proprio quello che sta facendo!
Uno dei primi provvedimenti é stalo quello di unificare gli staff

dell'Apple 11 e del Macintosh in un solo gruppo, questo per ridur-

re le duplicazioni di mansioni che il vecchio sistema, adottato da
Jobs per mantenere in competizione i due gruppi, necessariamen-

te creava. Inoltre, sta cercando dì trasformare la Apple in una ve-

ra e propria compagnia commerciale senza farle perdere il fascino

che le deriva dal suo spirilo pionerisiico.

Che ne sarà allora della Apple'.' Per tulio l'85 e parte dell'86 do-
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vrebbe stare tranquilla: il Macintosh tiene bene e chi vuole un
personal computer che. ad un costo accessibile, sìa un po' più che

un giocattolo, può solo scegliere tra l'Apple Ile e l'Apple Ile. Ma
attenzione, due nuove minacce si affacciano aU'orizzome; l'Ami-

ga della Commodore e l'Atari 520 ST. Se queste macchine, tecno-

logicamente avanzate e di costo limitato, avranno successo, i so-

gni della Apple di restare tra le prime 500 aziende statunitensi an-

dranno in frantumi. Tutto ciò nonostante che il sistema operativo

dì queste nuove macchine sia stato praticamente copiato da quel-

lo del Macintosh. Così la casa che ha iniziato la rivoluzione con il

Macintosh non sarà, probabilmente, quella che la guiderà.

Intanto si rumoreggia di un nuovo Apple II con microprocesso-

re a sedici bit e dischi da tre pollici e mezzo: e cosi la storia si ri-

pete. Quando l'Apple MI fallì l'Apple II sostenne la compagnia;
quando il Lisa falli l'Apple II sostenne la compagnia: durante lo

sviluppo del Macintosh fu ancora l'Apple II a tenere in piedi la

compagnia. Sarà ancora una volta l'Apple 1 1 ad accogliere la sfida

dell'Atari 520 ST e dell'Amiga?

La storia della Apple (e un po' degli altri)

1950 Agosto
1955 Febbraio
1968 Giugno

1971 Ottobre

- Nasce Stephen Wozniak.
- Nasce Steven Jobs.
- Steve Wozniak si diploma ad Homesiead
High.
- Tedd Hoff della Intel inventa il Microproces-

1972 Settembre
1973 Gennaio

1975 Gennaio
Marzo
Giugno

1976 Febbraio
Aprile
Giugno

- Sleve Jobs entra al Reed College, Oregon.
- Steve Jobs lascia Reed. va in India e inizia a

lavorare per l'Atari.

- Wozniak lascia Berkeley, e va a lavorare per
la HP.
- La Xerox's costruisce «Allo»: ha il Mouse e

le finestre.

- Nasce l'AItair 8800.
- Primo meeting di Homebrew Computer Club.
- Ted Heiser apre il primo Computer Shop a

Los Angeles.
- Bill Gates e Paul Alien scrivono il BASIC Mi-
crosoft.

- Nasce la società tra Jobs e Wozniak.
• Viene fondata la Apple Computer Company.
- Steve Jobs vende i primi 50 computer su sche-

1977 Aprile

Dicembre

1978 Gennaio
Agosto

1979 Ottobre

1980 Estate

Settembre

* Fatturato 200.000 dollari.

- Al First West Coasi Computer Faire viene

presentato l'Apple II.

- Woz inizia a lavorare per il Disk 11.

* Fatturato 7 milioni di dollari.

- La Apple viene valutala 3 milioni di dollari.

- Viene annunciato il Disk II.

- La Apple sforna 30 computer al giorno.
* Fatturato 17 milioni dì dollari.

* Arriva il VISICALC.
- Woz toma a Berkeley col nome di «Rocky
Clark».
* Fatturato 47 milioni di dollari.

- Annunciato l'Apple III.

- 130.000 Apple II venduti finora.

Dicembre - La Apple diventa pubblica: viene valutata I

miliardo e 780 milioni di dollari. Jobs prende
256,4 milioni e Wozniak 135,6.
• Fatturato ! 17 milioni.

1981 Estate - La Apple lancia la prima grande campagna
pubblicitaria.

• La IBM annuncia il suo PC.
- Woz quasi muore in un incìdente aereo.

1982 Febbraio - Steve Jobs compare sulla copertina del TI-

ME.
Agosto - Woz lancia il Festival US.

- La Apple entra nella classifica delle prime
500 industrie americane dopo appena cinque

1983 Gennaio
Maggio
Novembre

1984 Gennaio

Aprile

1985 Gennaio

Febbraio

Giugno

Luglio

1986 Febbraio

- 33.000 computer venduti al mese.
- Annunciati il Lisa e l'Apple Ile.

- John Sculley diventa presidente della Apple.
• Annunciato il PCjr.
- La Apple ha 3500 dipendenti.
- L'Apple II ha a disposizione IS.OOO programmi.
- La Apple vince la causa contro la Franklin.
- E dona una Apple II -i- ad ogni scuola in Ca-
lifornia.

' Fatturalo 985 milioni di dollari.

- Con una campagna pubblicitaria da 20 milio-

ni di dollari viene annunciato il Macintosh.
- Nasce il Ile.

* Fatturato I miliardo e 400 milioni dì dollari.

- Arriva la Laser Writer
- Atari annuncia il «Jackinlosh».
- Steve Jobs compie Irent'anni e Woz lascia la

Apple per fondare una nuova compagnia.
- La IBM abbandona Jr.

- E la Apple il Lisa/Macintosh XL.
- Inizia la «rivoluzione», Jobs, a poco a poco
perde potere dentro la Apple.
- La Apple, per la prima volta, perde 1,7 milio-

ni dì dollari.

- La Commodore annuncia l'Amiga.
- L'Apple compie il decimo anniversario, lac

ESPANDETE IL VOSTRO QL A 512 KBYTES
Sì ! ! ! Avete letto bene. Proprio il Vostro Ql può essere espanso a 512 kb con un

costo molto basso e con possibilità di usare i FLOPPY disk contemporaneamente.

Questo è possibile con il nuovo sistema messo a punto dalla S. P. E. M. di Torino

che senza usare la porta di espansione vi monta aH’interno del calcolatore le nuove

RAM da 256 kbit e il relativo circuito di commutazione.

Con un regalo a scelta tra: Un programma per CREARE una RAM DISK
Una scheda con zoccolo PORTA EPROM per QL

Vi costa solo 420.000 lire.

Scheda porta EPROM con zoccolo lire 15.500

Kit di espansione per esperti £ 260.000

Telefona per informazioni allo 011/856519 di Torino

SPEM di MASOERO GUIDO - Via Ponchielli, 26 C - 10154 TORINO
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Imparare a programmare
con lo ZX Spectrum
di Riui Uondli e Murco Spadii

Gruppo Eililoriule Jackson
via Rosellini. 12. 2HI24 Milano
Lire 2S3IIO

Etìizume marzo IW>
Puf(. 2.W
21 X 15 cm

Molli di ^oi rìconoscerjnno in Riia Bn-

ndli lj respon\ahik della Iradu^ione in ilu-

liano del manuale dello Z\ Spetirum,
usano sempre per i lipi della casa editoriale

iaekson sono it iltolo di «Alla scoperta del-

lo Z\ .Spectrum».

Ocirallro autore Marco Spada, si dice

nelle noie inirodulli\e del volume, che e

uno studente del corso di laurea in Scienza

deirinlorma/ione.
Le intenzioni degli autori, espresse nel ti-

tolo. vengono perseguite attraverso la ste-

sura ordinala e ragionala di esempi di pro-

grammi in Basic e in Assembler, raccolti in

ordine di complessila.

Una tale scelta implica comunque la co-

noscenza dei linguaggi in cui gli esempi so-

no sviluppali. Per questo motivo una pane
cospicua del volume è dedicala ad una de-

scrizione degli stessi.

Il libro e quindi suddiviso in due pani.

Nella prima, poco meno della meta, è con-

tenuta l'essenza de) volume, con due capi-

toli che introducono al calcolatore c alle

metodologie di programmazione, e sei ca-

pitoli che contengono la descrizione della

preparazione di programmi a sei diversi li-

velli di complessila. Tra questi troviamo al-

cuni temi classici: come rordinamemo di

insiemi, la gestione di archivi di informa-

zioni. il movimento di ligure sul video.

Nella seconda parte del volume e conte-

nuta la descrizione dei linguaggi di pro-

grammazione Basic c Assembler ed una
raccolta di informazioni tecniche relative

alla strutturazione della memoria nello

Spectrum, ai caratteri ed ai codici di sisie-

ma, nonché cenni su come interfacciare il

computer ad alcune periferiche.

Se si esclude la sezione relativa al lin-

guaggio Assembler, questa seconda parte

contiene poco di piu ili quanto viene detto

L'organizza/ione della materia e diversa,

ad esempio le istruzioni Basic sono catalo-

gate in ordine alfabetico, per favorire una
rapida consultazione. Qua e la alcuni argo-

menti sono stali chiariUcali o approfondili,

qualche nuova nozione e stala inserita.

Per non arrivare ad un libro troppo volu-

minoso. i due linguaggi non sono trattati

come lo sarebbero in due manuali distinti.

Dovendo fare una scelta gli autori hanno
forse prel'erilo favorire faspetlo della rapi-

da consultazione e del facile reperimento
delle informazioni piuttosto che quello di

una introduzione airargomenlo e della di-

dattica. Questo discorso ci sembra valga so-

prattutto per la parte dedicala alf.Assem-
bler.

Vista la quantità non eccezionale di ma-
teriale originale, e la veste tipografica piut-

tosto scadente il prezzo deH'opera ci sem-
bra eccessivamente elevato.

Lahio Schiailarella

Esercìzi

per lo ZX Spectrum
di Julien Lew
Edizioni: ERS I. >I‘^S5>

Disirihnilo da: ETMI
Basilicaia

2l>ii9!< S. Giuliano Milanese rMli

Pagine 114

cm 15x21

Se la programmazione con lo ZX Spec-
trum diventasse materia di studio nella
scuola, questo libro si candiderebbe sicura-

mente a diventare II libro di testo di questa
nuova disciplina. L'impostazione di questo
volume e infalli quanto di piu didattico si

possa immaginare: una raccolta di esercizi

svolti, nella fattispecie programmi m B.isic

per lo Spectrum.
Il libro c suddiviso in due parli, una pri-

ma in cui vengono dati gli enunciati dei

problemi ed una secvinda in cui vengono
proposte le soluzioni

Cili enunciali, il cui grado di difficolta e
progressivo, sono costituiti dalla descrizio-

ne del problema che si vuole affrontare e

da quella dell'input e UeH'outpui, ovvero
dei dati che l'uienie deve fornire e di ciò

che il programma deve mostrare sullo

schermo.

Gli enunciali sono generalmente seguili

da una breve analisi del problema con il re-

lativo diagramma a blocchi e talvolta anche
dalla soluzione, quando l'autore giudica

che l'esercizio trattato costituisca un esem-
pio che introduca nuove nozioni. L'autore
consiglia di cercare di risolvere il problema
partendo solamente dall'enunciaio, senza
riferirsi, in un primo momento, jll'analisi

proposta.

Nella seconda parte del volume viene
presentata una soluzione per ciascun eser-

cizio. Ogni soluzione e costituita dal listato,

dalla descrizione delle variabili, dalla de-
scrizione delle principali parli del program-

Ogni soluzione ovviamente non è l'unica
possibile, e il lettore viene invitato a con-
irontarla in maniera critica con quella da
lui stesso elaborala.

Gli esercizi, in tulio una sessantina, sono
suddivisi in cinque capitoli, argomenti trat-

tati sono stampa e semplici calcoli, tratta-

mento di matrici, iraliamento di stringhe di

caratteri, grallca in alla e bassa risoluzione

e istogrammi, per finire con alcuni classici

giochi grafici come il fileno o l'impiccato.

Gli esercizi sono tulli abbastanza semplici

e le soluzioni proposte non superano quasi

mai la quarantina di istruzioni.

Ci risulta difficile dare un giudizio dal

punto di vista pedagogico sulla validilà di

questo metodo molto «scolastico» di intro-

durre alla programmazione. Probabilmente
una tale impostazione può giovare a chi.

dopo avere appreso le strutture fondamen-
tali del Basic, abbia difficoltà a meilerc in

pratica I concetti teorici acquisiti, e abbia
bisogno di essere guidalo passo passo, in

maniera molto graduale. Al libro va però
rimproverala eccessiva stringatezza. Di cer-

to l'autore non si è dilungato in spiegazioni

od approfondimenti introducendo termini

o concetti che possono risultare originali al

Neanche una parola viene spesa, ad
esempio, per illustrare il concetto e il signi-

ficalo di istogramma, nel momento in cui

viene chiesto al lettore di scrìvere un pro-

gramma che ne disegni uno. Ma forse è

chiedere troppo ad un libro che e. e vuole
rimanere, un testo di esercizi.

Anche le descrizioni e le spiegazioni ri-

sultano talvolta cosi lapidarie da risultare

di non immediata comprensione. Sicura-

mente qualche parola in più non avrebbe
guastalo.

Fabio Scliiaiiarella
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Il Manuale proDOS
di G. Mainis
Tnuliiziiiiie di L. Oriuni
e .4. Carmigmino
Eilizìoiu’ originale:

McGraw-lliÙ Baok Co Gmhii
Etlizioiif italiana: EDIGEO ^rl

l'ia del Lauro 3. 20121 Milano
/' edizione giugno 1985
ISBN 88.7700.027.9

2181 pagine • Lire 25.000

Il proDOS è il sisiema operativo che ha
pcrmcNso agli Apple II di diventare a tutti

gli effetti delle maeehine geMìortali. Grazie
al proDOS infatti è diventato comodo, e si-

curo. l'utilizzo di molte unità a disco e dei

dischi rìgidi: inoltre è stata di molto miglio-

rata la gestione dei record ad accesso diret-

to che. se poco utilizzati con i flopp) per la

loro lentezza, sono molto utili per la gestio-

ne di un piccolo archìvio su disco rigido.

Per non dover modificare sostanzialmen-
te i vecchi programmi, il proDOS ha cerca-

lo dì mantenere invariata la struttura delle

istruzioni e il loro significato, aggiungendo
solamente alcune opzioni e pochi nuovi co-

mandi. Proprio da questa «quasi compati-
bilità” nascono i principali problemi di

programmazione sotto sistema operativo

proDOS. Se è infatti vero che i comandi so-

no rimasti uguali non è altresì vero che la-

vorino esattamente allo stesso modo, e a

volte anche differenze trascurabili (magari
sfuggile durante la lettura del manuale urì-

ginale) possono portare a blocco del pro-

gramma o ad errori apparentemente inspie-

Chi invece comincia a programmare in

proDOS con questo libro difficilmente in-

corre in questi problemi, infatti le istruzioni

non sono presentale asetticamente o in or-^

dine alfabetico, ma per blocchi funzionali,

descritte accurulamcnie (circa una pagina
di testo per ogni istruzione) e. quando ser-

ve, provate subito con esempi, tabelle o ta-

I programmi esplicativi, e sono tanti, so-

no veri e propri programmi che si possono
anche utilizzare per formare una piccola bi-

blioteca di routine proDOS. sono tutti tra-

dotti in italiano (sìa i commenti che le scrit-

te) e c'è persino una rubrica con file ad ac-

cesso diretto il cui listato è lungo 7 pagine

(circa 300 lince).

Un capitolo intero c destinato alla com-
patibilità tra proDOS e le varie schede che
possono essere montate in un Apple: quel-

le con orologio calendario (per la datazio-

ne automatica dei file alla creazione ed al-

l'ultimo aggiomamenio). la scheda del pro-

FILE. quella del mouse in special modo
quella ad 80 colonne con RAM (che per-

mettono l'uso del RAM disk). Ancora un
capitolo per la compatibilità tra proDOS e

DOS e proDOS e SOS (quello di Apple
III), poi tutta una parte per la spiegazione

dettagliata delle funzioni dei programmi
che risiedono sui disco Utility del proDOS.

Molto importanti le appendici, frugando
tra le quali, è possible trovare ancora molle
informazioni utili, come l'occupazione di

memoria del proDOS. i codici di errore e i

set di caratteri Apple II e Apple Mouse,
nonché alcune informa/ioni sull'organizza-

zione fisica dei dati sul disco.

La veste editoriale è molto curata, il

prezzo di copertina, un po' aitino, può fa-

cilmente essere compensalo dal fallo che
questo libro sostituisce completamente il

manuale proDOS.
Ealier Di Dìo

I segreti del 1541-

Commodore
E-V.M. Computer
l'ia Marconi 9. a - 52095
Monievaniii lARi
1984. I5x 21 - 287 pagirte

lire 28.000

Molli sono i testi pubblicali in Italia trat-

tanti argomenti vari legali al Commodore
64 e. tra i tanti, finalmente ne arriva uno
dedicalo ad un accessorio del 64 che ormai
una larghissima fascia di utenti possiede.

Sì tratta del disk drive 1541. del quale
non si c mai parlato troppo, ma di cui non
farebbe certo male sapere un po' di più. se

non altro per avere la possibilità di sfrutta-

re meglio molte delle sue potenzialità sco-

nosciute ai più. L'occasione per allargare le

nostre conoscenze in proposito ce la offre

questo libro della E.V.M.. casa editrice di

cui altre volle abbiamo parlato nella rubri-

ca dedicata ai libri perchè ad essa dobbia-

mo altre pubblicazioni d'interesse sui com-
puter Commodore e sui loro accessori.

L'impostazione del libro è molto valida.

Non si fanno disquisizioni e programmi di-

mostrativi sull'uso dei vari file, come sì

protrebbe pensare, ma vengono soprattutto

presi in considerazione (ed illustrati con
degli esempi) i vari modi di accesso al di-

schetto. Si discute ad esempio come acce-

dere direttamente alla Barn per leggere le

informazioni in essa contenute tramite un
tipo particolare di file oppure come indivi-

duare ed accedere ad uno o più byte del di-

schetto al fine di leggerli o modificarli. Na-
turalmente ampio spazio viene dedicato al

modo in cui i dati vengono allocati su disco

e come vengono gestiti dal Dos. La parte

forse più importante del libro è relativa alle

ultime 170 pagine circa nelle quali viene

presentalo il disassemblato completo del

S.O. del disco, ben commentato, insieme al-

le locazioni di Ram del drive accessibili ai-

l'uienie. Con questi elementi di fondamen-
tale importanza e grazie alle conoscenze ac-

quisite nella prima parte, il 1541 non do-

vrebbe aver più segreti per il lettore. A
completare l'opera, viene lo schema elettri-

co del disk drive, che non si è visto in giro

poi tanto spesso, Tomiiiaw Puniuw

La pratica del Fortran 77
di Pairice Lignelet

Manuali dì Injormaiica Mafison

Musson Italia Editori. 1985
Distribuzione: ET.MI
l'ia Basilicata

20098 S. Giiiliaiw Milanese iMli

252 pagine. 24.000 lire

Questo volume è il complemento dell'al-

tro «Fortran 77 ed estensioni», dello stesso

autore ed editore, recensito su queste co-

lonne nel numero 40 dello scorso aprile. In-

sieme i due volumi costituiscono uno stru-

mento completo per imparare l'ultima ver-

sione del linguaggio Fortran denominata
ufficialmente Fortran V ANSI o, più comu-
nemente. Fortran 77.

Ricordiamo che il Fortran, dopo anni di

indiscusso primato nella sua versione IV
come linguaggio per mainframe u maggior
diffusione nel settore scientifico-tecnico,

aveva subito gli assalti degli «sirullurulìstì»

alla Wirth, passando un po' di moda c alie-

nandosi le simpatie dei programmatori. La
nuova versione Fortran V. standardizzata
dail'ANSI nel 1977 (da qui il nome) riporla

agli antichi splendori questo potente lin-

guaggio. che è ora dotato di siruiiurazione.

di potenti istruzioni per la manipolazione

di stringhe e di un rinnovalo I O. lune cose
che ne fanno un linguaggio general-purpo-
se adatto anche ad applicazioni su perso-

nal. Il presente volume è, come dicevamo,

una raccolta di problemi di programmazio-
ne da svolgere in Fortran 77; non deve ne-
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g» utti

cessarìamenie essere letto assieme all'altro

volume, in quanto non ci sono riferimenti

diretti ad esso, ma ovviamente ne costitui-

sce un utile completamento. Ogni esercizio

è presentato da una breve introduzione che
ne chiarisce portata e condizioni al contor-
no, e dotalo di una soluzione ampiamente
commentata. I problemi sono raccolti in

sette pani, ognuna delle quali dedicata ad
un particolare aspetto del linguaggio; istru-

zioni di test, cicli, subrouiine e funzioni.

l'O formattato c così via. La scelta dei temi
proposti é varia pur rimanendo abbastanza
nel classico per testi del genere: gli argo-
menti spaziano da ricerche numeriche fini

a se stesse ad applicazioni quali la conver-

sione di un numero da cifre in lettere (in

francese...), un Pert o la gestione delle scor-

te in tempo reale.

La realizzazione del libro é piuttosto

buona, ed il processo di adattamento all'i-

taliano è stalo effettuato in modo corretto,

iraducendo anche tutti i messaggi ed I com-
menti all'Interno dei programmi presentali

(tranne il citalo caso della scrittura in lette-

re di un numero che avrebbe ovviamente
dovuto essere rìprogettaio da capo). Il testo

è quindi in definitiva una buona lettura,

utile per approfondire la conoscenza del

Fortran 77 ma, più in generale, utilizzabile

anche come interessante raccolta di esercizi

di programmazione.
Corrado Giuxlo::i

Pascal, norme ISO
ed estensioni
di Patrice Lignelei

Mas-son Italia, 1985
Dìsiibuzione: ETMI. via Basilicata

20098 S. Giuliano Milanese (MI)
230 pagine. Lire 22.000

La Masson Italia Editori prosegue con la

sua linea dì traduzioni dal francese propo-
nendoci questa volta l'ennesimo manuale
di Pascal. L'autore è quel Patrice Lignelet
più volte citalo in queste colonne in quanto
inveterato divulgatore dei più disparati lin-

guaggi di programmazione (di lui ricordia-

mo due volumi sul Fortran 77, sempre pub-

blicali da Masson). Con questo testo vuole

raggiungere il duplice scopo di interessare

Il principiante e l'esperto, avvicinando il

primo alla programmazione ed esponendo
al secondo la versione del Pascal standar-

dizzata dairiSO. Dobbiamo dire che il ri-

sultato è raggiunto, anche se un principian-

tissìmo forse non ricaverà molto dalla lettu-

ra del testo. Il Pascal viene ad ogni modo
introdotto In maniera sostanzialmente cor-

retta. procedendo per gradi: partendo dai

prìncipi generali per presentare via vìa i ti-

pi di dati, le strutture di controlla, le sirui-

Programmare
in Forth

Il libro è una introduzione al

linguaggio che non presuppone nel

lettore precedenti conosc-eme di

informatica o di programmazione:

mollo graduale nell'esposizione,

è corredalo anche da esercizi

che il lettore può usare

per controllare il

proprio apprendimento e

segue sia la versione

Forth-79. sia le estensioni

più recenti.

Il testo è completato da

un glossario delle

principali ‘parole" del

linguaggio, con le relative

regole .smiaiiiche.

muzzio
editore

m
Se siete interessali a questoo
altri ns. libri, compilate la car-

tolina e inviate a Franco
Muzzio EdKore • Servizio

Mailing • via Makallé 73 •

35133 Padova.

desidero acquistare

"Programmare in Forth".

Pagherò al postino Lire

24.(»0 + L.1.000 di spese
di spedizione

desidero ricevere il Vostro

catalogo generale

cognome

.

via.

C.A.P citta

.



f Ci sono i compatibilL

Ec’è H re
Garanzia completa per un anno e continuità di assistenza Bit Computers

Totalmente compatibile con i programmi
e le periferiche del PC IBM
CARATTERISTICHE DEL SISTEMA BASE
• microprocessore Intel 8088 a 4.77 MH2
• memoria RAM 256 Kb espandibile a 640 Kb
• memoria ROM S Kb (BIOS) espandibile a 64 Kb
• 4 canali DMA- 8 livelli iniarrupts
• scheda madre con 8 slois d'espansione
• scheda grafica monocromatica ad alta

risoluzione (720x348 punii)

• porta parallela per collegamento stampante
• video monocromatico professionale
• tastiera ASCII con 84 tasti

• un drive slim 5"'A da 360 Kb
• alimentatore 130W-220VOH
• dimensioni: 500x410x142mm
• peso: 1 1 kg
• sistema operativo MS-DOS
UNITÀ PERIFERICHE COLLEGABILI
• dischi fissi

• dischi rimovibili

• unità a nastro di back-up
• monitor a colori
• stampanti ad aghi, a margherita, a laser
• mouse
• ptolters

• digitizers ecc.

SCHEDE DI ESPANSIONE OPZIONALI
• scheda grafica colore
• scheda espansione memoria
• scheda espansione multifunzione
• schede per comunicazioni
• scheda per reti locali (LAN)

Sistema base L. 2.200.000 + iva (per il listino compfefo consultare la Guida Computer alla voce Bit Corr^xjlers)

Apple Center -Concessionario IBM Personal Computer e macchine per scrivere I
Rivenditore autorizzato Hewlett Packard - Distributore 0/iVeft/ e PCbit

associalo

coMuiià

neb C^packarS ^ple Computer
9

Punti vendita diretti Bit Computerà:

Sede centrale:

noma, via Flavio DomizianolO. IM06.5I26700

Computer Stìop:

Roma, viale Jonio333-3X.lei.06.B170632

noma, via Nemorense ief06858296
Roma, via FSsfoM 55-57-59. lei. 066386096
Roma, via Tìjerio imperaKua 73. tei. 06.S127S18

noma, via Tuscolana 350-XOa. leL 06.7943930

Direziorte Servizi:

Roma, via GGaslaki33. Iel06.5208447

Affiliali BH Computers:

Anzio, viaFlavian.tel06.9e45257

Bari, via dei Mite 5. lelOBO.545210

Gaeta, lungomare CabcM 74. lei 0771470K8
Latina, via A. Diaz 14. lei 0773. 495235
Vitert». via Palmanova 12& lei 0761.223977

Sassari, viale Dante 15, Iel079.234309

Civitavecchia, via C. Battisti23 tól 0766.20267

Napoli, calala san Marco 13, tal 061.310114

R/HENDfTORf IN TUTTA tTAUA

Personal Computer
macchine per scrivere

olivelli



ture di dati e cosi via. Il Pascal illustrato é,

come chiaramente enunciato nel titolo,

quello standardizzato dall'ISO: un'apposi-

ta appendice si incarica di elencare le mag-
giori differenze nei riguardi di quelle ver-

sioni «fuori standard» come l'UCSD od il

Pascal del VAX. L'esposizione è costellata

di esempi, ma un apposito capitolo finale si

incarica di mostrare alcuni programmi ap-

plicativi in modo da fissare le nozioni ap-

prese, fra essi l'immancabile conversione di

numeri da cifre a lettere, ovviamente in

francese, ma questa volta realizzata niente-

meno che in tre versioni; secondo le regole

delle grammatiche Svizzera, Belga e Fran-

cese! La traduzione è sostanzialmente buo-
na. anche se non siamo troppo d'accordo

sull'uso di termini quali «ricorsione» (più

corretti sono «ricorsività» o tutt'al più «ri-

cursione») e «istruzione di assegnamento»
(che è invece di «assegnazione»); inoltre

tradurre «array» con «tabella» è proprio

errato: il termine corretto è «vettore», la ta-

bella é un'altra cosa. Molto opportunamen-
te sono stati tradotti anche ì messaggi e

commenti presenti nei vari programmi
esemplificativi, i quali sono oltreiuilu ri-

prodotti fotograficamente dai printoui ori-

ginali al fine di evitare errori di stampa.
In definitiva un buon testo sul Pascal: forse

non il migliore, ma certamente non il peg-

giore: comunque una lettura conveniente

ed un utile supporto anche come guida ra-

pida 0 manuale di riferimento.

Corrado Giuslozzi

Financial Analysis

with Lotus 123
di N. Cohen e L. Graff
ed. Brady

Lu diffusione dei microcomputer, e in

particolare dei personal computer della

classe PC IBM. sta comportando una rivo-

luzione nel rapporto Ira utilizzatore e mac-
china. L'uiilizzatore ha problemi specifici

che deve risolvere con la macchina, gli ser-

vono strumenti specifici realizzati proprio
per quello scopo, e quindi nascono nuove
generazioni di prodotti software e conse-
guentemente nuove collane di pubblicazio-

ni specialistiche. Questo libro ne è un
esempio, tratta un problema specifico, cioè

l'Analisi Finanziaria, da affrontare con un
prodotto software specifico, il Lotus 123.

Non c'è nessun tentativo di generalizzare la

trattazione per allargare il numero dei pos-

sibili interessati.

Viene utilizzato il Lotus 123 che. come
noto, è un prodotto software di elevate pre-

stazioni che ovviamente si presta a questo

tipo di applicazioni, per le sue proprietà di

tabellone elettronico di grandi dimensioni

e per le sue potenti funzioni, anche di tipo

finanziario. Il libro è destinalo a chi vuol

fare analisi finanziaria (professionisti, diri-

genti di azienda, funzionari di enti, studenti

di economia ecc.) ed usa il sistema tipico

dei casi di Studio. I casi sono tre; una In-

dustria Manufatturiera. una Professionista

(una Psicoioga Consulente Matrimoniale) e

un Computer Shop.
La trattazione dei vari argomenti (che ri-

guardano tutti i capitoli dell'Analisi Finan-

ziaria) viene svolta dapprima in modo teo-

rico. poi ne viene eseguila la implementa-
zione in Lotus 123 e infine c'è la parte in-

terpretativa dei risultali che ha scopi so-

prattutto didattici (gli autori sono professo-

ri universitari). Non è prevista la precono-
scenza del 123. per cui chi non lo conosce

può egualmente eseguire le implementazio-
ni. salvo ovviamente studiarsi in seguito il

manuale. Chi già conosce il Lotus 123 tro-

verà la parte pratica un po' prolissa.

Frameico Pelrniii

SIATE ESIGENTI! CHIEDETE IL MEGLIO!
Perchè aooontentarsl delle copie, quando aUo
stesso prezzo si possono avere gh originali?

E per di più con un manuale hi Ungua italiana e
una garanzia illimitata?

La LAGO produttrice in Italia del vldeogloetu Beyond e
MonoUtti, mette a vostra disposizione,

contemporaneaxaente alla pubbUcazlone nel paese di

origine, i minori prodotti del mercato
LAGO sne di GrandoUni Ugo & C., 79 v.le Massenzio Masla

32100 Como, telefono (031) 552276, Milano telefono (02) 2850900

WARRIOR &IUD6I/FIRE

W. QUAKE mmus%
^SUU^O
CAPER emQmom

BOUN'etS!
Vogliate inviarmi il va. catalogo, allego L. 450 .In francobolli per conlrlbuU apeae postali

nome cognome indirizzo città cap. _
Da spedire In buata chiusa a: LA(30 anc di GrandoUni Ugo & C. 79, v.le Massenzio Masla 2S100 Como
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JACKSON

Le strenne
firmate Jackson
COFANETTI
SPEEDY COMPUTER
L'informatica attraverso i testi e

le immagini studiate per i

bambini può diventare facile

anche per ... mamma e papà.

Cod. CUOCI Lire 45.000
Cod. CU002 Lire 45.000

Sei un tipo romantico? Ti

piacciono i romanzi?

Il computer, attraverso un
simpatico programma scrino per

Commodore 64, collabora con
te e con ... nella costruzione di

un Vostro "Romanzo rosa".

Con fi

ritagliare (o fotocopiare) e spedire in busta chiusa a;

GRUPPO EDITORIALE JACKSON - Divisione Libri - Via Rosellini, 12 - 20124 Milano
CEDOLA DI COMMISSIONE UBRARIA

VOGLIATE SPEDIRMI

IMPARA IL BRIDGE
CON IL COMPUTER
Claudio Tnnchil lo

Imparare il bridge con l'aiuto del

computer diventa un piacevole

passatempo. Un programma
interattivo elaborato su IBM e

su C64 ti conduce passo passo

a diventare ... quasi un esperto

di bridge. Poi con un po' di

applicazione ..

Pagnerd contrassegno al pos

Condizioni di pagamenlo con e

Allego assegno della Banca

Il grezzo indicato piu L. 3.000 per contributo fisso spase di spedizione,

rione del contributo spese di spedizione

Allego lotocopia del versamento sul c/c n 11666203 a voi intestalo

Con floppy disk per C64
Cod. CCM9 Lire 50.000

Con floppy disk per IBM
Cod. CC239 Ure 50.000

Puoi trovare le strenne Jackson

nelle migliori librerie

o richiederle direttamente al Gruppo Editoriale Jackson

COMPUTERGRAPHIA
Jean Scott

In 176 meravigliose e
coloratissime pagine, uno
splendido viaggio attraverso le

immagini elaborate con te

tecniche più avazate di

computer-graphics.

Cod. B02P Lire 40.000

COMPUTER IMAGE
Mauro SalveiDini

Chi è ancora convinto che il

computer limiti te possibilità

creative delTuomo, può scorrere

nel libro, le splendide immagini

di computer-art a colon e ..

convincersi del contrario.

Cod. CI231 Ure 40.000



PIÙ
I

I NUMERI
I

01 telefono!
PER PORSI

I

IN
I

CONTATTO
I

CON IL

FASCICOLO.
GRATIS

IL SOFTWARE
SU

CASSETTA

ECCEZIONALE NOVITÀ
IN TUTTE LE EDICOLE

TUTTO QUEL CHE SERVE
PER ENTRARE NEL FAVOLOSO MONDO

DELLA COMPUTER-COMUNICAZIONE VIA TELEFONO
Hai un computer e un telefono? Questa rivista è fatta apposta per tei Tutto i'hardware e il

software (su cassettal) per comunicare via computer e telefono in Italia e in tutto II mondo.
Potrai metterti in contatto con altri computer, trasmettere e ricevere posta, catturare programmi,
trovare I mille amici (gii hackers!) del Modem Club International con cui scambiare programmi e

informazioni... più una banca dati diretta a disposizione 24 ore... più altro ancora...

la prìma rivista per computer via telefono

M0DEM
COMPUTER AAAGAZINE

COSTRUISCI IL TUO MODEM!
MODEM
DATA HACKERS NEWS!
MICROMARKET LEnORI
LE INTERFACCUnUÌM
MODEM MERCATO'^I



di Francesco M. Carla

Playworid, ovvero...

il mondo del computer-gioco

Giocare è bello e. di solito, a chi

piace usare il computer place anche
giocare con il computer. Per questo,

probabilmente, il nostro spazio

dedicato ai giochi riscuote un certo

successo.

Giustamente, però, qualcuno d
rimprovera di non aver dedicato
finora troppa energia all'attualità de!

mondo dei giochi al computer.

IntelliGIOCHI è soprattutto

culturale-enigmistica, le recensioni

servono per sapere a cosa giocare

ma non informano su cosa succede
o sta per succedere. E invece i

lettori vogliono saperlo.

E allora è arrivato Playworid: il

mondo del computer-gioco. Ovvero,

cosa succede nel mondo de! gioco.

Chi scrive cosa, chi gioca a cosa.

Cosa c'è, cosa arriva. E chi più ne
ha, più ne metta. A proposito: fateci

sapere se vi piace, e come vi

piacerebbe di più. Ciao.

m.m.

note da Playworid
I Buon Natalel Siete entrati nell'universo di Playworid. Dovreste ave-
re una tessera magnetica, ma per stavolta fa lo stesso. Nel primo
numero troverete: intervista alla Be^ndSodare, la migliore delle

software house europee: commento e immagini sui loro tre giochi
più belli: Shadowhre, Nexus, Quake Minus One. Nello spedale au-
tore, fanta-intervista a Jeff Minter, appassionato di cammelli e mu-
sica psichedelica. Poi anticipazioni sui game
prossimi venturi e curiosità dal network. Alla Pi-

ne Next Carne, sommario del mese prossimo. .

Guardatevi il nostro Babbo Natale: simulato./

naturalmente.

La Beyond
software

Un piccolo ufficio in un
quartiere come tanti di

Londra. Stretti stretti, cin-

que ragazzi dai venticinque

ai trent’anni. In venti metri

quadrati ci sta tutta la Be-

yond. quella che conta al-

meno. Questo è il gruppo
che seleziona gli autori, si

occupa dei marketing, stu-

dia la pubblicità. Mary Li-

nehan, la splendida ragazza

bionda che vedete nella fo-

to, mi racconta la loro sto-

ria. «Ci niello mallo poco a
dirla: veniamo tulli dai di-

pariimenii di comunicazione
delle università di Londra.
Cera l'occasione di fare
qualcosa nel mondo del

"Computer Enteriainmenl" e

non ce la siamo falli sfuggi-

re. Poi è venuto l'incontro

con Mike Singleion. il pro-

grammatore di "Lords of thè

midnighi". che è stato uno
dei giochi più venduti in In-

ghilterra. e ora la banda di

"Shadowfre" "Ne.xu.s" e

"Quake minus one" che ci

.sta rendendo famosi anche
all'estero».

Nella stanza tre monitor
rimandano il famoso «De-
mo» di «ShadowFire», uno
dei giochi più belli dello

scorso anno, ma anche uno
dei più complessi. Poi qual-

cuno cambia il dischetto e

mette nel drive il nuovissi-

mo «Nexus»: cosi ho il pre-

testo per chiedere qualcosa
a proposito di questo ulti-

mo sofi, "Si. dice Terry

Pratt, il programma sta an-

dando mollo bene. Come al

.solito, senza istruzioni non si

combina nulla, e questo aiu-

ta le vendile del materiale

originale. "Nexus" è un mi-

-xage di kung fu. arti marzia-

li. prove di sopravvivenza e

filosofa del computer. Il tut-

to in una confezione molto
curala. Alla Beyond .siamo

stali i primi a mettere foto
digitalizzale in un videoga-

me. E a noi piace essere i pri-

La parete laterale è piena
di Tv e monitor. Le imma-
gini che scorrono ora sono
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Phrvor

T

di una videocasseita, il

montaggio è veloce e la lu-

ce azzurrina del video ren-

de tutto più affascinante.

Sulla musica di «Shadown-
re» sono montati insieme
tutti i giochi della Beyond.
Ne riconosco alcuni; «Psy-

tron», «Lords of thè mid-
nighi», «Spy VS Spy»,
«Shadowflre», poi quelli

nuovi che ho già citato. Mi
rimetto a parlare con la

biondissima Mary.
'’Senii — voglio chiedere

di cose scottanti, di loro se-

greti, mi risponderà? —
adesso nei videogame ci si

dtUa Bfyond Sofìware

ficca di lutto. Sono il capoli-

nea di tulle le tecnologie.

Parlano, contengono imma-
gini reali digitalizzate, suo-

nano come carillon della

fanla.scienza. Cosa avete in

mente di farli diventare"?

Nei suoi occhi si vede una
luce strana, è solo un atti-

mo, poi ritorna normale.
«Vogliamo che siano sempre
più attraenti, verosimili e di-

vertenti. Ci interessa creare

il gioco perfetto, anche .se

sappiamo che non può esiste-

re. Con "Shadowftre" ci sia-

Shadowfire
Beyond Software

In viaggio con TEnigma
Team. In viaggio verso Zoff
V. per recuperare il Kryxix
Ambassador. In viaggio

con Zark Montor: umano,
38 anni, comandante del

gruppo «Enigma». Con
Syylk: insetto, età scono-

sciuta, comandante in se-

conda. Con Sevrina Maris;

umana, 22 anni, grande
scassinatrice di porte nor-

mali e magnetiche. Con To-
rik; umano, 32 anni, esper-

to pilota e conoscitore di

polveri ed esplosivi. Con
Maul: droide da combatti-

mento, lentissimo, ma ben
protetto. E con Manto;
droide da trasporto, vitale

per il gruppo.
Il gioco è un campo di

fiori elettronici. I nostri

amici del team, i monitor
per spostarsi nel menu (uno
giallo, uno rosso e uno ver-

de), dozzine di oggetti da
toccare col joystick. Tool
Kit per aprire serrature,

Key Card Magnetiche per

spalancare porte, tessere

per l’autodistruzione, un
magico transporter celeste

vari tipi di bombe con e

senza timer, pistole e fucili

laser. Tutto questo in un
terreno a icone, da prende-

re, lasciare, spostare, senza

perdere tempo, senza scri-

vere niente, mentre un con-

to alla rovescia fa scorrere

cento minuti elettronici e

reali. In questo tempo do-

vete trovare Kryxix, cattu-

rare Zoff e tornare indietro.

Shadowfire non è umano.

Ci vuole la bravura della

gente Beyond per fare un

gioco come questo. E ci

vuole la bravura dei nostri

gioca-lettori per capirci

qualcosa. Le facce dei due
ragazzi che lo hanno creato

occhieggiano da due fine-

stre laterali, poi scorrono

come veneziane elettroni-

che e scompaiono. In fon-

do c'è un omino inquadrato

dall'alto che scalcia, su in

alto qualcuno corre in un

budello che sembra senza

fine. I piani di gioco sono
infiniti. Il joystick scopre

sempre nuove posizioni. E
qualcosa mi dice che anche
Nexus (come già il «Fran-

kie goes to Hollywood»
della Ocean) ricordi

«Impossible mission» di

Dennis Cassrell. Poi decido

di studiarlo meglio e allora

si scopre lutto. Si scopre

che il tipo che corre nei bu-

dello in alto è il nostro
agente, che l’omino che

scalcia in basso indica la

posizione deH'agenle e la

direzione in cui corre e da
cui colpisce, che ci sono de-

cine di stanze e che il bu-

dello non finisce pratica-

mente mai. Frequentando
ambienti tecnologici, strane

stanze piene di segnali stra-

dali, palestre e caverne di

roccia, avrete sensazioni

confuse. Vi sentirete circon-

dati, incontrerete uomini da
colpire e uccidere, avrete

gente alle calcagna e v'infi-

lerete in ascensori sotterra-

nei per sfuggire alla caccia.
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Plaiworld

mo riusciti: mollissimi ra-

gazzi sostengono che sia il

più grande videogame di tul-

li i tempi, insieme a "Jmpos-

sible mission" della EPYX.
Qualcuno dice che è "Sha-
dow/ìre" il più grande. Per

giochi cosi ci vuole tecnolo-

gia e budget di produzione
sempre più alti. Poi fra poco
cambieranno le macchine:
suU'Amiga di Commodore e

sui nuovi prodotti Alari si ve-

dranno cose incredibili. E
ora ce più calma; i grandi
media si .stanno allontanan-

do dal computer perché non

fa più notizia: molla bene

per noi. potremo lavorare un
po' in pace senza le teleca-

mere addosso. Quando i ra-

gazzi di oggi saranno cre-

sciuti. ci sarà un nuovo bo-
om. ma forse molto prima.
Credimi, ci sono molte cose

iniere.ssanli in questa storia

injlniia».

Me ne vado con uno stra-

no senso di sazietà, tutte

queste parole che mi girano
in testa mi stordiscono.
Guardo le scatole di «Ne-
xus» e «Shadowfire» che
ho in mano e mi convinco:
si. c'è qualcosa di magico
qua dentro.

Quake Minus One
Beyond Software

Sogni di cervelli elettro-

nici. La fantascienza è qui

da un pezzo. Ed ecco un
bel pezzo di fantascienza;

Quake Minus One, forse il

capolavoro della Beyond.
Già, perché se Shadowfire
può risultare un po' troppo
complesso, se Nexus asso-

miglia vagamente a Impos-
sible Mission, questo gioco

Beyond è un nuovo inizio.

Lo screen è diviso in due
parti: la tavola dei coman-
di, l'area di azione. Ma i

due mezzi-schermi nascon-
dono altri subscreen; tutti

manipolabili. Finestre e fi-

nestrelle di menu iconici in-

terattivi.

Lo sbarco galattico è av-

venuto, siamo in sella ad un
mezzo potente. Le nostre

armi tecnologiche dipendo-
no dal menu visivo che ave-

te sulla destra. Lanciate

proiettili, bombe soniche,

laser, con effetti speciali di-

gitali e perfetti. Ma potete

anche decidere di spegnere
l'audio, come ho fatto io, e

godervi la simulazione di

viaggio: un giro in mezzo a

cattedrali della galassia,

fragili alle vostre armi, da
non distruggere per piacere

di cattiveria. Anzi non spa-

rate affatto, viaggiate tra le

possibilità di questo gioco
maestoso-
E se temete di esservi

persi, basta gettare un oc-

chio in basso a sinistra: un
cubo fatto di linee e una
freccia vi diranno dove sie-

Jeff Minter
LIamasoft

"Qual è il mio più grande
amore??? Le bestie da .soma.'

Specialmente gli yak, i dro-

medari. i lama, ma soprat-

tutto i cammelli. Coni 'è nato
quest'amore? Be', fin da pic-

colo ho sempre avuto un de-

bole per le cose e gli animali
infelici. Pensa un po' alla

sorte delle pietre, tutti le

scalciano e le tirano dietro

agli animali. Oppure pensa
alle bestie come i cammelli
sempre carichi di masserizie

e costretti a vivere nel deser-

to sotto il .sole. Cosi quando
ho comincialo a disegnare

giochi ho voluto farne i pro-

tagonisti delle mie storie. Da
qui i titoli: dai vecchissimi

"Metagalactic LIamas" e

"Attack of thè Mutant Ca-
mels " de! / 983. fino ai recen-

ti "Manta LIama" e “Reven-

ge of thè Mutant Camels",

dell'anno scorso. I lama, i

cammelli, gli yak, diventano

esseri galattici, potentissimi

e mutanti, combattenti di

battaglie contro gli invasori,

oppure investigatori di mon-

di nuovi, di civiltà sepolte.

Questo dà un sapore ironico

alle mie storie, le rende di-

vertenti. toglie loro quel gu-
sto da melodramma che
odio.

L'altro mio amore è la

musica degli anni settanta: i

Pink Floyd. i Soft Machine, i

Caravan e i gruppi di Can-
terbury. "The Dark Side of
thè Moon". uno dei più bei

dischi dei Pink Floyd. è l'ispi-

ratore principale del mio
nuovo game. "Batraliv". Uno
yak in cor.sa visto da dietro

corre verso il triangolo colo-

rato che spande luce. Credo
che sia il mio capolavoro. Mi
attendo un grosso succe.sso

perché ci ho lavorato molto,

quasi sei mesi. Ti dà lo scre-

en principale del gioco, la

presentazione: qui puoi vede-

re lo yak che corre veloce-
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Che le ne pare'.'" Ma poi

non a.speda la mìa risposta

e continua veloce come un
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quando uscì "The Dark Si-

de". Mi colpi quel senso del
viaggio che c'era nel disco.
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stess e poi il rombo del jet. E
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ch'io via con quell'aereo. Poi

un rumore mi svegliava con
la copertina del disco .sulle

gambe. Quello stesso sensi?

del viaggio, del mistero e del-

Tavveniuru, c'è ora. io cerco

di mettercelo, ttei miei game.
Pensa a questo imtnenso net-

work che si è iormato tra tul-

li i /jo.vvt’v.vori' delli? stesso mi-
crocomputer. / ragazzi si
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Ianni? fallire le software hou-
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cleclrank
devkci srl

00173 Roma — Via Ubaldo Comandini, 49
Tel. 613.23.94-613.26.19 • Tlx. 620670 ELOEV-I

Rivenditori autorizzati

Sardegna: ASSOVEL • Via Sassari 57

09100 Cagliari • t. 070/666849

Sicilia: DATAMAX via Campolo 39

90146 Palermo • 1. 091/575369

HARDWARE SOFTWARE
SERVICE - 98100 Messina

Via Cernala 11 • t. 090/775912

SISTEMA BASE • (PC/1 • E.D.) t.2.160.000 + IVA

— Piastra madre oon microprocessore INTEL 8088/4,77 MHz (opz. clock 4,77/8 MHz),
— 8 slots (IBM/PC hard-soft compatibili)

— Memoria RAM fornita su piastra; 256 kRAM (espandibile a 640 kB, direttamente 'on board')

— Memoria ROM 8 kB (BIOS) espandibile 64 kB
— 4 canali DMA - 8 livelli Interrupts
— Scheda interfaccia video-grafica monocromatica (a scelta RGB colore) alta risoluzione

(720 X 350 pixel)

— Porta per collegamento stampante parallela

— Video Philips od opzionale ADI:

a) Monocromatico TTL verde alta risoluzione, 12”, 920 x 350 pixel.

b) oppure Monocromatico videocomposito (verde o ambra).
— Tastiera ergonomica ASCII con tasti funzione e operativi (84 tasti) ben visibili, LEO di

caps look, e numerical look.

— Un driver sllm chiusura a levetta, TEAC, fra I migliori sul mercato.
— Alimentazione 130 Watt 220 Volt alto rendimento, switching con ventola di raffredda-

mento silenziosa.

— CPU compatibile con sistemi operativi PC DOS. MS DOS, CCPM 86. CPM 86.

— Completo di cavi e manualistica In italiano.

SISTEMA DOPPIO DRIVER (PC/2 • E.D.) L. 2.440.000 + IVA

SISTEMA CON HARD DISK 10 MByte e 1 DRIVER (PC/XT • E.D.)

— Come PC/1 ma con aggiunta di un Hard Disk sllm TEAC da 10 MByte formattati.

— COSTO SISTEMA PC/XT E.D. L. 3.500.000 -I- IVA

Un PC garantito

dai suoi componenti D.O.C.

Nessuna sorpresa può capitarvi du-

rante l'impiego di un PC LITHIUS. Nes-

suna incompatibilità Hardware o Soft-

ware, malfunzionamenti, guasti
Improvvisi.

I componenti adottati neH'assem-
blaggio del PC LITHIUS sono tutti

D.O.C.! Ciascuno di essi, Infatti, è pro-

dotto da grandi Marche, da noi scelto

dopo accurata selezione e fornito sem-
pre dai medesimi produttori, il cui no-

me è dichiarato nella garanzia che ac-

compagna ogni PC LITHIUS.

Come ulteriore garanzia, dopo l'as-

semblaggio ciascun PC viene sottopo-

sto ad una prova d'uso che dura un’in-

tera settimana, vale a dire 170 ore di

funzionamento ininterrotto!



La valla scorsa, iniziando il discorso sulla manipolazione del linguaggio,

abbiamo mostrato alcuni semplici esempi di come sia possibile

scrivere programmi in grado di generare testi pseudocasuali.
In particolare abbiamo visto il cosiddetto SIMP o Buzz Phra.^e Generaior,

un metodo che nelle sue molte varianti permette di ottenere risultali piuttosto simpatici.

Questo mese ripartiamo da quel punto per dirigerci in una direzione piuttosto diversa:

lo studio delle caratteristiche statistiche della prosa,

con cenni al suo uso nelle applicazioni crittografiche.

Ancora testi

al calcolatore
dì Corrado Giustozzi

Coruinua il viaggio nella manipolazione dei testi:

questo mese ancora SIMP
ed un breve discorso sulla crittografia

rima di en-

trare neirargomento princi-

pale di questo mese, incen-

trato sulle proprietà e sui

possibili usi di una raccolta

di vocaboli, vorrei ripren-

dere brevemente l’argomen-
to SIMP trattato nella scor-

sa puntata.

Ricordo che la tecnica

denominata SIMP (Simpli-

fied Integrated Modular
Prose) è uno schema che
permette di generare pro-

sa sintatticamente corretta,

ancorché semanticamente
vuota, partendo da un ri-

stretto insieme di «moduli
del discorso» costruiti in

modo da potersi adattare

l'uno all'altro senza disac-

cordo.
La volta scorsa avevo

detto che quanto più è «ric-

co» questo insieme di mo-
duli tanto più efficace sarà

il risultato, sìa per la mag-
giore articolazione delle

frasi che per la ristretta pro-

babilità di generare periodi

simili tra loro o formati da
stessi moduli (naturalmente
un buon programma di ge-

nerazione SIMP può evita-

re queste imprecisioni, ma
con più moduli a sua dispo-

sizione anch'esso è in grado
di spaziare in maniera ben
più ampia fra le varie possi-

bilità).

Mi sembra interessante

quindi pubblicare una ta-

bella SIMP piuttosto note-

vole comparsa su «L'inge-

gnere italiano» e ripresa

anche da «Il Giornale». È
stata preparata dai profes-

sori Marco Marchi deH'Isti-

tuto di biostatistica ed epi-

demiologia deirUniversità

di Pisa e Piero Morosini
dell'Istituto Superiore di

Sanità: essi hanno voluto
stigmatizzare un certo tipo

di linguaggio politico-pro-

grammatico preparando un
SIMP in grado di imitarne
la struttura. Per far ciò han-
no pensalo bene di ispirarsi

a documenti reali, per cui

hanno preso in esame i vari

piani di riforma sanitaria

presentati negli ultimi anni,

ne hanno estratto le frasi ri-

correnti e le locuzioni parti-

colarmente sintomatiche e

le hanno strutturate in una
tabella SIMP a ben sette

segmenti. 11 risultato è visi-

bile in figura 1: ogni seg-

mento è costituito da dieci

elementi diversi, per cui

con questa tabella sì posso-
no costruire dieci milioni di

frasi diverse. I due autori lo

hanno presentato in un
convegno definendolo, con
una certa ironia, «Genera-
tore Automatico di Piani

Sanitari». Sorge però un so-

spetto: non sarà che essi

abbiano semplicemente ri-

scoperto per puro caso il

reale strumento adoperato

dai nostri legislatori per

mettere a punto i piani sa-

nitari nazionali?

Ma veniamo all'argo-

mento di questa puntata,

che come dicevo in prece-

denza riguarda le cose che
si possono fare avendo a di-

sposizione un archivio di

testi già costituito. Accen-
navo la volta scorsa alla

possibilità di compiere ana-

lisi statistiche su determina-
ti testi al fine di estrarne le

caratteristiche di fondo:
elaborazioni di questo tipo,

sebbene generalmente piut-

tosto semplici da effettuare,

si rivelano però strumenti
fondamentali dì lavoro in

campi piuttosto specialisti-

ci quali ad esempio la crit-

tografia. Questa è una disci-

plina che si è avvantaggiala
enormemente deH’avvento
degli elaboratori elettronici,

i quali hanno in pochi anni

rivoluzionato tecniche e

metodi consolidati da seco-

li. Infatti mentre i «vecchi»
metodi si basavano su tec-

niche di cifratura applicabi-

li a livello di carattere (o

parte di carattere, ma in

questo caso le operazioni

erano assai complesse da
svolgere), le tecniche attuali

operano facendo ricorso a

semplici operazioni binarie

su lunghe sequenze di bit

che rappresentano i caratte-

ri del testo da cifrare, com-
binando l'uso degli opera-
tori logici ad operazioni di
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scrambling secondo schemi
pseudocasuali.

1 moderni metodi critto-

grafici sono pertanto assai

diversi da quelli, pur sofi-

sticatissimi, che venivano
usati nel XVI secolo dagli

ambasciatori della Repub-
blica di Venezia o dai Mes-
si Pontifici: ed anche da
quelli in uso durante l'ulti-

ma guerra, i quali altro non
erano che riedizioni dei

precedenti, ossia in definiti-

va sempre quelli escogitali

dall'Alberti, dal Porta o dal

Vigenère, veri luminari del-

la materia.

Non ci addentreremo ol-

tre in questo discorso che ci

porterebbe troppo lontano:

se riceveremo i vostri con-

sensi vedremo di dedicare

una puntala intera alla crit-

tografia ed ai metodi critto-

grafici. Per quanto ci ri-

guarda adesso basta solo

dire che uno dei più antichi

metodi crittografici docu-
mentati, piuttosto semplice

in verità, può essere rapida-

mente risolto mediante una
elementare analisi delle

proprietà statistiche dei te-

sto cifrato. Sto parlando del

cosiddetto cifrario «a tra-

sposizione semplice» detto

anche «di Cesare» in quan-
to, come ci dice Svetonio,

Giulio Cesare ne faceva

abitualmente uso nella cor-

rispondenza con i suoi luo-

gotenenti. Esso consiste

semplicemente nel sostitui-

re ad ogni lettera del testo

da cifrare quella che la pre-

cede (o la segue) nell'alfa-

beto di un certo numero fis-

so di posizioni. Cesare in

particolare lo usava con
uno spostamento di quattro

lettere in avanti, per cui

ogni «A» del testo chiaro

diventava una «E», ogni

«B» diventava «F» e cosi

via ciclicamente fino alla

«Z» che diventava «D».
Sembrerà strano, ma questo

semplice sistema è rimasto

impenetrabile fino al Me-
dio Evo, quando ci si accor-

se di alcune elementari pro-

prietà statistiche della lin-

gua scritta e parlata ed in

particolare si comprese che
certe lettere comparivano
più spesso di altre anche in

lesti di lunghezza modesta.
Questa pur semplice osser-

vazione è stata per più di

otto secoli al centro di tutti

i metodi di decrittazione.

Grazie ad essa la soluzione

di un cifrario di Cesare di-

venta un gioco da ragazzi;

basta conoscere qual è la

lettera più frequente nella

lingua in cui è scritto il te-

sto e quindi contare i sim-

boli del testo cifrato. Con
grande probabilità il simbo-
lo più ricorrente rappresen-

terà la lettera più frequente,

ed a questo punto il gioco è

fatto: per via della rigida

corrispondenza fra alfabeto

chiaro ed alfabeto cifrante,

infatti, una volta identifica-

ta una lettera sono automa-
ticamente note tutte le altre.

Poco più difficile da ri-

solvere è il cifrario a «sosti-

tuzione semplice» in cui la

relazione fra alfabeto chia-

ro e alfabeto cifrante è leg-

germente meno rigida: in

questo caso esiste una ta-

bella di conversione che as-

socia ogni simbolo chiaro

al corrispondente cifrato,

senza che fra i due ci sia

una stretta connessione po-

sizionale. A questa catego-

ria appartiene ad esempio il

noto «aneddoto cifrato»

della Settimana Enigmisti-

ca, che non è altro che un
breve testo in cui le lettere

sono state sostituite da nu-

meri mediante un procedi-

mento analogo alla traspo-

sizione semplice.

L'applicazione dell'anali-

si statistica continua ancora
a valere, ma ora occorre co-

noscere le frequenze per-

centuali di tutte le lettere

dell'alfabeto della lingua in

uso. È infatti necessario po-

ter identificare con relativa

certezza almeno tre o quat-

tro simboli chiave nel testo

cifrato, noli i quali si può
procedere nella decrittazio-

ne con considerazioni di ca-

rattere grammaticale o, an-

cora, statistico ma di tipo
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più sofisticato (su coppie di

lettere). Vediamo quindi

l’importanza che per gli an-

tichi crittografi aveva cono-
scere determinate proprietà

statistiche delle diverse lin-

gue: solo in base a queste

informazioni poteva inizia-

re il processo di decrittazio-

ne di un lesto cifrato.

Le tabelle delle frequen-

ze percentuali delle lettere

nelle varie lingue costitui-

vano per essi un prezioso

strumento dì lavoro, e non
c’è da meravigliarsi che i

(pochi) testi di crittografia

ne riportassero diverse. Se
pensiamo alla difficoltà di

ottenerle per via esclusiva-

mente manuale saremo in

grado di apprezzare lo sfor-

zo compiuto ad esempio
dal Zanotti che nel suo ma-
nuale «Crittografia — le

scritture segrete» del 1928

pubblicava le frequenze
delle lettere singole e delle

coppie, misurate su testi

campione di ben 10.000 let-

tere nelle lingue Italiana.

Francese, Inglese, Spagno-
la, Tedesca e Serbo-croata.

A titolo di curiosità riporto

in figura 2 quella relativa

all'Italiano, tratta dalla ri-

stampa anastatica deH'orì-

ginale Hoepli (Cisalpino-

Goliardica, 1976).

Un lavoro del genere.

che cinquant’anni fa richie-

deva alio studioso settima-

ne di faticoso lavoro, diven-

ta una questione di pochi
minuti per un moderno
possessore di personal.

Scrivere un programma che
legga un testo e calcoli le

frequenze percentuali delle

lettere è piuttosto semplice;

per procurarsi il testo, co-

me dicevo la volta scorsa,

basta cercare tra i file di la-

voro del proprio word pro-

cessor: chi di noi non ha in-

fatti un po' di testi memo-
rizzati? Il sottoscritto maga-
ri farà eccezione, avendo
prodotto erica 650 Kbyie di

testi dal solo gennaio di

quest'anno (!), ma credo
che chiunque usi il word
processor poco più che ca-

sualmente sia in grado di

disporre di un buon volume
dì testi. Disponendo di una
buona sorgente si possono
eseguire elaborazioni piut-

tosto significative: oltre a

scoprire le frequenze delle

lettere singole si possono
andare a vedere quelle del-

le coppie e delle terne, sì

può studiare la distribuzio-

ne delia lunghezza delle pa-
role, si possono analizzare

le distribuzioni delle parole
stesse 0 delle sìllabe che le

compongono. I parametri

così ottenuti magari non ci

serviranno a decrittare mes-
saggi segreti, ma potranno
darci un'idea quantitativa

della struttura dei nostri te-

sti 0 dì quelli degli altri. A
titolo di esempio pubblico
in figura 3 la tabella delle

frequenze assolute e per-

centuali delle lettere che
compaiono in questo arti-

colo: lascio a voi l'onere di

decidere se la mia prosa
differisce da quella del

1928 in misura significati-

va.

E concludo con una bre-

ve appendice alla scorsa

puntala, relativa al sempli-

ce programmino WstoWord
che, se vi ricordate, serve a

tirare fuori le parole da un
file Wordstar scrivendole
in maiuscolo su di un file

ASCII sequenziale. Come
già dicevo in chiusura dì

puntata il suo unico handi-

cap è l’estrema lentezza di

esecuzione, circa 14 byte al

secondo. Credo di fare una
cosa interessante pubbli-

candone una versione in C,
decisamente molto più ve-

loce. Lo potete vedere in fi-

gura 4: io ho usato il com-
pilatore C Lattice/Micro-

soft su di un PC IBM, ma il

programma è cosi semplice
da non creare problemi di

alcun genere. Ho scelto

esplicitamente di scriverlo

come filtro DOS, quindi

per leggere e scrivere su di-

sco è necessario sfruttare la

redirezione dell’l/O. Nel
mio caso il codice oggetto
generUto è di soli 4 Kb. e la

velocità di conversione è di

oltre 1400 byte al secondo,
ossia più di cento volte

maggiore dell'Interprete

BASICA.
Bene, anche per questa

volta chiudiamo qui. Ab-
biamo discusso di cose, cre-

do, piuttosto interessanti,

anche se ancora non abbia-
mo detto tutto sulle cose
che si possono fare con i fi-

le prodotti da WSto-
WORD. Questo sarà in ef-

fetti l'argomento della pros-

sima puntata. In essa vedre-
mo come creare un... dizio-

nario con le parole estratte

dai testi, e come potremo
utilizzarlo per giocare. Vi

rinnovo l'invito a scrivere:

se avete qualche spunto che
ritenete valido riguardo agli

argomenti trattati in questo
periodo saremo lieti di co-

noscerlo. Nel frattempo, ar-

rivederci al prossimo mese.
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Ecco DEPUTYìl sistema di BACK-UPche
stavate attendendo,
li DEPUTY è un sistema di dimensioni slim
5.25” ed è già predisposto per essere uth
lizzato come ADD*1 N con controller o co-
me ADD-ON con cabinet esterno e con-
troller per IBM PC/XT ed AT, OLIVETTI
M24 ecompatibìli, sotto sistema operati-
vo DOS 2.0/2.1/3.0.
L’elevata capacità (fino a 60 Mb) e l’alta

velocità (20 Mb vengono ricopiati in circa
5') ne fanno un sistema utilizzabile anche
su mini computers grazie alle interfacce
QIC 02 • SASI • SCSI già disponibili.

Le principali applicazioni del DEPUTY in-

cludono:
• Back-up image e restore veloce dei da-

ti da Winchester.
• Back-up selettivo dal file e restore del-

l’image back-up.
• Software distribution.
• Job entry ed archiviai Storage.

I
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Ancora astronavi e guerre astrali

I

per mettere alia prova le nostre capa-

cità belliche, solo che questa volta, in

un futuro dominato dai computer,
dovremo combattere una guerra si-

mulata. La nostra battaglia sarà stu-

diala e combattuta di fronte al tele-

schermo. in maniera molto intelli-

gente, e non più andando in giro a

caccia di astronavi da distruggere.

il Generale ZOFF che ha posto la

sua base spaziale — la ZOFF V —
neli'orbila del pianeta Norgol, pro-

tetto da una fascia di asteroidi, ha

tradito l'Impero e trama la conquista

dei mondi che vi appartengono. Per

far ciò egli ha bisogno di imposses-
sarsi dei piani per la costruzione di

un nuovo tipo di astronave, la SHA-
DOWFIRE, che presenta, rispetto

agli attuali sistemi di propulsione, la

caratteristica di potersi spostare dì

pianeta in pianeta, superando l'orbi-

ta degli stessi, cosa impossibile fino

ad allora.

I piani sono nascosti in un micro-
disco collocato nella colonna verte-

J
brale dell’Ambasciatore KRYXIX,
tenuto prigioniero sulla ZOFF V. Se

esso non verrà liberato in tempo, i

nemici riusciranno a scoprire il na-

scondiglio dei piani e daranno il vìa

alla conquista dell'Impero.

Noi siamo al comando dell'ENIG-
MA. organizzazione al servizio del-

l'Imperatore, e abbiamo a disposi-

zione un'ora e quaranta minuti per

concludere la nostra missione, an-

ch'essa chiamata SHADOWFIRE. 11

nostro compilo consiste nel localiz-

zare e liberare KRYXIX. arrestare il

I

Generale ZOFF ed occupare e di-

struggere la ZOFF V.

Dopo una prima serie di scherma-
te utili alla selezione dello strumento
di gioco — tastiera. Joystick, paddle
o penna ottica (gli ultimi solo con il

CBM 64) —, o per definire se si vuol

continuare una partita precedente-

mente salvata su disco o nastro o ini-

ziarne una nuova, si passa al gioco
vero e proprio.

La schermata successiva visualiz-

zerà l'equipaggio della squadra
ENIGMA; dobbiamo .scegliere e se-

lezionare il personaggio con cui in-

tendiamo iniziare a giocare. Se si

tratta della prima missione occorre

selezionare MANTO (quello in cima
allo schermo nella versione CBM
64); ogni personaggio è caratterizza-

to da quatto schermi: STATO. OG-
GETTI. MOVIMENTO e BATTA-
GLIA.

Il primo, che comparirà automati-
camente dopo la scelta del personag-
gio, ne mostra le caratteristiche fisi-

che: FORZA, VELOCITÀ, AGILI-
TÀ e PESO.

Il secondo mostra gli oggetti (uni-

tà di teletraspono. attrezzi, armi ecc.)

di cui il personaggio può disporre:

fra questi andranno scelti e selezio-

nati quelli che. secondo la nostra

strategia, egli dovrà portare con sè. A
questa fase bisogna porre una certa

attenzione poiché, nella scelta, va te-

nuto conto del peso totale degli og-

getti selezionati che non dovrà supe-

rare quello effeiiivamenie trasporta-

bile dal nostro omino. Il peso viene

indicato da una linea — normalmen-
te di colore verde — posta in basso

sullo schermo: se questa linea, che si

allunga man mano che preleviamo i

nostri utensili, dovesse diventare ros-

sa. ciò indicherebbe che abbiamo su-

perato il peso consentito. Gli oggetti

vengono manipolati basandosi su un
certo numero dì azioni indicate in al-

cuni riquadri sulla destra dello scher-

mo; ad essi si accede con lo strumen-
to dì comando selezionato all'inizio

della partita.

Per fare un esempio, se stiamo utiliz-

zando un joystick e vogliamo pren-

dere una pistola, dirigeremo il curso-

re (una grossa X) sul riquadro che
contiene il disegno di una mano che
afferra una valigia (azione del pren-

dere) quindi premeremo il pulsante
del fuoco: il riquadro si illuminerà

confermando la scelta. Noi ci porte-

remo allora sulla pistola e premere-

mo ancora il fuoco; l'oggetto scelto

viene visualizzato in basso al centro

dello schermo. I riquadri riportano

le seguenti azioni: ÀC'TIVATE (per

armare sistemi, attivare il teletraspor-

tatore ecc.); READY FOR USE (per

selezionare un oggetto da tenere a

portata di mano), PICK-UP (per
prendere un oggetto) e DROP (per

abbandonare un oggetto).

Il terzo schermo mostra le direzio-

ni in cui muovere il personaggio at-

tualmente selezionalo. Esse sono
quelle indicate dalle frecce piene
mentre al centro comparirà una scrit-

ta con l'indicazione della locazione
in cui egli sì trova in quel momento.
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Per comandare al personaggio di

muoversi bisogna selezionare la rela-

tiva freccia piena.

Il quarto schermo è quello della

battaglia. Sulla sinistra compariran-

no i personaggi presenti nella stessa

locazione del nostro eroe, al centro

gli indicatori di attacco e fuga, a de-

stra i riquadri che consentono di co-

mandare il personaggio. L'accesso ai

vari schermi avviene selezionando

uno dei televìsorini colorati disegnati

a destra di ogni schermala dove;

quello verde dà accesso allo schermo
del movimento, quello giallo allo

schermo degli oggetti e, infine, il tel-

visorino rosso, a quello della batta-

glia. Con quello blu. QUIT, si ritor-

na allo schermo precedente o si an-

nulla un comando.
Finalmente, una volta scelti i com-

ponenti dell'equipaggio e gli oggetti

con cui armarli, primo compilo della

missione sarà quello di teletraspor-

tarli su ZOFF V. Questa operazione
verrà fatta nello schermo degli ogget-

ti utilizzando la seguente sequenza di

comandi con il personaggio MAN-
TO (il volto del personaggio scelto

appare in alto a destra); pick-up,

transporter. activate. ballistic control

(vi ricordiamo che i comandi vengo-

no impartiti sempre utilizzando ì ri-

quadri sullo schermo). Sarà poi pre-

sentata una scelta di tre punti in cui

i.eletrasportare MANTO. Seleziona-

tene una. Per trasportare gli altri

componenti dell'equipaggio utilizza-

le i comandi; drop, transporter, acti-

vate. Badate che ogni personaggio

mandato su ZOFF V deve essere ar-

mato.
Passati allo schermo del movimen-

to e stabilite le direzioni di sposta-

mento, si può passare allo schermo
della battaglia. Selezionando i co-

mandi di battaglia e le direzioni di

gioco indicate da freccette che com-
paiono al centro dello schermo, sarà

possibile impartire ordini all'equi-

paggio. Se il combattimento ha esito

positivo, il personaggio avanzerà nel-

la locazione precedentemente occu-

pala dal nemico. La battaglia conti-

nua fino alla morte di uno dei due
oppositori. Se invece il combattimen-

to non è risolvibile il computer ne

darà notizia. Sopra ciascuno degli

schermi degli oggetti, di movimento
e di battaglia, comparirà sempre lo

schermo del comando. Esso è suddi-

viso in tre parli; a sinistra si trova lo

-Stalo dei personaggi: il loro diverso

colore indica se essi si trovano inatti-

vi. in movimento, in fase di attacco

ecc.; al centro e a destra verrà visua-

lizzato il personaggio selezionato.

Potremmo dilungarci ancora mol-

to sulla descrizione del gioco e delle

varie tattiche da seguire ma lo spazio

non ce lo permette e forse questa

non è la cosa più importante. Speria-

mo comunque di avervi posto davan-
ti agli occhi un quadro abbastanza
completo che vi aiuti a farvi un'idea

dello svolgimento.

Il gioco è distribuito in Italia dalla

LAGO S.n.c. (che tra l'altro ha prov-

veduto alla traduzione in italiano del

manuale d'uso, allegato al gioco) ed
è disponibile su cassetta che riporta

su una facciata la versione per il

Commodore 64 e, sull'altra, la ver-

sione per lo Spectrum.
Nella versione Spectrum, a parte

le diverse modalità di caricamento
(SHIFT-I-RUN/STOP. per CBM 64

e LOAD"”, per Spectrum), il gioco si

presenta, nella sua dinamica, uguale
a quanto già detto in precedenza.

il gioco ci sembra senz'altro vali-

do sia dal un punto di vista della gra-

fica, mollo bella nella versione CBM
64. forse meno per quanto riguarda

lo Spectrum (anche se. comparata al-

la sua risoluzione grafica, risulta an-

che in que.sto caso ad alti livelli), sia

per quanto riguarda l'azione. Que-
st'ultima è basata mollo sull'inielli-

genza e sulla capacità di immaginare
situazioni e movimenti durante i

quali saremo sempre sotto la minac-
cia di un nemico di cui percepiremo
la presenza ma che non vedremo fisi-

camente.
Le possibili situazioni sono tantis-

sime e quindi è elevalo anche il nu-

mero dei comportamenti. Ciò ci fa

dedurre che. gli appa.ssionaii di que-
sto tipo di giochi, non si annoieran-
no tanto presto.

I suoni, se prescindiamo dalla mu-
sica introduttiva abbastanza grade-

vole. sono quelli consueti... bip bop.
per capirci.

F.B.

Produttore : BeivnJ
Distributore:

Lago S.n.c. Via Korertlo IJ - Milano
Prezzo UVA inclusa): L. 19.000
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Carnei Trophy. di recente distri-

buito nelle edicole, è un gioco che

promette di farvi vivere, comoda
mente seduti in poltrona, le emozio-

i del vero Trophy, un incrocio tra

n rally ed una gara di sopravviven-

a che si svolge annualmente nei luo

ghi più incontaminati del mondo.
Presentato in una ricchissima con

lezione, il programma sembra, di pri-

mo acchito, assai invitante: un buon
test attitudinale, introdotto da una
bellissima schermata, assegna un co-

dice utile per lo svolgimento del gio

co. quindi, dopo un secondo carica-

mento, delle cartine ottimamente
realizzate introducono la scelta del

percorso o, in alternativa, la creazio-

ne di un percorso personalizzalo. A
questo punto il videogiocatore si

aspetta mirabilie dal gioco vero e

proprio, registrato sul lato B della

cassetta, ed invece va incontro ad
i grossa delusione: passi per la

^ertà della grafica, anche se dob-
mo rilevare che si sarebbe certa-

mente potuto realizzare. Ira l'altro,

a Land Rover meno somigliante

alia Isotta Fraschini della nonna, ma
quello che proprio non siamo riusciti

a digerire è stata la quasi-assoluta
mancanza di giocabilità in alcune
prove dovuta o a gravi insufficienze

nel libretto di istruzioni o a qualche
grosso «bug» di programmazione.
Peccato, una grossa occasione man-
cala.

F.R.

Forse non tutti sanno perché, in

Italia, la Pinoball Machine è comu-
nemente chiamala «flipper». La
spiegazione è assai semplice: sulle

palette respingenti dei primi modelli

di Pinball giunti in Italia era scrìtto,

in rosso ed a rilievo, il loro nome co-

mune. appunto «flipper». Da qui a

definire, per estensione, «flipper»

tutta la macchina il passo è stato bre-

Questa «saccente» introduzione ci

serve da spunto per parlare di questo

Macadam Bumper, un programma
di simulazione della Pinball Machi-
ne che permette, caso assai raro, di

crearsene qualche versione «perso-

nalizzata» grazie alla possibilità di

inserire, cancellare o spostare gli ele-

menti che compongono la versione

standard ridefinendone anche, se si

desidera, i colori. Il risultato così ot-

tenuto può essere salvato su cassetta

e ricaricato in seguito.

Il programma é ben realizzato sia

dal punto dì vista grafico che da
quello della giocabilità grazie alla

possibilità di rìdefinire i tasti, solo

quattro dei quali sono effettivamente

da utilizzare nel corso del gioco (i

due per muovere i flipper ed i due
per spingere la Pinball Machine).

Ah, dimenticavo! Attenti al tilt...

F.R.

E quattro. Dopo Automania. Pija-

marama ed Everyone's A Wally ecco

la quarta puntata della suga di Wally
Week. il fortunato personaggio in-

ventato dalla Mikro-Gen. Per la veri-

tà in questo gioco, Wally c'entra solo

di riflesso, come «padre» del pargo-

letto Herbert, vero protagonista della

storia. Ma se il personaggio è semi-

nuovo (era già apparso, sìa pure solo

come «ostacolo» in Everyone's A
Wally), l’idea del gioco è vecchia co-

me il cucco: bisogna girare per una
casa decisamente «strana» (che. per

inciso, somiglia molto a quella di Pi-

Jamarama) evitando lutti i pericoli

che vi si annidano. Per complicare
un po’ le cose é necessario possedere

gli oggetti giusti, raccolti in altre

stanze, per passare indenni da alcu-

ne di queste. Solo in questo modo sì

può evitare, o quanto meno limitare,

la perdila di energia, controbilancia-

bile mangiando i canditi che si trova-

no qui per la casa. Il gioco comincia
all'una di pomeriggio e bisogna ri-

portare il pargoletto ai genitori, sano
e salvo, entro le cinque e mezza. Ma
non è cosi fucile... La grallca è quella

consueta dei giochi MikroGen: otti-

ma ma un po' «rovinata» dalla so-

vrapposizione dei colori dovuta ai li-

miti grafici dello Spectrum.
F.R.
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ADI PX - Series
• Schermo 14" ultrapiatto

• Colori nitidi e brillanti

• Tasto per commutazione
in monocromatico

• Disegno ergonomico con base
inclinabile ed orientabile

• Compatibili IBM* PC
• IBM è ua iMichKi legisnio dsUa ENTERNATIONAt BUSINESS MACHINES

ADI DM - 14
• Schermo 14" ultrapiatto

antirifiesso

» Alla risoluzione

(oltre 1000 linee)

• Disegno ergonomico con base
inclinabile ed onentabUe

» Compatibile IBM* PC
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Se qualcuno li si avvicina sorri-

dendo è di sicuro uno che cerca di

rovinarti, tiragli una bomba tra i pie-

di e scappa!
Questo potrebbe essere il parados-

sale sunto di uno fra i giochi più di-

vertenti, simpatici e nevrotici di que-

sto mese.
Il nostro eroe si chiama Eric, ma a

dispetto della derivazione nordica

del nome, sembra più che altro ap-

partenere alla discendenza di Pietro

Micca.
Egli é airinterno di un labirinto,

formato da muretti di mattoni; die-

tro uno di questi muretti è nascosta

l’uscita che, in caso di difficoltà, gli

consente di cambiare quadro; l’unica

maniera per trovarla è distruggere,

per mezzo delle bombe di cui è forni-

to, i tramezzi che la celano.

Le bombe sono dotate di una mic-

cia che. nella prassi normale, dà tut-

to il tempo di allontanarsi per non ri-

manere uccisi nell'esplosione o nella

successiva pioggia di detriti; dietro

alcune pareti è addirittura possibile

trovare un baule colmo di oggetti

preziosi.

La vita sarebbe una pacchia per il

nostro buon Eric, se solo non ci fos-

sero i Floaters.

Vi ricordate gli Smile'.’ Quegli ade-

sivi tondi con un faccione giallo che

sorrideva. Beh. i Floaters hanno le

stesse sembianze, seppure con colori

diversi; ti vengono incontro (

più bel sorriso di questo mondo e

quando ti avvicini fiducioso per

stringergli la mano... Zac! Ti stendo-

no.

La tattica migliore è quella di farsi

inseguire e mentre si scappa semina-

re bombe, cercando di far saltare in

aria i malefici faccioni. Se si riesce a

sterminarli lutti, si cambia di quadro
anche senza aver trovato l'uscita ed i

punti del bonus vanno a sommarsi a

quelli ottenuti facendo strage di

Floaters, ma attenzione a non imboc-
care vicoli ciechi o restare chiusi tra

un Floater ed una bomba appena in-

nescata.

Il valore del bonus decresce con
l’andare del tempo e viene parzial-

mente incrementato dall’acquisizio

ne di un tesoro, occorre quindi sbri

garsi nel far e.saltare il maggior
mero di muretti possibile fino a sco-

prire il tesoro (ce n'è uno per ogni

quadro), impossessarsene e uccidere

i faccioni rimasti.

Due consigli per concludere: non
minate mai l’uscita o il tesoro, per-

ché scomparirebbero lasciando al lo-

ro posto tre nuovi Floaters e quando
arrivale alla fine del terzo livello, fa-

te multa attenzione alla scritta che
appare in basso, se non volete trovar-

vi defunti senza nemmeno saperne il

perchè! M.S.

C'annonball è il tipico giochino
semplice semplice, che a prima vista

sembra fatto apposta per rilassarsi

un po’.

Sono solo tre comandi; destra, si-

nistra e fuoco: tutto ciò che devi fare

è scagliare in alto una freccia, legata

ad un filo, verso quella gro.ssa sfera

che ti rimbalza attorno: sia che la

sfera venga colpita in pieno, sia che
urti il filo, l’effetto é uguale, si suddi-

vide in due globi minori, ciascuno
dei quali, una volta colpito, origina

due palline più piccole, fino ad arri-

vare alle sfere minime che, colliden-

do con la freccia, scompaiono.
Ma una mezz’ora dopo sei ancora

li. con le mani sudate ed il polso do-

lorante. che stenti a renderti conto
del perché, in un gioco cosi sempli-

ce. non ti riesce ancora di pa.ssare il

secondo livello; a chi ti dice di la-

sciar perdere, rispondi che finisci so-

lo la partita e poi smetti.

Al primo livello si inizia con una
sola grossa palla che rimbalza dolce-

mente senza posa, come i corpi per-

fettamente elastici dei problemi di fi-

sica. ma la sua leggiadria non deve
ingannarci poiché il semplice sfiora-

mento risulta fatale.

Consigli di gioco: cercate di non
riempire lo schermo con le palline

più piccole, sono difficilmente con-

trollabili!

M.S.
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I T-PLAN - HUDSON
I
SOFT

1 (cartuccia)

I Foglio eleitronico di calcolo.

I Grazie a questo programma, su
cartuccia, è posàbile comporre

«alsiasi tabella irtatematica. statistica, tinartziana.

É corredalo di un esaunenle manuale m italiano.

T-PAINTER (cassetta)

Si pud disegnare facilmente sul

video, grazie anche ad alcuni
'

utensili disponibili come il

righello, li compasso, io specchio Stampa con il Ptotler

oconlastampanle. Istrioni m italiano.

BANK STREET WRITER
(caituccia)

Un potente programma per la

elaborazione dei test Consente
anche di muovere iberamente i

paragrafi, e di scegliere l'aspetto

finale delio stampato. E

DATA BASE-KUMA
Gestxine di dati ed informazioni,

il punto cardine deil ’intoimatica

Questo programma assai

semplice sfrutta al massimo la

capacitai memoria dell'MSX
Manuale in italiano

che su dischislto. Manuale in italiano.

T-GRAPH (cassetta)

Questo, programma, su nastro,

consente la realizzazione

automalica di grafici a curve, di

tavole semplicamenle inserendo

I dati. Consente la stampa
immediata del grafico 8 4 colon sul Plotter

É corredato di istruzioni in italiano.

INTRODUZIONE AL
BASIC
Corso guidelo per

r^iprendimento delle istruzioni

del base MSX e de< fondamenb
della programmazione
Completamente in italiano, è

utile a chi già corxisce un poco di programmaziorie ed
è Indispensabile a! neofita.

Sprigiona la tua fantasia cc
PROGRAMMI APPLICATIVI
PGE - MSX - PAGINE GIALLE ELETTRONICHE
Programma per l'utilizzo della enorme banca dat
della Seat-Pagine Gialle Elàtroniche. Sono consul-
labili informazKXii relalive ad oltre 800.000 aziende
italiar'e.

Nella confezione, la cedola di abbonamento al

servizio. Programma In Haliano-

T'TERM • TOSHIBA - Programma per la comuni-
cazione con Banche dati e terminali remoti -

Consente l'Immediato utilizzo deil'inlerfaccia seria-

le RS 232c. Testi e videate di aiuto sono in italiano

per un facile utilizzo.

SPREAO-SHEET - KUMA - Foglio elettronico di

calcolo per pianificare, controllare ed eseguire in

maniera assai semplice calcoli ripetitivi che altri-

menti réSiiederebbero molto tempo e fatica. Man. It.

WO PRO - KUMA - Elaboratore di testi destinato
aU'uso con il registratore a cassette. È in grado di

simulare sul video la stampa esattamente come si

può ottenere dalla stamparne. Manuale it.

COLOUR FANTASIA - KUMA - La grafia MSX a
portata di tasto. Per realizzare splendidi disegni sul

video, disegnare sprites e farli muovere. Man. H.

LOGO - KUMA - Il primo linguaggio per imparare la

logica che unisce il comando all'aziorte che ne
consegue. Idoneo anche ai più piccai. Man. it.

NUMBER PAINTER - Un programma che Insegna
a "contare a mente" tn modo divertente: I nm
Ki/etli di difficoltà consentono un apprendimento
graduale. In HaHano.

PASCAL - HI-SOFT • Dopo II BASIC, é senz'altro il

knguaggio evokjlo di programmazione più ditfuso.

Implernentato di editor e compilatore, genera pro-

grammi In linguaio macchina direttamente ese-
guibili e caricabili da cassetta, lascia olire 40 kb
disponibll! all'utente.

DEV PAC • HI-SOFT - Due programmi speofia per

I programmatore in assembler: GEN per generare
H sorgente e compilarto e MON. dlsassemuatore e

GIOCHI SU CARTUCCIA
HIPER SPORT 1 • KONAMI - Tuffi, cavallo,

trancino e sbarra; mette a dura prova le capadlà
atletiche.

HIPER SPORT 2 • KONAMI - Tiro al piattello, tiro

con l'arco e sollevamento pesi: superare ogni
prova per competere nella seguente.

TRACK AND FIELD 1 • KONM1I - 100 metn piani,

salto in lungo, lancio del martelio. 400 piani: come
alle Olimpiadi!

TRACK ANO RELD 2 • KONAMI - 110 ostacoli,

lanoo del giavellotto, sano m alto. 1500 metri; chi

salirà sul podio?

ATHLET1C LANO - KONAMI - E pensare che
sembrava un c^npo giochi per bambini: quante
difficoltà per tenninare il percorso.

CIRCUS CHARUE • KONAMI -
I nù esaltanti

numen del Circo eseguiti dal grande Charlle.

COMIC BAKERY • KONAMI - Aiutiamo l'amco
panettiere a liberarsi dalle besliacce che impedi-
scono la produzione del pane.

SUPER COBRA - KONAMI - L'elicottero deve
catturare e tubare H deposito nemico evitando
razzi, aerei e bombe.

ANTART1C ADVENTURE - KONAMI - Il nostro

eroe pinguino deve compiere il giro dell'Antarlide

evitarido le insidie dei ghiacQ.

TIME PILOT • KONAMI - Pilola il tuo caccia net

cielo nuvoloso per abbattere più nemici possibile.

TENNIS - KONAMI - Singoio e doppio nel realismo
dell'immagine in prospettiva: conquista la tua Cop-
pa Davies.

MONKEY ACADEMY • KONAMI • Le SHTipaUche
scimmieRe saltellando aiutano i più pic^i ad
imparare a contare.

SKY JAGUAR • KONAMI - Giaguaro del oelo:

questo à l'appellativo che potrete meritare dimo-
strando tutta la vostra abilità. Le difficoltà sono in un
crescendo continuo: a quando la vittotia?

YE AR KUNG FU - KONAMI - Le arii marziali sono
ncche di fascino ma i vostri nemici picchiano duro.

Quanto tempo resterete all’attacco?

GIOCHI SU CASSETTA
ALIEN III • Una classica battaglia spaziale: soli

contro migliaia di Alieni.

GOLF 18 BUCHE - Tutte le mazze regolari, il

campo visto dall'alto e in prospettiva.

STELLA POLARE - In un paesaggio glaciale,

dopo aver abbattuto tutti i caccia nemici, all’Insidia

dwl astronave ammiraglia nemica.

FLIPPER - Sul video II più amalo dei ^ochi "da
bar ":

il BIpcier. Ogni particolare a cominciare dalla

pallina ha il massimo realismo.

I programmi in standard MSX scrìtti oggi e ir

futuro saranno sicuramente compatibili con
computer MSX di oggi e di domani

Le case di hardware (più di 40) e di software

americane giapponesi e Italiane metteranne

in breve tempo a disposizione

PIRAMIDI - Alla ncema del tesoro dei Faraoni
combaltendo la feroce balt^lia contro le mummie
e t mistenosi abitatori della Piramide.

OTTO E TRENTA - Una "avvenlura urbana"; lo

scopo è fornire le risposte corrette ed agire con
accortezza per giungere aH'amato posto di lavoro.

STOP THE EXPRESS - HUDSON SOFT - Prova a
fermare il velocissimo Espresso evitando gli attac-

chi dei banditi e le insidie dei nemia.

NINJA - HUDSON SOFT - Elimina tutti gli awersan
lanciando le affilale armi a forma di stella per
giungere al centro del castello nemico.

PIRE RESCUE - HUDSON SOFT - Il palazzo è in

fiamme: salva i topolini prima che il fuo(X> distrugga

ORILLER TANKS - HUDSON SCFT - Il carro-

armato deve eliminare tutti i mostri preistorici che
infestano II sotterraneo del castello usando la

tembile arma del freddo.

ERIC AND THE FLOATERS - HUDSON SOFT -

Eric deve trovare il tesoro che si cela tra i matloni
facendo esplodere i pericolosi palloni volanti.

DOG RGHTER - HUDSCW SOFT - Abbafiere i

caccia e soprattutto la porta-aerei evnando i nerruci

e cercando di mantenere il proprio aereo sempre
alla quota g^ista.

PHETTY SHEEP • HUDSON SOFT - Le pecorelle
scappano sempre dal recanio: la pastorella deve
riportane aJ sicuro perché il lupo è in agguato

CANNON BALL - HUDSC»t SOFT - Il solo s«lema
di distnjggere le palle di cannone é colpirie con una
freccia speciale: ma ogrv palla si divide in due...

COLOUR BALLS • HUDSON SOFT - L'angioletto
dispettoso lancia contro la Bambina con le trecce

delle palle penccA^se: la padella è la sola difesa.

NUTS AND MILK - HUDSON SOFT - Il latte deve
percorrere il labirinto per cercare la trutta ma
qualche nocciola lenta di Impedirio.



ZEN • KUMA
(cassetta)

Consente di scnvere sorgenti

di programmi, in linguaggio

macchina, assemblare s
deassemblare con comandi di— ^ r - -

può *convivere' con il BASIC
Marìuale In italiano.

MT- VIDEOTEL-
CARTUCCIA

Questo programma
consente l'elaborazone e la visualizzazione delle

pagine di Informazione provenienb dalla banca dati

Videotel e d^i tetri elaboraioti ad essa oollegati

utilizzando il computer ed un modem

HX-FD1DO
Qualità ed affidabilità so

indispensabili per i support

magnetio. Quesii dischetti sor-

in grado di nspondere«
sicurezza totale alle esigenze di

memorizzazione più

Raccomandati pc I floppy disk driver

HX-F101 - Confezione da tOdischettì

Cartuccia di interfaccia

RS-232C TOSHIBA HX-
R700

CoTKepitB per l 'uso su rTwd^lo
HX-20eHX-10, questa

cartuccia di interfaccia RS-232C
pud essere usata con un

ora acustico per la basmissione di dati e di

Intormazioni attraverso la linea telefonica.

MOUSE

computer, tramite I

l'interfaccia seriale, ar

linea telefonica per l'utilizzo semplice e diretto di tutb i

servizi telematici

1 il software..edaUa Toshiba
Kogrammi perfettamente compatibili

x'eando cosi la più gigantesca biblioteca di

Ktftwaremai realizzata prima d'ora.

Questo che presentiamo è il nostro

contributo iniziale.

ÌINARY LAND - HUDSON SOFT • I due bambini
k muovono insieme nei labinnto pieno di insidie e
fi trappole per cerc^ H tesoro

;OCO IN THE CASTLE • Oied Situazioni diverse

la superare per liberare la Fanciulla dal castelio in

ui è tenuta prigioniera.

>UPERCHESS - Il computer diventa un abile

iwersaho nel gioco degli Scacchi. Sei livelli di

tifficoltà e la possibilità ci interrompere la partita

ler nprenderia in seguito.

>TAR AVENGER • Una velocissima astronave
leve attraversare indenne dieci diverse zone pla-

letane e spaziali

HIPER VIPER - In un labirinto in continuo movi-

nenlo l'eroe deve catturare più frutti possibile ed
ivitare le terribili vipere.

3LAGGER • Il solo sistema per mettere a segno
noiti^mi furti senza rischiare la galera!

>POOK & LAOOERS - KUMA Scale e fantasmi -

>qrrele, correte, arrampicatevi e scendete tanto...

mo spettro è sempre pronto a tendervi un nuovo
igguato.

fORSEMAN • GST - Il nostro eroe della mitologia

lonjica deve sconfiggere I morti-viventi e conserva-

e il suo Elmo magico.

SHARK HUNTER - GST - L'eschimese deve
koieggere le sue reti da pesca dall'attacco degli

quali affamati pronti ad azzannarlo se cadesse in

)ACK GAMMON - GST - L'antichissimo gioco con
ladi e pedine per battere in abilità anche il

omputer.

£ MANS • GST - La più famosa delle corse
lutomobilistiche vissuta con estremo realismo pro-

'ando l'ebbrezza della velocità dall'interno defl'abt-

acolo della rombante vettura.

SUBMARINE SHOOTER • H-S - Sinuoso come il

novimenio delle alghe nel mare in tempesta ed Irto

di pencoli come un campo minato, questo labirinto

subacqueo mette a dura prova ii più abile del piloti.

737 - FUGHT SIMULATOR - MtRRORSOFT •

Dalla cabina di comando del famoso jet di lirrea,

parete imparare, senza danno, quanto siano diffici-

li il decollo e l'atterraggq di questi grandi velivoli.

Tutto è riprodotto assai fedelmente.

BEAM RIDERS - ACTIVISION -
I paesaggi dalle

geometne futuribili fanno da sfondo ad una incredi-

bile battaglia contro nemici intelligentissimi e padro-

ni dell'ane della guerra.

GANG MAN - HUDSON-SOFT - Nelle strade della

metropoli le bande rivali si sfrdano a colpi di

rìvolleila dalle auto in corsa. Dovete difendere il

bottino frutto del vostro onesto lavoro di ladro.

CHICK RGHTER - HUDSON-SOFT - Chi I avreb-

be mai detto che il pollaio poteva essere cosi

movimentato! irìseguit ed inseguitori in uno sfondo
veramente inusuale.

THE WRECK - G.S.T. - Attraverso l’incredibile

labirinto dell'intemo della nave affondata, alla ricer-

ca del tesoro perduto, con una splendida mappa
per aiutare il tenace e^sloralore subacqueo, ette ha
a sua disposizione solo poche bombole di aria.

STAR SEEKER • MtRRORSOFT - Una ecceziona-

le realizzazione della Mirrorsoft In collaboraztone

con II civico planetario di Londra. Questo program-
ma consente la visualizzazione e descrizione di

a
ualsiasi porzione del cielo o del sistema solsùe.

lealizza anche la stampa su caria delle mappe

PROGRAMMI APPUCAT1VI E GEST10NA-
U SU CASSETTA
BUDGET FAMIUARE - TOSHIBA • Consente In

maniera facile ed Immediata il controllo delle spese
domestiche. Pianificare e verificare costantemente
entrate ed uscite é di graride aiuto nella gestione
domestica.

CONTO CORRENTE - LEONI - Tutte le operazioni

bancarie sotto controllo con estrema ladlità.

UBRERIE E BIBLIOTECHE • LEONI - L’archivio

delie pubbUcazionl per la ricerca selettiva di qual-

siasi titolo per autore o per titolo o per argomento.

RUBRICA TELEFONICA • LEONI - Tutti i numeri
di telefono a portata di mano, con la possbllilà di

ricerca per nomi anche incompleti.

PROGRAMMI GESTIONALI SU DISCO
MAGAZZINO E FATTURATONE AGGANCIATI -

LEONI - Consente la realizzazione di tutte le

procedure inerenti un magazzino e lo scarico con
fatturazione.

MAGAZZINO GROSSISTI CON FATTURAZIONE
• LEONI - E fornito anche di possibilità di nvalula-

zlone del rnagazzino e modifìca automafrea per
cambio di aliquote IVA.

MAGAZZINO OETTAGUO CON FATTURAZIO-
NE • LEONI - Analogo al precedente salvo che
sùt'allo della fatturazione scorpora l’IVA dal prezzo
di listino.

HX-P560
Stampante termica

matrice di

NLO.punti N
NLQSH
'NearLetler
Ouakty'cioè
prossima alla qualità

delle normali macchine
da scrivere. Infatti, per generare^
carattere, viene usala una matrice di I6xl 2 puntl:

ciò Significa che II numero di Impressioni per
costruire la sagoma di un carattere è talmente
elevato da rendere quasi Invisibile la trama di

oct^l punti che ne costituisce la sagoma.
E utilizzabile anche In modo grafico con matrice
12x10. Il Irascinamenta del loglio è per fnzxyne e
l'avanzamento della caria è possibile nei due
sensi. La stampa è monodireziooale offimizzata

velocità massima di 42 cps e può avvenire

TOSHIBA
Il futuro ci appartiene



Commodore -128
di Tommaso Pantuso

Dopo tanta attesa giunge finalmente
il CI28. un computer che molti, già com-
modoriani e non. aspettano con ansia e

curiosità. Di questo computer, qualche
mese fa. abbiamo dato un'anteprima in

una va.sta notizia pubblicata su MC: in

essa venivano descritte le caratteristiche

fondumentali, hardware e software, che

già davano un ‘idea delle sue potenziali-

tà. Oggi la macchina si trova nelle no-
,\tre mani quindi avremo la possibilità di

.scrutarla un po' più a fondo, sofferman-

doci .sui punti e.ssenziali del .suo compor-
tamento e sulle sue pos.sibilità d'u.so.

Il CI28 è, neH'in.sieme. una macchina
abbastanza singolare. Intanto .si sposta

per molti a.spetti dai canoni tradizionali

che contraddistinguono i micro Commo-
dore — cominciando dall'aspetto este-

riore — e. nello stesso tempo, viene pro-

posto come un computer ad ampio respi-

ro con caratteristiche tali da situarlo ad
un livello di competitività molto .spinta

nella .sua fascia di prezzo.

La peculiarità che desta subito atten-

zione è legata ad alcune scelte politico/

costruttive della ca.sa che ha pen.sato di

racchiudere, all'interno del .suo nuovo
parto, ben... tre computer: chi compra
un CI28 acquista anche un C64 ed un
sistema in CP'M. Intendiamoci, non è

che andando al negozio vi vengano ven-

duti tre pezzi .separati. La macchina è

costruita in maniera tale da riuscire a

trasformarsi, al momento opportuno,

nell'uno o nell'altro sistema mediante
una .semplice commutazione effettuata

via software o mediante l'introduzione

di un dischetto ne! drive.

L'ultimo nato Commodore, infatti,

basa la .sua e.sistenza su due diversi mi-
croprocessori. Il primo, un 8502. gli per-

mette di operare sia in CI28 mode che
in 64 mode, e.s.sendo il proce.s.sore perfet-

tamente compatibile con il 6510. chip

che. come certamente ricorderete, rap-

presenta il cervello del C64. Avendo poi
la casa scelto di mettere un sistema ope-

rativo come il CP M alla portata della

fascia di competenza occupata dal
CI28. ecco a completare l'opera uno
Z80.

Ma perché tutto que.sto ben di Dio in

una .sola macchina, per di più a basso
costo '

Le ragioni possono essere molteplici.

Intanto pensiamo che. anche per contra-
stare la crescente diffusione degli MSX.
la Commodore abbia pen.sato di propor-
si al mercato con un computer che. ad
un prezzo veramente contenuto, introdu-
cesse l'utente in un mondo parecchio
evoluto mettendogli a disposizione una
macchina con caratteristiche tali da mo-
dificare completamente il suo impatto
con macchine di questa classe. Vedi per
esempio la disponibilità di 80 colonne,
un Basic molto avanzato compietti di
istruzioni complesse per la grafica e per
il .suono e la po.ssihiUtà di impiegare un
sistema operativo come il CP M che
apre la porta per il mondo delle applica-
zioni serie. Non bisogna infatti spostare
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l'attenzione dal fatto che. per macchine
in CP'M, esiste una vasta raccolta di

software «serio» che può essere adattato
più 0 meno facilmente alla macchina in

esame.
Inoltre la casa non ha voluto perdere

un ulteriore possibilità, cioè quella di ac-

caparrarsi i vecchi utenti di C64 che con
il nuovo computer avranno ancora mo-
do di utilizzare il software a loro dispo-

sizione. Non .solo. In questo modo non
restano scontente neanche le case pro-

duttrici che da anni lavorano per il 64 in

quanto i loro prodotti non re.steranno

.senza padrone.

E. per finire, in «modo 128» sona
compatibili i programmi scritti per il 64.

che quindi possono es.sere modijìcati e
ampliati per .sfruttare meglio le maggio-
ri possibilità di qiie.sta macchina.

II CI 28 guardato dall'esterno

Un primo salto di livello è messo su-

bito in luce fin da una prima occhiata

all'aspetto esteriore della macchina.
La Commodore infatti si disco.sta

completamente dalla linea che aveva
contraddistinto precedentemente l'e-

stetica dei propri modelli introducen-

do. per il CI 28, una forma più stilizza-

ta e gradevole da guardare, oltre ad un
colore molto chiaro (beige). Osservan-

do il computer in pianta, ci si accorge
ben presto che le dimensioni risultano

notevolmente maggiori di quelle del

C64 (ora sono di circa 4.^ x 33 cm)
mentre, per quanto riguarda l'altezza,

questo nuovo nato può essere classifi-

cato nei modelli slim (poco più di 5

cm nel punto più alto).

Guardando la macchina dal lato de-

stro (lato dal quale ci ricorda un po' il

«becco» del Concorde) si intravedono
subito, negli alloggiamenti più a sini-

stra, i due connettori DB-9 maschi
concepiti per alloggiare due joystick

mentre, spostandoci con lo sguardo un

po' più a destra, troviamo un pulsanti-

no grigio: è quello del reset. Di que-

st'ultimo accessorio spesso si sentiva

l'esigenza sul C64, fino all'autoinstal-

lazione da parte deil’utente. Consape-
vole di questo fatto il costruttore ave-

va già pensato di introdurre un pul-

sante di reset sui modelli C16 e Plus 4

e ripete ora l'esperimento (che ad oc-

chio e croce deve aver avuto successo)

sul 128. Tramite quest'ultimo pulsante

si ha la possibilità di non perdere i da-

Costnitlore:

Commodore Electronics

I Hunier Road, Wetdom. Corby
Norllwnis NNI 7 IQX
Gran Breiagiw

Oislributore per l'ttslia:

Commodore lialiana

Vìa F.llì Gracchi 48
20092 anisetta Balsamo iMtl
Prezii;

Computer CI2S L 6SO.OOO

Disk drive singola faccia 1571 L 830.000
Disk drive doppia facccia 1571 presso non
ancora definito

Monitor RGBI+ composito 1901 L 650.000

ti dalla memoria in caso di un blocco
del sistema non essendo più costretti a

spegnere e riaccendere la macchina
per riaverne il controllo. Addirittura,

se i! contenuto della memoria è un
programma Basic, possiamo far si che
un'operazione di reset non lo faccia

«scomparire» semplicemente premen-
do il pulsante insieme al tasto Run/
Stop.

Tornando all'esterno della macchi-
na. affiancato al reset troviamo ancora
l'interruttore di accensione e la presa
attraverso cui dall'alimentatore fluisce

corrente verso la macchina.
Riguardo alle prese di connessione

poste sul retro, eccetto per l'uscita

RGBl, non troviamo grosse differenze

rispetto al C64. Anche qui è infatti

pre.sente, per cominciare, una porta

che replica le linee del bus: essa verrà

utilizzata per eventuali espansioni di

memoria del sistema o per la gestione

di firmware in cartridge. Naturalmen-
te la porta, come per altro quasi tutti i

rimanenti ingressi e uscite, può essere

utilizzata dal sistema sia quando lavo-

ra in 128 mode che in 64 mode. Spo-
stando il nostro sguardo un po' più a

destra troviamo la porta d'input/out-

pot per il registratore a cassette, sem-
pre nel consueto formato. Segue la

presa din esapolare che collega disk

drive o stampanti seguendo il solito

protocollo, che possiamo chiamare IE-
EE .seriale, insieme a quella ad otto

poli per il video.

La lista viene chiusa dall'uscita RE
che, da un modulatore posto interna-

mente alla macchina, porta il segnale
al televisore: accanto ad essa sbuca,
da una finestrella rettangolare, un
DB-9 che porta i segnali RGBl e la so-

lita user poti.

Sicuramente avrete notato che que-
sta volta abbiamo molte possibilità di

collegamento a periferiche video. Per
chi vuol contenersi nelle spese, può
utilizzare un normale televisore prele-

vando il segnale della presa RF oppu-
re può dotare la macchina di un moni-
tor monocromatico collegandosi all'u-

scita video. Si tenga però presente che
in questo caso l'output avverrà su 40
colonne e, se per l’uso in 64 mode è

cosa normale, usando la macchina co-

me CI28, se ne «limitano» un po' le

caratteristiche. Il massimo rendimento
nelle prestazioni si ha infatti collegan-

do un display RGBl che permette la

visualizzazione su 80 colonne.

Per la prova noi abbiamo utilizzato

un monitor Commodore modello 1901

che ci ha ben impressionati per l'alta

qualità deU'immagine e per l'alto gra-

do di definizione, in realtà, il 1901 è

un doppio monitor che prevede sul re-

tro sia un connettore DB-9 per il colle-

gamento in RGBl che tre ingressi pin-

jack per i segnali di luminosità, chro-
ma e suono. Nella parte anteriore del

monitor troviamo un commutatore per
mezzo del quale si ha la possibilità di

posizionarsi nell’uno o nell'aliro mo-
do previsto ampliando cosi il campo

|-J-|“J-|

LIlIlIiìlIlUJ^I-I:I:NiE •

l“l“f |,|JJJJ.|.|;|.| 1- * *

l.;l‘

1

r I r V '
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d'impiego della macchina. Non volen-

do però acquistare un monitor così so-

fisticato, volendo restare sempre in

campo di presta?ioni elevate, si può
collegare un qualsiasi RGB (noi abbia-

mo collegato senza apportare nessuna

modifica al connettore un Phoenix II

della Adi).

l.a tastiera

Anche la tastiera naturalmente subi-

sce notevoli miglioramenti e non
smentisce il salto di qualità cui accen-

In totale sono presenti 91 tasti a cui

si aggiunge la barra spaziatrice. Nella

parte più alta e possibile osservare

quattro gruppi di quattro tasti ciascu-

no. Di essi, quelli più a destra sono i

tasti funzione definibili ai quali all'ac-

censione. in CI 28 mode, vengono
assegnate per defaull le stringhe:

GRAPHIC, DLOAD. DIRECTORY

SCNCLR, DSAVE, RUN. LIST e

MONITOR, quest'ultima per abilitare

un monitor interno per lavorare in As-

sembler e manipolare la memoria.
Modificare tali stringhe è comunque
cosa molto semplice: basta scrivere

KEY (n) seguito, tra virgolette, dalla

stringa che si vuol assegnare (e natu-

ralmente premere il tasto di Reiurn).

Anche in ambiente CP'M. servendosi

dell'apposita utility fornita su disco,

questi tasti possono essere definiti in-

sieme a qualsiasi altro tasto della ta-

stiera.

Accanto ai tasti funzione troviamo
quelli per lo spostamento del cursore

che in CI28 mode hanno la stessa fun-

zione dei tasti CRSR destro e sinistro,

che come al solito sono posti in basso
a sinistra sulla tastiera. I primi tasti

che però destano la nostra attenzione

sono quelli immediatamente successi-

vi e cioè quelli su cui sono stampiglia-

le le scritte: HELP. LINE FEED.
40- K() DISPLAY e NO SCROLL.
Premendo HELP dopo che si è veri-

ficato un errore, comparirà sullo

schermo la linea errala sottolineala e

pronta per essere modificala. LINE
FEED passa alla linea successiva sen-

za introdurre un carriage return men-
tre NO SCROLL agisce come pausa
arrestando lo svolgimento di un pro-

gramma o lo scorrere di un listalo sul-

lo schermo. Particolarmente importan-

te è l'ullimo tasto, monosiabile. attra-

verso il quale, a seconda della posizio-

ne assunta al momento dell'accensio-

ne, è possibile selezionare il modo 40

0 HO colonne.

Altri tasti d'interesse sono ALT che

introduce un codice speciale. F.SC

particolarmente utile in ambiente

CI28 o CP M. CAPS LOCK per il

blocco delle maiuscole (da non con-

fondere con SHIFT LOCK) e TAB
che ha le funzione di tabulatore.

Molto apprezzabile infine è la pre-

senza. sulla destra della tastiera vera e

propria, di un tastierino numerico per

l'input veloce di numeri, dotalo di
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Commailare i:S

quaitordici tasti che includono il più,

il meno, il punto e l’Enter.

Grazie ai tasti aggiuntivi, vengono
migliorate anche le funzioni di edit

che, con le funzioni di Escape e quelle

introdotte dall'uso del tasto Control,
permettono una più agevole manipola-
zione delle linee di testo sullo scher-

mo.
La tastiera è di buona qualità, con i

tasti che agiscono in maniera delicata

ma decisa, benché un po' rumorosa.

Il modo 128

Ma veniamo agli aspetti più interes-

santi di questa macchina.
Come abbiamo detto, si tratta di tre

computer in uno. All'accensione viene

abilitato direttamente il modo 128,

quello che fornisce il nome e la perso-

nalità alla macchina. Prima di porre

l'interruttore in On dobbiamo stabilire

se vogliamo il copyright sul video da
80 colonne o su quello da 40: per far

ciò basta semplicemente posizionare

adeguatamente il tasto 40/80 DI-

SPLAY — che conosciamo — quindi

accendere la macchina. Questa scelta

non è comunque definitiva in quanto é

possibile passare da uno schermo al-

l'altro mediante la sequenza ESC X:
grazie a questa possibilità possiamo
effettuare la commutazione via soft-

ware introducendo nel programma l'i-

struzione PRINT CHRS(27)-h”X" e

ciò è particolarmente utile se si vuole

avere ad esempio un grafico su uno
schermo e il commento sull'altro. Non
che non si possa avere il testo misto al-

la grafica su un solo schermo: ci rife-

riamo solo ad applicazioni particolari.

La gestione dei due schermi deve esse-

re comunque fatta in maniera sequen-
ziale, cioè si deve accedere prima al-

l'uno e poi all'altro perchè l'accesso

non può essere contemporaneo. Ogni
volta che viene inviala una sequenza
Run/Stop-Restore. il controllo passa

allo schermo da 80 colonne.

A seconda del modo di lavoro in cui

ci troviamo cambiano, per cosi dire,

alcuni percorsi hardware all'interno

della macchina. In C128 mode, all'ac-

censione comparirà il copyright indi-

cante il tipo di linguaggio utilizzato

(Basic 7.0) e la memoria disponibile

per il programma. Dei I28K di Ram
{espandibili a 512. il resto utilizzato

come Ram disk) noi ne abbiamo a di-

sposizione subito poco meno di I20K
(122635 byte), un bel colpaccio se si

pensa ai tre kappa e mezzo con cui. so-

lo pochissimi anni fa. la Commodore
propose il suo Vie 20.

Se ci troviamo in modo 40 colonne,

il controllo del video passa ad un VIC-
M 6567 che gestisce in tale stato anche
il bit inap oltre al testo mentre, in mo-
do 80 colonne x 25 righe, le operazio-

ni sono controllate da un nuovo pro-

cessore video, r8.‘>63 che controlla an-

che il modo grafico in alla risoluzione

e l'uscita RGB! video digitale. Quan-
do la macchina si trova in CI28 mode,
il sistema è sotto il controllo deH'8502
ed è naturalmente attivo il Kernal del

Basic 7.0 che occupa parte dei 48K di

Rom interni. Le speciali partizioni del-

la memoria vengono gestite da un chip

specializzato, un MMU, mentre l'I-'Ò

- - dalla decodifica della tastiera alle

comunicazioni con le periferiche

viene ancora affidato a due CIA 6.562,

cosi come avveniva per il C64.
Un'ultima considerazione interes-

sante riguarda il microprocessore 8.502

che nel sistema è integrato con un'ela-

sticità tale da permettergli di lavorare

sia a l MHz che a 2 MHz. La commu-
tazione dall'uno all'altro modo è mol-

to semplice ed avviene via software

mediante i comandi

FAST e SLOW.

Abbiamo provato a far ciclare un
programma 5000 volte su se stesso e

l'operazione, in modo slow (lento) vie-

ne portata a termine in 7.8 secondi cir-

ca mentre, quando il sistema è confi-

gurato in fast mode, lo stesso ciclo

(POR I = i TO 5000; NEXT) dura

solo 3.7 secondi. Aggiungiamo che.

usando le 40 colonne, in modo veloce

non viene gestito lo schermo quindi,

se si introduce questo comando in un
programma, per la visualizzazione dei

dati bisogna commutare ogni volta in

slow mode ( naturalmente si fa da pro-

gramma con SLOW).
Ancora un vecchio chip si fa notare

all'interno del C128; si tratta del SID

6581, sintetizzatore a tre voci, che \ie-

ne ancora impiegalo per la gestione

del suono. Questa volta l'impiego del

chip è però ottimizzato, essendo il Ba-

sic 7.0 Microsoft provvisto di istruzio-

ni dedicate alla gestione di tutte le

operazioni di competenza del SID. co-

me la generazione dell'inviluppo, il fil-

traggio. l'avvio della musica, il tempo
e molle altre cose. Anche per la grafi-

ca. come per il suono, le operazioni ri-

sultano molto più semplici rispetto a

quanto avveniva nei modelli preceden-

ti. Oggi abbiamo istruzioni dedicate

che ci permettono di costruire Sprite

(servendoci anche delle altre istruzioni

grafiche per disegnarle), colorarle e

farle muovere sullo schermo a nostro

piacimento- Il tutto si risolve con po-

che righe di programma con le quali si

riesce ad ottenere gli effetti più sofisti-

cati.

Tulle le istruzioni del 64 sono com-
prese nel Basic 7.0 del modo 128.

quindi è possibile con il 128. caricare

ed eseguire un programma scritto per

il 64 ed. eventualmente, modificarlo

usando le istruzioni proprie del modo
128: naturalmente, a questo punto,

non sarà più possibile eseguire il pro-

gramma con il 64-

11 modo 64

Dal modo di del'auli (128) attivo al-

l'accensione. si può passare in modo
64 digitando il comando

GO 64

e introducendo Y dopo la pressione
del Return, quando ci viene chiesto di.
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confermare la commutazione. Dopo
qualche animo compare lo schermo
del 64. con Tindicazione della memo-
ria libera e della presenza del Basic

2.0. Naturalmente, dato che ora ci tro-

viamo in presenza di un 64 in carne ed
ossa 0 meglio... in plastica e integrati,

per le operazioni dobbiamo dimenti-

care tutto ciò che è stato detto per il

C’l28 e far riferimento solo alle presta-

zioni del 64. cominciando dalla tastie-

ra. sulla quale ad esempio non potre-

mo più utilizzare i tasti di cursore su-

periori oppure il taslierino numerico.
In virtù di ciò. la commutazione in

CI2H mode può essere effettuata solo

via hardware non essendo il 64 provvi-

sto di un comando GO I2X! La casa,

più che l'assoluta compatibilità, assi-

cura l'assoluta eguaglianza con il 64

«pezzo singolo». Eventuali differenze

sono del tutto trasparenti aH'utenle. Ci

proponiamo, appena possibile, di dare

un'occhiata più da vicino alle aree

strategiche di memoria per verificare

questa uguaglianza e vedere se l'unica

differenza sta effettivamente nella lo-

cazione I della pagina zero che all'ac-

censione contiene un valore diverso ri-

spetto al vecchio 64.

Intanto, i molti programmi che ave-

vamo per il 64 non hanno dato proble-

mi. compresi i tool in cartridge.

Per chi non ha molta dimestichezza

con questa macchina, accenniamo per

sommi capi alla struttura hardware.

La visualizzazione del testo avviene su

uno schermo a 40 colonne per 25 righe

gestita da un VIC-M. con cui si può fa-

re anche grafica in alta risoluzione

{.^20x 200). sedici colori in bit map
mode e gestire otto Spriie. L'uscita vi-

deo può avvenire sia su un normale te-

levisore. impiegando la presa ad alla

frequenza proveniente da un modula-
tore interno, sia su un monitor compo-
sito. Del suono si occupa un SID a cui

si accede, come alla grafica, in manie-
ra macchinosa essendo il Basic 2.0

sprovvisto di istruzioni dedicate. La
memoria Ram è di 64k, gestita a ban-

chi, insieme a 16k di Rom. Il clock per
il processore 65I0A è a circa I MHz e

ri/O è affidato ad adattatori d'inter-

faccia complessi (CIA).

Il modo CP/M

Come abbiamo detto, una scelta

della Commodore ha portato all'intro-

duzione di uno ZSO con il quale é pos-

sibile utilizzare il CP M Plus (Control

Program for Microcomputer), nel no-
-stro caso in versione 3.0.

Per abilitare questo sistema operati-
vo. basta introdurre il dischetto di si-

.stema nel drive di default (infatti si

potrebbe avere anche un doppio disk

drive), selezionare lo schermo deside-

rato (40 0 80 colonne) e premere il

pulsante di reset. A questa operazione
seguirà la comparsa sullo schermo di

un certo numero di scritte in blu dopo
di che il colore del testo diventerà ros-

so. su fondo nero, e comparirà la scrit-

ta introduttiva seguila dal prompi
(A>). .Siamo nel nuovo ambiente di

lavoro. Il caricamento del CP/M può
comunque essere effettuato in ambien-
te 128 con il comando BOOT che chia-

ma il programma di bootstrap per il

caricamento del sistema. L'uscita vi-

deo per il CP M su 40 colonne è un
po' scomoda perché il sistema conti-

nua a vedere sempre 80 colonne (cioè

non si va a capo sulla linea) quindi per
vedere lutto il testo bisogna far scorre-

re lo schermo in orizzontale servendo-
si del tasto Control seguilo da uno dei

tasti cursore, destro o sinistro, a secon-
da dello spostamento che si vuole ef-

fettuare. Sotto CP- M é attivo lo Z80A
a 2 MHz e 59K di Ram TRA. cioè

Transieni Program Area. .Anche il vi-

deo CP M {80 col.) è sotto il controllo

dell'8563 e la selezione del colore del

testo può essere effettuata semplice-

mente agendo sul tasto Control pre-

muto insieme a quelli della prima fila

della tastiera rappresentanti i numeri.
Sul colore dello sfondo si agisce inve-

ce introducendo la sequenza E.SC

ESC ESC c dove c rappresenta il colo-

re da assegnare al fondo. Sono attivi

anche i tasti HELP e NO SCROLL.
Quest'ultimo, oltre a svolgere la pro-

pria funzione, visualizza sullo scher-

mo. in reverse, la scritta PAUSE.
HELP invece visualizza la parola

omonima accanto al prompi e. pre-

mendo Return, viene chiamato il pro-

gramma di aiuti.

Come detto, il sistema operativo

viene fornito su dischetto. Quello in

nostro possesso da una parte contene-

va il CP' M e dall'altra le utility di si-

stema. Come infatti saprete, il CP M
(come l'MS DOS) contiene una parte

di comandi (residenti) che vengono in-

stallati internamente alla memoria al

momento del caricamento del sistema

operativo mentre il resto è presente su

disco sotto forma di utility e di coman-
di iransienti. caricati in memoria solo

al momento dell'esecuzione. Per l'uso

delle varie opzioni del CP. M si può
consultare un programma di aiuti cui

accennavamo che fornisce esaurienti

spiegazioni. In ogni caso, per .saperne

di più, i meno esperti faranno bene a

consultare un qualunque manuale del

CP'M Plus 3,0.

Per sistemi in CP M è stata appron-
tata nel tempo una vasta libreria di

programmi. Basti ricordare il Word
Star, il Supercalc2 ed altri. Avendo a

disposizione quindi un drive in grado
di lavorare in più formati di dischi, è

supponibile che si riesca a leggere

qualcuno dei tanti programmi a dispo-

sizione. La casa assicura la possibilità

di lettura di dischi in formato Kaypro,
Osborne. Ibm CP M 86 ed altri anco-

ra (naturalmente il fatto che il sistema

legga uno di questi dischetti non signi-

fica che poi sia in grado di elaborare il

programma, specialmente se la sorgen-

te è una macchina a 16 bit!).

Per fare una prova, noi abbiamo in-

filato alcuni dischetti del pacchetto
appartenente all'Osborne Executive

nel drive (il 1571 di cui parleremo tra

breve). Chiamata la directory con
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DIR. essa veniva regolarmente letta. Il

dischetto cui ci ril'eriamo era quello

del Wordstar e. chiamato quest'ultimo

programma (con WS), esso è stato let-

to ed eseguito correttamente. O me-
glio. una serie di test effettuati sul WS
ha dato ottimi risultati e la cosa ci ha
fatto pensare che dovrebbe dare esito

positivo anche l'uso dì comandi di cui

non abbiamo verilìcato il funziona-

mento. Dallo stesso pacchetto Osbor-
ne abbiamo caricato l'MBASIC anco-

ra con risultati positivi. Infatti i brevi

programmi di test hanno girato tutti

senza problemi ed anche le funzioni di

edit non ci hanno deluso.

Una delle utility fornite sul disco,

Keyfig, permette di contìgurare la ta-

^t^era nel modo desiderato e possiamo
assegnare ai tasti una diversa veste. In

tal modo non è difficile attribuire ad
esempio ai tasti da FI in poi un qua-
lunque comando del CP M per facili-

tare le operazioni. La nuova conligu-

razione potrà poi essere salvata su di-

sco c caricata ogni volta automatica-

mente al momento del bootstrap per-

sonalizzando cosi alcune caratteristi-

che d'uso.

Per quanto riguarda altro software

CP M. opportunamente adattato al

fl28. pensiamo che esso non tarderà

a farsi vedere.

I drive per il C12S

Prima di continuare con alcuni com-
menti sul nuovo Basic 7.0 vogliamo
dare qualche cenno di compatibilità

sui disk drive collegabili al C128. Per

questo computer la Commodore ha

messo a punto l'unità denominala
l.S?! (1572 in versione doppia). L'este-

tica ben si adegua a quella del compu-
ter risultando la linea più moderna e

stilizzata. Rispetto al vecchio 1541 il

nuovo drive può essere consideralo

stim. anche se le dimensioni (76 x 21

X .^5 cm circa) e il peso (.^ Kg circa)

sono ancora considerevoli.

Si tratta di un drive molto più velo-

ce (sempre rispetto al 1541) oltre che
«intelligente»: esso infatti può essere

utilizzato sia con il computer in modo
C64 che in modo CI28 e CP/M. La
commutazione dall'uno all'altro modo
di lettura/scriltura avviene automati-
camente al momento del passaggio nel

nuovo ambiente. 11 1571 può gestire,

in singola o doppia densità, sia di-

schetti a singola che a doppia faccia.

In caso di formazione GCR (stand-

ard Commodore) in singola faccia,

avremo a disposizione per i file 170K
mentre. neH'altro caso, questa quanti-

tà raddoppia.
Se invece abbiamo a che fare con il

CP'M il discorso cambia ed il disco,

doppia faccia.' doppia densità, segue il

formalo MFM con il quale si arrivano

a gestire 400K formattati su 40 tracce

per faccia.

Anche la velocità di trasmissione
dei dati è variabile a seconda dell'am-

biente in cui si lavora. Essa, in C64
mode, è di .^00 cps e sale di un fattore

5 (1500 cps) nel modo CI 28: sotto

CP/M si arriva invece ad una velocità

di trasferimento di 3500 cps. Natural-

mente potrebbe essere usato anche il

1541 con il quale si riesce a caricare

anche il CP'M ma, una volta provato
il 1571, ci si ricorda della velocità del

primo e non ci accontenta più.

Il disk drive viene collegato come al

solito al computer attraverso una delle

sue porte di comunicazione seriali.

L'altra porta servirà per collegare la

stampante, ad esempio una MPS 803.

quella che abbiamo utilizzato per la

prova.

Il Basic 7.0

Come ultimo aspetto del C128 non
ci resta che dare un'occhiaia al Basic

7.0 che senza dubbio è un ottimo indi-

ce dell'evoluzione subita dai tempi del

Vie 20 passando attraverso il Basic del

C16 e Plus 4.

Sfogliando il manuale salta subito

all'occhio la presenza di un set d'istru-

zioni dedicate al suono e. Ira quelle

dedicale alla grallca. si fa notare l'in-

sieme di statement attraverso i quali è

possibile la programmazione e la ge-

stione di Sprite. Per il suono questa
volta si ha la possibilità di agire sui

parametri del SID non più per mezzo
di macchinose e noiose, oltre che labo-

riose. Peek e Poke ma con un set di

istruzioni dedicale. Tra esse iniziamo
con il ricordare SOUND ohe. seguita

da otto parametri, dellnisce un nume-
ro notevole di caratteristiche musicali,

dal numero di voce da abilitare, alla

frequenza o la durala del suono, alla

forma d'onda e addirittura la frequen-
za e la direzione dello sweep. Non sta-

remo a ricordare le istruzioni che pos-

sono sembrare banali, come ad esem-
pio VOL, per la regolazione del volu-

me. ma citiamo la presenza di ENVF--
LOPE attraverso cui è possibile defini-

re l'inviluppo dei suono: se ne posso-
no programmare IO diversi. Pensate,

che solamente con queste nuove istru-

zioni, il pesante lavoro di programma-
zione che Uno a ieri si faceva sul 64 ri-

sente di un salto di livello notevole

che aumenta di entità se poi aggiun-
giamo PLAY. TEMm e FILTER.

E la gratlcu dove la lasciamo? Non
possono mancare naturalmente istru-

zioni come BOX. CIRC'LE. PAINT.
LOCATE, SCALE. WINDOW ecc.

(sono in tutto 17 statement) che per-

mettono di tracciare un gran numero
di polìgoni, oltre naturalmente a punti

e linee e creare finestre sullo schermo.
Ma la sostanziale innovazione è che,

come per il suono, la programmazione
ed il controllo degli .Sprite viene messa
veramente alla portata di tutti con un
set di istruzioni dedicate quali:

SPRDEP per la definizione dello Spri-

te. COLLISION per il controllo di col-

lisione. MOVSPR per il movimento.
RSPPOS per individuare la posizione
di uno Sprite e tante altre.

Le istruzioni grafiche possono con-
trollare solo la risoluzione di 320 x
200 punti, quella cioè che viene fatta
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sullo schermo a 40 colonne mentre,
per gestire lo schermo ad altissima de-
hnizione (640 x 200). bisogna accon-
tentarsi dei vecchi metodi di controllo

del bit map (peek e poke per capirci o.

meglio, il linguaggio macchina).
Questo Basic 7,0 non è però formi-

dabile solo per la gestione della grafi-

ca 0 del suono ma anche per la presen-
za di istruzioni complesse come IF
THEN BEGIN/BEND - che esegue
blocchi di istruzioni in prc.senza di

una certa condizione oppure per

quella dei noti DO/UNTIL/LOOP e

DO WHILE/LOOP. La presenza di

IF/THEN/ELSE è scontata. È ora

possibile la gestione degli errori con
TRAP e RÉSUMÉ e la gestione di ta-

belle con PRINT USINO; diamo an-

cora per scontala la presenza di co-

mandi di aiuto alla programmazione
quali AUTO. RENUMBER. TRON.
TROFF ed altri. Le innovazioni non si

limitano solo a quanto descritto som-
mariamente e ciò potrete constatarlo

dando un'occhiata alla tabella riassun-

tiva pubblicala in queste pagine. Da
parte nostra, contiamo di ritornare più

ampiamente sull'argomento appena
possibile.

Prima di concludere vogliamo però
attirare la vostra attenzione sulla pre-

senza di un set molto completo dì co-

mandi per la gestione del disk drive,

singolo 0 doppio. Tra essi ricordiamo
APPEND, BACKUP. BOOT. CON-
CAI. DIRECTORY. HEADER. CO-
PY. RECORD. BSAVE. DSAVE.
DLOAD. BLOAD ecc.

Conclusioni

Come di consueto è giunto il mo-
mento di tirare le somme.

Ci sembra che questo computer ab-

bia tutte le carte in regola per ottenere

un largo consenso da parte del pubbli-

co. soprultuttu degli afTezìonaii alla

marca.
Questi ultimi potranno trarre molti

vantaggi da quella che non può rite-

nersi solo una naturale evoluzione di

una macchina come il C64 che fa an-

cora tanto parlare di sé.

Il Basic 7.0 e il DOS ora più com-
pleto dovrebbero praticamente elimi-

nare tutte le difficoltà che nascevano
con un linguaggio come il 2.0 che. .se

confrontato a quello ora presente, ri-

sulta quasi rudimentale. Non dimenti-

chiamo poi che. benché oggi imperi

l'MS-DOS. il CP'M rappresenta sem-
pre un sistema operativo evoluto che
risolverà aH'utenie non pochi proble-

mi.

E le possibilità di migliorare i pro-

pri «vecchi» programmi per il 64. mo-
dificandoli ed utilizzandoli in modo
128, ci sembra lult'altro che male.
Come prezzo e prestazioni, il 128 è

senza dubbio una macchina molto
conveniente.

È versatile; va bene per giocare (ha
lutto il «parco» del 64!). va bene per
programmare. E chi ha avuto proble-

mi. nel gestire qualcosa di serio o se-

miserio con il 64. ne avrà ben meno
con questo 128.

Parole chiave del BASIC 7.0

ABS
ANO
APPEND
ASC
ATN
AUTO
BACKUP
BANK
BEGIN
BENO
BLOAD
BOOT
BOX
BSAVE
BUMP
CATALOG
CHAR
CHR$
CIRCLE
CLOSÉ
CLR
CMD
COLLECT
COLLISION
COLOR
CONCAT
CONT
COPY
COS
DATA
DCLEAR
DCLOSE
DEC
DEF
DELETE

ELSE
END
ENVELOPE

FAST
FETCH
FILTER
FN
FOR
FHE
GET
GETKEV
GET»
G064
GOSUB
GOTO
GOTO
GHAPHIC
GSHAPE
HEADER
HELP

INPUT
INPUT»
INSTR

LEN
LET
LIST

LOAD
LOCATE
LOG
LOOP
MIO$
MONITOR
MOVSPR
NEW
NEXT
NOT

ON
OPEN
OR
PAINT
PEEK
PEN
PLAY
POINTER
POKE

RCLR
ROOT
READ
RECORD
REM
RENAME
RENUMBER
RESTORE
RÉSUMÉ
RETURN
RGR
R1GHT$
RND
RREG
RSPCOLOR

RSPRITÉ
RUN
RWINDOW
SAVE
SCALE
SCNCLR
SCRATCH
SGN
SIN

SLEEP
SLOW
SOUND
SPC(
SPRCOLOR
SPROEF
SPRITE

SPKSAV
SOR
SSHAPE
ST
STASH
STEP
STOP
STR$
SWAP
SYS
TAB(
TAN
TEMPO
THEN
TI

Tl$

TO
TRAP
TRON
TROFF
UNTIL
USING
USA
VAL
VEflIFY

VOL
WAIT
WHILE
WIDTH
WINDOW
XOR

70 MCmicrocomputer n. 47 - dicembre 1985



Disponibile so; Distribuito da:

IBM POXT/AT IBM Italia S.pA
OUVETTIM24/M21 Ollvetti/SyntaxS.pA

HPI50 Hewlett Packard Italiana S.pA
DECRAINBOW 100/100+ Digital Italiana S.pA
Vìctor/Apricot Harden Italia S.pA

. . . attraverso la loro rete di concessionari e negozi.

\ VialeCampania4,20133,Mìlano
Telefoni:02 7380092:027368325;

IL DATABASE DI FIDUCIA!

Volete gestire le informazioni in modo facile veloce ed accurato? La soia

risposta è DELTA 4, il database in grado di soddisfare le vostre esigenze

in brevissimo tempo!

DELTA 4 permette di inserire, selezionare, ordinare le informazioni,

eseguire calcoli dai più semplici ai più complessi, stampare prospetti ed
etichette e pjersino inviare lettere personalizzate! DELTA 4 può trasferire i

dati su/da altri programmi quali Multiplan, Lotus 1-2-3, Wordstar ... ed
anche elaboratori centrali!

DELTA 4 è facilissimo da usare perchè è in ITALIAMO e non richiede

alcuna conoscenza di linguaggi di programmazione. Seguendo il menu
principale potrete scrivere il vostro programma senza commettere errori!

Ideale per l'uomo d'affari, DELTA 4 è usato ogni giorno anche da esp>erti

programmatori in piccole o grandi aziende in tutto il mondo!

Il menu principale di DELTA 4 consente inoltre di creare il vostro menu
di opzioni automatiche, in grado di caricare altri programmi e/o altri

menu oersonalizzati.

DELTA 4 E UN GENERATORE DI
APPUCAZIONI ED È IDEALE PER:

• Gestione magazzino

• Gestione ordini

• Agenzie viaggio/pubbtidtà

• Farmacie
• Biblioteche/vfdeoteche

• Gestioni beni immobiliari

• Ospedali/ambulatorì

• Gestione dienti



Lineo di modem
Digital Devices

di Corrado Giustozzi

Il mese scorso MC inaugurava il nuo-
vo spazio dedicato istituzionalmente al-

la telematica illustrando il servizio di

posta elettronica PEIS. Netta presenta-

zione dell’anicola avevamo promesso
che in questo spazio avremmo parlalo

non solo di teorìa e/o software, ma an-

che di hardware, ed eccoci subito a

mantenere la promessa. Questo mese
parleremo di modem, ossia di quelle

particolari interfacce di comunicazione
che consentono la connessione del com-
puter alla linea telefonica, che saranno
oggetto di una prova «tradizionale».

L 'occasione ci viene dalla recente uscita

sul mercato di una linea di modem di

produzione interamente italiana, dalle

caratteristiche interessanti e dai prezzi

contenuti. Gli apparecchi, che portano il

marchio Digital Devices, .sono stati pro-

gettali e vengono costruiti a Roma dalla

Microlab. una piccola fabbrica di appa-
recchiature elettroniche, e distribuiti

dalla Dis.Com.. sempre di Roma. In ef-

fetti le linee sono in realtà due. una più
.semplice ed economica e l'altra dalle

prestazioni più avanzate: ogni linea è

composta da più apparecchi, o meglio
da più versioni dello stesso modello ba.se

che si differenziano tra loro solo per e.s-

sere ognuna specificamente realizzata

per adattarsi ad un particolare personal.'

.scelto tra i più diffusi in circolazione.

Una co.sa interessante è che nel prez-

zo dei modem è compreso anche un pro-

gramma di comunicazione .semplice ma
completo, anch'esso adattato al perso-

nal opportuno, col quale l'utente può su-

bito effettuare i primi esperimenti. Inol-

tre le macchine sono coperte da! costrut-

tore con una garanzia di ben dodici me-
si che prevede la sostituzione immediata
dell'apparecchio guasto. Ma non vor-

remmo dire lutto subito: le macchine in

prova sono ben quattro e tutte interes-

santi. per cui... non perdetevi il resto del-

l'articolo.'

Le linee di modem
Digital Devices

Sotto il marchio Digital Devices la

Microlab produce due lince di modem
dalle caratteristiche e dalle prestazioni

diverse. Ognuna delle due linee è ca-

ratterizzata da un apparecchio base, le

cui caratteristiche principali rimango-

no costanti nelle varie versioni. Come
dicevamo in apertura, la differenza fra

i modelli appartenenti alla stessa linea

risiede solo nell'interfaccia verso il

computer, personalizzata sui modelli

di personal ma^iormente diffusi sul

mercato hobbistico e semiprofessiona-

le; IBM e compatibili (o comunque
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RS-232), Apple Ile e Ile, Macintosh e

Commodore 64. Il modello per Apple
Ile viene fornito completo di un'ulte-

riore schedina di interfaccia (seriale)

che permette di fare a meno della Se-

rial Card Apple.
Questa predisposizione intrinseca

ad un particolare computer, caratteri-

stica di entrambe le linee, ha l'ovvio

vantaggio di permettere una grande fa-

cilità di installazione delT’apparec-

chio: l'adattamento al personal avvie-

ne semplicemente... scegliendo il mo-
dello adatto al computer che si possie-

de. La predisposizione infatti non si

ferma al livello circuitale ma compren-
de addirittura la connessione, essendo
ogni modello dotato di un cavo termi-

nante col connettore «giusto»: cosa

questa che rappresenta indiscutibil-

mente un vantaggio per l'utente finale,

specialmente se poco esperto: non tut-

ti sono in grado, infatti, di prepararsi

il corretto cavo RS-232 per allacciare

il modem al computer, né di effettuare

talune operazioni di installazione. La
presenza del connettore già cablato

semplifica la vita all'acquirente il qua-
le deve solo preoccuparsi di... infilare

la spina per essere certo della corret-

tezza della connessione.

Un ulteriore vantaggio di questa so-

luzione consiste poi nel poter sfruttare

la caratteristica che hanno talune mac-
chine (Commodore 64 e Macintosh) di

presentare una linea di tensione sul

Loslruitore:

Microlab s.n.c. via Duchessa di Galliera. 52
Roma Tei. 53.74,230.

Distributore:

Dis. Com. s.n.c. via delta Pinera Sacchelii. 165
00163 Roma.

Prezzi (]VA esclusa):

Ureo MD 300 1300 haud/
MD300 COM lyic 20 e Commodore 641

L. 249.000
MD300 MAC (Apple Macmtoshi L 276.000
MD300 IBM/OLIVETTI 'RS
(RS-232) L 285.000
MD3002ClApple Ile) L. 285.000
MD300 2E (Apple He.
con imerfaccia serrale) L 294.000

Linea Cammunicalor (300 e 1200 baudi

COM (He 20 e Commodore 64) L 320.000
MAC (Apple Maciniosh) L. 332.000
IBM/OLIVETri/RStRS-232) L 352.000

connettore d'interfaccia. In questi casi

viene prelevata dal computer, tramite

lo stesso cavo di segnale, anche l'ali-

mentazione del modem, cosicché que-
sto necessita di una sola connessione
(oltre alla linea telefonica) per poter
funzionare. Naturalmente per le ver-

sioni relative a computer che non di-

spongono di questa possibilità viene

fornito assieme al modem un apposito
alimentatore esterno del tipo di quello

per le calcolatrici tascabili.

Entrambe le linee sono di costruzio-

ne assai compatta, facendo uso dei

medesimo contenitore dalle dimensio-
ni di soli 1 3 X 4,5 X 1 3,5 cm circa : il pe-

so degli apparecchi è assolutamente
'trascurabile, cosi come l'ingombro.

Fatte quindi le dovute... presenta-

zioni iniziali, passiamo senz'altro all'e-

same ravvicinato dei modelli che com-
pongono le due linee.

La linea MD300

La più semplice delle due linee di

apparecchi, nonché ovviamente quella

meno costosa, è siglata MD300. Come
si può arguire da questa cifra, la sua
caratteristica di base è di permettere la

trasmissione dei segnali alla velocità

di 300 baud, ossìa 300 bit al secondo,
in full duplex. Ricordiamo che la velo-

cità di 300 baud costituiva fino a poco
tempo fa lo standard per la maggior
parte delle comunicazioni fra compu-
ter, ed é ancora quella più usata. Tutti

i servizi pubblici, in particolare, effet-

tuano trasmissioni a 300 baud o preve-
dono una linea a questa velocità, men-
tre per le comunicazioni fra privati

questa è ancora la velocità maggior-
mente usata.

I modem delia linea MD300 sono
caratterizzati da un frontalino assai

semplice sui quale si trovano due in-

terruttori a levetta e due led. In parti-

colare, da sinistra verso destra trovia-

mo; un led verde come spia di alimen-
tazione, il commutatore dì modo (An-
swer 0 Originate), il commutatore di

linea (Modem o Line) ed un led rosso

MCmicrocomputer n. 47 - dicembre 1985 73



Linea di

.

Digilal Deneef

che segnala il Carrier Deteci. ossia la

presenza della portante del corrispon-
dente. Posteriormente troviamo, sem-
pre procedendo da sinistra, un connet-

tore a quattro poli del tipo in uso sui

diffusori acustici, che in questo caso
serve per permettere le connessioni al-

la linea e ad un eventuale apparecchio
telefonico in serie, il jack di ingresso

dell’alimentazione (per quei modelli
che non la prelevano direttamente dal

computer), ed infine il cavo di connes-
sione al computer, uscente direttamen-

te dal contenitore e non staccabile.

L’interno, molto semplice, è forma-
to da una sola piastra a circuito stam-

pato a doppia faccia, sulla quale tro-

vano posto i (pochi...) componenti.
Fanno spicco il grande circuito inte-

grato (dalla sigla ovviamente cancella-

ta) che si occupa di effettuare tutto il

lavoro, ed il trasformatore di linea. I

componenti ed il cablaggio sono i me-
desimi per tutti i modelli, fatte salve

quelle modifiche necessarie per il cor-

retto interfacciamento con i vari tipi di

computer: alcuni componenti ed alcu-

ne connessioni variano, ma lo stampa-
to é sempre lo stesso. Notiamo con
piacere una piccola ma completa se-

zione dì alimentazione, composta da
raddrizzatore e stabilizzatore: grazie

ad essa al modem può essere «data in

pasto» una qualunque tensione conti-

nua od alternata compresa fra 6 e 12

volt senza che questo ne riceva danno.
Un’ulteriore cosa da notare è la pre-

senza. sullo stampato, di un grosso
pulsante: quando viene premuto esso
consente di effettuare con grande sem-
plicità il cosiddetto loopback, consi-

stente neH'ingannare il computer ri-

mandandogli indietro i segnali che luì

stesso sta inviando come se invece
provenissero dal corrispondente. Que-
,sta possibilità è di fondamentale utili-

tà quando qualcosa non funziona nel

processo di comunicazione: la prova
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in loopback consente di accertare se il

difetto è nella propria stazione od in

quella remota, per poter prendere i

provvedimenti del caso. La cosa fun-

ziona cosi: sì mette il modem in loop-

back e si prova a trasmettere qualcosa
come se si fosse collegati con un corri-

spondente. Se i caratteri trasmessi dal

computer vengono visualizzati corret-

tamente sullo schermo (duplicati se sì

è in half duplex) significa che «l'anel-

lo» compuier-programma-modem è

ìntegro e funzionante, e quindi il difet-

to è a valle del modem (potrebbe esse-

re la lìnea): altrimenti c'è qualcosa che
non va nella connessione fra modem e

computer.

La linea Communicator

La seconda linea di modem Digital

Devices, denominata Communicator,
comprende apparecchi dalle prestazio-

ni più avanzale rispetto alla preceden-
te, anche se non necessariamente mi-
gliori come qualità. La principale dif-

ferenza rispetto alla MD300 è la possi-

bilità di effettuare la comunicazione
anche alla velocità di 1200 baud, che
sta affermandosi come nuovo stand-
ard di fatto nelle comunicazioni di

un certo impegno. A questo proposito
vale solo la pena dì ricordare che a

1200 baud, ovviamente, si va quattro

volte più veloci che non a 300, e que-

sto è spesso un fattore dì importanza
primaria: si paga però lo scotto di una
minore affidabilità della trasmissione,

in quanto un burst sulla linea cancelle-

rà quattro volle più bit. inoltre la tra-

smissione a 1200 baud può avvenire

solo in modo half-duplex, cosa che
non permette ai trasmittente di capire

se il suo messaggio è giunto corretta-

mente al ricevente.

Tornando comunque ai nostri mo-
dem. un'altra differenza che questi

modelli hanno rispetto a quelli della

linea MD300 è una maggiore versatili-

tà: in base al settaggio di alcuni con-

trolli interni questi apparecchi posso-

no funzionare anche nei modi «ibridi»

1200/75 e 75/1200 baud, nonché se-

condo gli standard CCITT V. 23 (600

baud) e Bell.

Sul pannellino frontale degli appa-

recchi della linea Communicator sono
presenti tre led e due interruttori: da
sinistra abbiamo il led verde di spia

dell'alimentazione, un interruttore la

cui funzione dipende dalla velocità di

funzionamento preselezionata (rispet-

tivamente controllo di modo Answer o

Originate a 300 baud, e controllo di

equaiizzazione della linea a 1200). un
led spia dello stato della linea RTS, il

commutatore Modem/Linea ed infine

un led spìa dello stato della linea

DCD. ossia delia presenza della por-

tante. Notiamo che questi ultimi due
led sono del tipo bicolore a luce ver-

de/rossa, caratteristica che viene usata

per segnalare all'operatore la velocità

preselezionata: infatti essendo i con-
trolli posti aU'ìnterno del contenitore

potrebbe non risultare immediatamen-
te chiaro quale sìa la velocità di fun-

zionamento impostala.

Posteriormente troviamo le stesse

cose viste per i modelli MD3()0. ossia

il connettore rosso/nero per il collega-

mento alla linea telefonica e ad un ap-

parecchio telefonico in serie, l’even-

tuale jack di alimentazione ed il cavo

di connessione al computer.
L'interno è alquanto più denso di

componenti rispetto ai modelli piu

semplici: fra le cose in più troviamo

un dip-swiich a quattro vìe. quattro

jumper e due trimmer, tutte cose utili

per modificare lo stato della configu-

razione. Il trimmer regola il livello

d’uscita del modem, mentre i dip-

switch ed i jumper .sellano la velocità

e lo standard della comunicazione. Le

loro posizioni sono indicale sul ma-
nuale ma verranno riassunte in una la-

bellina autoadesiva (in preparazione)

che sarà applicata all'interno del co-

perchio. In fabbrica la macchina viene

settata a 300/300 baud.

Utilizzazione

Una volta in possesso del modem
adatto al proprio personal, l'unica

operazione richiesta aH'utente è quella

di connessione dell'apparecchio alla

linea telefonica, molto semplice a far-

si. Ovviamente la connessione deve es-

sere fatta su un «terminale», ossìa su

di un apparecchio telefonico, altri-

menti sarebbe impossibile formare il

numero; si può comunque scegliere di

collegarsi in parallelo od in serie ai-

l'apparecchio, come si vuole. Nel pri-

mo caso basta collegare i due morsetti

"line" del modem con i due poli della

lìnea, in parallelo alla connessione fra

linea ed apparecchio telefonico. Nel

secondo il modem diventa «passan-

te», e quindi oltre a collegare i fili pro-

venienti dalla linea telefonica ai mor-
setti «line» è necessario collegare l'ap-

parecchio telefonico ai morsetti «tei».

In ogni caso il deviatore «.Select» del

pannello frontale provvede ad effet-

tuare la giusta commutazione fra linea

e modem. La scelta dei morsetti a
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strozzamento per diffusori acustici ci

sembra piuttosto indovinata, sempre
neH'ottica di semplificare al massimo
le cose all'acquirente Inesperto; essi

infatti garantiscono una buona con-

nessione (peraltro non particolarmen-

te critica) e nel contempo facilitano al

massimo il collegamento, essendo ne-

cessario solo saper spellare due fili

elettrici per poter condurre in porto
l'operazione con successo (per la con-
nessione «luto muro» basta saper ma-
neggiare un cacciavite).

A questo punto si collega il modem
al computer, si dà tensione al tutto e...

si cerca di telefonare a qualcuno per

provare l'ebbrezza della comunicazio-
ne! Scherzi a parte, a questo punto si è

pronti per affrontare un collegamento,

ma occorre ovviamente che sul pro-

prio personal giri un programma di

comunicazione. Come spiegavamo
ncli'articolo del mese scorso, un pro-

gramma di comunicazione si occupa
di controllare il modem e l'intero pro-

cesso della comunicazione- Ciò è ne-

cessario in quanto i parametri che re-

golano un processo di comunicazione
sono diversi, e non esiste uno standard
univoco che li specifichi. Al contrario,

ognuno può adottare un proprio insie-

me di parametri personalizzato, e

quindi ogni utente deve poter configu-

rare quelli del proprio sistema in fun-

zione di quelli del corrispondente con
cui intende collegarsi. A questo propo-
sito vaie la pena sottolineare che all'ac-

quirente di un modem Digital Devices

viene dato praticamente in omaggio
(comunque senza costi addizionali) un
programma di comunicazione svilup-

pato a cura della Dis.Com, ovviamen-
te in versione relativa al personal op-

portuno. Scritto in Basic, e pertanto

modificabile dall'utente, mette a di-

sposizione le scelte di base per affron-

tare qualsiasi comunicazione con pro-

tocollo TTY o Text, ossia in modo
ASCII puro (lo standard per quanto
riguarda i servizi telematici tipo Ban-

che Dati, Posta Elettronica e Bulletin

Board). Ciò permette all'utente di co-

minciare a lavorare subito senza spese

addizionali oltre quella del modem,
per potersi impratichire: la scelta di

un programma di comunicazione più

completo potrà pertanto essere riman-

data ad un secondo momento.

Impressioni d*uso

Cominciamo col dire che gli appa-
recchi... funzionano, e lo fanno piutto-

sto bene. Durante l'uso non abbiamo
rilevato problemi di nessun tipo, d'al-

tronde questi modem sono stati pro-

gettati in Italia tenendo presenti gii

standard nostrani e quindi c'era da
aspettarselo. Abbiamo trovato conve-

niente la scelta della Microlab di for-

nire le macchine già con l’opportuno

cavo di connessione, peccato solo che

sia piuttosto corto; ad esempio sul

riBM i 70 cm di cavo non bastano a

far arrivare il modem sul frontale. C'è
da dire che il problema non é partico-

larmente grave col Commodore 64 e

che comunque è sempre possibile farsi

una prolunga, come abbiamo fatto noi

per collocare il modem vicino al tele-

fono piuttosto che vicino al computer.
Altra lieve scomodità d'uso la compor-
ta l’alimentatorino esterno, il quale
non permette Io spegnimento del mo-
dem dall'apparecchio (bisogna stacca-

re la spina): problema questo che non
sussiste coi modelli per il Commodore
64 che ricevono l'alimentazione dal

computer. Molto pratica è invece la

soluzione dei connettori a pressione

torse percbmnw un pò ' di inimodesiio ma non ah-
hiomo resistilo alla ienia:iane di /'arri vedere come

hahiie equilibrio degli apparecchi viene minienulo

la legge della prospettiva provvede a nascondere gli

aniiesieiici cavi. Quanto lavoro, dietro le quinte, per
creare un'immagme semplice ed es.sen:iale...

per il collegamento alla linea, i quali

effettivamente consentono di semplifi-

care il più possibile le operazioni di

installazione.

Durante la prova abbiamo usato i

modem sia col programma fornito che
con altri programmi commerciali, riu-

scendo sempre a stabilire buoni colle-

gamenti: problemi sporadici che ab-
biamo avuto (specie a 1200 baud) era-

no da imputarsi piuttosto alla linea o
al sistema corrispondente (ad esempio
un CBBS privato di Firenze che forse

manda un segnale troppo debole). Un'
lieve svantaggio operativo dei modelli
Communicator è quello di non poter

passare con rapidità da una velocità

all'altra; occorre aprire l'apparecchio

e spostare i microswitch (facile) ed i

jumper (noioso): sarebbe stato più

pratico riportare all'esterno questi

controlli, anche se questo avrebbe sì-

Linea di mudem Digital Devices

gnificato mettere dei comandi in più

che avrebbero potuto confondere l'u-

tente inesperto.

Conclusioni

A questo punto tiriamo giù qualche
cifra: i modelli MD300 costano dalle

250 alle 295.000 lire circa a seconda
del modello, i Communicator circa

80.000 lire in più. Prezzi tutto somma-
to contenuti, anche se ad un utente

C64 potrà suonare strano che una pe-

riferica costi più dell'unità centrale.

Le cose non stanno ovviamen(.e in

questo modo: gli apparecchi hanno un
costo che è sostanzialmente uguale per

i vari modelli, aggiustato in funzione

di particolari quali la presenza dell'ali-

mentatore esterno o di un particolare

connettore. Non è corretto quindi va-

lutare il prezzo del modem in funzione

di quello del computer cui andrà colle-

gato, anche se questo è il rapporto che
balza immediatamente agli occhi. An-
che il rapporto prezzo/prestazioni è

un indice errato; ed infatti i modelli a

1200 baud non costano quattro volte

di più degli altri, ma solo un ottavo:

segno questo che il costo è funzione
praticamente solo delle spese di svi-

luppo e dei componenti.
La conclusione che si può trarre è

quindi solo relativa alla qualità dei

prodotto, Indiscutibilmente buona nel

nostro caso. Se poi convenga compra-
re un modello MD300 od un Commu-
nicator dipende solo dal tipo di uso
che si intende fare della comunicazio-
ne: non è sempre vero che andando a

1200 si dividano per quattro i tempi,

ricordate che un collo di bottiglia

spesso trascurato è... l'abilità dattilo-

grafica dell'operatore! Vorremmo co-

munque ricordare che il costo di que-

sti modem comprende anche quelle

spese addizionali che sarebbero neces-

sarie con altri modelli (cavi e connet-

tgrì, oltre al tempo di installazione),

nonché un semplice ma valido pro-

gramma di comunicazione. Inoltre la

garanzia offerta dalia Dis.Com. preve-

de una copertura di dodici mesi con
sostituzione diretta dell'apparecchio

in caso di guasto, cosa senza dubbio
interessante.

Quindi chi volesse un modem sem-
plice. senza tanti gadget ma di sicura

affidabilità può secondo noi prendere
in esame l'acquisto di uno di questi

apparecchi, e non sarà deluso. Chi in-

vece volesse proprio qualcosa di più

sofisticato... può aspettare febbraio,

quando presumibilmente andranno in

commercio i nuovi modem professio-

nali Microlab, che saranno macchine
più costose ma ricche di facility quali

l'autoanswer, l'autodiàl ed il rileva-

mento dello stato della linea. Ma di

questi riparleremo al momento oppor-
tuno. mk

76 MCmicrocomputer n. 47 - dicembre 1985



compatibili
IBM

\WPORT p^vENO\TOW

^«3=

1
Doppi» po>>“")|

'

"c-2".
l „eTcoP'"'«P‘>™

“•
l.,„poQP»'“™

5j,VIC-20.
P"

l pe,
CommoPO'P

I
Man

S»‘«P'»""°"

[
CompP'IPi'PAP^



Star SR*15
Citizen MSP *25

Bit Writer CPB*136

di Maurizio Bergami

Le Ire stampami che vi presemiamo
in questa prova sono accomunale, oltre

che dalformalo 136 colonne, anche — e

soprattutto — dalla compatibilità con il

personal computer IBM. Nel campo del-

le stampanti questa compatibilità impli-

ca. fondamentalmente, la possibilità di

stampare l'intero set di caratteri del PC
che comprende, oltre agli usuali caratte-

ri ASCII, un vasto insieme di simboli

grafici e semigrafici.

Questa capacità diviene es.semiale.

ad esempio, per ottenere un dump dello

.schermo con il tasto PrtSc (Print Scre-

enl: se .sul video sono presenti caratteri

speciali, in aggiunta a quelli normali al-

fanumerici. si ottiene un risultato corret-

to solo con l'impiego di una .stampante

compatibile.

Non sono, va detto subito, macchine
della stessa classe: la terza è molto me-
no costo.sa delle prime due ed ha. ovvia-

mente. delle prestazioni inferiori. Ma
crediamo non sia assurdo includerla

nella prova, se non altro perché chi vuo-

le risparmiare possa rendersi conto di

quali saranno le necessarie rinunce.

Va sottolinealo, comunque, che la

compatibilità IBM non le rende... in-

compatibili con gli altri sistemi. L'inter-

facciamento col computer avviene infatti

attraverso una normale porla tipo Cen-
tronics. che ne permette di conseguenza
l'utilizzo con qualsia.si sistema fornito di

un'uscita per stampante parallela.

Descrizione generale

STAR SR-15

La Star SR-15 ha un'estetica che si

adatta perfettamente a quella del PC,
sia per i colori del mobile, praticamen-
te identici a quelli dell'unità centrale

del personal IBM, sia per l'aspetto

estremamente serio e professionale.

Il peso è piuttosto elevato, circa

1 1 Kg. e testimonia una costruzione
estremamente robusta, confermata an-

che dall'esame deH'interno, che appa-
re in grado di sopportare impieghi gra-

vosi. Il coperchio che permette l'acces-

so al nastro ed alla meccanica di stam-
pa. in plexiglass scurissimo, è incernie-

rato alla base ed inoltre è dotato di un
magnelino che permette alla logica di

controllo di riconoscerne la posizione
e di mettere quindi la stampante in

pausa nel caso venga alzata. Da un'a-

pertura sulla parte destra del coper-
chio esce la leva di comando dell'asta

premicarla.

Ad una prima occhiata è visibile so-

lo la fessura per l'introduzione del fo-

glio singolo, operazione resa più co-

moda da un'apposita guida rimuovibi-
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!e. Per accedere agli sprocket bisogna
invece aprire uno sportello sulla parte

posteriore della stampante; l'inseri-

menlo del modulo continuo avviene

da una seconda fessura posta sul retro.

Sulla sinistra vi è un'altra leva che
permette di selezionare il trascinamen-

to a trattore o a frizione oppure la po-

sizione SET, che consente l’inserimen-

to della carta.

Il pannellino di controllo, realizzato

con interruttori dalla corsa ridottissi-

ma coperti poi da un foglio di plastica

morbida, comprende cinque tasti: in

aggiunta ai soliti on line, form feed e

line feed vi sono altri due tasti siglati

Pause e Feed, il primo mette la stam-

pante in pausa mentre il secondo atti-

va un utile servo meccanismo per l’in-

serimento automatico del foglio singo-

lo. È abbastanza fastidioso però il fat-

to che questo comando funzioni sem-
pre e comunque, invece che solamente
quando vi è la condizione di mancan-
za di carta, dato che non è difficile

premerlo per errore al posto del line

feed.

Sul retro della stampante troviamo

il connettore Amphenol dell'interfac-

cia Centronics e la vaschetta a norme
lEC per il cavo di rete. Uno sportelli-

no di plastica copre lo slot previsto

per l'interfaccia seriale, installabile a

richiesta.

Passando aU'interno si deve per pri-

ma cosa menzionare la testina di stam-

pa. che appare robustissima ed addi-

rittura sovradimensionata. La realizza-

zione sia della parte meccanica che di

quella elettronica è di livello molto
elevato; ralimentatore è di tipo switch-

ing. Particolarmente apprezzabile è

la presenza di un capacissimo buffer

di ingresso da 16 kbyte.

I dip switch di configurazione, che

permettono tra le altre cose di selezio-

nare direttamente la stampa in near

letter quality. pur essendo interni sono
posizionati nel compartimento che
ospita la testina e diventano perciò ac-

cessibili senza dover aprire la stam-
pante.

La velocità della SR-15 è indubbia-

mente elevata ed arriva sino a 200 ca-

ratteri al secondo in modo normale: la

rumorosità è sufficientemente conte-

nuta.

II manuale fornito in dotazione è un
volume piuttosto spesso (circa 2.^0 pa-

gine) scritto in inglese. È sufficiente-

Star SR-IS
Cosinittore:

Slor

194. Nakayoshida. Shizuoka 422-91. Japan
Distrìbulor« per riialia;

Claiiron S.p.a.

via Gallatale. 211 20ISI Milano
Preiio UVA esclusa):

SR-15 L. 2.250.000

Citizen MSP-25

Oi'Jl'rlbulofé^r l'ilatia;

Telav Inlernalional
1-.0 L Da yim i. 42 - 2O09O Trecce

Prezzo lIVA esclusa):

MSP-25

ino s.N. iMh

L 1.920.000

Bit WrilerCPB 136
Costrullore:

C.r./. ine.

Distributore per l'Italia:

Bit Compulers S.r.l.

via F. Domiziano. IO 00145 Roma
Prezzo lIFA esclusa):

CPB 126 L. 900.000

mente chiaro ed illustra le varie possi-

bilità della stampante con numerosi
esempi; ha però il torto di essere privo

dell’indice analitico (c'è in ogni caso

quello generale), mancanza che si fa

sentire soprattutto quando si deve ri-

cercare rapidamente qualche informa-
zione particolare.

Citizen MSP-25
La stampante Citizen sì distingue

subito per il suo originale e riuscito

look: l'altezza ridottissima le fa meri-

tare l'appellativo di stampante «slim

line».

A prima vista sembrerebbe un po'

meno robusta della Star, ma a favore

della sua affidabilità depone la lunga

garanzia di due anni che l'accompa-

gna.

Lo scomparto del nastro e della te-

stina è protetto da un piano trasparen-

te fissato ad incastro: un coperchio

dello stesso materiale, solamente ap-
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CARATTERI DISPONIBILI

PICA CIO cpn
0123456789AEiCDEFGHt JKL MNOPQRSTUVWXYZ
ELITE CIE CPn
0123456789ABCDEF6HIJKLMN0PQR3TUVWXYZ
CONDENSATO
0l234Sò7B9ABCD£F6HIJKLnN0PaRSTUVH{YZ

PROPORZIONALE
0123456789ABCDEFGHIJKLMNDPQRSTUVWXYZ

MODI DI STAMPA

NEAR LETTER QUALITY
01E345e7B3ABCDEFGHIJKLnNDPQRSTUUUJXYZ
CORSI UD
0I23 4567S9fiBCVEFGHlJKLMN0PQR?.TLnj»)iyz
GRASSETTO
O 1 23456789ABCDEFGH I JKLMNOPQRSTUVWX YZ
RIBATTUTO
0123456789ABCDEFGHIJKLMNDPQRSTUVWXYZ
ESPONENTI

DEPONENTI
Ao 1 i jr^i-niMCipansTus/MX vz
SOTTOLINEATO
0123456789ABCDEFGH1JKLMNQPQR5TUVUXYZ
ELQNGATO
O 1

stampa della

Star SR-IJ. Il

carattere Near
Leller Qualily è

poggiato al mobile, copre invece il rul-

lo e gli sprocket, contribuendo assai

efficacemente alla riduzione della ru-

morosità in fase di stampa.

Una leva sul lato sinistro consente
la scelta del tipo di trascinamento e.

nella posizione SET. l'inserimento del-

la carta, A questo proposito va detto

che l'operazione non è particolarmen-

te comoda, soprattutto nel caso del fo-

glio singolo.

Il pannellìno di controllo ha ì tre ta-

sti di on line, line feed e form feed e

permette inoltre, anche se la cosa non
è evidenziata da alcuna serigrafia, di

attivare la stampa in letier quality con
la pressione contemporanea di on line

e line feed.

Il cavo di rete, sul retro, è fisso.

Aprire la stampante è facilissimo: le

quattro viti che fissano la parte supe-

riore del mobile infatti non sono sul

fondo, bensì sul pannello frontale (pur

rimanendo praticamente invisìbili) e

su quello posteriore: inoltre non è ne-

cessario rimuoverle, ma basta allentar-

le di un giro. Questa facilità d'accesso

fa perdonare il fatto che i dip switch

di configurazione siano inaccessibili

dall’esterno.

L'interno rivela una costruzione

esemplare sotto il profilo della puli-

zia; la parte elettronica e quella mec-
canica sono nettamente separate.

La velocità di stampa é uguale a

quella della Star. 200 cps, e come la

Star anche la Citizen è dotata di un
buffer d’ingresso, di capacità però in-

feriore (8K). La rumorosità, grazie al-

l'efficacia del coperchio superiore, più

che accettabile per una stampante ad
impatto.

Il manuale fornito consta dì oltre

200 pagine ed è in lingua inglese.

Bit Writer CPBI36

La Bit Writer è un prodotto di pro-

venienza orientale (a giudicare dall'a-

spetto del carattere sembrerebbe trat-

tarsi di una stampante Shinwa) impor-

tato a distribuito sotto il proprio nome
dal noto computer shop della capitale.

Il costo è molto inferiore rispetto a

quello delle altre due stampanti di

questa prova, e le prestazioni sono
quindi meno brillanti, ma sempre mol-

to interessanti per la classe dell'ogget-

to.

Il coperchio che occupa pratica-

mente tutta la parte superiore non è
incernierato, e va rimosso per l'inseri-

mento della carta. Sulla sua destra tro-

viamo il pannellino di controllo, con I

pulsanti di on line, form feed e line

feed e le relative spie. Poco sopra un
pannellino in plastica nasconde gli in-

terruttori di configurazione, che non
hanno veramente nulla di micro. È la

prima volta che li troviamo in una po-
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sizione cosi comoda e accessibile e so-

prattutto è la prima volta che li vedia-

mo realizzati con switch di dimensioni
ragionevoli e di conseguenza facili da
azionare. Inoltre sul retro del pannelli-

no che normalmente li occulta si trova

un autoadesivo che ne riporta il signi-

ficato, permettendo di evitare il ricor-

so al manuale di istruzioni.

Meglio di cosi...

Il retro presenta il connettore Cen-
tronics, sopra ai quale si trova lo spa-

zio per un'eventuale interfaccia RS
232. ed il cavo di rete che è fisso.

L'interno non riserva grosse novità,

a parte un intelligente sistema di posi-

zionamento della cartuccia col nastro

che permette in pratica di raddoppiar-
ne la vita. Il nastro infatti è alto più
del doppio della testina, e quindi può
essere considerato come composto da
due piste sovrapposte; quando quella

superiore è esaurita si può passare ad
utilizzare l'inferiore grazie ad una le-

vetta che varia l'altezza del nastro ri-

spetto alla testina.

La velocità di stampa è di 130 carat-

teri al secondo; la rumorosità non è

elevatissima, ma il suono prodotto ha
un certo stridore metallico che infasti-

disce un po'. Il buffer di stampa inter-

no ha una capacità di 2 Kbyte espan-
dibili a 4.

Il manuale, in lingua inglese, è ri-

dotto all'osso, ma contiene lo stesso

tutte le informazioni necessarie per il

pieno sfruttamento della stampante.

Caratteristiche

e possibilità di stampa

Iniziamo col vedere quelle che sono
le caratteristiche comuni ai tre model-
li. per poi passare ad illustrare le fun-

zioni tipiche di ognuna.
Partiamo ovviamente con i set di ca-

ratteri; quelli base sono il Pica (IO

cpi), l'Elite (12 cpi) ed il condensato

CARATTERI DISPONIBILI

PICA (IO CPI

)

0 1 2.3456789ABCDEFGH I JKLMNOPORSTUVWX YZ
ELITE (12 CPI

>

0I234567a9ABCDEFGHIJKLriN0PQRSTUVWXYZ
CONDENSATO
0 1 2345670<JAK:DEF6H IJKUMPQRSTUVWXYZ

PROPORZIONALE
01234567a9ABCDEFGHIJKLMN0PQRSTUVWXYZ

MODI DI STAMPA

NEAR LETTER QUALITY
0123456789ABCDEFGH IJKLMNOPQRSTUVUXYZ
CORSIVO
01234567S9A8CPEFGHJJKLMN0PQRSTUVUXYZ
GRASSETTO
0 123456789ABCDEFGH IJKLMNOPQRSTUVWXYZ
RIBATTUTO
01234567B9ABCDEFGHIJKLMN0PQRSTUVWXYZ
ESPONENTI
p|0 1 234SA7S<7ABCDEF'<3M Z 3Kt_nNaPaRBXLJVMXV Z

DEPONENTI
Aoi 23aS67S9ABCDEr^SH I J'KI_t>INOF>aReXLJVW X VZ
SOTTOLINEATO
0123456789ABCDEFGHIJ^ LMNOPQRSTUVtOXVZ
ELONGATO
O 1
REVERSE

DOPPIA ALTEZZA

012345673?flBCDEFGHIJKLMN0FQRSTUVW>lYZ

Prora di

Slampa della

Cilizen

MSP-25.

peculiari di

Slampa in

doppia ii/fFrm.

uno grande

If/eui

(17 cpi) ed il promozionale. I modi di

stampa sono mollo numerosi: abbia-
mo il grassetto ed il ribattuto, entram-
bi ottenuti con una doppia passala
della testina, ma con il leggero sposta-

mento in orizzontale nel primo caso
ed in verticale nel secondo: l'espanso
ed il sottolineato.

Tutti questi modi possono essere

mescolati fra loro, anche se con qual-

che limitazione poiché non tutte le

combinazioni sono ammesse.
Si possono ottenere inoltre gli espo-

nenti ed i deponenti per le formule
matematiche, le note, i riferimenti ecc.

Star e Cilizen hanno poi il corsivo

ed il near lelter quality: quest'ultimo è

particolarmente interessante dato che
permette di ottenere una qualità di

stampa mollo elevala, seppure a scapi-

to della velocità.

La sola Citizen ha infine il Reverse
e il Doppia Altezza, il cui effetto è vi-

sibile nelle prove di stampa.

Lu Slur SR-I} dispone di un seniimeuanismii per

il larieamenlo auuimaiico del l'oglin singolo, rieliia-

mobile con il laslo Feed.

Il pannello di eonirollo della MSP 2S. Premendo in-

sieme ONUNEe LFpossa in modo lellerqualilv.

Sulla Bit Wruer i dtp sniich sono siluali direna-

menie sul frontale:.sul rena de! coperchili che li prò-

legge fi pud leggere d fignijìcoio di ognuno.
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Con la Slar e la Cilizen è possibile

auivare una combinazione di più stili

con un singolo comando, il Master
Print (o Master Seiect).

Comodissima è poi la possibilità,

esclusiva della Star, di definire una
macrosequenza dì codici di conirolio:

in pratica un supercodìce di controllo

definibile daH'utente.

Tutte e tre le stampanti permettono
la ridefinizione del set di caratteri in-

terno ed hanno inoltre a disposizione

numerosi set intemazionali; la più do-

tata sotto questo aspetto è la Cilizen.

che ne ha ben 1 1 tra cui addirittura

due per la lingua danese.

Sono ovviamente presenti molle

funzioni di stampa: tabulazioni oriz-

zontali e verticali, fissaggio dei margi-

ni destro e sinistro e via dicendo; vi è

anche il salto automatico della perfo-

razione del modulo continuo che su

CARATTERI DISPONIBILI

PICA (IO CPI)
01234567B9ABCDEFBHIJKLMNDPQRSTUVWXYZ
ELITE (12 CPI)
01234567e9ABCDEFGHIJKLI1NOPQRSTUVWXYZ
CONDENSATO
01 Z34U7B9AK»EFGNIJICUMraSTUVHIVI

PROPORZIONALE
012345ò7B9ABCDEF6HIJKLMN0PaRSTlJVWXYZ

MODI DI STAMPA

GRASSETTO
0123456787ABCDEFGH IJKLriNOPQRSTUVHXYZ
RIBATTUTO
0123456789ABC0EFGHIJKLMN0PQR6TUVWXYZ
ESPONENTI

Bil H'nier

CPB-136. Gli

aghi della

vampa vmo un
po' più grassi

DEPONENTI
Ao 1 a34SA7S9ABCDerSHZ,9KUMNO^eaRaTUVWXVZ lormano il

SOTTOLINEATO
01234567B9ABCDEFBHIJKLMN0PQRSTUVWXYZ diuanTim'lon

ELONBATO
O 1 2 miglinramenlo

della leggihllilà

Star e Bit Writer è selezionabile anche

tramile dip switch.

È interessante notare come la Star e

la Citizen prevedano, oltre alla com-
patibilità IBM. anche una compatibili-

tà con le stampanti Epson; l'uno o

l'altro modo vengono selezionati da
dip switch. La Citizen ha addirittura a

disposizione il set di simboli grafici

Epson ben noto a chi possiede un

computer della stessa marca; l'aero-

plano, l'automobile, il telefono ecc.

Un'ultima cosa da citare è. per la

Citizen, la possibilità di effettuare la

spaziatura proporzionale per variare

la distanza fra i caratteri.

Per quanto concerne la grafica, infi-

ne, abbiamo quattro modi grafici di

base, che differiscono per la densità

(da 816 a 3264 punti per riga), affian-

cati da altri tre sulla Star e da altri 4

sulla Cilizen.

Conclusioni

Le tre stampanti esaminate sono
senza dubbia in grado di occupare un
posto di primo piano nell'ambito delle

rispettive fasce di prezzo.

La Star è la più costosa, ma è anche
la più comoda da usare e apparente-
mente la più adatta ad impieghi pro-

fessionali abbastanza gravosi. Un gra-

dino più sotto come costo c'é la Citi-

zen. che ad una minore robustezza

contrappone però una gamma di pos-

sibilità di stampa più vasta. La Bil

Writer infine è obiettivamente più li-

mitata delle altre due. pur rimanendo
sempre molto versatile, ma la cosa si

giu.stifica subito non appena sì pensa
al costo, che le conferisce un rapporto
qualità prezzo elevatissimo.

11 tutto in linea con quello che pare

essere il motto corrente del mercato:
una stampante per ogni esigenza e per

ogni lasca.
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JUKI 6100. Perché non sono tutte così?
Perché ogni utente ha esigenze diverse. Non tutti,

per esempio, hanno bisogno di tutte le prestazioni

offerte dalla nostra straordinaria 6100. (Anche se, a
giudicare dal fatto che è una delle più vendute in

Italia, ne hanno bisogno in molti). E non tutti hanno
un computer IBM* (ma per costoro abbiamo
appena introdotto la nuovissima stampante grafica

6100-1, IBM compatibile).

A noi non piace costringere il cliente a «prendere o
lasciare»; noi adeguiamo la nostra gamma per

soddisfare nel migliore dei modi ogni esigenza.

Perciò, qualsiasi prestazione desideriate'dalla vostra

stampante, troverete la «vostra» JUKI.

Ma a furia di parlarvi delle differenze, rischiamo di

trascurare il fatto importante che almeno due cose

non cambiano mai. Qualità e rapporto prezzo/

prestazioni, per esempio. Sotto questo aspetto tutte

le stampanti JUKI sono uguali.

’ IBM è un mordilo registroto dello IBM CorporoHon.

lo stampa o quattro colari. Quosi

qualittì Ietterò (NLQl.

JUKI
Tecnologia di vera stampa

JUKI (EUROPEI GMBH • EiFfestr, 74 • 2000 Amburgo 26 • Germanio Occdertole

Tel,: [040} 251 2071-73- Telex; 2163 061 • Focsimile: (040)2512 724.

Rappresentomo esclusiva; [VTflqnliil 20148 Milano - via M. Gvitali 75

tei. 4047648 (r.o.) - tlx 335654 TELCOM I



KCO IL PIRSONAL

CON PERFORMANC
MFORMUU1.

Chi guarda le corse in TVpuò
pensare che il Personal Compu-
ter che lavora in Formula 1 non

abbia altro da tare che rilevare

dei tempi. Ebbene, non è cosi.

Perché la Formula 1 è, fra tutti

I clienti, il più difficile: contì-

nua a ricercare nuove solu-

zioni e non si accontenta mai.

Oggi al Personal Computer Olivetti si

chiede la rilevazione nel punto di massima ve-

locità di ogni circuito. E il passaggio dei dati

in tempo reale dal cronometraggio a tutti i

team. E confronti, valutazioni, ipotesi su ogni

variabile. E alla fine di una giornata di prove

0 di gara la somma di tutte le informazioni per

la perfetta messa a punto delle vetture.

Cosi, in fondo, in ogni buon

risultato in Formula 1 c'è un po'

del nostro lavoro e in ogni Perso-

nal Olivetti c'è tutta la ricerca

della perfezione richiesta

daila Formula i.

Quante volte il vostro uffi-

cio si trasforma in una pi-

sta di Formula 1 e quante volte nel vostro

lavoro si richiedono performance da Formu-

la 1? Provate dunque a prendere con voi un

Personal Computer Olivetti. Potrete constata-

re subito come sappia trattare anche i pro-

blemi più particolari.

Con una eccezionale velocità di elabora-

zione. Con una libreria di programmi pratica-

mente illimitata, grazie alla compatibilità con



COMPlfTER

E

gli standard. Con una gamma di soluzioni

hardware rispondenti a differenti necessità.

Con una risoluzione grafica di livello superio-

re. E con una leggibilità dello schermo che

non ha confronti.

Ecco perché i Personal ComputerOlivet-

ti sono stati scelti dalla Formula 1 e perché

stanno riscuotendo in Europa e anche nei

mercati più competitivi, come gli Stati Uniti, un

successo ohe continua a crescere.

Insamma, un Personal Computer Olivetti

merita proprio di esser provato.

Rivolgetevi ai Concessionari Olivetti ed ai

Rivenditori Autorizzati, che formano la rete

di distribuzione, oonsulenza e assistenza più

vasta d’Italia: specialisti di alta professiona-

lità, sempre pronti a spiegare, consigliare.

risolvere, proporre.

Oppure spedite questo coupon. Riceve-

rete altre informazion I e potrete constatare che

in un Personal Computer Olivetti c’è tutta la

tecnologia di chi è abituato alle competizioni

più dure e sa fornire performance da Formulai.

Ogni giorno anche nel vostro ufficio.

^

Desidero essere chiamato per un appuntamento
Desidero ricevere il matenale informativo

NOME,

COGNOME

PROFESSIONE

INDIRIZZO CnTA’ . _

TELEFONO

Inviare il coupon a: OLIVETTI - DIVISIONE PERSONAL
COMPUTER, VIA MERAVIGL1 12 - 20123 MILANO

Olivetti



Philips

Disk Drive t Quick Disk

di Maurizio Bergami

Per chiare ragioni di ecoiioinUi. la più

diffusa memoria di massa per Home
computer è stata finora la normale cas-

setta audio, che di fronte a tanti gravi

difetti presenta l'innegabile pregio di

non co.siare quasi nulla. Con il progres-

sivo calare dei prezzi la popolarità dei

foppy disk è andata però sempre au-

mentando. anche fra gli utenti dei siste-

mi più economici.

E indubbio che il passaggio dalla cas-

.setta al floppy è in grado difar compiere

a qualunque Iwme un nn/i>ro/e balzo in

termini di prestazioni; crediamo quindi

che i pas.sessori di un computer MSX ac-

coglieranno con piacere l'arrivo di que-

sto drive prodotto dalla Philips che. co-

me tutte le periferiche MSX. è collegabi-

le ad ogni computer realizzato secando

le .specifiche dello standard.

Rimanendo in tema di memoria di

ma.ssa approfitteremo dell'occasione per

parlars’i anche dell'interessantissimo

Quick Disk, un mini-drive che si pone,

per prezzo e caratteristiche, a metà stra-

da tra le cassette ed ilfloppy tradiziona-

le.

Il drive Philips MSX
e il Disk Basic

li sistema a dischi sviluppato dalla

Microsoft per l’MSX prevede l'utiliz-

zo dei tre formati più diffusi: 3,5. 5.25

e 8 pollici.

Il drive Philips è per dischi da 3.5

pollici, e verso questa scelta si è orien-

tata praticamente la totalità dei co-

slruilori MSX mondiali: per ora sola-

mente la Spectravideo ha presentato

un drive da 5,25 pollici, collegabile pe-

rò soltanto al suo SV 728.

I dischi da 3.5 pollici presentano
numerosi vantaggi rispetto ai classici

floppy da 5.25": sono più compatti,

hanno una cu.stodia rigida antiurto e

la zona d'accesso al materiale magne-
tico è protetta permanentemente da
una finestra metallica che viene fatta

scorrere automaticamente dal drive di

solito al momento deH'inserimenio (il

drive Philips in realtà è ancora più

«intelligente» e fa scorrere la protezio-

ne solo nei momenti in cui la testina

deve effettivamente accedere al disco).

L'unità è di colore nero: sul frontale

si trovano l'interruttore di accensione
con la relativa spia, e il pulsante che
permette la rimozione del microflop-

py. In alto a sinistra vi è un led rosso

che indica quando il drive è operativo.

Sul retro vi sono due connettori che
consentono, rispettivamente, il colle-

gamento al computer (tramite una car-

tuccia di interfaccia) e ad un secondo
drive; un morsetto a vite serve come
punto di massa dello chassis, e nor-

malmente può essere trascurato. Uno
switch sul fondo permette di sedare il

drive come unità principale (posizione

A) o secondaria (posizione B): il ma-
nuale stranamente non ne fa menzio-
ne, lasciando al povero utente che per

caso si ritrovi con lo switch in posizio-

ne errata il rovello di capire perchè il

disco non funzioni.

La formattazione dei dischi avviene
a singola faccia doppia densità con
una capacità di 360 Kbyte per micro-
floppy. dei quali poco più di V sono ri-

servati al sistema. Con due dischi si

hanno quindi a disposizione circa 700
K effettivi, una quantità di memoria
più che ragguardevole.
Come abbiamo detto la connessione

al computer avviene attraverso una
cartuccia di interfaccia, che va inillafa

in uno slot qualsiasi del computer.
Questa interfaccia contiene, tra l'altro,

il circuito integrato del controller vero
e proprio ed una Eprom da 16 Kbyte
con tutte le estensioni Basic necessarie

per la gestione del disco. L'Eprom.

MCmicrocomputer n. 47 - dicembre 1985



che porta a 4B K la quantità di memo-
ria in sola lettura del computer, viene

utilizzata in modo del tutto trasparen-

te all'utente grazie al sofisticato siste-

ma dì gestione della memoria tipico

dell'M-SX.

Con il disco collegato la Rum dispo-

nibile si riduce di circa 4K. che vanno
ad aumentare l'area di memoria riser-

vata aM'interpreie Basic per le variabili

di sistema ed i vari buffer: nel caso dei

computer con .^2 o più Kbyte di Ram
la Ram libera passa dunque da 2K.8I5

a 24.455 K liberi. Questo naturalmente

crea dei problemi per l'utilizzo dei

programmi che occupino, tra listalo e

variabili, più di 24K.

il Basic esteso fornito dalla cartuc-

cia è già sufficiente per usare il disco,

ma la presenza del drive permette agli

utenti di MSX (che abbiano almeno
64K di Ram installala) di uscire dal-

l'ambiente Basic per utilizzare un si-

stema operativo «tradizionale», deno-
minato MSX DOS ed acquistabile se-

paratamente. È presumibile, comun-
que. che la maggioranza degli utenti si

accontenterà del Disk Basic.

Supponendo di non avere net drive

il disco del DOS, all'accensione il

Costnillor«:

Philips ' Olanda >

Distributore per ritslii:

Philips S.p.a.

Piazza IV Sostmhre. } 20i:4 Milano
Prenrl 'IVA eiclusai.

Hoppy disk drive J.y'nWIII L mum
Disco MSX DOS L 69.IXHI

QuickDisk I. ITJ.mi

computer chiede l'inserimento della

data e poi entra in Basic. L'interprete

esteso mette a disposizione dei nume-
rosi comandi e funzioni per l'uso con
il disco, lutti già noti a chi conosce
l'MBa.sic.

Vediamo le cose più interessanti; il

catalogo del disco sì ottiene con Fl-

LES, che però non fornisce informa-
zioni sullo spazio occupato dai vari fi-

le; con NAME si cambia il nome di

un file e con KILL lo si può cancellare

(manca però la possibilità di elTetiuare

del lock di protezione): DSKF permet-
te di conoscere lo spazio ancora libero

su disco.

Le istruzioni di salvataggio e carica-

mento sono praticamente le stesse uti-

lizzate per il registratore a cassetta; al

posto di CLOAD e CSAVE ci sono

naturalmente LOAD e SAVE. Gli

identificatori dei dischi, per le istru-

zioni che lo richiedono, sono A; (unità

principale) e B: (unità secondaria).

BLOAD ora può anche salvare diretta-

mente zone di memoria video, specifi-

cando nella chiamata l'opzione S

( =Screen).
Interessante la coppia di istruzioni

DSKI e DSKO. per scrivere e leggere

direttamente le tracce di un disco. La
seconda, come la POKE. deve essere

usata con cognizione ed un po' dì pru-

denza per evitare di danneggiare le in-

formazioni già registrale.

Con il disco si possono gestire an-
che i file random. oltre a quelli se-

quenziali: ciò comporta la pre.senza di

svariate funzioni (CVI, CVS, C'VD,
MKIS. MKSS. MKDS) per la trasfor-

mazione di numeri a stringhe e vice-

versa. dato che in un file ad accesso
casuale sì possono inserire dati solo

sotto forma di stringhe.

Molto comoda è. infine, la possibili-

tà di autorun all'accensione: il sistema
infatti, appena entra in Basic, control-

la se sul disco è presente un program-
ma che sia stato salvalo col nome AU-
TOE.XEC. BAS e. in caso affermativo.
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10 esegue senza richiedere rimervento
dell'operatore.

Per quanto riguarda la velocità il

drive si comporta molto bene; un pic-

colo benchmark, consistente nel riem-

pimento di un nie sequenziale di 1 .000

clementi (vedi listato), ha girato in po-
co più di 17 secondi, praticamente lo

stesso tempo impiegato dal PC IBM.

11 sistema operativo MSX DOS
Quello sviluppato dalla Microsoft

per l’MSX è un sistema operativo
compatibile con il vecchio CP/M 80
(nel senso che permette di eseguire i

programmi sviluppati sotto CP/M,
problemi di installazione a parte) che
però ha anche qualche lieve analogia

con il più recente MS DOS. A parte il

nome di alcuni comandi (DEL, CO-
PY...), la cosa più importante è la pos-
sibilità dì leggere i dischi formattati

sotto MS DOS. Questo ha rilevanza

però solo per i file di dati, dato che i

programmi non potrebbero comunque
essere eseguiti, e rimane il fatto che at-

tualmente la maggioranza dei sistemi

in MS DOS adotta dischi da 5,25”.

il caricamento del Dos è automati-
co, basta inserire il disco di sistema
(sul quale si trovano ì due file

MSXDOS.SYS e COMMAND.COM)
nel drive prima dell'accensione del

computer.
Il COMMAND.COM permette al

computer di riconoscere ed eseguire i

comandi del DOS: la sua versione at-

tuale è la 1.06. priva di alcuni bug ri-

scontrati nelle versioni precedenti.

I comandi del DOS sono dodici:

BASIC torna in ambiente Basic: il

passaggio inverso si compie digitando
CALL SYSTEM:
COPY permette la copia di file da

un disco all'altro: se si ha un solo dri-

ve il comando richiede lo scambio tra

disco sorgente e destinazione al mo-
mento opportuno. Le precedenti ver-

sioni di Copy contenevano vari bug,

ora risolti, che ne limitavano forte-

mente l'u.so (impossibilità della copia
con un solo drive, crash del sistema al

tentativo di copiare l'intero contenuto
del disco):

DATE consente di conoscere ed ag-

giornare la data, che verrà comunque
persa allo spegnimento del computer;
DEL equivalente all'ERA del CP'

M:
DIR dà il catalogo del disco, for-

nendo anche il nome e la lunghezza in

byte di ogni file:

FORMAT formatta un disco;

MODE seleziona il numero di co-

lonne sullo schermo, da I a 40. Se ven-
gono rissate meno di 32 colonne viene
selezionato il modo di schermo 1 ;

PAUSE inserito in un file di coman-
di eseguìbili arresta il lavoro sino alla

successiva pressione dì un tasto:

REM serve per inserire commenti
all'interno di un file di comandi;
RENN cambia il nome di un file;

TIME permette di conoscere e ag-

giornare l'ora;

TYPE visualizza sullo schermo il

contenuto di un file.

Oltre che durante l’uso di COPY, il

sistema può emulare la presenza di un
secondo drive in maniera più genera-
le: tentando di passare ad un inesi-

stente drive B il computer non sì

scompone, ma chiede semplicemente
dì inserire il disco relativo a quel dri-

ve; lo stesso per tornare al drive A.
Analogamente all'MS DOS il DOS

MSX verifica, al momento dell'accen-

sione. la presenza sul disco di un file

chiamato AUTOEXEC.BAT da man-

dare in auiorun. il problema più gros-

so dell'MSX DOS attualmente è costi-

tuito dalla mancanza di programmi;
anche .se la compatibilità CP/M mette
teoricamente a disposizione una vasta

libreria software, il formato del disco e

del monitor costituiscono una barriera

praticamente invalicabile per l'utente

normale.
Proprio prima di consegnare il testo

della prova la Philips ci ha informato
di aver realizzato un’interfaccia utente

in grado di rendere più amichevole il

colloquio tra l'utente ed il sistema
operativo MSX.

Questa interfaccia si avvale di una
serie di menu autoesplicativi, e sarà

disponibile a partire dai primi mesi
dell'86.

Il Quick Disk

Come abbiamo preannunciato, ec-

coci a parlare anche di questa nuova e

simpatica memoria di massa.
Il Quick Disk è un vero e proprio

drive per floppy da 2,8”, prodotto dal-

la ditta giapponese Mitsumi e distri-

buito in Italia da alcune ditte tra cui

appunto la Philips, che pare avere in-

tenzione di spingerlo molto, tanto che
ha già realizzato per esso una vasta se-

rie di programmi, per lo più educativi.

Le dimensioni sono molto contenute:
l'alimentazione è esterna e viene forni-

ta da un alimenlatorino tipo quelli per
calcolatrice, da 8,6V.

Non esiste interruttore di accensio-
ne e l'unico controllo presente è quel-

lo di apertura del vano per l’inseri-

mento della cassetta: un led rosso si-

glato BUSY indica quando il drive è

in funzione.

Il cavo di collegamento con il com-
puter esce direttamente dal contenito-
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re e termina in una cartuccia inseribile

in uno slot MSX.
II software di gestione, lungo I2K. è

memorizzato su Rom; i comandi di ge-

stione vanno richiamati con la prola

CALL. prevista appunto per le espan-

sioni del Basic, oppure con la sua ab-

breviazione Airinterno del ban-

co di memoria in cui si colloca questo
software il Quick Disk inserisce anche
una Ram da 4K, che poi sfrutta come
area di sistema: in questo modo riesce

a non rubare neanche un byte della

Ram riservata al Basic.

I dischetti, che sono davvero in mi-

niatura. hanno una custodia rigida co-

me i floppy da .V5“. ma sono sprovvi-

sti di una proiezione della finestra di

accesso. Essi vengono impiegati in

maniera più sìmile a quella dì un na-

stro piuttosto che di un floppy norma-
le; la formattazione avviene infatti in

un'unica traccia a spirale. La capacità

è dì 64 Kbyte per lato: il disco infatti

può essere girato (manualmente, pro-

prio come una cassetta), ed utilizzato

sulla seconda facciata.

II problema più evidente in questo

tipo di gestione del floppy, a parte la

ridotta velocità di accesso al file, é da-

to dairimpossìbilità dì cancellare un
file che non sia l'ultimo registrato sul

disco. Con un secondo Quick Disk (se

ne possono collegare fino ad 8), utiliz-

zato come supporto temporaneo, si

può però ovviare all'inconveniente;

una soluzione più economica è quella

dì... evitare del tutto la cancellazione

dei file e dì fare ogni tanto un bel

«garbage collection» con l'aiuto del

registratore. Vista la sequenzialità del

sistema è evidente l'impossibilità di

usare file random. Le istruzioni relati-

ve al Quick Disk sono molto simili a

quelle previste per il registratore; SA-
VE, LOAD...; qualcuna ha un nome
leggermente modificato, come QDFI-
LES al posto di FILES.
Tutte nuove sono invece CASQD e

QDKEY: la prima carica un file da
cassetta a Quick Disk (non funziona
per i programmi protetti, come alcuni

giochi): la seconda assegna ai tasti

funzione i principali comandi del

Quick Disk, e chiamata una seconda
volta ripristina il vecchio significato.

Come il disco da 3,5" anche il drive

Mitsumi prevede l'autorun di un pro-

gramma all'accensione: il programma
può essere scrìtto sia in linguaggio
macchina che in Basic e deve essere

salvato tramite CALL SAVE o CALL
BSAVE con il nome «AUTOEXEC».
La velocità del sistema dipende

molto dal tipo di operazione effettua-

ta, se SAVE 0 LOAD; la prima infatti

è decisamente più lenta in quanto il

programma di gestione deve prima
controllare che il file non esiste già su
disco, poi effettuare fisicamente la re-

gistrazione ed infine verificarne la cor-

rettezza. In Ioad le cose vanno molto
meglio, e sì ha un tempo di accesso al

file di solo un paio di secondi, contro i

circa dieci necessari per l'inizio di un
salvataggio. La velocità di trasferimen-

to però è molto elevala, e rivaleggia

con quella del drive normale.

Conclusioni

Il giudizio sul sistema a dischi MSX'
(Philips, nella fattispecie), è decisa-

mente positivo. L'elevata capacità di

memorizzazione e velocità lo rendono
adatto anche ad applicazioni profes-

sionali di un certo impegno. Il prezzo

poi, soprattutto dopo il recentissimo e

sostanziale calo, ci sembra estrema-

mente conveniente sia in assoluto che
paragonato alle prestazioni. Anche il

Quick Disk ci è piaciuto molto: non è

certo un'alternativa al disk drive, ma
non vuole neanche esserlo come di-

chiara del resto anche il suo prezzo,

circa la metà. Per chi invece col regi-

stratore riesce a convivere, anche se a

prezzo di continue frustrazioni, può
costituire la soluzione ottimale al pro-

blema della memoria di massa.
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Fast Load e Toolkit . ES-9
Turbodos V2.2 . Turbo Disk 64

4 Tool in ROM
per Commodore 64

Anche una macchina come il Commodo-
re 64, che ha aviifo ed ha un notevole e
meritato successa, ha qualche «neo» che
può non far piacere ai suoi utenti. Ad
esempio il mudo poco agevole di gestire

la grafica ed i suoni oppure .solamente il

Ba.sic carente di alcune istruzioni di de-

bug e di aiuto alla programmazione che

in ceni momenti farebbero comodo. Per

non parlare poi del macchinoso acce.s.so

al disk drive che accetta i comandi dati

in maniera, diciamo cosi, non mollo ma-
neggevole.

Per rimediare a questi nei, già da mollo
tempo sono comparsi .sul mercato dei

tool di estensione del Basic o addirittura

dei Basic più avanzali. Ricordiamo ad
esempio il Simon's Ba.sic oppure il Basic

4.0. insieme a molte utility rivolte a mi-

gliorare le caraneristiche di accesso alle

periferiche (Turbo Tape. Turbo disk, vari

programmi di copia, ecc.).

In quest'ultima categoria rientrano i

prodotti che presentiamo in queste pagi-

ne. Più di un produttore ha infatti pen-
sato di raccogliere su Rom un certo nu-
mero di utility già note e di proporle agli

utenti del C 64 creando delle «.scatoline

magiche» che, una volta installate, do-

tano la macchina di quelle migliorie

(quasi necessarie) cui accennavamo.
E.saminiamo quindi più in dettaglio

quattro di questi tool.

Fast Load e Toolkit (Mts)

È un prodotto che racchiude un nume-
ro significativo di utilità. Infatti, con il

Fast Load e Toolkit (FLT) viene messa
a disposizione dell'utente — insieme
ad un consistente set di istruzioni di

aiuto alla programmazione ed al de-
bug — la possibilità di gestire il cari-

camento da disco o cassetta in modo
Fast, cioè veloce. Ancora, oltre all'au-

mento fisico della velocità di carica-

mento — che cresce di cinque volte

(un po’ meno in realtà) sia in questo
che negli altri oggetti che presentere-

mo — con FLT sono a disposizione
dell'utente dei comandi semplificati

per il passaggio dei parametri al drive.

Quindi diventa più veloce e più agevo-
le il metodo di accesso dell'operatore:

questo, insieme al fast load. accresce
notevolmente le prestazioni del siste-

ma. Ma c'é ancora qualcosa. Nel tool

è previsto un comando che trasforma
la u.ser pori della macchina in un'usci-

ta Centronics permettendo un più am-
pio respiro per quanto riguarda l'uso

di stampanti.

11 supporto fisico del tool è una eprom
(che in realtà non si vede perchè la

componentistica è ricoperta di resina)

alloggiata su di una schedina, delle di-

mensioni di circa 6x8 cm, probabil-
mente insieme ad un chip .S.Sl ed un
condensatore. Il tutto è racchiuso in

una scalolina plastica, color «Commo-
dore 64». della stessa superficie della

schedina e di altezza circa 2 cm. Dal
lato anteriore della scatola sbucano i

collegamenti che permettono all'og-

getto di infilarsi nella porta di espan-
sione della macchina mentre, sul lato"

poieriore. troviamo un interessante ac-

cessorio che in certi momenti risulta

indispensabile: un pulsanlino di reset.

Esso, insieme al comando OLD (per
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ripescare programmi perduti in segui-

to ad un New o un reset hardware)
contenuto nel set di istruzioni aggiun-

tive. risulterà sicuramente molto gradi-

lo in certi momenti.
Ma veniamo agli arricchimenti che il

tool apporta al sistema operativo.

Introdotta la schedina ed accesa la

macchina, la scritta «Fast Load Tool-

kit C64 Disk» ci avverte che ci trovia-

mo in ambiente FLT (dal quale si può
uscire con il solito Run-Stop/Restore
e rientrare con SYS 49152 o premendo
il punto e la freccetta orizzontale se-

guiti da Return). A questo punto si

può già cominciare a lavorare. Il cari-

camento di programmi da disco può
essere effettuato con le solite procedu-
re oppure usando i comandi DLOAD
e «/» (che corrisponde al LOAD)
mentre la directory, senza influenzare

il contenuto della memoria del Basic,

può essere richiamata premendo il ta-

sto contrassegnato dalla freccetta ver-

ticale seguita da Return. Il salvataggio

e la verifica di programmi può essere

eseguito con DSAVE e DVERIFY.
Anche per il registratore a cassette, ol-

tre al modo normale di operare, posso-

no essere eseguiti caricamenti (e ora
anche salvataggi) e verifiche — alla

velocità di un disk drive che opera in

condizioni normali con GET (cari-

camento). PUT (salvataggio) e COMP
(verifica).

Come dicevamo, anche il modo di

passare comandi ai disk drive viene

agevolato. Con «.I» (senza le virgolet-

te che aggiungiamo solo per chiarezza)

viene inizializzato il dischetto, con
«.V» si effettua un Validate e con «.»

viene impresso un eventuale messag-
gio di errore del drive. Per lo scratch

di un file basterà «.SOinome». per un
renarne «,RO:nomel =2» e cosi via

con lo stesso stile per tutti gli altri co-

mandi.
Per quanto riguarda l'aiuto alia pro-

grammazione ed il debug, non è diffi-

cile immaginare quali comandi trove-

remo neH'estensione al Basic introdot-

ta dal tool. Non possono mancare AU-
TO. DEL. FINO (quest'ultima per la

ricerca di stringhe in un programma).
TRACE, RENUM. HELP, DUMP
(che lista i valori delle variabili in se-

guito ad un errore) e MERGE. E inte-

ressante notare la presenza di un co-

mando COPY che permette la copia di

un programma da una periferica all'al-

tra con più possibilità e di un coman-
do DEV Ntt tramite il quale si sceglie

la periferica da usare per le successive

operazioni d'I/0.

Di ulteriore comodità sono i comandi
REP (per attivare il repeat sui tasti)

SET (per definire il colore del bordo e

dello sfondo dello schermo). HEX e

DEC per comode conversioni e «.F»
che fa le veci di «PRINT FRE (0)». Il

set aggiuntivo può essere escluso da
QUIT. Infine, il comando CENT che
abilita sulla user poti un’uscita Cen-
tronics (vengono tradotti anche i sim-
boli grafici) con diverse modalità sele-

zionabili tramite parametri. I segnali

Centronics presenti in uscita sono lo

stretto indispensabile per la comunica-
zione e cioè: una linea Gnd . sette li-

nee Data, una di Strobe ed un’altra di

Busy. Manca l'Acknowledge.

Fisi Lvid t Toolkii

Produttore:

Mf.» - «a Di Novoli 64 -A Firenze

Pre/io UVA esclusa): L 83.000

ES-9
Produttore:

Electronic Sertice.

Ila C. di Balducch. 5 - 36100 Pisa

Prezzo UVA inclusa):

Modello ES-9 II6K) L 80.000

Modello ES-9sl32Kl L 102.000

Turbodos V2.2

Computer House
Via Secchi 28/b 42100 Reggio Emilia

PmioilVA inclu.sal: L. 42.000

Turbo Disk 64
Produttore:

So/icom - Via Pattimi. Il - Turino

Prezzo UVA esclusa): L 39.000

Cartuccia ES-9
(Electronic Service)

Questa cartuccia ha Io stesso aspetto

esterno della precedente per forma e

dimensioni, se escludiamo il pulsante

di reset. Questo vale anche per le di-

mensioni della schedina interna che

però questa volta alloggia una Eprom
27256 Nec, quattro chip SSI e tre con-

densatori. I componenti sono ben in

vista e l’unica precauzione presa dal

costruttore per evitare piraterie è stata

quella di cancellare le sigle dei quattro

piccoli chip.

L'ES-9 viene fornito in versione base
(Eprom da 16K) o versione estesa

(Eprom da 32K). In que.st'ultima, me-
diante la pressione della freccetta ver-

ticale, si può accedere ad un insieme
di comandi di aiuto alla programma-
zione e al debug identici a quelli che
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compaiono nel tool precedente, dal

quale si esce con QUIT. Essi sono:

AUTO, RENUM, DEL, FINO, MER-
CÉ. HELP, DUMP, TRACE. REP.
SET, HEX. DEC, OLD. Inoltre, pos-

sono essere fornite versioni di capacità

maggiore dotate di software fornito

dal lettore come Easy Script, Simon's

Basic 0 altro.

Inserita la cartuccia nella porta di

espansione con le solite modalità,

comparirà sullo schermo un menu che

evidenzia differenze sostanziali rispet-

to aU’FLT. Infatti il tool ES-9 è prati-

camente un insieme di programmi di

utilità che vengono abilitati agendo su

un menu al quale, in qualunque mo-
mento dalTambiente Basic, si può ac-

cedere con la pressione del tasto «».

Tra questi programmi troviamo il noto

Supermon 64, allocato da C7ED a

C777 ma completamente rilocabile in

maniera molto semplice mediante
un’opzione prevista da software. La

seconda opzione del menu principale

abilita il Turbo Tape (che tutti cono-

sciamo), anch'esso rilocabile, e posto

per default tra le locazioni CD8D e

CFFF. Una volta selezionato, il TT ri-

sulta sempre attivo accedendo al regi-

stratore a cassette assegnando, dopo il

nome, il numero di periferica 7.

Ancora, per lavorare in maniera velo-

Turbodos V2.2
(Computer House)
e Turbo Disk 64 (Softcom)

Queste due cartucce le presentiamo in-

sieme a causa di un particolare che ci

ha lasciati un po' perplessi; benché
siano diversi i produttori, ci troviamo
di fronte a due prodotti software iden-

tici, se escludiamo due o tre particola-

ri insignificanti. Tra questi ad esempio
la scritta Turbodos che compare al-

l’accensione (Turbodos V2.2) in con-

trapposizione alla scritta Turbo On
(Turbo Disk) oppure la scritta «The
first menu» che indica il menu princi-

pale contrapposta alla scrìtta «The
main menu». Chi sarà l'autore del

progetto originale? L’uno, l’altro o...

TurhoJot

ce da disco, potremo utilizzare il pro-

gramma Fast Disk Loader oppure, se

vogliamo far si che il sistema intercetti

qualsiasi comando LOAD, qualunque
sia il numero di periferica, e lo inter-

preti come un comando inviato alla

cassetta operante in tecnica turbo, se-

lezioneremo Turbo Tape Loader. Nel
tool troviamo ancora programmi dì

copia per dischetti e nastri (File Copy,
Tape Copy, Disk Copy) ed un pro-

gramma che permette di eseguire alcu-

ne operazioni sul disco (scratch e re-

narne) partendo dalla directory pre-

sentata sullo schermo (List Directory).

Nelle versioni di maggiore capacità

troviamo in più i programmi Sector

Editor, editore di settori per disco.

Zoom, noto assemblatore disassembla-

tore, e Nibbler per copiare programmi
protetti (gaudio per i pirati del soft-

ware!), al menu dei quali, da quello

principale, si passa premendo il tasto

B. Non vogliamo dimenticare che. an-

che in questo tool, benché non indica-

to dal menu, esistono alcuni comandi
simulati semplicemente dalla pressio-

ne di un tasto. Per dare un'idea, S ri-

chiama la directory, / serve per il cari-

camento dei file, "o carica un program-
ma in L/M ecc. Vogliamo ricordare la

presenza del comando F che che per-

mette di registrare su cassetta un cari-

catore per programmi turbo.

un altro ancora? Preferiamo sorvolare

sulle indagini per passare alla descri-

zione dei tool limitandoci ad osserva-

zioni oggettive.

La forma, le dimensioni ed il colore

del Turbodos V2.2 sono praticamente
identiche a quelle delle cartucce già

descritte. Sulla schedina interna que-

sta volta troviamo montata una Rom,
un integrato 7407 (6 buffer non inver-

tenti a collettore aperto), un condensa-
tore ed una resistenza.

Sulla scheda del Turbo Disk 64 la

Rom diventa una Eprom (su zoccolo),

il condensatore e la resistenza — ben-

ché di valori differenti — restano, ed il

7407 diventa, ohibò, un 7417 (6 buffer

non invertenti a collettore aperto).

Quest’ultimo prodotto sì differenzia

dai precedenti per forma, dimensioni

Tarha Di^k f>4.

e colore: è nero ed è grande circa la

metà delle altre cartucce. Per quanto
riguarda i circuiti stampati, essi hanno
una configurazione diversa delle piste

e tutto sommato il Turbodos ci sembra
leggermente più rifinito.

Passiamo ad esaminare velocemente le

funzioni dei tool.

Anche questa volta ci troviamo di

fronte ad una raccolta di programmi
di utilità ai quali si accede tramite me-
nu accompagnalo da un set di coman-
di che permette operazioni veloci e

"lurbizzate" con i dischetti. Per entra-

re nel Main menu (o First menu!) ba-

sta premere il tasto seguito da Return.

Dal primo menu può essere visualizza-

ta la directory, si può tornare al Basic,

disabilitare il Turbodos o abilitare un
edil per la modifica di singoli byte al-

l’interno di un dischetto. Sempre da
menu principale, due opzioni (Copy e

File utility) ci portano in altrettanti

menu. Con il menu relativo a Copy
possiamo selezionare programmi per

la copia dì un intero dischetto, per la

copia dei soli blocchi ritenuti occupati
dal sistema operativo o per quella di

singoli file. Naturalmente non manca
un’opzione dì formattazione di di-

schetti ed altre due per ritornare al pri-

mo menu o visualizzare la directory.

Con il menu relativo a File utility ab-

biamo invece delle ulteriori opzioni

per lavorare sui file. Precisamente si

possono: cancellare file, proteggerli

dalla scrittura (e sproteggerli se sono
stati precedentemente protetti), cam-
biar loro il nome. Come ultimo aspet-

to interessante, evidenziamo la presen-

za di un programma Monitor L/M al

quale si accede con la pressione di «!»

(questa indicazione ci sembra non sia

presente sul manualetto del Turbodos
mentre è presente nell’altro). Tramite
il Monitor è possibile eseguire alcune
operazioni sulla memoria tra cui l’av-

vio di un programma in L/M, il «tra-

ce» dello stesso, il disassemblaggio di

pezzi di memoria, la comparazione di

aree di memoria con l’indicazione del-

le differenze tra esse, lo spostamento
dì aree e tante altre cosine.

Conclusioni

Ne abbiamo per tutti i gusti e si tratta

senz’altro di accessori di una certa uti-

lità, che tra l'altro abbiamo apprezzato
con l’uso.

La forma è quasi sempre la stessa ma.
a parte un insieme di comandi comuni
un po' a tutti, cambiano più o meno i

contenuti tranne per due prodotti che
potrebbero avere una matrice comune.
Per una eventuale scelta date un’oc-
chiata alle caratteristiche dei vari pro-

dotti. scegliendo quelle che vi sembra-
no più significative per le vostre esi-

genze e non trascurando un’occhiata
ai prezzi. MC
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Si, ha pensato proprio

a Voi, offrendosi
all’incredibile prezzo di

L. 1.690.000.

Il computer HALLEY accetta tutto il

software sviluppato per il computer
IBM PC/XT* come rMS-DOS 1.1 e 2.0

eco.. ruCSD-p System, il GW-BASiC,
il CP/M-86, il Lotus 1-2-3, il Muitiplan,

il Wordstar, il VisiOn e tantissimi altri.

È un vero IBM PC/XT* compatibile, ha
un prezzo assolutamente imbattibile.

HALLEY è distribuito dalla CAFCO s.r.l.

in tutto il territorio italiano ed è
disponibile nelle seguenti versioni:

HALLEY CFC-1000
- CPU 8088 - 4,77 MHz; coprocessore

matematico 8087 (opzionaie).
- 258 KB RAM, espandibile a 640 KB.
- BIOS (IBM* compatibile).
- 8 K ROM espandibile fino a 48 KB.
- Un 5 1/4" fioppy disk slim drive da

320 KB DD/DS.
- Scheda standard 6845 per grafica

a coiori incorporata, 16 KB di

memoria video.
- 1 porta parallela per collegamento

con stampante.
- Tastiera IBM* compatibile —

versione itaiiana o USA a scelta.
- Monitor 12" monocromatico

professionale.

Lire 1.690.000 (I.V.A. esclusa)

HALLEY CFC-2000
Idem come per mod. CFC-1000 con
te seguenti varianti:

- 256 KB RAM.
- Due 5 1/4" fioppy disk slim drives

da 320 KB DD/DS.

Lire 1.890.000 (I.V.A. esclusa).

CAfCO

HALLEY CFC-2100 Portatile

Idem come per mod. CFC-2000 con
monitor 9" monocromatico
incorporato.

Lire 1.990.000 (I.V.A. esclusa)

HALLEY CFC-6000
Idem come per mod. CFC-2000 con
le seguenti varianti:

— 640 KB RAM.
— 1 slim 5 1/4" floppy disk drive da

320 KB DD/DS.
— 1 slim hard disk da 10 MB.

Lire 3.490.000 (I.V.A. esclusa)

Lire 3.990.000 Ò-V-A. esclusa)

con hard disk drive da 20 MB.

HALLEY CFC-8000
(IBM* PC/AT compatibiie)
— CPU 80286 a 16/24 bit;

coprocessore matematico 80287
(opzionale).

— 512 KB RAM espandibiie fino a

3 MB.

— 1 floppy disk drive da 1,2 MB
DD/DS.

— 1 hard disk drive da 20 MB.
— Scheda grafica/colore incorporata.
— Tastiera IBM* compatibile
— Monitor 12" monocromatico

professionale.
— Possibilità di espansione della

memoria di massa fino a 41.2 MB.

Lire 6.990.000 (i.V.A. esclusa).

Via Roggiuzzoie 1. 33170 Pordenone, Tei. 0434/550340-550044
Telex 460848 - Telefax 0434/550044
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di Francesco Petroni

e

Introduzione

ambientamento

Prima parte

Nello scorso numero di MCmicro-
computer, nel presentare la prova del

DB 111. abbiamo annunciato l'inizio

di un corso pratico di DB It e DB III,

che ha il duplice intento dì aiutare chi

lo usa o ha intenzione dì usarlo e di

far capire meglio di che cosa sì (ratta a

chi. avendone spesso sentito parlare,

vuol rendersi conto delle possibilità

offerte dal prodotto e degli ambiti ap-

plicativi nei quali può essere produtti-

vamente utilizzato.

Il corso è soprattutto pratico in

quanto si baserà principalmente su

esempi reali di utilizzazione, per cui a

fronte della descrizione di come lavo-

ra una certa istruzione ci sarà la corri-

spondente esemplificazione. Inoltre

corso pratico significa che cercheremo
non solo di far vedere come funziona
ma anche di suggerire dove e come ap-

plicare certe istruzioni.

Il DB II e il DB III sono prodotti

del tipo Data Management System e

quindi la loro principale funzionalità è

quella dì gestire archivi. Conseguente-
mente il loro ambito applicativo è

quello legato alla manipolazione dì

grossi volumi di dati, che risiedono

istituzionalmente sulle unità 'dì memo-
ria di massa.

Gli archivi gestibili hanno un lìmite

fisico teorico (vedi tabella di flg. 1)

elevatissimo che nessuna applicazione

su PC raggiungerà mai. e comunque
ben più elevato della capacità fisica

non solo di un Floppy, ma anche di un
Hard Disk.

Ma anche questo è un limite teorico

in quanto anche se è fisicamente e

«matematicamente» possìbile riempi-

re un intero Hard Disk con uno o più

archìvi, la loro effettiva gestibilità de-

riva dal numero di movimentazioni e

dalla complessità delle elaborazioni

che riguardano il contenuto dell'archi-

vio.

In altre, e probabilmente più sem-
plici, parole, nella valutazione se è
conveniente realizzare su PC e con il

DB 11/DB III una procedura che
comporta la gestione di archivi volu-

minosi. il lìmite superiore di conve-
nienza è dato più dalla capacità delle

unità dì memoria di massa e dalle pre-

stazioni intrinseche della macchina
(ad esempio tempo di accesso) che

non dalla capacità dello strumento

DB dì gestire archivi di grandi dimen-
sioni.

L'altro aspetto che è opportuno an-

ticipare in sede di introduzione è che
DB 11/DB III non sono prodotti «ap-
pariscenti», anzi non utilizzano nessu-

no di quei ritrovati hard/soft che han-

no fatto la fortuna di tanti pacchetti.

Non usano grafica, non usano la tecni-

ca a finestre, non usano mouse. A ma-
la pena permettono l'uso del colore

per differenziare logicamente i vari

elementi delle videate.

Tra DB 11 e DB 111

Dopo aver chiariti, neU’introduzio-
ne. gli ambiti applicativi dei DB 11/

DB 111, accenniamo alle differenze tra

il DB il e il DB III, e spieghiamo i

motivi per cui abbiamo preferito unifi-

carli nello stesso corso.

I! DB li nasce per il mondo CP/M
e su macchine 8 bit. II DB III è stato

realizzato per il mondo PC IBM e

compatibili, e quindi per macchine a
16 bit ma conserva del predecessore
soprattutto la filosofia.

Per cui l'ambiente tipico del DB II è

un micro 8 bit, con due unità floppy
disk, sistema operativo CP/M. Il lin-

guaggio e l'applicativo risiedono (il

Figura I

Tahella delle Diffe-

renti Possibilità e
Presia:ioni Ira DB
Il e DB in. Le dtf-

ferenze riguardano

dei due prodotti, sia

le performanee dei

comandi più impe-
gnativi.

Descriveremo le dif-

ferenze pratiche tra t

due linguaggi via

via che ne nasce la

necessità nel corso

delle varie puntate.
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Coru! dBASE III

DB li necessita di circa 50 kbyte) su

un dischetto posto nel drive A, gli ar-

chivi su uno 0 più dischi in B.

Il DB III è molto più ingombrante
in quanto da solo risiede su due di-

schetti. Per una applicazione su un PC
con due driver è possibile, se l'applica-

zione è complessa e gli archivi non so-

no grandi, organizzarsi con tre di-

schetti. Il primo contiene il DOS e il

boot del DBASE e va messo in A in

fase di partenza. Il secondo contiene il

DBASE. OVL che è, in pratica, l'unico

dei file del DBASE che deve essere

presente in fase di lavoro.

Poiché il DBASE. OVL occupa cir-

ca 1 80 kbyte occorre ripartire tra lo

spazio rimanente su A e lo spazio tota-

le di B sia i programmi applicativi che
gli archivi dati e indici.

Per applicazioni voluminose è pres-

soché obbligatorio il ricorso a sistemi

dotati dì Hard Disk. E oggi con la di-

minuzione dei prezzi di tali periferiche

questa soluzione è preferibile rispetto

a quella di frazionare i programmi e

gli archivi su più dischetti, come si

usava un tempo.
È ovvio che in fase di sviluppo ap-

plicazioni è meglio disporre sui di-

schetti dì lavoro non solo del DOS,
ma anche dell'HELP e dell'ASSIST,
ma in questo caso, essendo necessario
lavorare solo su archivi di prova, la

configurazione a due dischetti non è

penalizzante.

Il differente ambiente hardware in

cui nascono DB li e DB III ne diffe-

renzia notevolmente le prestazioni sia

in termini di numero e dimensione de-

gli archivi (vedi tab. I), sia in termini

di velocità di elaborazione.
Dal punto dì vista che interessa al

corso, e cioè quello dell'utilizzatore

esperto o del programmatore, diremo
che il DB III conserva buona parte dei

comandi del DB II, altri non lì conser-

va oppure lì trasforma, ne ha parecchi

di nuovi.

Differenze pratiche

tra DB 11 e DB |]|

Al dì là dalle differenze in termini

dì prestazioni e di possibilità, è bene
accennare alle principali dìfTerenze tra

DB 11 e DB III dal punto di vista del-

l'utilìzzatore.

Il carattere di ready che ìndica il fat-

to che si sta lavorando in DB è. per

tutte e due le versioni, un semplice

punto (.).

Analoga è pure la funzione del tasto

ESC, che proca l’interruzione dell’o-

perazione in corso, ad esempio provo-

ca rinterruzione di un LIST sul video,

o dell’EDIT di un Record, ecc.

Invece un'utilizzazione in comandi
diretti provoca, in caso dì errore, due
«comportamenti» differenti. Il DB II

permette di correggere il comando
sbagliato, con una procedura di sosti-

tuzione dì caratteri. Questo sistema è

tanto più vantaggioso quanto più è

lungo il comando. Se il comando è

corto si fa prima a riscriverlo. Il DB
III invece, di fronte ad un errore chie-

de «Hai bisogno di Aiuto Si/No» e se

si risponde sì, fornisce l’Help del co-

mando sbagliato, ovvero ne fornisce la

sintassi.

Volendo semplificare l'interpreta-

zione del differente comportamento il

DB II ipotizza che l'errore sia sempre
di battitura, mentre il DB III ipotizza

che sìa un errore di non conoscenza
della sintassi.

Un’altra differenza fondamentale è
l'istruzione di assegnazione di valore

ad una variabile, che per il DB II è un
arcaico STORE <vaÌore> TO <no-
me variabilo. II DB 111 oltre a per-

mettere il comando «arcaico» permet-
te anche il più semplice <nome varia-

bile> = <valore>.

. DO FIGTRE
STRUCTUBE POR FILE: AsFIGTRE
NUtlBER DF RECORDS: 00005
DATE OF LflST UPDftTEs Ol/Ol/BO
(triARV USE DATABASE

FCD NAME
NOME

002 ETÀ
003 CITTA
004 CAP
005 IMPD
006 PREF
007 TELE
«* TOTAL (*

00001 GIOVANNA
00002 LUISI
00003 MARCO
00004 VERONICA
00005 GUIDO

GIOVANNA 22
LUIGI 24
MARCO 32
VERONICA 43
GUIDO 19

OOOOl GIOVANNA
00004 VERONICA
00005 GUIDO

: MIDTH
C 012
N 002
C 012
C 005
N 007
C 004
C 007

OOOSO

22 ROMA
24 VERONA
32 LIVORNO
43 ROMA
19 ROMA

00134 1200000 06 4433223
22345 lOOOOOO 043 4321123
33445 950000 044 432222
00199 70000 06 432344
00132 650000 06 324566

216000.00
130000.00
171000.00
12600.00

117000.00

4433223
432344
324566

* 04/11/35 FIGTRE
USE FIGTRE
ERAS
STOR . 13 TO IVA
DISP STRU

LIST

LIST OFF NOME, ETÀ, IMPOUVA

LIST NOME, TELE FOR CITTA-"ROMA"

andò t chiederne all'Help in esempio HELP LISTI.
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Corso ilBASE III

Altre differenze pratiche si incontra-

no in comandi di uso frequente come
quello che «pulisce lo schermo» che

in DB il è ERASEe in DB III èCLE-
AR, oppure nei flag BOP e EOF, che
indicano le condizioni logiche di ini-

zio e fine File, che in DB III vogliono

una doppia parentesi (BOF (), EOF
0 ).

In definitiva per chi inizia con il DB
Il o il DB III ovviamente nessun pro-

blema, per chi passa da un ambiente
all'altro pochi minuti dì adattamento
e, solo le prime volte, qualche errore.

Nel dischetto che contiene i pro-

grammi di utilità del DB III ce ne è

uno, DCONVERT. che esegue la con-
versione dei vari tipi di file DB II nei

corrispondenti DB HI, Peri program-
mi questa traduzione non sempre rie-

sce bene, ma il DCONVERT indica le

righe non tradotte oppure, a me è suc-

cesso qualche volta con programmi
complessi, si pianta.

In questo caso si può caricare il pro-

gramma DB II direttamente con l'Edi-

tor del DB III ed eseguire sul suo li-

stato le necessarie modifiche che, es-

sendo in genere poche, non comporta-
no molto tempo. Con l'occasione si

possono tradurre tutti le istruzioni dì

assegnazione con un certo risparmio

di memoria.

Programma del corso

Poiché il corso si polrarrà per sei

numeri di MC, lo suddivideremo in 6

pani, che possono quindi costituire il

Programma.

1) Introduzione ed Ambientamento
L'obiettivo è quello di far capire la

filosofia e quindi la modalità di ap-

proccio con lo strumento DB, e questi

sono ì due prerequisiti fondamentali

da rispettare per poter lavorare pro-

duttivamente con qualsiasi strumento,

questo al di là dello studio della sin-

tassi dei singoli comandi. I capitoli so-

1.1) Da DB II a DB MI

1.2) Differenze tra DB II e DB III

1.3) Programma del Corso
1.4) I vari tipi di File e Modalità d'ac-

cesso ai File

1.5) La Sintassi dei Comandi
1.6) I Comandi di Servizio

1.7) La Gestione delle Variabili

1.8) I Settaggi e i File CONFIG.SYS e

CONFIG.DB

2) Creazione e Gestione
dei File Dati

La seconda puntata sarà dedicata

alla costruzione e all'uso dei file. Gli
argomenti trattati saranno, indicativa-

mente, Concetto di Struttura di un Fi-

le, Tipo e Logica dei Campi, Come ci

si muove aU'interno di un file. Coman-
di per inserire, per modificare Dati
neH'Archivio, Comandi che modifica-

no l'Ordine degli Archivi. Parleremo
dei rapporti che intercorrono tra varia-

bili attive e file anche nel caso che si

lavori con più file.

Introdurremo infine il concetto di

indice, che sarà sviluppato nella terza

puntata.

3) File Dati e File Indici

La terza puntala sarà dedicata ai fi-

le indice che costituiscono la base del-

la «relazionalità» del DB. Vedremo
quali applicazioni si possono realizza-

re con gli indici al dì là delle modalità

e di costruzione e delle possibilità dì

uso come «chiave di ricerca».

Vedremo quanti e quali file indici

conviene tenere attivi e quali conviene

costruire li per H e... gettare dopo l'u-

so.

Faremo esempi di archivi con più fi-

le ìndici e un esempio di costruzione

di una tabella tramite un file dati e un
file ìndice. Analizzeremo le possibilità

offerte dal DB relazionale.

4) I Programmi
La quarta puntata sarà dedicata alla

programmazione e quindi vedremo nel

dettaglio l'Editor del DB e quei co-

mandi utilizzabili in programmazione.
Analizzeremo le differenze tra il lin-

guaggio DB e il più diffuso linguaggio

per micro che è il Basic.

Vedremo come organizzare un pro-

gramma dì gestione di un archivio e

che quindi comprenda funzionalità di

immissione, modifica, cancellazione.

5) Elaborazioni e Predisposizioni

di Output
Tratteremo tutto quello che non ri-

guarda la gestione degli archivi, ma la

loro utilizzazione. Quindi procedure
elaborative che manipolano dati pro-
venienti da file e procedure di stampa
dei dati risultanti.

Per quanto riguarda le stampe ve-

dremo le tre possibilità offerte dal DB.
La stampa diretta tramite specifiche

istruzioni da programma, la stampa
tramite la facility del DB REPORT,
utilizzabile anche in maniera «pesan-
te», e infine la modalità label.

6)

Comandi Avanzati

di Movimentazione Archivi

e Conclusione del Corso
Tratteremo quei comandi DB che

permettono movimentazioni anche
complesse dì archivi e che a loro volta

creano nuovi archivi.

Vedremo le possibilità dichiarate e

non di «irasportabìlìtà» degli archivi
DB in ambienti DOS, BASIC, ecc.

Tratteremo infine le conclusioni del
corso.

Vari tipi di file

Modalità d’accesso

Il rapporto tra l'utente e il disco è

regolato tramite due modalità. Una ge-

stita dall'uiente che, richiamando un
comando, provoca un accesso, in scrit-

tura o in lettura, ai disco, ad esempio
col comando di COPY FILE di un file

in un altro. La seconda gestita dal DB
in modo del tutto trasparente per l’u-

tente. Questa modalità interviene du-
rante la manipolazione dì archìvi, ope-
razione che comporta sempre accessi

(al solito per lettura/modifica/cancel-
lazìone) al disco. Per esempio se si ri-

chiama uno specifico record di un file

i comandi sono quelli di richiamo del

file (USE <nome file> che apre il fi-

le. oppure SELECT < numero del fi-

le> che indica il file di lavoro tra

quelli aperti in quel momento) e poi
un semplice EDIT < numero del re-

cord > che presenta i dati del record
già sotto forma di maschera pronta
per la modifica.

Eseguita la modifica, questa viene
immessa direttamente nel file senza
dover eseguire altre operazioni se non
la chiusura del lavoro; la scrittura fisi-

ca del dato sul disco avviene totalmen-
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te «a cura» del DB. e anche il momen-
to della scrittura è gestito dal DB, per
cui in pratica ad una certa operazione
non è immediatamente conseguente
l'accensione del drive.

L’altra caratteristica del DB II e an-
cor più dei DB III è che qualsiasi ap-
plicazione lavora con molti Rie suddi-
visi in numerosi tipi (7 per il DB II e

10 per il DB III), gestiti dallo strumen-
to. Occorre conoscere bene questa ti-

pologia per poter comprendere il mo-
do di lavorare del DB oppure per po-
ter interpretare una directory di un di-

schetto.

Nella tabella di figura 2 vediamo
l'elenco dei vari tipi di file. Va detto

che alcuni dì questi Rie sono leggìbili

direttamente da DOS, tramite un co-

mando TYPE <nome del Rle>, op-

pure dal Wordstar. Sono leggibili i Rie

tipo *.PRG o «.TXT o, solo per il DB
II. i Rie ..FRM.

Risulta particolarmente interessante

la possibilità di utilizzare il Wordstar
come Editor con il quale scrivere un
programma DB II o DB IH. soprattut-

to per il primo che ha un editor molto
«spartano».

In pratica ogni archìvio comporta

.
• 'vpe b: r igti-B. pr 1}

» 04/11/85 FIGTPE
USE FIGTRE

STOP . IB TO IVO
OtSP S7RU

LIST

LIST OFF NOME. ETÀ. IMPO* IVA

LIST NOME. TELE FOR C1TTA=" ROMA ’

Firura 5 - Camandn RVN 'mio DB Uh. Uno dei

Lomandi di Servi:io più unii e il Run che permeile

un accesso direno al DOS. e permeile di eseguire fi-

le de! tipo ‘.COIH o del tipo In pratica e

possibile ad esempio eseguire da DB III un pro-

gramma Basic compilalo e poi lortiare al DB IH.

Nell'esempio lo usiamo per eseguire una stampa di

un File.

l'esistenza di un Rie dati (suffiso

•.DBF) e di tanti Rie indice (suffisso

•.NDX) quante sono le modalità di

accesso al file.

Per ogni formato di output su video

ci sarà un Rie suffisso *.FMT, per ogni

formato di stampa realizzato con il

CREATE REPORT ci sarà un file suf-

fisso «.RRM. Inoltre se occorre memo-
rizzare gruppi di variabili in un Rie ri-

chiamabile ad esempio da un pro-

gramma si utilizzerà un Rie suffisso

».MEM. L'istruzione per memorizzare
un file di variabili è la SAVE TO < no-
me del filo. Per richiamare il file l'i-

struzione di lettura è la RESTORE
FROM <nome del filo.

In figura 7 presentiamo un pro-

gramma (valido sìa per il DB il che
per il DB III) che dapprima crea una
variabile linea e la memorizza in un fi-

le *.MEM, poi la richiama e la usa,

Esiste poi la possibilità di usare al-

l'ìnterno di un file dei campi del tipo

MEMO, ovvero dei campi di lunghez-
za indefinita e di contenuto libero. II

DB 111 (questa possibilità è solo del

DB III) produce un file *,DBT, colle-

gato al Rie *.DBF dì cui è una specie

di appendice richiamabile tramite op-

portuni comandi.
I programmi veri e propri hanno

suffisso «.PRO e sono editabili con un
Editor, un po' semplificato nel DB II.

un po' più sofisticato nel DB MI. Non
è possibile eseguire un Debug del pro-

gramma se non eseguendolo e... ve-

dendo che succede. Gli errori vengono
segnalati in questa fase e il messaggio
consiste nel tipo di errore e nella ripe-

tizione della riga sbagliala. Se il pro-

gramma può proseguire malgrado l'er-

rore. il DB chiede il consenso alla pro-

secuzione... e alla scoperta di altri er-

rori.

Per eseguire il programma l'istruzio-

ne è il DO <nome del programma>.
Gli ultimi suffissi sono quelli relati-

vi ai programmi di stampa. Sìa il DB
II che il DB III hanno una istruzione

CREATE REPORT, che permette la

costruzione di un tabulato direttamen-

te dalla struttura di un file. Questa
istruzione provoca un file tipo *.FRM
che è leggibile da DOS e dall'editor

del DB II. ma non da quello del DB
III, che ha però una specìfica istruzio-

ne MODIFY REPORT.
In più rispetto al DB li. il DB III

ha la possibilità di creare, partendo di-

rettamente dalla struttura del file, un
formato etichette, per la stampa delle

medesime. Il suffisso del relativo file è

• .LBL,
Come detto lavorando in DB si uti-

lizzano sempre decine di file, il che
comporta Tinconveniente che fisica-

mente i file risultano un po «sparsi»

sul dischetto. Detto in maniera un po'

più tecnica se si esegue un CHKDSK
*.• del disco con i file questi risulte-

ranno «non contigui», con ripercus-

sioni in termini di prestazioni.

La semplice e ovvia soluzione a
questo inconveniente è quella di ese-

guire copie di Backup con il comando
Dos COPY ... e non con il DISKCO-
PY che riproduce anche la disorganiz-

zazione del dischetto orìgine.

La sintassi dei comandi

La prima cosa da fare è imparare la

sintassi dei comandi, infatti molti co-

mandi del DB permettono svariate op-

zioni e quindi è bene saper interpreta-

re immediatamente la loro sintassi.

Inoltre una volta ambientatisi e ca-

pita la filosofia con la quale lavora il

Corso dBANE III

DB non serve consultare il volumino-
so manuale, è sufficiente richiamare
l’HELP interattivo, se installato, o ri-

correre alle guide di consultazione,
che sono dei libretti pieghevoli in do-
tazione sìa al DB II che al DB III.

In ogni comando vi è una parte DB,
ovvero riconosciuta dalla sintassi del

DB. e una parte utente, riconosciuta in

quanto in quel momento sono attive

quelle variabili o quei campi. Inoltre

in ogni comando c'è una parte obbli-

gatoria. ovvero il minimo indispensa-

bile. e parti opzionali, che possono al-

l'occorrenza essere aggiunte.

Le convenzioni tipografiche per i

comandi sono semplicissime, in prati-

ca sono quattro.

In carattere MAIUSCOLO sono ri-

portati i comandi sintassi DB.
In carattere minuscolo sono riporta-

te le porzioni di comandi fornite dal-

l’utente.

Le parti opzionali del comando so-

no racchiuse tra parentesi quadre. {].

Le parti indicata dall'utente sono
racchiuse tra segni maggiore, minore,
< >.

In figura .1 facciamo un esercizio

con il comando LLST, che utilizziamo

in quanto ha un significato semplicis-

simo. Con il comando LIST si ottiene

la visualizzazione del contenuto del-

l'archivio. La sua sintassi è:

LIST [OFF]
[<intervalio>]

[< elenco di campi, espressioni >J
[FOR/WHILE < condizione >1
[TO PRINT]

Interpretiamo la sintassi.

li comando LIST «liscio» produce
la visualizzazione di tutti i campi, nel-

l'ordine in cui sono nella struttura del

file, di tutti i record, nell'ordine in cui

è organizzalo l'archivio.

Con l'opzione OFF si elimina dalla

visualizzazione il numero record, che
è l'elemento Identificativo che il DB
attribuisce a ciascun record.

Con l'opzione (<intervallo>
]

si li-

mita l'out ai record il cui numero sia

compreso nell'intervallo stesso.

Con l'opzione [<elenco dei campi,
espressioni >1 si indica il contenuto da
visualizzare per singolo record. Ovve-
ro quali campi e in quale ordine, op-

pure quale espressione di strìnga o
matematica. Per cui se ad esempio ser-

ve eseguire un calcolo su dei campi
questo può essere eseguito direttamen-

te sotto il comando LIST.
L'istruzione [FOR/WHILE <con-

dizione>] permette di condizionare
l'out. ovvero di listare solo i record
che soddisfano una certa condizione,

anche complessa.
Infine l'istruzione TO PRINT per-

mette di incanalare l'out verso la stam-

pante.

Tutte le parti opzionali dei comandi
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possono combinarsi tra di loro e quin-

di possono dare luogo ad un numero
pressoché innniio di combinazioni.

In realtà per la predisposizione di

menti calcolati, oppure funzioni di

stringa all'intemo delle espressioni,

consente di utilizzare il comando
LIST anche per funzioni, un po' pri-

mordiali, di stampa.
In realtà per la predisposizione di

stampe sotto forma di tabulati esiste il

comando REPORT, che vedremo nel-

la quarta puntata. Il comando Report

ha in più la possibilità di inserire cam-

pi di totali e sottototali e inoltre per-

mette di gestire rimpaginazione, tra-

mite controllo delle intestazioni e dei

salti pagina, cosa che ovviamente il

LIST non fa.

In figura 3 eseguiamo una serie di

esercizi sul LIST prendendo come ba-

se un piccolo archivio DB li di cui

diamo all'inizio la struttura e il lisi

completo. La sequenza dei comandi è

stata inserita in un programma (file ti-

po »-PRG) di cui diamo alla fine del-

l'esempio il listato.

Va detto che sia DB II che DB III

accettano una abbreviazione dei co-

mandi ai primi 4 caratteri, il che per-

mette di velocizzare la digitazione e di

ridurre la dimensione dei listati dei

programmi, esempio:

DISP STRU disolay structure

SET DEFA TO B = set default to B

I comandi di servizio

Esistono alcuni comandi di Servizio

e di Utilità che permettono una serie

di operazioni non direttamente utiliz-

zabili nella gestione dei file, ma che
facilitano il lavoro. Alcuni di questi

sono attribuiti ai tasti funzione, ma
possono essere richiamati anche diret-

tamente o da programma, così come si

possono riattribuire i tasti funzioni.

Sono fondamentali i comandi:
- LIST FILE (DB 11) e DIR (DB III)

che elencano tutti i file del tipo «.DBF
presenti sul dischetto e danno alcune
informazioni supplementari (vedi fig.

4).

Per avere l’elenco di altri tipi di file

valgono le regole dei caratteri jolly dei

comandi DOS. per cui ad esempio il

comando DB III DIR ».NDX elenca

tutti i file del tipo indice.

- DISPLAY MEMORY elenca tutte

le variabili attive in quel momento
specificandone il tipo.

- DISPLAY STATUS presenta due
pagine. La prima elenca la situazione

dei file aperti in quel momento. Indica

i file tipo «.DBF. indica i file di tipo

«.NDX e la composizione delta relati-

va chiave, indica le Relazioni attive.

La seconda pagina indica lo stato del-

le istruzioni SET.
Quando si lavora su procedure com-

plesse, che manipolano molti archivi e

molti indici, è indispensabile sapere in

ogni momento quali file siano aperti e

quali siano attivi. La maniera più sem-
plice per saperlo è il DISP STAT, anzi
è opportuno metterne anche all'inter-

no dei programmi di cui si sta ese-

guendo il DEBUG, in quanto non ne
provoca l’interruzione.

- DISPLAY STRUCTURE dà tutte

le informazioni relative all’archivio at-

tivo in quel momento, ecc.

Altri comandi di Servizio sono quel-
li che permettono la copia, la cancella-

zione, la rinominazione dei file. Sono
simili ai corrispondenti comandi DOS,
ma in più rispetto a questo, chiedono
conferma per le operazioni che provo-
cano la cancellazione di altri file.

Un altro comando di servizio è il

RUN (solo DB III) che permette l'ese-

cuzione direttamente da DB III di un

comando DOS. Per poterlo utilizzare

sono necessarie due condizioni, che
esistano sia il COMMAND.COM che
i *.COM richiamati sul dischetto che
si sta usando, e che in sede di settag-

gio iniziale si sia lasciala libera una
porzione di memoria. Per esempio:

! type B: program.prg>prn

Con questo comando si esegue una
stampa, via comando DOS TYPE, del

listato del programma PROGRAM.
PRG che sta sul disco B.

La gestione delle variabili

Poiché vi è un limile nel numero e

Figura r . Uso di un file

del lip<> ..M£M ^er 'me-

sempin puhhiicalo itale

per amheduei motira co-

zare una lariahilr, che

,\ere prima richiamala
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dimensioni delie variabili utilizzabili è

bene imparare subito a gestirle con
parsimonia. In realtà il problema esi-

ste solo per il DB II, che permette 64
variabili fino a un totale di 1500 byte,

mentre il DB III ne accetta 256,

permette il settaggio della memoria ri-

servata e soprattutto le rilascia auto-

maticamente con una logica che ve-

dremo poi.

Invece con il DB II. in una applica-

zione complessa, è probabile che si

raggiunga il limite di 64 variabili, per
cui occorre rilasciarle dopo averle uti-

lizzate. Poiché esiste anche per il co-

mando RELEASE la possibilità di

usare i caratteri jolly la procedura da
usare è quella di battezzare con un
prefisso uguale tutte le variabili usate

in un dato programma cosi la proce-

dura di rilascio si riduce ad un'unica

istruzione.

Esempio:

var:01 = “GENNAIO~
var:02 = -01-

var:03 = -1985”

HELE ALL LIKE var>

In una procedura DB III invece le

variabili valgono solo per i programmi
di livello sottostante a quello nel quale
sono state create. Per conservarne il

valore oltre tale limitazione occorre di-

chiararle PUBLIC, oppure basta defi-

nirle al livello superiore. Ad esempio
se si deve eseguire un programma che
produce un calcolo del quale serve so-

lo il risultato nel programma chiaman-
te. basta definire, airintemo di questo,

la variabile «risultato».

Un insieme di variabili può essere

memorizzato in un file tipo «.MEM. le

istruzioni sono;

SAVE TO <nome del file> [<elenco di

variabili >] per scrivere RESTORE FROM
<nome del file> per leggere.

Con tali istruzioni, combinate alla

RELEASE, si possono caricare e sca-

ricare insiemi di variabili predefinite

una volta per tutte, e quindi non è ne-

cessario definirle aH’interno dei pro-

grammi.

La funzione «&» (e commerciale,

ampersend. ecc.) è molto piccola, ma
molto importante e ha il significato di

MAGRO sostituzione. Ovvero l'appo-

sizione di & davanti al nome di una
variabile fa assumere all'insieme il si-

gnificato del contenuto della variabile,

e questo anche all'interno dei caratteri

apice o doppio apice, che delimitano

le stringhe.

In pratica si può attribuire ad una
variabile il contenuto di un comando,
esempio var = «LlST», e poi per ese-

guire il comando si può passare diret-

tamente la variabile con il prefisso

Macro sostituzione, esempio «&var».

Questa opportunità permette la com-
pleta parametrizzazione anche dei co-

mandi complessi per cui risulta parti-

colarmente utile in programmazione.

In figura 6 vediamo un esercìzio sul-

le variabili e sull'uso della Macro so-

stituzione e in figura 7 vediamo un
programma che costruisce un file

v.MEM in cui immagazzina una varia-

bile LINEA, poi richiama il file e usa
la variabile richiamata.

La variabile LINEA è costituita da
una sequenza di 78 caratteri 196, tratti-

no orizzontale.

I settaggi e i file

CONFIG. SYS e CONFIG. DB

L'ultima categoria di comandi che
esaminiamo nella prima puntata è

quella dei settaggi. Esìstono 28 co-

mandi in DB II e 38 in DB III la dui

sintassi é:

SET <nome del settaggio ON/OFF
oppure
SET <nome del settaggio TO

che permettono di definire i correnti

parametri di lavoro. Queste definizio-

ni valgono fino a quando non viene
dato il comando di SET differente.

Il primo gruppo è costituito da
switch, che vengono accesi o spenti

tramite ON/OFF. Ad esempio SET
PRINT ON/OFF accende o spegne la

stampante, oppure SET DELETED
ON/OFF permette o meno la visualiz-

zazione, all'interno di un LIST, dei re-

cord cancellati logicamente (ma non
ancora fisicamente dal file).

Il secondo gruppo setta parametri

che non sono dei semplici switch. Ad
esempio SET DECIMALS TO 16 indi-

ca che le cifre significative dei calcoli

numerici debbono essere 16, oppure
SET INDEX TO <elenco indici

*.NDX>. attiva una serie di archìvi

indici relativi al file attivo in quel mo-
mento.

Non elenchiamo pedissequamente i

SET possibili, diremo solo che permet-

tono di predisporre in ogni momento
le migliori condizioni dì lavoro. Ad
èsempio i settaggi da definire in sede

di sviluppo di un programma saranno
del tutto differenti da quelli da defini-

re in sede di applicativo.

In particolare è possibile definire al

momento del caricamento del DB III

(solo DB III) tutti i settaggi iniziali,

più una serie dì configurazioni iniziali

(come memoria da destinare alle va-

riabili, massimo della memoria da ri-

servare al DB III. ecc.), utilizzando il

file CONFIG. DB. Questo, viene con-

sultato dal DB III al momento del ca-

ricamento, e permette anche la defini-

zione di un file programma (tipo *.

PRG) da eseguire al caricamento.

In pratica se si carica il DB ili con
l'Autoexec dei DOS, e l'applicativo

sotto DB III con il CONFIG. DB, si

può entrare neU'ambienie applicativo

direttamente all'accensione della mac-
china. La stessa cosa sì può fare con il

DB II, creando un file *.PRG (es.

START.PRG), che esegue tutti i set-

taggi voluti e richiama l'applicativo

con DO < nome del filo . E da Auto-
exec si richiama l'applicativo con il

comando composto DBASE START.
Esiste, se si lavora in DB 111, che co-

me detto può lavorare con 15 file aper-

ti contemporaneamente, la necessità

di comunicare al DOS i settaggi dei

buffer e dei file. Dì questo si occupa il

comando DOS CONFIG. SYS che de-
ve essere presente al momento del ca-

ricamento del DOS. Nei dischetti del

DB III c'é un CONFIG. SYS già con-
fezionato allo scopo, 0 altrimenti sul

manuale c'è la spiegazione di come
costruirlo. ^
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E PROGRAMMAZIONE
DEI PERSONAL COMPUTER''

Software si compone di 52 fascicoli settimanali,

da rilegare in 5 splendidi volumi:

BASIC I E II ‘SISTEMI OPERATIVI*
LINGUAGGI'APPLICAZIONI-•È IN EDICOLA^

Ita fAStKOlO
A sott

r |>. aioo
•

APPLICAZIONI
LINGUAGGI
SISTEMI OPERATIVI

WORD PROCESSOR» PASCAL» FORTRAN»
DATA BASE» COBOL» C...

FOGLI ELETTRONICI» MS DOS» C PM »

COMPUTERCRAFICA» XENIX » UNIX »

BASIC» LOCO» UCSD

Software, ultimissima novità del Gruppo Editoriale Jackson

è la prima opera completa sulla programmazione del per-

sonal computer in 5 volumi.

Un'opera diversa e assai più approfondita rispetto a un

semplice corso di Basic.

Se è vero, infatti, che il Basic fornisce un'utile chiave

d'accesso al mondo della programmazione, è altrettanto

vero che quest'ultima abbraccia un campo assai più vasto

e complesso rispetto al popolare linguaggio.

Sistemi Operativi. Linguaggi di Programmazione. Softwa-

re Applicativo: questi i tre cardini su cui si fonda Software,

che fornisce tutti gli strumenti teorici, ma soprattutto prati-

ci, per acquisire la padronanza completa del personal

computer. Per risolvere, finalmente, i problemi legati all'u-

so pratico della macchina: per comprenderne le soluzioni

applicative più idonee.

Ottimo per il principiante, che intende accedere al mondo
dellinformatica dalla porta principale, ideale per chi desi-

dera approfondirne la conoscenza e acquisire in tal modo
una professionalità sempre maggiore.

QJACKSON
nviSONC GUANO! CKRt



Software integrato e Computer Graphics

Lo strumenlo software che sfrulla al

meglio le capacilà grajìclie di un micro-

computer è senza dubbio il linguaggio

Basic, che in genere dispone di una serie

di istruzioni di base con le quali é possi-

bile eseguire qualsiasi tipo di disegno.

Con lavvenio della tecnologia del 16

bit e con l'affermazione dello standard
IBM. è indubbio che il Basic, come lin-

guaggio «generai purpose» ha perso

mollo terreno rispetto a prodotti soft-

ware più specializzali e quindi, nel loro

campo di azione, mollo più potenti e ver-

.salili.

Si sano affermati prodotti del tipo

DBMS (Data Base Management Sy-
stem l. IVP liVord Processor). Spread-
sheet d Tabelloni Elettronici), ecc. cia-

scuno dei quali è specializzalo per una
certa area applicatixa. ma .solo in quel-

la. In genere questi prodotti non hanno
possibilità grafiche.

Anche nell'area più ristretta della

Computer Grafica si sono affermati pro-

dotti specializzali per ambito applicati-

vo. e quindi per Business Graphics. Pro-

gettazione Tecnica. Presentazioni, men-
tre corniciano ad uscire tool avanzali

con i quali sarà possibile costruire diret-

tamente applicativi senza dipendere da
un linguaggio particolare.

Con l'avvento dei prodotti integrali si

sta un po' facendo marcia indietro, nel

senso che vengono realizzali prodoili

multifunzionali, che per definizione sono
.specializzati in luiio, ma che offrono al-

Tuienie modalità operative dirette. Que-
sta è la strada presa sia dalla Lotus De-
velopmenl. che ha prima realizzalo il

Lotus 123 (Ire funzionalità) e poi il

Svmphony (cinque funzionalità), sia

dalla Ashion Tate, che ha realizzato il

Framework. sia dalla SPI. che ha realiz-

zato TOpen Access.

è facile immaginare come questi pro-

dotti. molto più evoluti rispetto ad un
linguaggio, richiedano notevoli quantità

di memoria, al punto che il loro limile di

utilizzazione .sta non nella loro funzio-

nalità. ma nella dimensione delTappli-

cazione che spesso è superiore a quella

disponibile nella macchina.
E per farfronte a questo limite sia la

Lotus che la Ashion Tate, che sono, in

termini di vendile, le due maggiori case

di software, hanno annunciato nuove

schede di espansione per i Personal

Computer della classe IBM. che permei-

leranno di lavorare con memorie centra-

li utente di alcuni mega.
11 Lotus 123 può essere definito pro-

dotto integrato della prima generazio-

ne, nel senso che offre funzionalità di

tabellone elettronico, e sui dati imma-
gazzinati su questo, funzionalità di

Data Base e di Business Graphics. Di

questo prodotto abbiamo verificato le

attitudini grafiche nel numero 41 di

MC. cercando anche di percorrere

strade alternative rispetto a quelle isti-

tuzionali in prodotti di questo genere.

Vogliamo ora fare lo stesso utiliz-

zando un pacchetto software multifun-

zionale della nuova generazione e cioè

il Symphony, della stessa casa Lotus

Development, che rispetto al Lotus
123 offre prestazioni grafiche «più

spinte». Utilizzeremo anche una situa-

zione hardware più spinta, e cioè la

scheda Hercules che porta la defini-

zione in termini di pixel a 720 per 348

e che soprattutto è riconosciuta, in fa-

se di installazione dai più diffusi pro-

dotti software e in particolare dal

Symphony.
MCmicrocomputer ha effettuato,

sul numero 38 di febbraio 1985, la pro-

va del SYMPHONY. Ovviamente Ta-

nalisi delle varie funzionalità, in un

prodotto per definizione multifunzio-

nale. è stata per quanto riguarda gli

aspetti Computer Grafici, superficiale.

Ci ripromettiamo, e lo faremo nel

corso di due numeri, di analizzare in

profondità le prestazioni grafiche del

Symphony e nel contempo verifichere-

mo quanti, dei problemi classici di

Computer Grafica, possono essere

trattati con uno strumento del genere,

in particolare al di là della barriera del

Business Graphics.
La ricerca, nella quale sono impe-

gnate tutte le case produttrici di hard-

ware e software, della migliore inter-

faccia tra uomo e macchina ha avuto
come conseguenza, negli ultimi anni,

il consolidamento di alcune tecniche,

sia hard che soft.

Dal punto di vista hardware si può
considerare come dato acquisito il fat-

to che si possa lavorare, utilizzando il

video grafico, oppure il video a colori,

anche in quelle applicazioni che sem-
brano non averne nessuna necessità.

Ad esempio un video a colori, anche
se usato solo in modalità alfanumeri-

ca. può sicuramente rendere più facile

il lavoro di immissione dati in una
procedura gestionale, se i vari colorì

assumono determinati significati.

Altrettanto acquisito è il fatto che
per molte delle operazioni correnti

non sia indispensabile utilizzare la ta-

stiera, anzi la tastiera, essendo dotata

di decine di tasti, è spesso fonte di er-

rori di battitura. È sufficiente un og-

getto più semplice da maneggiare, co-
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me il mouse, e che soprattutto permet-
ta a chi lo utilizza di seguirne il movi-

mento direttamente sul video.

Dal punto di vista del software .sono

stati raggiunti, nella realizzazione dei

vari prodotti, molti punti fermi. Ad
esempio oggi tutti i pacchetti software

dispongono di procedure di installa-

zione con le quali si ottiene la configu-

razione ottimale rispetto alla macchi-
na su cui si lavora.

Non c’è prodotto che non disponga
di un HELP (vedi caso richiamabile

sempre con lo stesso tasto) logico ed

interattivo che metta a disposizione

delfulente le informazioni necessarie

a superare un problema nel momento
in cui questo nasce. E non c'è prodot-

to che non disponga di un Tutorial.

che permetta un approccio razionale

ed eseguibile direttamente sullo stru-

mento.
Un'altra tecnica ormai acquisita e

adottata da molti prodotti è quella dei

menu ad albero, tramite la quale le va-

rie scelte logiche successive che si ese-

guono. in qualsiasi ambiente sì stia la-

vorando. sono rigidamente guidate at-

traverso percorsi prestabiliti. In questo
modo si raggiunge il duplice scopo di

semplificare le operazioni e di dimi-

nuire il numero degli errori.

Il primo prodotto in cui tutte le nuo-
ve tecniche sono state adottate, e che
con il suo successo ha contribuito a

consolidarle, è come noto l'Apple Mac-
intosh, macchina che adotta «di se-

rie» video e stampante grafica, mouse
e sistema operativo gestito da mouse.

Lo scopo è essere friendly, in parole
povere facili da usare, anche da parte

di chi non se ne intende e magari non
vuole intendersi di microprocessori.

II successo ottenuto dal Macintosh
ha aperto la strada agli altri, e ormai
tutte le nuove macchine che stanno

nascendo in questi mesi ne ripercorro-

no la strada. Parliamo all'ATARI 520,

de! COMMODORE AMIGA, ecc.

Per quanto riguarda il mondo IBM
le novità più spregiudicate dal punto
di vista tecnologico provengono solo

dalle case indipendenti, che in tutta

autonomia, anzi rischiando grosso,

studiano nuovi prodotti avanzati, ma
che debbono adattarsi alle rigide e for-

se poco confortevoli condizioni del-

l'ambiente IBM. ovvero sistema ope-

rativo MS DOS in varie versioni, video

grafico non di serie e oltre lutto di

mediocre definizione, assenza di porte

di comunicazione di serie, assenza dì

una politica per le stampanti.

Ciononostante gli ultimi prodotti

realizzati o annunciati dalle maggiori
case di software e di hardware (com-
presa riBM stessa), riuscendo a sfrut-

tare al meglio le possibilità del PC.
sembrano trasformarlo da una macchi-
na a prima vista piatta, con un am-
biente operativo «severo», in un mo-
stro dì versatilità in grado sia di diven-

tare «friendly» come un MAC. sia

«scientifico» come un HP. sia un «mi-
ni» come il fratello maggiore IBM 36,

sia un mainframe della classe 370.

L'ultimo tentativo per Macin-
tosh...izzare riBM è stato fatto dalla

Digital Research (casa ben nota per
aver prodotto il famoso sistema opera-
tivo CP.^M) che ha annunciato, ed in

parte già rilasciato una serie di prodot-
ti. chiamati GEM, che simulano in tut-

to e per tutto le modalità di approc-
cio del MAC. In particolare il GEM
DESKTOP fa da supervisore al DOS
in quanto per suo tramite è possibile

eseguire i più comuni comandi DOS.
Dal DESKTOP, attraverso il menu a

icone (vedi fig. 1), si possono scegliere

i vari ambienti operativi, che possono
essere o meno del tipo GEM.

Se si accede ad un ambiente diffe-

rente il GEM viene abbandonato, per
essere ripreso al rientro. Se si accede
ad un ambiente GEM è inutile dire

che le modalità di lavoro sono le stes-

se. In figura 2 e 3 vediamo il GEM
DRAW. che corrisponde al MC
PAINT, e che può essere manovrato
via mouse o. più scomodamente, via

tastiera. Inoltre può accedere alle utili-

ty del GEM DESKTOP, quali la Cal-
colatrice e l'Orologio.

Come ormai lutti i prodotti per il

mondo PC IBM anche il GEM preve-

de una fase iniziale dì installazione

durante la quale vanno indicati tutti i

componenti software montati. In par-

ticolare il GEM è già predisposto per
l'uso con le nuove schede grafiche

avanzate IBM recentemente disponibi-

li.

Tecnica del menu

Il Symphony. cosi come il suo pre-

decessore LOTUS 123, lavora secondo
la tecnica dei menu. Ovvero le varie

funzionalità sono accessibili percor-

rendo il tracciato logico indicato dai

vari menu che si attraversano.

Per cui se. ad esempio, si vuole defi-

nire il formato di una colonna di valo-

ri numerici, la sequenza delle opera-

zioni consiste ne! richiamare il primo
menu, scegliere l’opzione FORMATO
con la quale sì entra nel secondo me-
nu, nel quale va scelto uno dei formati
disponibili, ciascuno di questi può a

sua volta avere menu sottostanti, come
ad esempio il FORMATO DATA, che
offre varie opzioni, oppure può termi-

nare perché si è giunti all'ultimo livel-

lo.

La fine del percorso può essere ca-

ratterizzata da un INPUT, come ad
esempio se si sceglie un FORMATO

Figura 3 - Il GEM DRAIF. Appaniene allo famiglia, che si preannunaa nume-
ra%a. dei GEM È necesuirin m iiamenie avere un K' IBM n IBM compaiihile

con adaiiauire grafico. Non è indispensahile il Mouse in i/uanlo è piissihile
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Livello 1 Tipo Livello 2 Livello 3 Livello 4 Livello S Tipo Operazione

Visuilizzizione 5P : SH Visualizzazione

1 - Pareeetri ì SR — >Paraeetri 2 1 SH Passaggio a Paraaetri 2

1 OB Tipo ) Lineire/Istograiaa/Pila/llY/Torta^BDrsistico 1 Sii Scelta Tipo Disegno

1 DB Zona > I fi B E D £ F 1 ZN Puntaeento di Zone

! DF Sluialura > « ft B C 0 E F : ZN leeissione Guidata

1 DF Foreato > 1 fi B C D E F 1 ZN laiissione Guidata

! OP Etichette > I ft B C D E F ! ZN iHissione Guidata

; OP Legende--- > 1 fl B C D £ F 1 ZN Iitissione Guidata

1 Sfi Cancella > Rig/Zon/Fori/Etich/Leg/SFuaat. I A 6 C D El SH Azzeraiento Paraietri

1 SR Noti > Foglio/Crea/Eliein/Prec/Segu/Val-Stand/Riprist. 1 Sfi Gesfi. Archivio Disegni Interno

1 Sfi < Uscita : SH Ritorno al Priao Menu Grafo

2 - ParaHtri i Sfi — >Paraeetri 1 : SH Passaggio a Paraietri 1

1 OP Titoli > Prieo/Secondn/X scala/Y scala 1 IS leeissione Stringa

Hanuale-Lineare 1 IN iHissione Dati Nuaerici

. Tipo > Aut.co-Lineare 1 SH Scelta Tipo Scala

j

i Logaritiico ; SH Scelta Tipo Scala

1 OP Y - scala ! Portato ! Valuta/Punto-iigl. /Fisso ! (6 iMissione/Sceita Guidata

e !
' Z.Bener./Sata/Ora/Scient. 1 SM

X - scala !

1 ! Istogratta 1 SH Fonati particolari Scala Y

1 Altri " > Testo Foreul SH Fonati particolari Scala Y

! Nascosto ! SH Fonati particolari Scala Y

i Esponente > Autoiatico/Manuale ! IN Fonati particolari Scala Y

! Larghezza ; IN Fonati particolari Scala Y

. < Uscita ! SH Ritorno al Priio Menu Grafo

! OP filtri Sfiglia > Orizz./Vert./Quadr, /Nessuna ! SH Scelta di Sfondi

Isola 1 SH Eliiinazione Contorni

Colore ; SH Scelta tra colori e caepiture

Passo 1 SM Intervallo Scaling

Base ; SH Zero di Riferieento

Fona ! IN Fatture Schiacc. Torte

Noti (vedi foglio paruetri 1 1

< Uscita

Salva lagine Sfi Neiorizz. Iiiagine in un file i.PIC staipabile traiite PrintSraph i

< Uscita SR Uscita dal Menu Grafico Ritorno al Priao Nenu Grafo

Figuro a - Tabella MENU COMANDI GRAFICI SYMPHONY. Nella colonna Tipo sano indicali con 08 i comandi obbligatori, DF quelli .sellali in de/auli.

OP quelli opsìonali e SR quelli di servizio.
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FISSO e quindi occorre indicare il nu-

mero di cifre dopo la virgola, oppure
da... niente se l'opzione è solo uno
switch tra due o più possibilità.

Questo modo di operare vale anche
per i menu che riguardano la grafica e

che abbiamo riportato, con una serie

di codici esplicativi, in figura 4. Non
descriveremo pedissequamente le va-

rie funzionalità in quanto pensiamo dì

esaminarne un bel po' nel corso dei

due articoli.

Con riferimento alla tabella spie-

gheremo solo le due codifìche inserite.

Esempio tìpico di una funzionalità op-

zionale è costituita dalle varie tipolo-

gie dei titoli, legende, etichette che
possono corredare un disegno ma non
ne sono la parte fondamentale.
Un ultimo gruppo è costituito dalle

funzionalità di Servizio (SR), che non
entrano direttamente nel disegno, ma
che aiutano la sua realizzazione. Ad
esempio c'è la possibilità di gestire, al-

l'interno dell'area di lavoro Symphony
un archivio disegni, richiamabili e vi-

sualizzabili all'interno dell'area stessa.

Oltre a queste funzionalità, interne

fica, che è un po' differente dalle altre

che hanno contenuti solo alfanumeri-

ci, essa è realizzabile solo se l'hard-

ware lo consente (se si lavora con
un IBM occorre che ci sia l’adatta-

tore grafico), ed è possibile, lavorare

con due modalità. La duale che per-

mette di mischiare sulla stessa videata

finestre di tipo grafico e non. o la sha-

red, che permette solo di switch-are

tra grafica e alfanumerica.

Se si lavora in duale è molto utile

l'opzione che permette di eliminare

dal disegno tutte le scritte, consenten-

La prima, nella seconda colonna. ìndi-

ca una tipologìa del comando riferita

alla sua funzione, la seconda, nella pe-

nultima colonna, indica le modalità dì

immissione del comando, e cioè se è

uno switch tra varie possibilità, se è un
input guidato, oppure se è un input li-

bero. ecc.

Per quanto riguarda la prima tipolo-

gia esistono quattro tipi di funzionali-

tà.

Innanzitutto quelle obbligatorie, in-

dicate con OB nella figura 4. che è ne-

cessario attivare se si vuole eseguire

un disegno- È obbligatorio ad esempio
inserire i range. ovvero le zone del ta-

bellone dove sono riportati i valori nu-

merici da visualizzare.

Vi sono poi quelle default (DF). che

il Symphony assume autonomamente
in mancanza di istruzioni contrarie.

Ad esempio se si vuole eseguire un
diagramma a barre relativo ad un rag-

gruppamento dì valori, il tipo di cam-
pitura delle varie barre è assunto per

default nello stesso ordine delle zone
(ovvero Zona I - Campitura I. ecc.).

Quindi con opportuni comandi è pos-

sibile cambiare questa disposizione.

Altre funzionalità sono opzionali

(OP), in quanto non sono indispensa-

bili per la realizzazione del disegno.

al modo di lavorare grafico, esistono

quelle generali del Symphony e che ri-

guardano tutte le applicazioni e quin-

di anche quelle grafiche. Sono ad

esempio le funzionalità che regolano il

colloquio con le periferiche, come le

Stampe, la gestione dell’archivio su di-

sco, ecc.

La funzionalità generale che più in-

teressa la grafica è costituita dalla FI-

NESTRA.

Organizzazione del lavoro

in finestre

Il Symphony permette di organizza-

re l'intero foglio di lavoro in finestre.

Ad ognuna delle finestre corrisponde
una porzione del foglio e ad ognuna
delle finestre è associato un tipo di la-

voro. I tipi sono FOGLIO (il tabellone

elettronico), TESTO (il word proces-

sor), MASCHERA (le modalità di ge-

stione dell’archivio). GRAFO e CO-
MUNICAZIONE.

Le varie finestre possono occupare
tutto o parte del video, possono appa-
rire o scomparire, possono sovrappor-
si runa alle altre, possono essere spo-
state, e cosi via, come tanti fogli sulla

scrivania.

Per quanto riguarda la finestra gra-

do in tal modo di ridurre anche di

molto le dimensioni dell’output della

finestra grafica.

I fogli dei parametri

In più rispetto al suo predecessore
Lotus 123 il Symphony dispone di nu-

merosi Fogli di Parametri che permet-
tono di controllare, contemporanea-
mente. tutti i parametri impostati per

realizzare un certo lavoro, ad es. una
stampa. In particolare per realizzare

un grafico l'insieme delle informazioni

necessarie è molto voluminoso ed è

quindi utilissimo poterle controllare

tutte insieme, in un'unica videata.

Il Symphony dispone di due fogli di

parametri che visualizzano i settaggi

corrispondenti ai due menu Parametri

l e Parametri 2. che appaiono quando
si sceglie dì lavorare in modalità Gra-

fo. Utilizzando il Lotus 123, non es-

sendo presente tale utility, è facile «di-

menticarsi» dei comandi impostaci, e

l'unica maniera per controllarli è quel-

la di reimpostarli.

Area di iavoro SV _ RAND
La prima area di lavoro utilizza la

funzione RAND. che nella traduzione
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C'AS (ma era proprio necessario tra-

durre RAND, presente in pressoché
tutti i linguaggi di tutti i computer?).
Vengono calcolati due valori casuali,

il primo compreso tra 0 e 360 ed il se-

condo tra 0 e I che viene a sua volta

moltiplicato per un numero casuale

tra 0 e 1

.

In questo modo, come noto, si pro-

voca un addensamento del prodotto
risultante attorno allo 0. Questo valore

viene aggiunto al valore 1. in modo da
realizzare un valore variabile attorno

nito. qualsiasi siano i valori calcolati

dalla funzione Random, lo sfondo in

cui vengono visualizzati rimane sem-
pre lo stesso.

Area di lavoro SY _ LOCA
Tale area di lavoro è stata realizzata

per mostrare un’altra possibilità, parti-

colarmente utile in applicazioni tecni-

che, lo Scaling Logaritmico. Questo
modo di scalare i dati può essere rife-

rito sia ai valori X, che a quelli Y, che
a tutti e due.

una definizione delle migliaia. Nel-
l'applicazione presentata utilizziamo

quindi una finestra per i dati numerici,
quella in alto, poi la finestra grafica,

quella in basso, che disegna i dati su-
periori. Utilizziamo poi altre due fine-

stre, una di tipo testo, per il titolo, che
è quella in alto a sinistra ed infine una
finestra per poter aggiungere titoli alla

destra delle linee tracciate, simulando
una possibilità che l'opzione Grafica
non ha.

È quindi evidente che il poter «mi-
schiare» finestre grafiche e finestre te-

alfunità, che chiameremo raggio. Il

valore Angolo e il valore Raggio costi-

tuiscono una coppia di coordinate con
le quali si ottiene, tramite opportune
formule di conversione, una coppia di

coordinate cartesiane X, Y.

Il tipo di visualizzazione scelto per

il Grafo è ovviamente quello detto

XY. tramite il quale una coppia di

punti, determinata tramite le loro co-

ordinate X e Y, viene correttamente
posizionata sulla finestra di output
(fig. 7),

Per un grafo tipo XY occorre poi

decidere il Formato, ovvero il modo di

visualizzazione dei singoli punti. È
possibile l’opzione Linea, scelta la

quale i singoli punti sono uniti da una
linea continua, l'Opzione Simboli, che

è quella scelta per l'esempio, e poi le

opzioni Ambedue e Nessuno.
L'opzione Tipo XY Formato Linea

è quella più usata per applicazioni di

tipo scientifico in quanto permette la

visualizzazione delle funzioni in una
scala corretta.

Per l'output si predispone una fine-

stra Grafo in cui si definisce una Scala
di uscita Manuale che va da —2 a -t-2

sia per le coordinate orizzontali che
per quelle verticali. In questo modo,
cioè, con l’intervallo di scala predefi-

Per chi non lo sapesse e fosse inte-

ressato a saperlo, la scala logaritmica

differisce da quella normale in quanto
mentre nella seconda il valore numeri-
co visualizzato è direttamente pro-

porzionale alla sua traccia nel dise-

gno. per cui se il valore raddoppia la

corrispondente traccia raddoppia, in-

vece nella scala logaritmica, ad esem-
pio, come nell'area di lavoro che pre-

sentiamo, a base IO, per provocare un
raddoppio della traccia sul disegno
occorre un aumento del valore corri-

spondente di 10 volte. È probabile che
il concetto si capisca meglio guardan-
do la foto 8.

Ovviamente tale opzione serve

quando la crescita dei valori Y rispet-

to a quelli X. o viceversa, è molto spro-

porzionata. Infatti nell'esempio che
presentiamo tracciamo una serie di pa-
rabole con un ordine che va dall'unità

fino a) 5.

Dalla tabellina numerica contenuta
nella finestra in alto appare in tutta

evidenza la sproporzione. Ovvero in

uno stesso disegno vogliamo visualiz-

zare sia grandezze che sono prossime
allo zero, sia grandezze che arrivano
ad oltre 30.000. Quindi per i valori

bassi occorre la definizione di una
unità, mentre per i valori alti basta

sto, permette ulteriori possibilità che
una singola tipologia da sola non per-

mette.

Area di lavoro SY LOOP
In tale area dì lavoro appaiono due

programmi scritti in Macro Sympho-
ny. Diremo brevemente che il Sym-
phony. cosi come il Lotus 123, ha un
proprio linguaggio di programmazio-
ne che altri non è che una sequenza di

comandi, che invece di essere digitati,

possono essere memorizzati ed esegui-

ti tramite un solo richiamo.
In realtà oltre ai comandi diretti esi-

stono una serie di comandi in più che
hanno senso in quanto inseriti in un
programma. Ad esempio i comandi di

input, comandi di branch, comandi di

loop, ecc.

Nell'area di lavoro SY _ LOOP so-

no appunto riportati due modi di ese-

guire, sotto macro. il loop. Il primo,
nella finestra in alto a sinistra, il cui

nome LOOPI appare in basso a destra

sulla cornice, è realizzato con un con-
tatore «va» che viene incrementato fi-

no a 9. Quando raggiunge il valore 9 il

programma termina.

È evidente la semplicità del linguag-

gio, che fra l'altro è stato tradotto in

MCmicrocomputer n. 47 - dicembre 1985 107



Grafica

Italiano, per cui occorre fare una tra-

duzione «alla rovescio». SE=1F, PO-
NY = LET, USCiTA = END, GO
TO = SALTO, ecc

Va detto che le variabili gestite cor-

rispondono ciascuna ad una casella e

ciascuna di queste può essere battezza-

ta 0 con un nome di comodo (nel no-

stro caso va, vb) oppure possono esse-

re individuate tramite le loro coordì-

La variabile vb é l'incremento e la

variabile va é il contatore. Con il valo-

re di tale contatore produciamo l'ag-

Area di lavoro SY _ TRIO
Con l'opzione Grafo Tipo XY l'area

su cui appare il disegno é gestibile al

pari di un qualsiasi schermo grafico di

un Basic grafico. La limitazione consi-

ste nel fatto che i valori da visualizzare

sono sempre considerati in serie e

quindi se si sceglie l'opzione Formato
Linea, non è possibile interromperne
il traccialo.

È quindi impossibile eseguire varie

spezzate. Il sistema per aggirare l'osta-

colo può essere quello adottato per
realizzare la figura, 10 che consiste nel

di un programma é un disegno, non si

è in grado di valutare facilmente, ve-

dendolo apparire sul video, come è

stato prodotto, sia come algoritmi ma-
tematici che come tecnica di program-

mazione.

Lavorando con il Symphony in pra-

tica non esistono differenze cosi mar-

cate tra programma e output prodotto.

Sono semplicemente zone differenti di

una stessa area di lavoro e sono tutte

visualizzabili allo stesso modo, e se si

usa una tecnica a finestra sono visua-

lizzabili contemporaneamente.

giornamento di una tabella (finestra

CALCOLI) nella quale viene calcolata

la posizione di un quadrato che ruota
rispetto al centro del sistema di riferi-

mento.
L'aggiornamento del calcolo com-

porta l'aggiornamento del disegno,
per cui il quadratino, che nella foto

numero 9 appare fermo, è in realtà in

movimento.
Il secondo Loop è quello in finestra

LOOP2. e utilizza l'istruzione PER...
che corrisponde al FOR... NEXT. I

parametri sono 5. il primo indica la ca-

sella dove lavora il loop, dal secondo
fino al quarto, valore iniziale, finale,

step (anche questi valori possono esse-

re caselle) e il quinto casella di una
macro da eseguire ad ogni passo del

loop.

Nel nostro caso la macro richiamata
dal loop consiste semplicemente nel

disegno e nel rientro (RETURN).
In realtà il modo MACRO del Sym-

phony è un mondo, del quale non pos-
siamo. specialmente all'interno di una
rubrica che sì occupa di grafica, che
dare un minimo assaggio, ma che per-

mette applicazioni che vanno da una
semplice utility aH'intemo di una area
di lavoro alla procedura vera e pro-
pria.

ripercorrere a ritroso alcuni tratti già

tracciali. Un altro sistema consiste, ma
lo vedremo nel prossimo numero, nel-

l'utilizzare più di una zona di valori.

Ovvero a ciascun X si possono attri-

buire fino a 6 valori Y diffefenti, e cia-

scuna zona Y (che il Symphony identi-

fica con A. B. C, D. E. F) ha una certa

autonomìa di visualizzazione.

Nell’applicazione presentata l'obiet-

tivo è quello di permettere la variazio-

ne di alcuni elementi che caratterizza-

no la visualizzazione, ad esempio gli

angoli di visualizzazione e di vederne
la corrispondente variazione sia in ter-

mini numerici sulla tabellina calcoli

che in termini grafici sul disegno.
Le routine sono sempre le stesse uti-

lizzate nei vari programmi Basic più

volte pubblicate, solo che ora occupa-
no delle caselle e le variabili che vi ap-

paiono sono a loro volta il contenuto
di altre caselle.

Considerazioni conclusive

Chi é abituato a lavorare con un lin-

gaggio tradizionale, ad esempio il Ba-

sic, è anche abituato a scindere logica-

mente il programma, come insieme di

istruzioni e di variabili, dall'out che
questo produce. Per cui se il risultato

Oppure una variabile consiste in

una casella ed il suo contenuto può es-

sere visualizzato in quanto si visualiz-

za la casella stessa, magari spostando-
cisi con il cursore.

Una volta abituatisi alla logica del

Symphony, è possibile affrontare non
solo tutti i lavori permessi dagli altri

linguaggi, ma anche quelle applicazio-

ni «miste» nelle quali occorre utilizza-

re più di una delle varie funzionalità

sulle quali il Symphony è specializza-

to.

In particolare per quanto riguarda
la Computer Grafica, sono molte le

problematiche affrontabili con il Sym-
phony, non sono certo tutte ma sono
molte di più dì quelle che ad un sem-
plice esame dei comandi potrebbero
apparire.

Per quanto riguarda gli ambiti ap-
plicativi. é evidente che nascendo per
il Business Graphics, non è uno stru-

mento per il CAD o per il disegno li-

bero, ma lo vediamo adatto anche per
applicazioni didattiche. Per esempio
per esercizi di disegno o di matemati-
ca o di geometria nei quali è possìbile
controllare il variare di una funzione
con il variare dei suoi parametri.

Nel prossimo numero proseguiremo
e completeremo l'argomento. mc
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Il Sistema Operativo Batch
Seconda puntata di Appunti di Informa-

tica. Dopo aver visto il mese scorso ab-

bastanza in generale la struttura di un

sistema di calcolo, l'argomento dì que-

sto mese riguarda le tecniche di comuni-
cazione tra dispositivi di ingresso/u.sciia

isiampanii. na.stri. dischi, pìotier. ecc.ì e

il calcolatore vero e proprio. Analizzere-

mo il problema non tanto dal punto di

vista tecnico, cioè i vari metodi di tra-

smissione dell'informazione da! punto A
al punta B di un sistema di calcolo, ma
elevandoci a considerare .solo gli aspetti

logici di una comunicazione. In altre pa-

role. posto che due oggetti possano co-

municare. come sia po.ssibile organizza-

re un traffico di comunicazioni. Come
esempio studieremo un embrione di si-

stema operativo Batch, molto in voga al-

cuni anni fa. quando l'utente del centro

di calcolo per battere i propri programmi
doveva dapprima .sedere alla perforatri-

ce di .schede per poi passare all'operato-

re di sala il pacchetto di schede perfora-

te per l'esecuzione. Dopo qualche ora

(non .sempre era possibile far inserire le

proprie schede nel computer) l'utente

tornava per prelevare il tabulato dei ri-

sultati del proprio programma. Tale si-

stema era dello Batch (a lotti) proprio

perché veniva raccolto un cerio lotto di

schede (più programmi) e mandali in

esecuzione a determinate ore de! giorno.

Comunicazione Computer-Device

Come descritto il mese scorso, un si-

stema di calcolo è sempre formato da

più parti tra loro interagenti. Ogni
computer avrà certamente una memo-
ria per contenere programmi e dati,

un'unità controllo processo (CPU) per

eseguire programmi e un numero più

o meno esteso di dispositivi (device) di

ingresso/usciia. Ad esempio la stam-

pante è un'unità di uscita (output devi-

ce), la tastiera di un terminale un'unità

di ingresso (input device), infine un

driver per dischi sarà un'unità allo

stesso tempo di ingresso e di uscita, es-

sendo possibili su tale dispositivo sia

operazioni di lettura che di scrittura.

In generale ogni dispositivo sarà colle-

gato sia con la CPU, per ricevere co-

mandi circa l’operazione da eseguire,

sia con la memoria, dato che il "qual-

cosa" da far entrare o far uscire deve
finire o essere parcheggiato in tale uni-

tà. In alcuni personal la connessione

tra dispositivi e memoria non è diretta

ma passa sempre per la CPU che rice-

ve ad esempio il dato richiesto e "per-

sonalmente" lo scrive in memoria. Nei
sistemi un po' più seri ciò non accade

mai in quanto la CPU, per minimizza-

re il costo dell’esecuzione di un pro-

gramma (centinaia dì migliaia di lire

al secondo), deve sempre e solo elabo-

rare programmi, non curandosi di par-

ticolari tecnici come il prelevare dati

dal disco. Al punto che se un dato ri-

chiesto tarda ad arrivare (e ciò da di-

sco 0 da nastro o da qualsiasi disposi-

tivo meccanico è normale) la CPU
molla il programma che slava ese-

guendo e comincia (o continua) un al-

tro programma. L'esecuzione del pri-

mo riprenderà quando la CPU si do-
vrà nuovamente fermare perchè è sta-

to richiesto un altro dato dal disco o è

scaduto il "quanto" di tempo che la

CPU poteva dedicare di filalo ad una
sola elaborazione. Comunque di que-

sto genere di sincronizzazioni tra pro-

cessi ne riparleremo a tempo debito,

sempre in un altro articolo di Appunti.
In figura I è mostralo un primo ap-

proccio per il collegamento tra com-
puter e dispositivi. Concettualmente è

il più semplice di tutti, ma anche il più

costoso ed efficiente. In tale schema
ogni dispositivo ha una connessione
fisica con la CPU ed una con la me-
moria. Si noli che tali connessioni so-

no per cosi dire private; ogni connes-
sione è adoperata da un solo dispositi-

vo. In questo modo, nulla vieta che
mentre (ad esempio) il lettore di nastri

riversa un programma in memoria, la

CPU tramite un plotter fa un bel dise-

gno. come da programma in corso di

esecuzione. La costosità sta nel fatto

che occorre disporre di tanti collega-

menti quanti sono i dispositivi ì quali,

dal canto loro, possono benissimo es-

sere tanti, dislocati a notevole distanza

tra loro e dal computer.
Un secondo schema di collegamento è

detto Unibus (adottalo dai sistemi

PDP/I I) ed è mostrato in figura 2a. È
Figura t - Connessione direna Campuler-Device.
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presente un unico collegamento, il

bus. al quale fanno capo sia i disposi-

tivi che la CPU e la memoria. In tale

genere di connessione ogni unità per
dialogare con un'altra unità deve chie-

dere l'uso del bus a un particolare su-

pervisore. detto arbitro, che gestisce le

concessioni. Lo schema è più semplice
in quanto la connessione è unica, ma
ha lo svantaggio che un solo dispositi-

vo alla volta può essere all'opera.

Schemi ancora più semplici di tale

meccanismo non prevedono neanche
l'arbitro, e ogni dispositivo accede
brutalmente al bus eventualmente ri-

petendo il tutto se l'operazione è falli-

ta per “bus già occupato". In figura 2b
è mostrato un altro sistema di collega-

mento detto "bus ad anello". La CPU
e la memoria sono collegate, come
sempre. Ira loro e a un processore di

Input Output che gestisce le operazio-
ni di ingresso/uscita. 1 dispositivi so-

no collegati a catena e il flusso delle

informazioni circola in un solo senso
(vedi frecce). Ogni messaggio per un
dispositivo corre sul bus ad anello e

contiene in testa il nome del destinata-

rio. Per fare un esempio, immaginia-
mo di dover dialogare col dispositivo

2 che è un lettore di dischi: il nostro

messaggio è “preleva il dato xxx e

mandamelo". A questo dovremo ag-

giungere in testa il destinatario, cioè

Dispositivo 2. In tale modo quando
DI riceverà il messaggio saprà che

non è per lui e lo "girerà” a D2. D2 lo

riconoscerà come proprio ed eseguirà

l'ordine. Per risposta scriverà un nuo-
vo messaggio, questa volta etichettato

"CPU" che come prima oltrepasserà

D3 e giungerà a destinazione. Sempli-
ce, no?

Sincronizzazione

Computer-Device

Per prima cosa vedremo come funzio-

na un semplice modello di sincroniz-

zazione tra computer (CPU + Memo-
ria Principale) e dispositivo. Occorre
un sincronismo, dato che generalmen-
te i dispositivi sono assai più lenti del-

le CPU: pensate per un attimo ad una
stampante, potrà stampare 120 caratte-

ri al secondo... il computer gliene può

passare anche 2000 nello stesso tem-

po. Se non si procede con ordine state

pur certi che molto presto la stampan-
te impazzirebbe urlando: Bastaaaa!!!

Scherzi a parte è ovvio che se la stam-

pa avviene a 120 cps, il computer me-
diamente dovrà al massimo inviarglie-

li alla stessa frequenza, chiedendo il

permesso prima di spedire un nuovo
lotto di caratteri da stampare. Su que-

sto principio, funziona il primo mec-
canismo di sincronizzazione illustrato

in figura 3.

Computer e device sono tra loro colle-

gati oltre che dal bus principale dove
ci corrono messaggi, risposte e dati,

anche da due bus di controllo (1 e 2)

che servono il primo per dare il via al

dispositivo e l'altro per controllare se

questo è libero o sta ultimando un'o-

perazione. Cosi, se il device è una
stampante che stampa linee di max. 80

caratteri, la sequenza delie operazioni

compiute dalla CPU per stampare un
po' di linee è, tenendo sott'ocdiio figu-

ra 3, la seguente:
— si pongono 80 caratteri da stampare
in una zona della memoria
— si attende che il bus di controllo 2

sia in stato di Ready (pronto)

— si scrive sul bus principale il co-

mando (nel nostro caso è un ordine dì

stampa con la specifica di dove i dati

da stampare sono stati posti in memo-
ria)

— si invia il segnale Busy alla stam-

pante
— se ci sono altre linee si ritorna al

primo passo
analogamente la stampante avrà una
sequenza di operazioni da compiere
del tipo:
— attendo che il bus di controllo I sia

in stato dì Busy
— prelevo il comando dal bus princi-

pale
— eseguo il comando (equivale a pre-

levare gli 80 caratteri dalla memoria e

a stamparli)
— invio il segnale Ready sul bus di

controllo 2 e ricomìncio dal primo
passo.

I due processi aH'interno del compu-
ter e aH'interno della stampante evol-

vono parallelamente e in perfetto sin-

cronismo grazie ai segnali dì Busy e di

Ready.

Questo metodo, assai semplice, ha il

considerevole svantaggio di far restare

la CPU in attesa che la stampante sia

Figuro 2b - Bus ad anello.
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pronta per ricevere altri caratteri da
stampare. E questo, come detto prima,

non è cosa buona per un calcolatore

che si rispetti. Un miglioramento delle

prestazioni si ha impegnando la CPU
in qualcos'altro invece di aspettare

che un dispositivo si liberi. Per esem-
pio far andare avanti un altro pro-

gramma contenuto in memoria che in

quel momento non ha da far aspettare

la CPU.
Per migliorare la sincronizzazione tra

computer e device occorre introdurre

il meccanismo delle interruzioni o in-

terrupt. Un interrupt è un segnale pro-

veniente daH’esterno della CPU che fa

interrompere l’esecuzione del pro-

tivo), e allora impone una maschera
airinterrupt. In questo modo l’interru-

zione è completamente ignorata o al

più resta pendente ossia in attesa che

la maschera venga tolta.

Le priorità infine permettono di dare

per cosi dire una forza variabile all’in-

terrupt. Per esempio la CPU invece di

mascherare completamente le interru-

zioni potrebbe porsi in stato di priori-

tà 5. In questa maniera se i'interrupt

ha una priorità maggiore di 5 viene ac-

colto altrimenti è ignorato. Se la CPU
vuole accogliere tutte le interruzioni si

porrà in priorità 0; se vorrà maschera-

re qualsiasi interrupt si porrà in stato

di priorità massima. Con questo mec-

gramma in corso per far partire imme-
diatamente una subrouline detta ap-

punto di gestione delle interruzioni. È
aH’interno di tale subroutine che si de-

cide il da farsi a seconda della prove-

nienza deli'interruzione o di altri fat-

tori. Terminalo questo "da farsi" il

programma interrotto continua la sua
elaborazione come se nulla fosse acca-

duto.

Il meccanismo delle interruzioni si

amplia poi col concetto di maschera e

di priorità che qui illustreremo solo

brevemente. Può succedere infatti che
la CPU preferisca non essere disturba-

la da interruzioni, dovendo per esem-
pio compiere operazioni delicate (co-

me inviare un messaggio a un disposi-

canismo si possono dare priorità di-

verse ai vari dispositivi che generano
interruzioni in modo da accogliere più

sovente le richieste dai device più ve-

loci (dischi, tamburi) e dare meno ret-

ta a device di natura lenta (stampanti,

lettori di schede e di nastri).

La sincronizzazione Computer-Device
col meccanismo delle interruzioni av-

viene pressappoco nel seguente modo.
Per meglio intenderci, immaginiamo
di aver in memoria due programmi. Il

primo deve stampare un determinato
numero di linee lunghe 80 colonne Lu-

na; il secondo... non ci interessa: è un
programma qualsiasi. Diamo ordine

di stampare la prima linea come ab-

biamo visto prima; mettiamo il co-

mando sul bus principale e inviamo il

segnale Busy per far partire la stam-

pante. A questo punto, invece di atten-

dere per inviare un'altra linea da stam-

pare cediamo il controllo all'altro pro-

gramma (che fa quello che deve fare).

La stampante, finito di scrivere la li-

nea manda (vedi figura 4) un interrupt

al computer. La subroutine di manipo-

lazione delle interruzioni darà sempli-

cemente ordine di stampare una nuo-

va linea (se ce ne sono altre) e... basta.

La manipolazione delle interruzioni in

questo caso non fa altro e riparte cosi

il programma (quello che fa quello che
deve fare) che era stato interrotto. Tut-

to qui.

Se qualcosa non vi è chiaro non dispe-

rate questo tipo di sincronizzazione io

vedremo meglio ora che commentere-
mo il funzionamento di un piccolo...

Sistema Operativo Batch

Dicevamo nell'introduzione che col si-

stema operativo Batch l'utente di un
centro di calcolo per far girare i propri

programmi doveva innanzitutto trasfe-

rirli su schede perforate. L’operazione
veniva compiuta presso un apposito

(rumorosissimo) marchingegno detto

appunto perforatrice di schede. Gene-
ralmente ogni scheda conteneva una
linea di programma o una linea di dati

per un massimo di 80 caratteri. Finito

di perforare le schede contenenti pro-

gramma e dati, bisognava aggiungere
alcune schede di controllo contenenti

caratteri speciali (asterischi, barre o al-

tro) per specificare alcune opzioni per

la compilazione e. giustamente, per

delimitare il proprio pacchetto di

schede. Infatti i vari programmi (leggi;

pacchetti di schede perforate) raccolti

nella giornata, venivano introdotti nel

lettore di schede, uno di seguito all'al-

tro. Era il sistema che doveva ricono-

scere (grazie alle schede di controllo)

dove terminava ogni programma per

poterlo compilare.
Chi legge avrà certamente notato l’uso

di tempi passati dei verbi; il sistema

Batch è ormai in via di estinzione, ne
sarà rimasto vìvo qualcuno in centri dì

calcolo universitari dove gli studenti

vanno per farsi “le ossa’’. Oggi si usa-

no prevalentemente i terminali, non
importa se collegati direttamente col

calcolatore (e quindi con la CPU in li-

nea, come nei personal), o sempre stile

perforatrici e schede, con la differenza

che i programmi vengono salvati su di-

sco magnetico, è possibile editarli su

video e l'operatore a determinate ore

112 MCmicrocomputer n. 47 - dicembre 1985



Appunti di info

del giorno prende il disco pieno di

programmi da elaborare e lo introduce

nel computer (come faceva prima coi

pesanti cassetti di schede).

In questa sede vedremo due embrioni

di sistema operativo Batch, il primo
sfrutta semplicemente i segnali di Rea-

dy e di Busy, il secondo, più evoluto,

la gestione degli interrupt da dispositi-

vo.

Il primo algoritmo è mostrato in figu-

ra 5. Cominciamo daH’interfaccia

CLE.
CLE sta per Compiler Loader Execute
e riassume le tre fasi comprese dall'in-

gresso di un programma nel computer
lino all'uscita dei suoi risultati (esclu-

so). Infatti un programma scritto in

qualsiasi linguaggio ad alto livello vie-

ne prima compilato poi caricato in

memoria (Ioad) e poi mandato in ese-

cuzione. Interfaccia CLE sta per l’al-

goritmo che preleva i vari programmi

dal lettore schede, esegue la fase CLE
e stampa i risultati.

L'interfaccia CLE (fig. 5a) è composta
da 6 passi. Il primo passo (gosub Con-
trollo lettore) corrisponde a leggere

una scheda tramite il lettore. Col pas-

so 2 (posto che ogni programma termi-

ni con un asterisco come carattere di

controllo) si cicla continuamente fin-

ché non è stato letto un intero pro-

gramma.
Il passo 3 è la fase CLE e quindi dopo
tale passo il programma "ha girato".

Col passo 4 se non ci sono linee da
stampare si continua col programma
successivo (vai a I) altrimenti (passo

S) si salta a Controllo stampante per

stampare una linea e (passo 6) si toma
al passo 4 per vedere se ci sono altre

linee da stampare.

Per completezza vediamo come fun-

zionano anche le altre routine di figu-

ra 5. La 5b come detto legge una sche-

da tramite il lettore, e per fare ciò uti-

lizza i meccanismi di sincronizzazione

CR-busy e CR-ready (CR sta per
Card-Reader. lettore di schede). L'al-

goritmo è assai semplice: definisce

un'area buffer (trova un posto libero

in memoria dove parcheggiare ciò che
leggerà); attende che il lettore sia libe-

ro (wait CR-ready); dà il comando al

lettore e segnala CR-busy (dà ordine

al lettore schede dì partire e leggere

una scheda). Basta.

Parallelamente (fig. 5c) il lettore sche-

de attende il segnale di partenza (Wait
CR-busy); preleva il comando dal Bus
principale e l'esegue (legge la scheda e

pone in memoria il suo contenuto); se-

gnala che è pronto per una nuova let-

tura (signal CR-ready) e torna al pri-

mo passo in attesa di un nuovo co-

mando.
Per la stampa, 5d e 5e, funzionano
praticamente nello stesso modo; unica
differenza il prefisso LP che sta per Li-

ne Printer e [linee da stampare] decre-
mentato ogni volta che viene chiamata
Controllo stampante, in modo da fer-

marsi (passo 4 di Sa) quando non vi

sono più linee da stampare.
II sistema Batch ottimizzato è mostra-

to schematicamente in figura 6 mentre
l'algoritmo è quello di figura 7. Per ot-

timizzare un sistema Batch occorre im-

pegnare in qualche modo la CPU
mentre bisogna attendere l'arrivo di

dati dal lettore di schede o si aspetta

che la stampante termini prima dì in-

viargli una nuova linea. L'idea è di so-

vrapporre le fasi di ingresso, di CLE e

di uscita di più programmi. Per essere

più precìsi, mentre si stampano i risul-

tati del programma x, si compila il

programma y e si leggono le schede
del programma z. II lutto col meccani-
smo di sincronizzazione con interrupt

da dispositivo.

Spieghiamoci meglio. Il primo pro-

gramma è caricalo in memoria azio-

nando il lettore di schede. Dato che in

tale istante non vi sono altre cose da
fare, è ovvio che il primo programma
sarà caricalo come abbiamo sempre
fatto ossia aspettando che sìa termina-

ta l’operazione. Avendo ora un pro-

gramma in memoria, possiamo con-
temporaneamente leggere le schede
del secondo programma e nelle pause
tra l'arrivo di una scheda e l'altra,

compilare (per essere più precisi ese-

guire la fase CLE de) il primo. Termi-
nata la fase CLE. se anche il secondo
programma è stato letto, possiamo ini-

ziare a leggere il terzo, stampare i ri-

sultali del primo e compilare il secon-
do, Se non vi è sfuggito nulla, capirete
bene che eccetto il primo “giro" il no-
stro sistema operativo Batch in ogni
momento stamperà i risultati del pro-
gramma i, compilerà, caricherà ed ese-

guirà il programma i-t-1 leggerà le

schede del programma i + 2.

Commenteremo ora l'algoritmo di fi-

gura 7 cominciando dalla subroutine
di gestione delle interruzioni (7b). Co-
me detto prima questa routine è chia-,

mata ogni volta che è stato mandato
un interrupt da uno dei due dispositi-

vi. stampante (ha finito di stampare
una linea) o lettore (ha finito di legge-

re una scheda). Priorità e maschere in

questo contesto non ci sono, per non
complicare ulteriormente te cose. Allo-
ra. Gestione interrupt: il primo passo
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assegna ad 1 la provenienza deirìnter-

ruzione. lettore o stampante. II resto si

autocommenia; se l'interruzione pro-
viene dal lettore (ripetiamo: ciò acca-

de se è stata letta una scheda) si passa
il controllo al Controllo lettore, altri-

menti (passo 3) al Controllo stampan-
te (non vorremmo essere noiosi: ciò

accade se è stata stampata una linea).

11 return del passo 4 (di 7b) fa ritorna-

re al punto interrotto dairinterrupi di

uno dei due dispositivi.

Passiamo ora all'interfaccia CLE di fi-

gura 7a. Avevamo detto che il primo
programma doveva essere letto per in-

tero. Ciò è realizzato dai primi 4 passi :

si definisce un'area buffer (come pri-

ma) e si pone sul bus principale il co-

mando per il lettore. Con signal CR-
busy (passo 3) il lettore legge una
scheda. Mentre fa questo il controllo è

fermo sul passo 4: il processo aspetta

il segnale di fine lettura (del program-
ma. non di una scheda). Aspetta e ba-

sta. Intanto il nostro lettore ha com-
pletato la lettura della prima scheda e

come promesso manda un interrupt al-

la CPU (che aspettava, ferma al passo

4). Parte la routine di 7b che gestisce

le interruzioni. L'interruzione provie-

ne dal lettore e viene invocata la sub-

routine Controllo Lettore. Li (7c) se

l'ultimo carattere Ietto è vuol dire

che il primo programma è finito e oc-

corre mandare il segnale di fine lettu-

ra. Altrimenti (passi 2 e seguenti di 7c)

si dà il comando di leggere un'altra

scheda. Return di 7c ci fa ritornare a

7b dove return ci fa ritornare al passo
4 di 7a dove era avvenuta l'interruzio-

ne. È ovvio che tutto ciò continua (il

processo aspetta sempre al passo 4 sal-

vo quando è interrotto dal lettore) fino

a quando non viene letto questo bene-

detto asterisco. Dopo tutto ciò abbia-

mo soltanto letto il primo programma;
continuiamo. Passo 5 (sempre di 7a):

[linee da stampare] è posto uguale a 0:

è ovvio, in quest'istante abbiamo solo

il primo programma in memoria e

dobbiamo ancora eseguirlo: cosa vor-

remmo stampare?
Passi 6. 7 e 8: si dà ordine al lettore di

leggere una nuova scheda. Passo 9: se

[linee da stampare] è 0 vai a 12: è il ca-

so nostro. Compilazione caricamento
ed esecuzione. Mentre ciò avviene, il

lettore terminerà la lettura della prima
scheda del secondo programma e

manderà un interrupt: ciò in parole

povere equivale a dare un nuovo ordi-

ne di lettura e a continuare dal punto
(del passo 12 di 7a) dove era avvenuta
l'interruzione. Finita la fase CLE (pas-

so 12), se era stato Ietto l'asterisco del

secondo programma allora era stato

dato anche il signal di fine lettura e al

passo 14 non ci si ferma, altrimenti

aspettiamo. A questo "giro" anche 15

ci dà via lìbera dato che nessuna lìnea

doveva essere stampata. Da questo
momento siamo nel pieno de! funzio-

namento dato che con "vai a 6" inizia

un ciclo dove stamperemo i risultati

del programma I. eseguiremo la fase

CLE del programma 2 (che è finito in

memoria mentre eseguivamo la fase

CLE del programma I) e leggeremo il

programma 3. Della serie: ... e cosi

via! lac
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passato.

OPEN ACCESS, o
l’unico sistema a memoria virtuale,

per chi aveva bisogno di più programmi.

al

Con Open Access st valutano cifre, si

disegnano grafici a colon a tre dimensioni, si

producono dattiloscritti, si trasmettono dati in

tutto il mondo, si gestiscono gli appuntamenti
Basterà inserire i dati una sola volta,

qualsiasi numero di applicazioni si vorrà

usare. Il segreto delle possibilità eccezionali di

Open Access é la gestione delle informazioni

con un sistema relazionale di data base.

Open Access garantisce un vero «accesso
aperto» ai dati con modalità a piacere.

Si potrà per esempio, avere accesso fino

a cinque tile contemporaneamente e in

seguito trasferire le informazioni di data base
in togli elettronici, inserirli in rapporti

e trasmetterli ai vari partner in affari

con l'accesso ad altri computer.
Naturalmente si avrà sempre accesso ad altre

informazioni e funzioni che aiuteranno

a risolvere i problemi quotidiani di lavoro.

Open Access offre una straordinaria funzionalità,

documentazione e supporti dettagliati in italiano,

display a finestre, memorizzazione virtuale

e soprattutto integrazione.

OPEN ACCESS,
nato dall'esperienza SPI

NUOVA RELEASE
VERSIONE ITALIANA

Dati tecnici:

data base,
spreadsheet:

agenda:

32.000 records: relaziona fino a 5 file

3.000 X 216; linka 4 fogli in coniemporanea
multi-utente

9.600 baud in duplex o semi-duplex,

accede direttamente ai file di altri computer

.SRL

Sviluppo VenPiia Proponi Tecnoiogio

Vie Val Cristallina, 3 00141 Roma (Italia)

Tel (06) 82789S1 Ricerca automatica - Telex 622147 SVPT I
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Il tuo "cervello" in più

è Giapponese
I giapponesi sono piccoli? Alcuni si Ma sono

anche molto robusti velxi di riflessi e dotati di

un'intelligenza viva e poliednca Proprio come
TOSHIBA TUOO, il personal computer cod picco-

lo e maneggevole da entrare comodamente In

una 24 ore, ma cosi potente da poter competere

con 1 personal da tavolo di prezzo notevolmen-

te superiore, Perchè TOSHIBA TUOO, oltre ad ave-

re un rapporto prezzo-prestazioni eccezionde è

tecnologicamente superiore e totalmente com-
patìbile con il PC IBNT e con il suo software.

Con una memoria di 256 Kbyte, espandibile a
512 Kbyte, un video a cristalli liquidi con una ri-

soluzione grafica di 640x200 pixel, oltre oll'ln-

terlaccia standoid RGB e video composito, un
disk drive interno da 720 Kbyte, la posibilità di

un secondo drive esterno e un'autonomia di ol-

tre otto ore con le batterie rlcaricabili, TOSHIBA
TUOO è molto di più di un persond portdile È

un vero cervello in più, ma non pensa avida-

mente d vostro denoto

ToshihaTllDQ

I

COmPUTER
MadeinJapan
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La struttura interna

dei due microprocessori

A dispello del lilolo della rubrica, in

questa piiiilata parleremo ancora poco
di Assembler, ma ciò è spiegabile in

qtianio desideriamo far conoscere ai lei-

lori questa coppia di microprocessori

"gemelli" a cominciare dalle loro carat-

lerisliclie interne: sappiamo di soddisfa-

re cosi i desideri dei lettori interessati a
que.siioni vicine aU'hardware. / pro-

grammatori troveranno "pane per i loro

denti" a cominciare dalla prossima pun-
tala.

L'8086: uno sguardo
al suo interno

Visto da fuori, se non ci fosse la di-

citura che lo identifica, l’8086 si po-
trebbe benissimo confondere con un
qualsiasi altro integrato a 40 piedini,

di quelli che, in numero di tre-quattro,

troviamo aH’interno del nostro perso-

nal computer ed in genere di presta-

zioni nettamente differenti per non di-

re minori. Nella figura I abbiamo ri-

portato il significato dei vari piedini

del circuito integrato ed ora passere-

mo ad analizzarli brevemente. Molti di

questi sono ben noti, in quanto pre-

senti praticamente in ogni micropro-
cessore che si rispetti: nel nostro caso
troveremo viceversa nuovi pin, in virtù

delle innovazioni apportate dal nostro
microprocessore.

Ecco che sul lato sinistro del micro
troviamo una lunga sequenza di pin
indicati come «AD»: si tratta, come è

facilmente intuibile, del bus degli indi-

rizzi c dei dati (AD sta per Address-
Data), che già sappiamo essere per

l'appunto posti in piedini comuni: ri-

cordiamo che questa condivisione
(«multiplexing») é solo a livello fisico,

in quanto «temporalmente» e cioè in

istanti differenti si ha una totale diffe-

renza di comportamento ed i pin risul-

tano a tutti gli effetti o solo Address

Bus o solo Data Bus. AH’interno del-

l‘8086 ci sono infatti degli appositi se-

lettori che permettono di «affacciare»

allo stesso pin due circuitene logiche

aventi funzioni nettamente differenti;

basti pensare che i piedini possono es-

sere, in istanti di tempo differenti, o di

sola uscita (Address Bus) oppure bidi-

rezionali (Data Bus), fatto che già da
solo implica una complessità circuita-

le non indifferente. Evidentemente
questa «suddivisione temporale» dei

compiti viene segnalata all'esterno da
un certo numero di pin. importantissi-

mi in quanto permettono di pilotare

senza errori i componenti esterni i

quali non si accorgono nemmeno di

quanto sta accadendo all'Interno del

microprocessore.

I pin in questione sono: RD. WR.
M/TO, DT/R. DÈN e ALE.

In particolare quest'ultimo è quello

che serve, per mezzo di appositi circui-

ti esterni, a «congelare» l'indirizzo

contenuto in un ben determinato
istante nell'Address-Data Bus (il nome
ALE sta infatti per «Address Latch

Enable»): viceversa il segnale DEN
(«Data ÉNable») indicherà ai circuiti

esterni che il Bus in quell'istante con-

tiene un dato a 16 bit: a seconda dello

stato degli altri segnali, tale dato verrà

trasqiesso o ricevuto daM'8086 (pin

DT/R, «Data Transmil^Receive»)
dalla memoria o da una porta di I 'O
(pin M/IO, «Memory/Input Output» !

per un'operazione di lettura (pin RD .

«ReaD») o di scrittura (pin WR,
«WRite»).

Il tutto, come già abbiamo detto nel-

le precedenti puntate, prende le mosse
dal microprocessore 8085. nel quale
tali pin erano praticamente già presen-
ti ed al quale ì

progettisti dell'Intel

hanno preso spunto.

A differenza però dell'8085 (ricor-

diamoci che l'8086 è un « 16 bit») que-
sta procedura di scambio di segnali da
e verso l'esterno è attivata solo se sul

pin MN/MX («MiNimum Maxi-
mum mode») è presente un livello lo-

gico «I». ad indicare che si opera in

«modo minimo». Al contrario, con un
livello «0» nel pin indicato, il micro
processore può funzionare nel cosid-

detto «Maximum mode» (ovviamente
assente nell'8085), grazie al quale è

svincolato dall'onere di gestire i vari

segnali, demandando tale compito ad
un integralo di supporto (l'8288 del-

l'Intel) al quale invia semplicemente
l'informazione dello «stato» in cui si

trova, grazie a tre appositi pin (SO. SI

ed S2).

.Sarà appunto l'8288 a decodificare

tale stato ed a generare gli opportuni
.segnali di interscambio.

Dalla figura 1 vediamo dunque che
in «Ma.ximum mode» alcuni piedini

cambiano totalmente significalo; un
esempio l'abbiamo già visto con i tre

segnali di stato ed ora ci occuperemo
brevemente degli altri.

Ciò che dobbiamo avere ben pre-

sente in questo momento è che l'SOhb

può già lavorare in un sistema multi-

processore. in cui vi sono appunto più

processori affacciati su uno stesso Bus
logico: ora. secondo ben determinate
strategie, i processori possono a turno
«guadagnare» l'accesso a tale Bus. fal-
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to del quale l'8086 viene a cono^enza
in base a lio stalo dei pin ^/GTO e

R^/CTl ; viceversa l’8086 può effet-

tuare una «chiusura» dei bus agli altri

processori (in termine tecnico «lock»),

grazie ad un'istruzione particolare (la

LOCK) strettamente legala all'omoni-

mo pin, per mezzo del quale si può se-

gnalare all'esterno la «presa di pote-

re» da parte dell'8086.

Proseguendo dunque nell'analisi dei

piedini, troviamo altri quattro bit di

indirizzo (A16... A19). con i quali si ot-

tiene la possibilità di indirizzare fino

ad I Mbyte dì memoria: tralasciamo a

questo punto il fatto che anche questi

piedini possiedono una seconda fun-

zione...

Altri cinque pin svolgono altrettante

funzioni fondamentali e presenti per
l'appunto in tutti i microprocessori:
— CLK è il pin al quale viene con-

nesso il circuito di temporizzazione
esterno («CLocK»);
— I NTR. « I NTerrupt Request», è il

pin al quale vengono convogliate le ri-

chieste di interrupt da parte di compo-
nenti esterni, secondo una particolare

procedura sulla quale ritorneremo a

tempo debito:
- INTA. «INTerrupt Acknowled-

ge». è il pin di uscita per mezzo del

quale l'BOSb comunica all'esterno la

sua disponibilità ad essere «interrot-

to»:
— RESET è il pin tramite il quale si

resetta il microprocessore, forzandolo
ad eseguire una certa routine posta al-

l indirizzo FFFFOH:
— NMl, «Non Maskable Inter-

rupt», è un pin presente anche in mol-
li altri processori e si riferisce alla pos-

sibilità dall'esterno di inviare un «in-

terrupt non mascherabìle» (e perciò in

un certo senso «inevitabile» per il mi-

croprocessore), in generale utilizzato

per la gestione di particolari eventi

esterni (ad esempio l'abbassamento
della tensione di alimentazione, ecc.).

Infine particolari funzioni sono
svolle dai due pin TEST e READY,
entrambi in input, che permettono la

sincronizzazione dell’8086 con parti-

colari eventi esterni: il primo agisce in

combinazione con una istruzione as-

sembler. fa WAIT. la quale interrompe
l'elaborazione del programma in cui

viene posta, facendo entrare il proces-

sore in «stato di waìt» , fino a che il se-

gnale presente sul pin TEST non ritor-

na a «0».

Il secondo pin. READY, serve inve-

ce ai dispositivi di memoria o di I/O
particolarmente lenti, per segnalare al

microprocessore che l'operazione loro

assegnata non è ancora finita: classico

é l'esempio dell’8086 con clock molto
elevato e con a disposizione RAM ad
accesso viceversa lento. In questo caso
si può «rallentare» l’8086 solo laddo-

ve le temporizzazioni sono critiche e

cioè durante gli accessi alla memoria,
soprattutto nella fase dì lettura, il cui

tempo di esecuzione è strettamente le-

gato al componente impiegato per im-
plementare la RAM.

Detto questo abbiamo terminato l’a-

nalisi dei pin, incompleta nel senso
che ne abbiamo volutamente trascura-
ti alcuni per non appesantire ulterior-

mente l'articolo, ed andiamo ad ana-
lizzare la struttura interna del nostro
microprocessore a 16 bit.

La struttura logica

interna dell'8086

Facendo riferimento alla figura 2,

possiamo vedere che il microprocesso-
re è suddiviso in tre parti logiche fon-
damentali: r«Execution Unii», «Bus
Interface Unii» e «Control&Timing».
rispettivamente identificati nel seguito
con le toro sigle. EU. BIU e CT. Co-
minciamo dunque dalla prima. l'EU.
fondamentalmente la stessa che si tro-

va in tutti i microprocessori, variando
in pratica a seconda del numero di re-

gistri e a seconda del parallelismo del

processore.

In particolare nell'EU troviamo due
blocchi logici: il «Register File» e

r«ALU». Quest’ultima (ALU sta per

Aritmetic Logic Unii) è praticamente
il «cuore» del microprocessore ed è il

blocco logico capace di effettuare tutti

i calcoli aritmetici e logici, nel nostro

caso su quantità a 16 bit come a pure
soli 8 bit: anticipiamo che tra le varie

operazioni eseguìbili vi sono
— spostamenti di dati da e verso

memoria:
— tutte le operazioni algebriche,

comprese la moltiplicazione e la divi-

sione;
— le funzioni logiche quali AND,

OR, XOR, NOT, comparazioni ecc.

con la notevole possibilità, sulla quale
ritorneremo più volte, di operare su

dati ad 8 bit e a 16 bit, come visto,

nonché a 32 bit (nel caso dì moltiplica-

zione e divisione), secondo una strut-

tura detta «a matrice», in cui ogni
operazione può essere effettuata prati-

camente su qualsiasi tipo di operando,
registro o memoria che sia.

Ma ne riparleremo in seguito, in

quanto questa è una caratteristica fon-

damentale sulla quale si basa pratica-

mente tutta la programmazione in As-
sembler dell’8086.

Ovviamente in base al risultato delle

operazioni verranno settati gli oppor-
tuni flag, alcuni dei quali sono i soliti

(Carry, Zero, Parity, Óverflow) mentre
altri sono nuovi; tra questi spicca il

flag di Trace, che consente l'esecuzio-

ne in «Single Step» da programma,
senza perciò necessità dì circuiti ester-

ni. Altro flag importante è il DF (Di-

rection Flag) indispensabile, come ve-

dremo nelle prossime puntate, nelle

operazioni che coinvolgono blocchi dì

memoria (stringhe formate da byte o
da word).

L’altra parte logica costituente l'EU
è, come è detto, il «Register File», co-

stituito dall'insieme dei registi attorno
ai quali gravitano tutte le operazioni
dell’8086.

Tali registri si suddividono, per le

loro caratteristiche, in due gruppi logi-

ci e data la loro importanza inizieremo

già da questa puntata a conoscerli, an-
che se poi lì riincontreremo pratica-

mente in ogni istruzione; cominciamo
dal primo gruppo al quale apparten-
gono i registri «generai purpose».

Fanno parte di tale gruppo i registri

AX, BX, ex, DX: sono registri gesti-

bili singolarmente, se considerati a 16

bit. oppure possono essere «spezzati»
ognuno in due registri ad 8 bit, chia-

mati rispettivamente AL, AH. BL, BH.
CL. CH, DL e DH.

L’altro gruppo è formato da 4 regi-

Figura 2

stri, questa volta di uso particolare: si

tratta di SP, il ben noto Siack Pointer.

SI e DI. due registri con funzione di

«indice», ed infine BP. il «Base Poin-

ter». usato in particolari operazioni

concernenti lo Stack.

Comunque, se si desidera, anche
questi 4 registri possono essere usali

nelle operazioni logico-aritmetiche:

forse solo lo Stack Pointer (SP) deve
essere usato con le dovute cautele dal

momento che la sua funzione è ben
nota e soprattutto son ben note conse-

guenze di operazioni errate su di esso.

Passiamo ora alla BIU (Bus Interfa-

ce Unii) della quale fanno parte: «Re-
location Register File», la «Bus Inter-

face Unii» vera e propria e la «In-

struction Queue».

MCmicrocomputer n. 47 - dicembre 1985 119



Assemhler S0S6/8m

Alla prima parte appartengono 5 re-

gistri a 16 bit di uso particolare.

Ricordando quanto accennato la

scorsa puntata, ma rimandando alla

prossima per un'analisi più dettaglia-

ta, ai quattro segmenti in cui è diviso il

«mondo» dell’8086 corrispondono al-

trettanti registri a 16 bit. che prendono
il nome di:

— CS per il Code Segment;
— DS per il Data Segment:
— SS per lo Stack Segment:
- ES per l'Extra Segment.
Strettamente legato a questi, ma non

direttamente alterabile da programma,
se non con le istruzioni di salto,

c’è l'importantissimo IP (Instruction

Pointer), corrispondente solo alla lon-

tana al ben noto PC (Program Coun-
ter) dei micro ad 8 bit, simile in quan-
to è lui ad essere incrementato ogni

volta che è terminata la fase di feich di

un'istruzione, ma fondamentalmente
diverso dal PC in quanto deve far sem-

pre riferimento al CS; ne riparleremo

in dettaglio nella prossima puntala.

All'interno della BIU vera e propria

invece troviamo tutti i circuiti logici

che consentono al microprocessore la

gestione del Bus mulliplexato e dei se-

gnali ad esso associati: anticipiamo i

tempi dicendo che in questo blocco lo-

gico esiste un particolare «sommato-
re» tramite il quale vengono generati

gli indirizzi fisici a 20 bit, da porre sul-

l'Address Bus. secondo una prassi par-

ticolare deir8086, della quale bisogne-

rà sempre tener conto quando pro-

grammeremo in Assembler, anche se

risulta praticamente trasparente (e

perciò invisibile) per l'utente.

Ultima parte airinierno del BIU è,

come detto, r«Inslruclion Queue»

(IQ), un'ennesima caratteristica del-

l'8086 assente in altri microprocessori,

ma presente anche neH’8088 e nei suc-

cessivi 801XX, 802XX, eccetera: si

tratta di una «coda» di 6 byte dove
troveranno posto altrettante istruzioni

del nostro programma, già fetch-ate e

quindi già pronte per essere eseguite

quand'è il loro momento.
Con questa particolare struttura,

quando sì va a leggere una certa istru-

zione dalla memoria, in realtà vengo-

no letti 6 byte consecutivi: dal momen-
to che l'8086 è a 16 bit e come tale ha

la maggior parte delle istruzioni aventi

op-code a 16 bit, ecco che i 6 byte cor-

rispondono in media a 3 istruzioni.

in tal modo si ottiene un notevole

risparmio di tempo nell'esecuzione di

un programma in quanto si risparmia

sul tempo dì accesso alla memoria: vi-

ceversa si ha uno «spreco di fetch» nel

caso in cui la prima istruzione della

coda sìa un salto ad un'altra locazio-

ne. In tal caso i byte successivi presen-

ti nella coda non saranno mai utilizza-

ti e perciò dovranno essere scartali.

Anche questo fatto però, dal punto
dì vista programmatìvo, è del tutto tra-

sparente per il programmatore il qua-

le. a meno che non utilizzi un «Analiz-

zatore di Stati Logici», non si accorge-

rà mai delia situazione: a lutti gli effet-

ti è come se il microprocessore legges-

se un byte alla volta, come siamo abi-

tuati a vedere con altri processori.

Detto quindi della BIU, rimane da
accennare al blocco logico «Con-
trol & Timing»: con un'occhiata alla

figura 2 si comprenderà facilmente che

tale blocco é preposto alla gestione di

praticamente tutti i segnali dì control-

lo, sìa di Input che di Output, attraver-

so i quali l'8086 comunica con il mon-
do esterno.

Non ci soffermiamo oltre, in quanto
praticamente andremmo a ripetere

quanto già detto nella descrizione dei

segnali di controllo stessi.

Ora parliamo deU'8088

Facendo riferimento alle figure 3 e

4, parliamo ora delle differenze tra

l'8088 ed il suo «fratello a 16 bit».

Per quanto riguarda i pìn, innanzi-

tutto ritroviamo il fatto che l'Address-

Daia Bus va questa volta solo da ADO
a AD7, mentre da A8 a A15 si parla

solo dì Address Bus: sappiamo ormai
benissimo che l'8088 ha un Data Bus
ad 8 bit. per cui necessita di 2 accessi

alla memoria nel caso di istruzioni con
op-code a 16 bit.

Anche analizzando la figura 4 si no-

ta. a parte una differente rappresenta-

zione (in questo caso più dettagliata),

un'unica differenza, data daH'«ln-

struction Queue» ora di soli 4 byte in-

vece dei 6 deH’8086: dato che. come
detto, in genere le istruzioni sono con
op-code a 16 bit, ecco che, anche con
una «queue» più piccola, al termine di

un'istruzione troviamo già pronti due
byte dell'istruzione successiva.

Evidentemente, cosi come succede-

va per l'8086. ancora una volta questi

bei discorsi cadono nel caso della pre-

senza dì istruzioni di salto, nonché per

le altre istruzioni (peraltro ai limiti

della generalità) che spaziano da I a

7-8 byte, queste ultime essendo forma-
te da «prefissi», dall'op-code e da in-

dirizzi «estesi»; niente paura, ne ripar-

leremo con più calma e dettaglio nel

seguito. mt
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Come gli iiienii del Commodore 64
sanno, una carenza di questo computer
è rappresentata dalla mancanza di co-

mandi dedicati alla gra_fica. lacuna che
nei modelli che lo hanno seguito (C 16.

Plus 4. C 1281 è stata colmala con l’in-

troduzione di un Basic più approprialo.

Nell'articolo che segue vogliamo por-

tare il lettore all'interno del 64 e cercare

di esaminare insieme in che maniera sia

'possibile, con i dovuti artifìci, sfruttare

le possibilità grafiche di questo compu-
ter anche in assenza di specifìche istru-

zioni Basic.

In questo e nell'anicolo che seguirà
vedremo come porre la macchina in mo-
do grafico e come accedere ai .singoli pi-

xel di una mappa di hit sulla quale, a la-

voro ultimalo, potremo comporre un
grafico.

Un po’ di conti

Abbiamo da poco terminato di esa-

minare come programmare sul 64 dei

caratteri personalizzati manipolando
opportunamente la porta d’ingresso-

uscita del microprocessore a gli op-

portuni registri del Vic-ll. Come ben
ricorderete, ciascun carattere è conte-

nuto in una griglia quadrata composta
da.8x8 = 64 punti elementari, ciascuno

dei quali prende il nome di pixel, di-

minutivo di Picture Celi. Quando un
carattere compare sullo schermo, nel-

l'ambito della griglia che lo compone,
un certo numero di questi punti ele-

mentari è illuminato ed il resto risulta

spento. Sappiamo che nella mappa
che contiene la configurazione dei ca-

ratteri, ciascuna forma viene rappre-

sentata con un insieme di otto byte e,

quando modifichiamo un carattere,

dobbiamo introdurre in ciascuno di

questi byte un pattern dì 0 e di I : gli

«I» rappresenteranno sullo schermo
un punto illuminato mentre gli «0»
rappresenteranno un punto spento.
L'insieme dei punti nella griglia relati-

va a ciascun carattere produrrà sullo

schermo la forma programmata.

Se ora noi riusciamo a trovare un
modo per accedere in maniera dinami-
ca ciascun pixel, illuminandolo o spe-

gnendolo al momento desiderato, po-
nepidolt) per di più nella posizione del-

lo schermo desiderata, potremo facil-

mente costruire un grafico. Benché la

cosa possa sembrare diffìcile, in effetti

non lo è eccessivamente; basta solo

capire come modificare la struttura in-

terna della macchina e ricavare Tap-
propriato algoritmo che ci aiuti a com-
piere il lavoro.

Per cominciare facciamo un po’ di

conti. Sullo schermo del 64 possono
essere contenute 25 linee, ciascuna
composta da un massimo di 40 carat-

teri. per un totale di 1000 caratteri.

Ora. per quanto sappiamo, alla forma-
zione del carattere concorrono 64 pi-

xel e quindi, da un rapido conteggio,

ricaviamo che sul teleschermo, tra

quelli accesi e quelli spenti, possono
essere presenti 64000 punti, come dire

64000 bit.

Ma andiamo oltre. La matrice che
contiene ciascun carattere è larga otto

pixel ed alta altri otto. Se immaginate
ora disposti su una riga tutti e 40 i ca-

ratteri che essa può contenere, consi-

derando la prima fila di pixel di cia-

scun carattere (composta da otto pi-

xel) moltiplicata per il numero di ca-

ratteri per riga, cioè 40, ottenete come
risultato 320. Se ripetete lo stesso ra-

gionamento immaginando di disporre

una schiera dì 25 caratteri massimi su

di una colonna, otterrete che su una
singola fila elementare, dalla parte più
alta a quella più in basso dello scher-

mo è possibile disporre di 200 pixel.
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f'iV da ze

a riga, in quest 'ultima

In altre parole, con i conteggi fatti,

ricaviamo facilmente che l'ampiezza

del nostro schermo grafico è di 320
punti in orizzontale per 200 in vertica-

le. È questa l'ampiezza del piano car-

tesiano su cui graficheremo-

La mappa di bit (Bit Map)

Quando ci mettiamo nel modo bit

map. ciascun pixel viene controllato

singolarmente modificando opportu-
namente una locazione di memoria in

cui esso è contenuto. Dato che però
ogni singola locazione della memoria
della macchina è composta da otto bit

(I byte), tramite una sola locazione,

trovando il modo opportuno per farlo,

potremo controllare ben otto punti
sullo schermo accendendoli e spe-

gnendoli singolarmente. Facendo
mente locale ai concetti esposti, rica-

viamo subito che, essendo lo schermo
grafico composto da 64000 punti —
ciascuno dei quali controllabile nel-

l'ambito di un gruppo di otto punti

contenuti in una singola locazione di

memoria — ricaviamo che la memoria
necessaria per una mappa di bit com-
pleta è 64000/8 — 8000 locazioni, cioè

8000 byte.

Abbiamo così scoperto un primo
fatto importante e cioè che la memoria
che conterrà il nostro disegno deve
avere un'ampiezza di 8000 byte e da
ciò si deduce che tale zona grafica non
può essere la memoria di schermo in

modo testo, che è composta da soli

1000 byte. In altre parole dovremo de-

finire un’arca nella memoria del com-
puter che sarà Timmagine, bit per bit,

di ciò che compare sullo schermo gra-

fico.

La definizione di quest'area è per
altro molto semplice. Basta modificare

un registro del Vic-ll ed al resto pensa
il sistema operativo. Il registro in que-
stione è racchiuso nella locazione de-

cimale S3272 e in esso bisogna agire su

un solo bit, il terzo (cominciando da
zero). Quando il bit in questione è po-
sto ad 1, viene predisposta in memoria
un'area per La grafica che parte dalla

locazione 8192. Dato che (almeno)
grazie agli articoli precedenti siete si-

curamente pratici dì operazioni dì

And e di Or. non farete fatica ad inter-

pretare le seguenti espressioni che ser-

vono per porre ad I o a 0 il bit incrimi-

nato.

Per attivare il bit 3 dovrete eseguire

POKE 63272, PEEK (53272) OR 8

mentre per disattivarlo basterà dare

l’istruzione

POKE 53272, PEEK (53272) AND 247

Una volta creata l'opportuna area

grafica, dovremo comunicare al siste-

ma che vogliamo passare nel modo Bit

Map e ciò può essere fatto agendo sul

bit 5 di un altro registro del Vic-II.

0,0

<U)LO*lri/A

Figura 4 - Ripetendo lo stesso ragionamento
fatto nella didascalia della figura 3. questa

rolla per un'immaginaria colonna di caratteri,

ricaviamo che una colonna elementare dello

schermo è composta da 200 pixel.

quello posto nella locazione 5326S. Le
operazioni per l'attivazione e la disat-

tivazione del Bit Map sono rispettiva-

mente le seguenti:

POKE 53265. PEEK (53265)

OR 32 (attivazione)

POKE 53265, PEEK (53265)

AND 223 (disattivazione)

Il colore dei pixel

Prima di andare avanti nella descri-

zione, dobbiamo soffermarci su un al-

tro fattore importante: il colore. In

modo Bit Map normale (non Multico-
lor, che per il momento non conside-

riamo ) è possìbile la scelta di due co-

lori rispettivamente per i pixel accesi e

per quelli spenti. In pratica è come se

definissimo un colore per lo sfondo
(l’insieme dei pixel spenti) ed un colo-

re per il disegno che vogliamo traccia-

re, cioè per l'insieme dei pixel accesi.

Un modo pratico per controllare il co-

lore è quello di agire su un'area di

1000 byte nel modo seguente. Nel-
l’area grafica, consideriamo ciascun
gruppo di 8x8 = 64 bit che ha le stes-

se dimensioni della matrice relativa

ad un carattere. Mettiamo in corri-

spondenza ogni gruppo di quest’area
con una locazione dell’area da 1000
byte succitata. Avremo quindi
64000/64= 1000 gruppi in corrispon-
denza con altrettante locazioni.

Se dividiamo ora ciascuna di queste
locazioni in due parti otteniamo, per
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ognuna di esse, due sottoinsiemi (nib-

ble) dì 4 bit ciascuno. In ciascun nìb-

ble possiamo porre una configurazio-

ne che va da OOOO a 1111. cioè da 0 a

1 5 decimale. Possiamo poi far si che il

numero contenuto in un nibble rap-

presenti il codice per il colore dello

sfondo (bit spenti) dell'area elementa-
re di 64 bit della mappa di bit mentre,

il numero nel nibble adiacente, rap-

presenti quello per il colore del dise-

gno (bit accesi). Agendo globalmente
sull'area da 1000 byte (quindi su lutti ì

gruppi da 64 bit) otterremo di colorare

estesamente io sfondo e il disegno
stesso.

Questo procedimento è mollo più

semplice di quanto possa sembrare a

parole anche perchè, una volta stabili-

to il numero da inserire nei 1000 byte

interessati, al resto pensa il sistema
operativo. Facciamo un esempio che
chiarisca meglio le idee.

Supponiamo di voler colorare lo

sfondo della prima area, cioè tutti i pi-

xel spenti (tutti i bit di valore zero)

con il colore celeste. Per far ciò dovre-

mo porre nel primo nibble. quello di

destra, il codice 3, che in binario è

001 1 mentre, per avere un disegno ne-

ro. cioè avere in nero tutti i pixel acce-

si. porremo nel nibble di sinistra il co-

dice 0. che in binario è 0000. In defini-.

liva. affiancando i due nibble. otterre-

mo il numero binario

00000011

che in decimale è 3. Se ora memoriz-
ziamo questo numero in tutte e mille

le locazioni dell'area interessata avre-

mo un solo colore per il fondo ed un
solo colore per il disegno.

Il sistema operativo definisce già

l'area da destinare al controllo del co-

lore. Tale area è la memoria video.

D'altronde perché sprecare memoria
visto che quest'area in modo grafico

non verrebbe utilizzata? Come ricor-

derete. all'accensione della macchina,
il vìdeo è posto a partire dalla locazio-

ne 1024 in poi per lOOO byte. Per defi-

nire quindi il colore di tutta l'area gra-

fica. per quanto detto, basterà esegui-

FOR I = 1024 TO 2023
POKE I, 3 : NEXT

Per determinare il numero decimale

da inserire nell'area del colore, una

volta determinati ì due codici da inse-

rire nei due nibble, basta applicare la

formula che segue.

Se n è il codice del colore del fondo
ed m quello del disegno, basterà calco-

lare:

16xm -I- n

per ricavare il valore desiderato. Nel

nostro caso essendo m = 0 ed n = 3 ot-

terremo

16 X 0 -t- 3 = 3

Facciamo un esempio.

A questo punto è il caso di riepilo-

gare quanto detto facendo un esempio
che mostri come illuminare un certo

numero di punti nella mappa di bit.

La prima cosa da fare è definire l'a-

rea da 3000 byte. la nostra mappa dì

bit. che per semplicità faremo partire

dalla locazione 8192. Per far ciò ba.ste-

rà la seguente istruzione:

10 POKE 53272, PEEK (53272) OR 8

Poi dovremo comunicare al sistema

che vogliamo abilitare il Bit Map Mo-
de. Ciò viene ottenuto da:

20 POKE 53265, PEEK (53265) OR 32

Dovremo ancora definire il colore
del disegno e del fondo. Con le stesse

scelte fatte precedentemente, utilizzan-

do cioè il pattern che dà come risulta-

to 3, scriveremo;

30 FOR 1-1024 TO 2023
40 POKE 1,3 ; NEXT

Se intanto provate a far girare il

programmino che risulta da quest'in-

sieme di istruzioni, vedrete lo schermo
riempirsi di strani caratteri. Ciò é do-
vuto al fatto che nella mappa grafica

sono contenuti dei numeri a caso, cioè

essa è «sporca» e quindi va pulita.

La pulizia della mappa si ottiene

semplicemente memorizzando uno ze-

ro in ciascuno dei suoi 8000 byte. Ciò
sì può fare con le seguenti linee (che
potrete aggiungere dopo aver riportato

il sistema nelle condizioni di default

con la pressione dei tasti Run/Stop-
Restore):

50 FOR N-8192 TO 0192 + 8000
60 POKE N.O : NEXT

A questo punto avremo uno scher-

mo pulito sul quale potranno essere

«ploltati» i punti che fanno parte del

nostro disegno.

Per esempio, se vogliamo disegnare
un trattino lungo otto punti in una cer-

ta posizione della pagina grafica, inse-

riremo nel byte interessato il pattern

llllllll (8 pixel accesi) che corri-

sponde al decimale 255. Provate ad
aggiungere la linea

70 POKE 10000,255

e fate girare il programma completo.
Vedrete comparire un trattino in un
certo punto dello .schermo. Ma perchè
il trattino compare proprio in quel
punto? Come fare per individuare i

singoli punti del piano cartesiano ac-

cendendoli in modo coerente? Esiste

un semplice algoritmo per calcolare la

posizione dì ciascun punto?
Se avrete pazienza di aspettare fino

alla prossima volta, esamineremo in-

sieme questi aspetti conclusivi dei pro-

blema fornendo anche qualche routine

in L/M che velocizzi alcune sequenze
del procedimento. ac
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Il piacere
di scegliere

È costruito a misura d'uomo:
compatto, comodo, trasportabile.

Per l'ecceziortale rapporto

prezzo/ prestazioni é l'ideale per
ie applicazioni professionali e

gestionali.

La compatibilità con gli standard di

mercato assicura una larga

reperibilità di software collaudato.

CONFIGURAZIONE BASE
CPU: 80B6 (7.37 MHz)
Memoria RAM: 320KB standard
(espandibile a 704KB)
Floppy Disk: 2x320/360KB
Schermo: 80 caratteri x 25 righe,

640x200 pixels

Tastiera: conforme a PC/AT IBM**
Porte I/O: ^ seriale e 1 parallela,

standard

Software: S.O. *MS-DOS, compatibile

con PC IBM** e PC XT***

OPZIONI
Microprocessore aritmetico: 8087
Intertaccia per monitor a colori. PC
compatibile

Unità di espansione:
- Hard disk 10MB (3,5*)

- 3 schede PC hardware compatibili

Stampante: NLQ, silenziosa,

trasportabile con l’unità principale.

* MS-DOS is a trademark ol Microsoft

SHARP: alta tecnologia e
tradizionale affidabilità nel

personal computer e nell'office

automation

PC-7000:

Il nuovo personal computer con
schermo antiriflesso a cristalli

illuminati ed inclinazione

regolabile, che consente una
perfetta visibilità in qualsiasi

condizione di luce.

Distribuito da:

111 MELCHIONI
= = = COMPUTERTIME»
Viale Europa, 49 - 20093 COLOGNO MONZESE (MI)

Tel. (02) 2538621 - TLX METIME I 310352 - FAX (02) 2541420
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La protezione del software
di Fabrizia Sivori - Bolzanelo (GÈ)

Prima di affrontare questo argomento
bisogna fare una premessa indispensa-

bile: non esiste una proiezione ria soft-

ware sicura al 100% in quanto tali pro-

tezioni. essendo esse stesse dei program-
mi ipiù o meno .sofisticali), possono ve-

niere «aperti» da pirati smaliziati per
curiosare dentro e/o modijìcare qualco-

.sa. Esiste soltanto un indicatore che può
dare il valore di tale proiezione: il tem-
po. Più tempo si impiega a «sproiegge-

re» un programma e più il sistema è
buono, meno tempo ci vuole e più è .sca-

dente. In questo articolo vedremo alcuni

.sistemi di protezione per i programmi
dello Specirum. a cominciare dai più
semplici: è vero che descrivere pubblica-

mente una forma di protezione equivale

anche a .spiegare come sia possibile ag-
girarla. ma lo scopo principale di queste
righe non è tanto quello di mostrarvi il

modo di rendere impenetrabili i vostri

programmi né di... penetrare quelli degli

altri, bensì quello di presentare degli

.spunti che vi permettano di conoscere

più a fondo la struttura del vostro com-
puter.

Listato invisibile

Inserendo gli stessi codici sia per il

colore della carta che deH'inchiosiro

nella prima riga del programma, que-

sto non sarà più listabile, nel senso
che il listalo diventerà invisibile. A tal

fine occorre digitare il numero della

prima riga del programma (normal-
mente 1), premere CAPS SHIFT e

SYMBOL SHIFT contemporanea-
mente e dopo il tasto 7. Cosi facendo
abbiamo dato il colore bianco alla

«carta» del listato. A questo punto si

deve premere nuovamente CS e SS e

poi col CS premuto digitare 7 (in mo-
do da dare anche aH'«inchiostro» il

colore bianco): infine inserire la paro-

la chiave REM e premere ENTER.
Naturalmente questa operazione va

eseguita DOPO aver terminato il pro-

gramma che si vuole proteggere, altri-

menti anche noi non potremmo vedere
quello che stiamo facendo.

Note
La REM inserita per ultima serve

per fissare la riga 1 nella memoria del

calcolatore: infatti inserendo solamen-
te un numero senza nessuna istruzione

si cancella la riga corrispondente al

numero inserito.

Vantaggi
È molto facile da inserire, resiste

agli attacchi di utenti novizi.

Svantaggi

Si può eliminare facilmente, infatti.

per toglierla, ci sono tre sistemi:

1) Cancellare la riga I.

2) Editare la riga che la contiene (in

questo caso la 1), avanzare con il cur-

sore verso destra finché non sparisce:

a questo punto cancellare finché non
ricompare: ripetere nuovamente fin-

ché non riappare REM.
3) Listare il programma a partire

dalla riga 2 (cioè digitare LIST 2 ed

ENTER).

Linea zero

Questa non è una protezione nel ve-

ro senso del termine, ma serve sola-

mente ad inserire nel programma un
messaggio indelebile di copyright.

Bisogna digitare:

1 REM Nome Cognome Città (EN-
TER) (o un qualsiasi altro messaggio
dopo il REM) dopodiché, con un co-

mando diretto, cioè senza numero di

linea, inserire POKE 23756,0. Istanta-

neamente la riga 1 si trasformerà in ri-

ga 0 che sarà impossibile cancellare

consentendo di lasciare inalterabile il

nostro messaggio.
Note

Inserendo nella Linea Zero la prote-

zione del Listato Invisibile, si può fare

in modo di dare qualche grattacapo in

più aireventuale «sprotettore».

Vantaggi
Anche questa è una protezione sem-

plice e di facile realizzazione

Svantaggi
Per cancellare il messaggio basca

rendere nuovamente editabile la linea,

ad esempio digitando POKE 23756,1

per trasformare il numero dì linea da 0

Schermo nero

Questa protezione è molto efficien-

te. ma bisogna usarla con cautela in

quanto potrebbe dare effetti non desi-

derati. Per attivarla, basta inserire in

una delle prime righe del programma
l'istruzione: POKE 23659,0.
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Quando il programma andrà in ese-

cuzione. ad ogni condizione di errore

che si verincherà, lo schermo si anne-
rirà completamente senza dare nessu-

na possibilità di intervento all'utente

tranne il reset del computer.

Note
Dato che con questa POKE si fa in

modo che ogni qualvolta compare nel-

la 23^ e 24^ riga dello schermo si attivi

la protezione, bisogna stare attenti a

non inserire delle INPUT o PRINT
tt I 0 #0 nel nostro programma, altri-

menti il sistema «salterà» anche quan-
do non desiderato.

Vantaggi
Diventa impossibile guardare il li-

stato dopo aver cercato di breakare il

programma. Nel caso in cui si debba
necessariamente inserire qualche istru-

zione tipo INPUT. PRINT ttO. ecc„ si

Svantaggi

Gli stessi di quella descrita prece-

dentemente.

Code Byte

Come abbiamo visto, alcune prote-

zioni risultano inefficienti quando si

esegue un MERGE del programma.
Per ovviare a questo inconveniente si

può salvare il programma, anche se è

in Basic, come Code Byte anziché co-

me Program.
Per far ciò bisogna innanzitutto co-

noscerne la lunghezza e memorizzarne
il valore in una variabile. Il metodo è

il seguente: digitare, senza numero di

linea:

LET X =6S535-USH 7962:LET
XX = 41472-X:LET XX-XX-t30
quindi salvare il programma come By-

te partendo dall’Indirizzo 23552, cioè:

li)..Omettendo queste informazioni, il

programma non può essere caricato.

Per usare questa protezione .bisogna

preparare un «Leader» (un program-
mino caricatore che serve per caricare

il programma principale) contenente
una apposita routine in L/M.

I codici decimali della routine per
salvare un programma in modo hea-

derless sono i seguenti (il listato as-

sembler si trova in figura I):

62.0.

221.33.0.64.17.0.27.55.205.194.4.201

^Per caricare successivamente il pro-

gramma senza header bisogna usare

quest'aura routine (il listato assembler
è in figura 2):

62.0.

221.33.0.64.17.0.27.55.205.86.5.201

Per inserire in memoria il linguaggio

macchina si può usare un programmi-
no in Basic come questo:
10 POR N-OTO 13

20 READ numeri. POKE 60000 -t- N, numeri

Routine per salvare In headerless uno SCREEN $,

es 0 Ld a ,0
S21 33 0 64. .Ld > X . 16384
17 0 S7 Ld de .6C1S
55 sef
205 194 4 ... ce U 1218
201 ret

Routine per caricare In headerless uno SCREEN S.

d2 0 Ld a ,0
221 33 0 64 . ld i X . 16384
17 0 27 Ld de ,6912
55 sef
205 86 5 .... C4 LI 1366
201 ret

può momentaneamente togliere la

proiezione inserendo, prima della IN-
PUT. POKE 23659.2 e subito dopo
POKE 23659,0. Notare però che se il

programma viene interrotto in questo
punto, tutto lo sforzo fatto risulterà

vano.
Svantaggi

Si può aggirare tale protezione evi-

tando di attivarla: ad esempio, se un
programma è stalo salvato con l'auto-

start. basta caricarlo con un MERGE.
listarlo e togliere la linea di program-
ma che contiene la suddetta POKE e

quindi mandarlo tranquillamente in

esecuzione.

Reset completo

Questa protezione funziona in mo-
do più 0 meno analogo a quella prece-

dente in quanto, ad ogni condizione di

errore che si verifica, anziché annerire

lo schermo «resetia» direttamente il

computer rendendo necessario ricari-

care il programma. Per attivarla biso-

gna inserire nel programma POKE
23613.0.

Note
Alcune particolari istruzioni, come

CLEAR. RUN o RETURN, annulla-

no questa protezione se vengono inse-

rite ed eseguite nel corso del program-

Vantaggi
Non presenta «effetti collaterali».

Conviene inserirla in più punii del

programma.

SAVE -nome- CODE 23552, XX: GO TO 1

Note
La locazione 23552 è quella di inizio

dell'area delle variabili. Il valore di

XX viene incrementato di 30 byte ri-

spetto al suo valore originale dato che
il metodo per calcolare la lunghezza
dei programmi non è molto preciso e

quindi è meglio salvare qualche byte
senza importanza in più che non uno
importante in meno. Da notare che il

GO TO I dopo il SAVE imprime al

programma l'autorun.

Vantaggi
Un file cosi salvalo non può assolu-

tamente essere «mergiato» dato che é

imepretato dal calcolatore come se si

trattas.se di linguaggio macchina. Inol-

tre, se dopo il SAVE e prima del GO
TO, inseriamo POKE 23613,0 il pro-

gramma risulta protetto anche in fase

di caricamenteo: se avverrà un errore

di tipo R (Tape Loading Error). il

computer si resetterà.

Svantaggi

A parte il metodo di calcolo della

lunghezza del programma un po' labo-
rioso, direi nessuno.

Headerless

Un altro sistema per evitare il MER-
GE è quello di effettuare il salvataggio

senza l’headerd'headerè, come dice il

nome, la testa del programma e contie-

ne svariate informazioni tipo: lunghez-
za. autostart si/no. linea autostart, ti-

po di programma, lunghezza variabi-

30NEXTN
40 RANDOMI2E USR 60000
50 DATA dati della routine

Note
Prendiamo in esame la routine per

caricare un programma. li secondo
numero (0) contiene il valore da asse-

gnare al registro A (io lascio sempre
0): il 5“ e il 6“ (0 e 64) corrispondono
alla locazione di inizio del programma
(in questo caso 16384: i due numeri si

ottengono trasformando 16384 in esa-

decimale e successivamente i numeri
cosi ottenuti nella notazione decimale.
Ricordarsi che il primo numero (0) è il

byte «basso» e il secondo (64) quello
«alto»); infine l’S” e il 9° numero corri-

spondono alla lunghezza del program-
ma (in questo caso 6912 byte). Come
avrete certamente già capito, la routi-

ne dell'esempio serve per caricare uno
SCREENS headerless. Per quanto ri-

guarda il salvataggio, nella apposita

routine, sono da modificare i numeri
come nel precedente ordine dato che
hanno lo stesso significato.

Nel caso del salvataggio e carica-

mento di un proprio programma in

Basic, la locazione di inizio è (se non
sono collegati i microdrive) 23552. e la

lunghezza può essere calcolata con il

procedimento descritto per il metodo
Code Byte.

Vantaggi
Permette di creare programmi con

un tocco di professionalità, dato che
tale sistema viene adottato dalle nu-
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merose software house. Protegge sia

da) MERGE che dal LOAD.
Svantaggi

Se il programma così protetto non è

nella sua versione definitiva, ma solo
in fase di modifica, risulta macchinoso
rifare ogni volta i calcoli per aggiorna-
re la sua lunghezza per poi inserirla

nella routine in L/M.

Abbinamento 1

Niente impedisce di utilizzare uno o
più metodi di protezione contempora-
neamente nello stesso programma per
aumentare l’efficacia della proiezione
stessa. Questo metodo ne è un esem-
pio. Un'ottima protezione la si ottiene

abbinando i metodi del Reset Comple-
to a quello del Code Byte (o Header-
less) e aggiungendo una PASSWORD.
Mi spiego meglio: dopo aver inserito

le due protezioni come descritto pre-

cedentemente. si deve mettere nelle

prime righe del programma una IN-
PUT che chieda una parola d’ordine
(PASSWORD) la quale, se esatta,

faccia proseguire il programma, ma
se errata lo blocchi. Più concreta-
mente, vediamo un esempio pratico.

Supponiamo che il programma sia

stato salvato come Code Byte ed il

suo listato sia il seguente:

10 POKE 23613,0

20 INPUT -DIGITARE LA PASSWORD- ;AS

30 IF A$<> -PIPPO- THEN NEW
40 Resto del programma...

Dopo che il programma è stato lan-

ciato, se l’utilizzalore non digiterà

ESATTAMENTE la parola d’ordine

(in questo caso PIPPO), si avrà il reset

del computer, altrimenti proseguita

tutto regolarmente.

Note
Bisogna tener conto del fatto che

dopo avere inserito la Password esatta

11 programma diventa listabile. Tale
metodo presenta quindi delle limita-

zioni, ma è ottimo per proteggere pro-

grammi del tipo «Agenda Familiare».
«Contabilità di Casa», ecc.

Vantaggi
Permette l'accesso al programma

soltanto da parte di persone autorizza-

te.

Svantaggi

Di conseguenza è una forma di pro-

tezione limitata.

On break Go To

Tutto il nostro lavoro consiste nel

cercare un metodo per mandare il

computer in blocco quando il nostro
programma viene manipolato da estra-

nei. A tale scopo abbiamo utilizzato

vari espedienti: niente di meglio quin-

di di introdurre una routine creata ap-

positamente per questo scopo. I codici

decimali che la costituiscono sono i se-

guenti (il listato assembler è in figura

-5):
205.124.0.

59.59.225.1.15.0.9.235.42.61.92.

115.35.114.201,118,205.142.2.123.254,255.

32.248.58,58,92.254.12.40,10,254.16.40.6.

254.20.40.2.24.25.60.50.129.92.253.54.0.255.33.23.37.34.66.92.33.0.
0.34.68.92.59.

59.195.125,27.19,5,3,19

È perfettamente rilocabile e per im-
metterla nel nostro programma biso-

gna inserirla in DATA e memorizzarla
con un ciclo FOR-NEXT (procedi-
mento analogo per il metodo Header-
less). Supponiamo di averla introdotta

a partire dalla locazione 40000; per
mandarla in esecuzione la prima riga

del programma dovrà essere: RAN-
DOMIZE USR 40000. Cosi com’è
progettata, in caso di BREAK, il pro-

gramma salterà direttamente alla riga

9495 la quale dovrà contenere una ap-

propriata frase di circostanza, tipo:
9495 PRINT -NON CI PROVARE PIÙ.

RUN
oppure
9495 NEW
Note

Nel caso in cui si volesse «dirotta-

re» il programma su un'altra riga (an-

ziché la 9495), bisognerà modificare il

53mo ed il 54mo byte, che contengono
l'indirizzo della riga stessa. Più preci-

samente, nel nostro caso, la seconda
riga del programma dovrà contenere:
2 POKE 40053, basso: POKE 40054, alto

dove i byte «alto» e «basso» corri-

spondono al numero della riga trasfor-

mato in esadecimale e quindi in deci-

male.

Vantaggi
Routine veramente potente. È in

grado di entrare in funzione con molti

tipi di BREAK ed anche con lo STOP
in input.

Svantaggi

Tale routine protegge il software dal

BREAK, ma non dagli errori, il pro-

gramma deve quindi prevedere un'a-

deguata forma di protezione da questi

ultimi, altrimenti in caso di arresto per
errore (come nel caso di un Variable
not found dovuto ad un input errato)

diventerebbe tranquillamente listabile.

Abbinamento 2

Anche in questo caso ultilizziamo

due metodi contemporaneamente:
combinando l’Headerless o il Code
Byte con il On Break Go To otterremo
una protezione quasi inespugnabile.

Vantaggi
E facilmente implementabile è mol-

to efficace.

Svantaggi

Come tutte le protezioni non è sicu-

ra al 100%. mt

Routine ON ERROR GOTO

S0S 124 0 . . .C«IL 124
59 d«C SP
59 d«C &P
225 pop bL
1 15 0 Ld bC . 15
9 «dd h L . bc
235 .ex de ,h L

42 61 92 ....ld hi .(23613)
113 ld (h U ,e
35 ine hi
114 ld (hi) ,d
201 rei
Ila heit
205 142 2 . . .celi 654
123 ld 4 .e
254 256 CP 255
32 248 jr nz. 60019
65 58 92 . . . . ld i . (23610)
254 12 CP 12
40 10 jr Z .60044
254 16 CP 16
40 6 jr Z >60044

254 20 CP 20
40 2 jr z, 60044
24 25 jr 60069
60 ine a
50 129 92 ...ld (23681) ,4
253 54 0 255

ld (iU't-0)>255
33 23 37 . . . . Ld h l >9495
34 66 92 . . . . ld (23616) ,h

l

33 0 0 ld h l >0
34 68 92 . . . . ld (23620) ,hl
59 dee sp
59 .dee 4P
195 125 27 . . jp 7037
195 3 19 . . . . jp 4867
0 nop
Figura 3
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Con il sistema MICROROPPY 3.5" della

flP iTlicro Pcflphcrol/ Ud
è finalmente sfruttabile tutta la potenza e velocità del computer QL. Studiato e realizzato secondo

gii standard QDOS, utilizzando le caratteristiche multitasking, questo sistema è quanto di più valido

e tecnologicamente avanzato ci si potesse aspettare per migliorare significativamente le prestazioni del QL.

L'interfaccia di controllo può gestire da 1 a 4 drive da 3,5" con capacità di 720 Kbyte formattati

per un totale di 2.88 Mbyte. L’estrema facilità d'uso, l'emulazione Microdrive, il collegamento diretto

e l'eccezionale rapporto PREZZO/BYTE fanno di questo sistema l'unico e ideale complemento del QL,

al punto che la SINCLAIR stessa ha deciso di certificarlo con il proprio marchio.

REBIT
Tutti I prodotti distribuiti dalla GBC. Division« Rebit. sono

corredati da regolare certincalo di garanzia italiana.



SCHEDA 80 COLONNE GRAFICA
PER COMMODORE 64

di mischie

a colori .

leggibilità'

THE HOUSE CONTROL LINE:
Un sistema completo di circuiti a raggi inirarossi

relè e servo motori, da collegare al tuo computer

per robotizzare la tua casa e qualunque attività.

progr

• Bufler di stampa da 16K a 4BK
• Interfacce parallele Centronics

• Disk drive per Sinclair Spectrum
eOLSiamo importatori esclusivi di tutti i prodotti ZERO

electronics. disponiamo di qualunque interfaccia

per Commodore e Sinclair.
Programmatori per

Commodore. Sinclair ...

Programmano (a seconda dei modeilij

da 1 a 4 eprom contemporanea-
mente e tutti I tipi dalle 271

6

alle 27256. Disponi-

bilità di

cancellatori

di eprom.

precisione

• Mouse per Commodore 64
• Inlerpod: interfaccia IEEE-488
completamente trasparente per

Commodore 64
• Plotter PS-80
• Motheiboards

sniDio».B.c.
Technlcol Consulllng ond PromoNor)

VIg Dal Paitogolll. 7 - 20138 MILANO - ITAIY

Tel 02 I 502204 -Telex 324153 PLOTTER
PS-80

SOFTWARE: ^
(fi'

Tutti I tipi di programmi \\
dai giochi alle utility, dai didattici rX

'

^

ai gestionali \\
Il più vasto assortimento di software per ^

Amsti3dCPC464eCPC664,CommodoreM.CI6. >\ Lunit
Plus 4 e Commodore 128, SinclairSpectrum e QL, t\ scrivi

Alari XE 1 30 e ST 520. >\ jQn
DecinediprogrammiinamvoogniseitimanadagliStaiiUniiiedairtnghilierra. t\

^ HARDWARE: Tutti I tipi di interfacce ed espansioni per Commodore, Spectrum, QL., i\ A
Pfogrammatori di EPROM. scheda 80 colonne, penne ottiche, stampanti, monitor, interfacce ^
parallele ed lEEE-488 traspatenti per C-64 \\

Digitalizzatore di Immagini per Commodore è4. \

I^ A ^
Permene di collegare il 64 ad una telecamera o ad un videore-

I Iv I I I 1 1 I gistraiore. di trasferire le immagini nella memoria del computer.

di elaborarle e stamparle.

Disk drive per QL da 720 K completa

di interfaccia
La cartuccia indiepensabi le

per chi ha il Commodore 64.

Velocizza di 6 volte il carica-
mento da disco

,
contiene un

velocissimo copiatore
, un

editor a blocchi ed un moni-
tor perii linguaggio macchi

-

na.

SI inserisce semplicemente
nella porta per le cartucce
e non necessita di alcuna
moditica ne' al disk drive
ne' al Commodore 64 .

Turbo DOS: interfaccia per velocizzare

il drive Commodore 1 54

1

CamPUTER HDU9E
via SacchI 2t/e
42100 Raggio Emilia Tel 0522/ 35890

Carpi <MO) Tel 059/603528

Pll^PIZKIWE
- — —

Sinclair Spectrum 48 K L. 250.000

The Cloner: interfaccia per duplicare

qualunque programma su nastro L 29.700



Byte neiretere
di Fabio Marzocca (IWOCAC)

Il LOG di stazione con il dBASE II

Quesiti mese parleremo di uno dei do-

cumenti più importami della stazione di

un radioamatore: il Log: questo è un
documento obbligatorio, secondo il DPR
n. 156 del 29.3.73 e rappresenta un regi-

stro dove vengono annotati tutti i dati

relativi ai collegamenti effettuati da! ti-

tolare di stazione.

Questa sona di archivio ha favorito

naturalmente il prolificare di un grande
numero di programmi di gestione più o

meno raffinati e adatti ad un vasto nu-

mero di personal sul mercato.

La scelta, da parte nostra, di un pro-

dotto .software adeguatamente interes-

sante da presentare ai lettori, che avesse

nel contempo caratteristiche di generali-

tà. non è stala semplice. Abbiamo cosi

preferito realizzare una struttura por-

tante fondamentale, su cui il lettore in-

teressato potrà intervenire con proprie

personalizzazioni ed eventuali espansio-

II programma è stato realizzato im-

piegando uno dei più potenti e flessibili

database per microcomputer: il dBASE
II.

STRLICTURE FOR FILE: LOG. DBF
NUMBER OF RECORDS: 000( 7
DATE OF LAST update: 00/00/00
PRIMARY USE DATABASE
F'LO NANE TYPE WIDTH DEC
001 OSO N OOA
002 DATA C 006
003 INIZ C 005
OO'I FREQ N 006
005 MODE c 00^
006 NOM c 008
007 RPTDAT N 003
008 RPTRIC N 003
009 OTHCOR C 010
010 FINE C 005
011 NOTE C 020
012 QSLINV c 001
013 05LRIC c 001

TOTA! **: 00077

Figura 1 - La siruiiura del file LOG.DBF

StlT SCREEN ON
SET TALK OFF
FRASE
e 5.20 SAY "INSTALLAZIONE LOG / CREAZIONE ARCHICI"
B 7.1 SAY "Questa procedura va esequita una sola volta, per installare gli"
S a.l SAY "archivi sul disco JB."
B 9.1 SAY "PreMere un tasto per continuare, oppure ESC per interroMPere"
B 19.1 SAY " "

WAIT TO RISP
ERASE
SET DEFAULT TO B
CREATE LOG
INDEX ON DATA TO LOGDATA
ERASE
CLEAR
SET OEFAULT TO A
RETURN

Figura 2 Pmgramma INSTALL.CMD per lo creazione degli archivi.
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Perchè il dBASE 11

La scelta è caduta sul DB-Il per ga-

rantire la massima compatibilità con i

principali personal sul mercato. La
procedura presentata su queste pagi-

ne, può essere implementata su tutti i

sistemi a 8 bit dotati di sistema opera-
tivo CP'M. 0 sui 16 bit funzionanti
sotto CP/M-86 0 MS-DOS.

In pratica, ciò vuol dire certamente
una larga fascia dì utenza, compren-
dente tutti i micro funzionanti con
ZKU e tutti gli IBM-compatibifi.

Vorrei, a questo punto, sottolineare

nuovamente che la procedura presen-

tata vuole essere soltanto una guida
per il lettore interessato a sviluppare
questo tipo di software: le fasi del pro-

gramma non sono state perfezionate

volutamente, al fine di lasciare all'u-

tente finale la possibilità di personaliz-

zare il proprio log di stazione.

I comandi impiegati per il program-
ma fanno parte deH'insieme di coman-
di comuni a tutte le versioni ed aggior-

namenti del DB-II.

C13 - INSERIMENTO NUOVI RECORD
ZZI - RICERCA/CORREZIONE
COI - STAMPA LOG
C-n - VISUALIZZAZIONE LOG
C5I - DSL INVIATA
CAI - DSL RICEVUTA

COI - FINE

programma

Nel campo NOTE (20 caraiierit. sa-

rà possibile ad esempio riportare il no-

me del corrispondente oppure il suo
QTH localor.

Per l’Installazione, occorrerà inseri-

re nel drive B un disco nuovo formai-

laio, e lanciare la procedura IN-
STALL.CMD (o PRG) da DB-ll con
il comando DO INSTALL. Dopo un
messaggio iniziale, sul monitor appari-

rà la maschera dei comando CREA-
TE, ed andranno inseriti i 13 campi
come riportato in figura 1.

Terminata questa fase, la procedura
provvederà a creare il file degli indici

LOGDATA, usando come campo
chiave la data: questo permetterà di

ottenere stampe sempre in ordine tem-
porale. anche se i QSO doves.sero veni-

L’installazione dei file

Il programma LOG è strutturato in

modo da richiedere il file dati nel di-

sco B insieme al file degli indici. Que-
sto. ovviamente, per riservare il massi-
mo spazio disponibile su disco per gli

archivi, lasciando i programmi sul di-

Per l'installazione del LOG e la

creazione degli archivi, e stata realiz-

zata la procedura INSTALL.CMD
rappresentata in figura 1. Questa prov-

vede ad aprire sul disco B il file

LOG.DBF. ed a creare il file indici

LOGDATA. NDX. con chiave sulla

data del collegamento.

L'archivio LOG.DBF è strutturato

come riportalo in figura I. Il primo
campo é numerico (QSO) e riporta il

numero del collegamento: tale nume-
ro sarà in seguito utile per la ricerca

del QSO e funzionerà come da riferi-

mento per il record.

Segue quindi il campo «data» che.

per esigenze di ordinamento, viene

memorizzato nel formato anno me-
se -F giorno: INIZ e FINE sono rispet-

tivamente l'orario di inìzio e di fine

QSO.
FREQ rappresenta la Irequenza del

collegamento: per tale campo sono
stati previsti 6 spazi per permette-
re l'inserimento dei QSO in VHF.
RPTDAT e RPTRIC sono i rapponi
dati e ricevuti, in termini di valutazio-

T realtà

i"

i lìiii i: i
l !;:il i::

Ì3i.
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re inseriti in ordine sparso. Effettuata

la procedura di installazione, sarà pos-

sibile lanciare il programma di gestio-

ne del LOG,

li programma LOG
In figura ì è riportato il menu

principale fornito dal programma
LOG.C'MD. mentre la figura 4 rappre-

senta il listato del programma stesso.

In pratica si tratta evidentemente
della gestione di un generico archivio

di dati, quale è d'altronde il log di sta-

zione. con tutte le esigenze di inseri-

mento, ricerca, correzione, visualizza-

zione e stampa.
I primi quattro comandi dì SET

vengono impiegati per selezionare i

parametri essenziali di schermo e per

sopprimere i messaggi di sistema a vi-

deo. Successivamente, con il ciclo DO
WHILE T. inizia il loop principale del

programma: con il WHILE T sì inten-

de che il loop debba essere infinito: in

effetti esiste un solo punto d'uscita dal

programma, che vedremo più avanti.

L'archivio viene selezionato dal co-
mando USE, impiegato in abbinamen-
to con l'opzione INDEX; tutto il LOG
viene quindi indicizzato sul campo
della data ed ogni nuovo inserimento

sarà automaticamente registralo e or-

dinato nel file LOGDATA.
La maschera del menu principale è

stata realizzata con una serie di co-

mandi SAY, mentre la variabile di se-

lezione, denominata SCELTA, viene
assegnata con la pressione del solo ta-

sto desiderato, in quanto l'input è ef-

fettuato mediante il comando WAITE,
il quale attende la pressione di un ca-

rattere.

Dal menu principale si entra in un
DO CASE che porta all'esecuzione

del programma selezionato. Si è prefe-

rita la soluzione di un programma uni-

co che supportasse tutte le funzioni,

anziché richiamare i vari programmi
da un MAIN, in quanto cosi facendo
ci sarebbero stati notevoli tempi morti

per i caricamenti delle procedure sele-

II primo CASE incontrato é quello
relativo aH'inserimento di un nuovo
record: con l'uso opportuno dei co-

mandi SAY e GET è stata realizzata la

maschera di input. A tal proposito, va

osservato che la data viene inserita

con il formato standard giorno -Kme-
se-i-anno e che. successivamente, il

programma provvede ad invertire le

due cifre dell'anno con quelle del gior-

no per consentire l'ordinamento sul

campo numerico della data.

Al termine deirinserimento, viene

richiesta la conferma dei dati appena
registrati; in caso di risposta negativa,

il programma ripropone tutta la ma-
schera di input per .sottoporla alle

eventuali variazioni; confermato l'in-

serimento dei dati, il record viene ac-

cettato daH'archivio.

Il secondo CASE riguarda la fase di

ricerca/correzione dei record. Dopo
aver inserito il numero dei QSO da ri-

cercare, il dBase provvede alla selezio-

ne del record tramite l'istruzione LO-
CATE e ripropone tutta la maschera
già vista per la fase dì input.

Nell'ambito del terzo CASE viene

effettuala la stampa del LOG: in figu-

ra 4 è riportato un esempio di print-

out. Con SET EJECT OFF si evita che
la stampante, prima di iniziare a scri-

vere, effettui un FORM FEED: suc-

cessivamente vengono inviati alla

stampante i codici necessari alla sele-

zione del carattere condensato. Questi

codici possono essere modificati per

adattarsi alle esigenze delle particolari

stampanti.

Il comando REPORT FORM
STAMPA TO PRINT invia alla stam-
pante i record del LOG secondo quan-
to stabilito nel file STAMPA.FRM (fi-

gura 5). La routine è chiusa dall’invio

dei codici per la selezione del caratte-

re con pitch normale.
Anche il quarto CASE effettua un

lancio di un REPORT, ma stavolta,

anziché su stampante, il REPORT è

inviato ai video tramite il file VI-

SUAL.FRM (figura 5).

Gli ultimi due CASE vengono im-

piegati per settate i flag che indicano
la ricezione o l'invio della QSL di con-
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Bile nell’eim

PAGE W. OOQOl

LK DI STAZIWC

ISO DATA

AAHMGG

DAUE

(G«T)

ALLE

(GMT)

Frwjeriza Modo Noninativo RST

dato

RST

rie.

OTH

corrispon.

NOTE Q S L

inv rie

1 850620 18.30 20.30 H5725 FM IMOBNC/5 59 59 AUTOSOE TSF DA NORD A SUD N N

2 S50Ó20 19.00 19.10 145725 FH IHOARP 59 59 ROEERTD S 5

3 950620 20.30 20.50 145725 FH lom^N 59 59 ALIERONA MARINO N N

4 850629 20.10 20.30 145625 RTTY lOl&IJ 5?9 599 OSTIA LIDO MAKiCX N N

5 650811 20.00 20.15 144300 LSB EA5CW 59 59 SPAGMA TROPOSFERA N S

6 850812 17.30 17.38 144050 CK IC8CQF 599 569 CAPRI - JN70CN N N

7 850908 19.30 19.50 144475 USf; lOLVA 52 51 S.POLO SILVANO N N

Finiira 6 • Esrmpin tlt \iampa.

ferma del coilegamenio. La ricerca del

OSO è effetluaia sempre con il coman-
do LOCATE, mentre un REPLACE
provvede a sostituire con «S» il cam-
po relativo alla QSL inviata o ricevuta.

Scegliendo l'opzione «0» dal menu
principale, si giunge all'ultimo CASE,
dove si effettua un rilascio di tutte le

variabili, degli archivi ed un ritorno al

prompt del dBASE.

Modifiche e variazioni

Fra le possibili modifiche che po-

trebbero essere apportate al program-
ma proposto, si suggerisce di creare al-

tri nie indice per eventuali stampe se-

lezionate sugli altri campi.
Ordinando l'archivio sul campo del-

la frequenza, sarà possibile ad esem-
pio creare stampe suddivise per gam-

ma; 80m, 40m, 20m. 15m. lOm. VHP.
UHF. SHF, ecc.: si potrà inoltre inter-

venire sul campo MODE per raggrup-

pare tutti i QSO in RTTY. CW. AM.
FM, SSB, ecc.

Con semplici controlli sui campi
QSLINV e QSLRIC. il programma po-

trebbe stampare l'elenco delle QSL da
inviare, magari con il relativo indiriz-

zo riportalo nel campo NOTE. Il flag

di QSLRIC permetterà inoltre di man-
tenere, aH'interno dell'archivio LOG.
un sub-archivio di tutte le QSL ricevu-

te, con abbinato il realtivo Q.SO di ri-

ferimento.

Codificando opportunamente il

campo del QTH corrispondente, si po-

trà realizzare una stampa di tutte le lo-

calità e Paesi collegati, magari con un
contatore progressivo sul numero del-

le Nazioni o Comuni d'Italia con cui

si è effettuato un QSO.
Lo stesso dicasi per il nominativo

del corrispondente, il quale potrà for-

nire una stampa esatta con il numero
ed il QRA dei vari OM collegati.

Conclusioni

Come si vede, l'importante é creare

l'archivio LOG. DBF con tutti i record

relativi ai QSO della stazione, in quan-
to le opzioni di stampa e valutazioni

statistiche saranno comunque possibili

successivamente con il dBase IL

Il programma LOG.CMD (o .PRG
per i 16-bitJ vuole pertanto essere sol-

tanto lo scheletro di una procedura
ben più estesa, per i più esigenti. In

ogni caso, il programma é comunque
completo ed autonomo nelle funzioni

descritte, per cui può essere ugual-

mente usato nella sua configurazione

base, che peraltro garantisce e soddi-

sfa tutte le richieste obbligatorie del

Ministero delle Poste relative al LOG
di stazione. m*

LOG DI STAZIONE
N
N
4. aso
oso
6. DATA
DATA
S.INIZ
DALLE
ALFRED
FREQ.
A, MODE
MODO
8.N0M
NOMIN.
lO.QTHCOR
OTH corr .

20. NOTE
NOTE

A>

Figura 5 - / due,Flit REPORT FORM per tu risuab'.eaz

LOG DI STAZIONE
N
N
5. QSO
n.QSD

6.

DATA
DATAtAAMMGG
6.IN1Z
dalle: (GMT>
6. FINE
alle: <GMT)
10, FREQ
Frequenza
S.M0DE
Modo
10. NON
Noninativo
4.RPTDAT
RSTtdato
A.RPTRIC
RSTSric.
lO.QTHCOR
QTH S corr ispon.
20. NOTE
NOTE

3,

QSLINV
>Qtinv

4,

QSLRIC
<S Lfric

A>
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NUOVI PRODOTTI per • CBM 64-128

— SPECTRA-64; Lo Spectra-64 visualizza sul Vs. schermo
7 bande di frequenza quando applicate un segnale audio

prelevato da una radio, registratore o qualunque impianto

audio che possedete.

Un Potenziometro regolerà opportunatamente l'ampiezza

del segnale entrante nello Spectra-64.
L. 150.000 IVA COMPRESA

— TRISLOT C64-128: La Trislot vi permette di selezionare le

Vs. cartridges. E' possibile montare internamente alla

trislot una eprom 2764 e selezionarla in memoria da 8000 a

9 fff.

L. 120.000 IVA COMPRESA
— C64 KERNAL EXP: C64 Kernal Exp. si monta all'Interno

del computer e con il selettore potrete utilizzare altri tre-

Kernal diversi, residenti su eprom 2764.
L. 70.000 IVA COMPRESA

— UNIEXPANDER 64/256K; Espansione di memoria per il

Vs. C64 o 128 in due configurazioni:

Uniexpander 64 K bytes Ram I!

Uniexpander 256 K bytes Ram !l!

Il Manuale di uso di 15 pagine costa L. 15.000. rimborsabili

all'acquisto dell'espansione.

Uniexpander con 64 K Ram L. 240.000 IVA compresa
Uniexpander con 256 K Ram L. 320.000 iva COMPRESA

MICROCOM

Al.B.M. COMPATIBILI

SI-97A I.B.M. PC/XT COMPATIBILE P.C. SYSTEM
- 8088 CPU, EXPANSION SLOTS, 256K RAN
- COLOR GRAPHIC CARD
• 1 PRINTER CARD
- 1 DSDD DRIVER WITH CONTROLLER
- 130WATT POWER SUPPLY
• 97 KEYS CHERRY SWITCH KEYBOARD
• 1 B/W MONITOR 12" Lit. 2.100.000 -i- IVA

SI-97H STESSE SPECIFICHE SI-97A CON IN PIU':

- 10MB HARDDISK WITH CONTROLLER
- MULTIFUNCTION CARD WITH REAL TIME
- CLOCK. ONE PARALLEL PORT, 2 RS-232
- PORT. Lit. 4.200.000 + IVA

IPA-76 PORTATILE 256K 8088 IBM COMPATIBILE
- 2 DSDD DRIVERS BUILT-IN

- COLOR GRAPHIC CARD BUILT-IN W/RGB
CONNECTOR

• REAL TIME CLOCK/PRINTER CONNECTOR
- 5" AMBER OR GREEN MONITOR BUILT-IN
- 100 WATT POWER, DÉTACHED KEYBOARD
- WEIGHT 12 KGS Ut. 3.250.000 + IVA

COMUNICATE CON UNIMODEM

OAPPLE II COMPATIBILI

SA-97A 128 K APPLE-IIE COMPATIBILE P.C. SYSTEM
- 128K. 6502 CPU, 8 SLOTS
- 80 COLUNN CARD BUILT IN
- 5 AMP POWER SUPPLY
- 97 KEYS CHERRY SWITH KEYBOARD

Lit. 825.000 + IVA

SPA-76 PORTATILE 128K 6502 APPLE-II COMPATIBILE
- 1-5.25" SS/SD DRIVER BUILT-IN
- 5" AMBER OR GREEN MONITOR BUILT IN
- 5 AMP POWER, DETACHED KEYBOARD
- WE1GHT9KGS Lit. 1.300.000 + IVA

(

SOFTWARE DISPONIBILI

165 BUSINESS

52 GAME
46 LANGUAGE
14 EDUCATION

90 APPLICATION

22 GRAPHIC UTILITY
L

'osmotron

* COMMODORE BUSINESS MACHINES Trade Mark Z^IBM TcBde Mark QAPPLE II Trade Mark DMICROCOM Trade Mark

00199 ROMA Via A. Casella, 49 Tel. (06) 8119406-8393950 Tlx. 614S93 TVRI

Per gl) ordini inviare partita iva e/o codice llacale. Merce in contraasegno. spese e spedizione a vs. carico.



4 ili Valter Di Dio

1 16 bit in un Apple II?

Tulli i possessori di un Apple il sanno
che il loro computer contiene un micro-

processore 6502 che è poi il cervello del-

la macchina.
Ma esiste all'interno degli Apple II un

altro microprocessore, poco conosciuto

agli utenti: lo SiVEET 16.

Se lo si cerca aprendo la macchina è

molto difficile da trovare perché a! con-
trario degli altri microprocessori non è il

.solito grosso integratone nero con tanti

piedini: per vederlo bisognerebbe essere

in grado di leggere dentro la RAM del

computer: infatti lo SWEET 16 è un me-
taprocessore a .sedici bit interamente

.software.

Lo SWEET 16

Lo SWEET 16 nasce dalla geniale

mente di Stephen Wozniak (e i veri

Applisti a questo nome fanno una
pausa d’effetto) verso la fine del 1976,

quando Stephen era alle prese col pro-

blema di infilare in quattro kappa di

ROM i dodici e passa del suo Basic.

Comunque rigirasse la faccenda la

mancanza che più si faceva sentire era

quella di un microprocessore con una
serie di registri e puntatori a sedici bit.

Tutti i grossi programmi (compilatori,

editor o assemblatori) fanno largo uso

di routine a sedici bit e, come dimo-
strato anche dalle leggi di Murphy,
una routine a sedici hit occupa molto
più dei doppio dello spazio necessario

per una ad otto bit. L’unica soluzione

(per quei tempi in cui i computer na-

scevano con un kappa di ROM e otto

di RAM) era la creazione di un meta-
processore software a sedici bit. Un
metaprocessore è un programma in

linguaggio macchina che. simulando
un microprocessore, è in grado di ese-

guire pezzi di codice come se si trattas-

se del programma per un vero e pro-

prio. Anzi di solito tutti i microproces-
sori nascono dopo uno studio su di un
metaprocessore, indispensabile alla ri-

cerca dei difetti senza dover ricorrere

allo scalpello.

Quello che serviva a Wozniak era un
processore con almeno una decina di

registri a sedici bit e che fosse in grado
di eseguire semplici operazioni come
la somma, la sottrazione, il confronto

e il movimento dei dati in memoria.
Perché fosse poi un vero microproces-

sore occorrevano le istruzioni per il

controllo del flusso e quindi i salti

condizionati ed incondizionati.

Con l’uso dello SWEET 16 l’Apple

Il potè finalmente disporre del suo
Basic, e, nonostante pochi programmi
ne facciano tuttora uso, è ancora pos-

sibile trovare lo SWEET 16 dentro al-

rinteger Basic.

Per utilizzare lo SWEET 16 si deve
prima di tutto caricare, dal disco Ma-
ster. rinteger Basic nella Language
Card (se non avete l'espansione a 64K
andate a vedere sul numero 18 di

MCmicrocompuier come si può cari-

care rinteger Basic in RAM). A que-

sto punto potete sfilare lo SWEET 16

dal Basic seguendo le istruzioni ripor-

tate nel riquadro di pagina 139.

Uliitzziamo lo SWEET 16

Per scrivere un programma in SWE-
ET 16 occorre, oltre allo SWEET 16.

anche l’elenco delle istruzioni e il loro

significato. L’elenco lo trovate in figu-

ra 2. per le descrizioni dobbiamo pri-

ma vedere come lo SWEET 16 lavora.

Lo SWEET 16 è basalo su sedici re-

gistri chiamati da RO ad RI 5, e formati

da due byte ciascuno (16 bit). Nella

versione base, i sedici registri occupa-
no le prime Irentadue locazioni della

pagina zero (inutilizzate nel primo Ap-
ple 11. quello senza le ROM autosiart)

che possono però essere sostituite a

piacere con altre, purché consecutive,

semplicemente modificando il codice

oggetto dello SWEET 16. Alcuni di

questi sedici registri hanno significati

particolari e, a meno di saper bene
quello che si sta facendo, è meglio la-

sciarli in pace. Il primo di questi regi-

stri tabù è R15 che è il Program Coun-
ter, poi vengono R14 che contiene lo

Status. R13 in cui viene messo il risul-

tato dell'ultima operazione di confron-

to ed RI2 che è il puntatore allo Stack

delle subroutine. Salvo RO che corri-

sponde all'Accumulatore principale

dello SWEET 16, lutti gli altri registri,

da RI ad RI I, sono a completa dispo-

sizione dell’utente.

Le istruzioni dello SWEET 16 che
utilizzano i registri sono di due tipi; il

primo tipo vede il registro come una
locazione in cui mettere o da cui pren-

dere un dato a sedici bit: mentre le

istruzioni del secondo tipo utilizzano

il contenuto dei registri come un pun-

tatore alla coppia di locazioni di me-
moria che contiene il dato effettivo.

Ad esempio: INR R5 incrementa il

contenuto di R5; mentre STD ®R5
scrive il dato contenuto nell’accumula-

tore (RO) nella locazione di RAM pun-
tata da R5 e nella successiva (come
consuetudine prima la parte bassa e

poi la pane alla). Come avrete capito

la differenza tra l’uso di un registro

come dato o come pointer si distingue

(oltre ovviamente che dal codice ope-
rativo) dal simbolo e messo prima del

nome del registro.

Ci sono poi una serie di istruzioni

che non utilizzano i registri (almeno
non quelli di utente), le principali so-

no i BRANCH che secondo la prassi

del 6502 permettono spostamenti rela-

tivi (-1
-/— 127 byte) a seconda del ri-

sultalo di ceni test effettuati sul regi-

stro di STATUS (Carry set, positivo,

negativo, zero ecc.). Da rilevare anche
la presenza di un BRA (Branch Al-
ways) che effettuando il salto incondi-
zionato equivale al non implementalo
JMP. Anche il JSR (Jump to Subrouii-

ne) è implementalo con indirizzamen-

to relativo e si chiama quindi BRS
(Branch to Subroutine).

Dal momento che lo SWEET 16 è.

in fondo, un programma, la chiamata
avviene tramite un JSR SWEET effet-

tualo dal nostro programma utente
(ovviamente in linguaggio macchina) e

il ritorno avverrà tramite un RTN
(istruzione di Return dello SWEET
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16). Subito dopo il JSR SWEET si

scrive la porzione di programma in co-

dice SWEET 16.

Ecco un esempio di programma che
effettua una MOVE scritto in SWEET
16.

Come vedete nove byte di program-
ma permettono di scrivere una routine

che muove (R3) byte dalja posizione
(RI) alla posizione (R2). È chiaro che
per una sola routine non conviene
portarsi dietro ogni volta 370 byte di

SWEET 16; ma pensate al risparmio
di memoria che un simile oggetto per-

mette nella stesura di programmi di ol-

tre un kappa.
Per quanto riguarda la velocità di

esecuzione lo SWEET 16 è ovviamen-
te molto più lento di un equivalente

programma scritto direttamente per il

6502, ma, ricordando che lo SWEET
16 lavora a sedici bit. si ottiene ugual-
mente una discreta velocità (grazie an-
che ad una furbizia di Stephen Woz-
niak che ha predisposto l'incremento
o il decremento automatico dei registri

quando sono utilizzati come puntato-
ri).

Provate ad esempio questo pro-
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grammino che riempie lo schermo con
una specie di mosaico:

Come vedete si sfrutta il fatto che
Taccumulatore può contenere due by-

te per dimezzare il numero di cicli ne-

cessari a riempire tutta la pagina grafi-

ca (R2 = SIFF invece che S3FF).

Le istruzioni dello SWEET 16

Cominciamo per ordine (numerico)
la descrizione delle istruzioni dello

SWEET 16.

Codice 00 RTN (1 byte)

Ritorna al programma 6502 nel pun-
to immediatamente successivo al

RTN; i registri e lo Status sono quelli

precedenti alla chiamata dello SWE-
ET 16.

Codice 01 BRA (2 byte)

Branch Always: effettua la dirama-
zione alla locazione indicata (relativa-

mente) senza alcun controllo (sempre).
Equivale ad un JMP con indirizza-

mento relativo.

Codice 02 BNC (2 byte)

Branch No Carry: effettua la dira-

mazione se il Carry è zero.

Codice 03 BIC (2 byte)

Branch If Carry: effettua la dirama-

zione se il Carry è settato.

Codice 04 BIP (2 byte)

Branch If Plus: effettua la dirama-
zione se l'ultimo risultato (o l'ultimo

dato trasferito) era positivo (bit

15 = zero).

Codice 05 BIM (2 byte)

Branch If Minus: effettua la dira-

mazione se l'ultimo risultato era nega-
tivo (bit 15» 1).

Codice 06 BIZ (2 byte)

Branch If Zero: effettua la dirama-
zione se l'ultimo risultato era uguale a
zero.

Codice 07 BNZ (2 byte)

Branch If No Zero: effettua la dira-

mazione in caso di risultato diverso da

Codice 08 BMI (2 byte)

Branch if Minus I : il salto viene ef-

fettuato se il risultato è -
1 (SFFFF).

Codice 09 BNM (2 byte)

Branch if Not Minus 1 : esegue la di-

ramazione se il risultato è diverso da
SFFFF.

Codice OA BKS (I byte)

Break: esegue un Break del 6502
(corrisponde ai codice 0 del 6502).

Tabella dei codici operativi dello SWEET 16

Operazioni sui registri Operazioni senza registri

DO RTN
In SET Rn Oi BRA d
2n LDR Rn 02 BNC d
3n STO Rn 03 BIC d
4n LDR @Rn 04 BIP d
5n STO SRn 05 BIM d
6n LDD §F;n Oà BIZ d
7n STD ifiRn 07 BNZ d
Sn POP ©Rn 09 BMl d
9n STP ©Rn 09 BNM d
An ADD Rn OA BKS d
Bn SUB Rn OB RSB d
Cn PPD ©Rn OC BSB d
Dn CPR Rn OD NUL
En INR Rn OE NUL
Fn DCR Rn OF NUL

Figura 2 Una dei comandi dello SU'EET 16 divisi in codici che ulili::ano i regislri e codici che non alili:-

zana i registri.

Codice OB RSB ( l byte)

Return from SuBroutine: il control-

lo passa al programma principale nel

punto successivo al GOSUB.

Codice OC BSB (2 byte)

Branch to SuBroutine: esegue un

JSR con indirizzamento relativo (l'in-

dirizzo di ritorno viene immagazzinato
nello Stack e il controllo passa alla

subroutine).

Codici OD OE OF NOP (2 byte)

No Operation; questi codici non so-

no implementati; possono essere uti-

lizzati come NOP oppure implementa-

ti dall'utente.

Codice IN SET RN»costante (3 byte)

Mette nel registro N il valore conte-

nuto nei due byte che seguono l’istru-

zione (es, SET R5, SFDED -> 1 5 ED
FD). Questa è l'unica istruzione lunga

tre byte.

Codice 2N LDR RN (1 byte)

LoaD Register: carica neU'accumu-
latore (Registro RO) il contenuto (a 16

bit) del registro N.

Codice 3N STO RN (I byte)

STOrage; scarica nel registro N il

contenuto dell'Accumulatore (RO).

Codice 4N LDR ®RN (I byte)

LoaD Register indirect; carica in ac-

cumulatore il contenuto delta locazio-

ne di memoria (solo 8 bit) puntata dal

registro N, la parte alta dell'Accumu-
latore viene azzerata. Attenzione! Do-
po il trasferimetno RN è incrementato

di uno automaticamente.

Codice 5N STO ®RN ( ! byte)

STOrage indirect: scarica la parte

bassa deH'Accumulatore (8 bit) nella

locazione dì memoria puntata da RN:
RN è incrementato di uno.

Codice 6N LDD ®RN (1 byte)

LoaD Doublé: carica in accumula-

tore il contenuto della locazione pun-

tata da RN e della successiva (16 bit);

RN è automaticamente incrementato
di due.

Codice 7N STD «RN (1 byte)

Storage Doublé; scarica il contenu-
to dell'Accumulatore (16 bit) nella lo-

cazione puntata da RN e nella succes-

siva: RN è poi incrementato di due.

Codice 8N POP sRN (I byte)

POP indirect: RN viene decremen-
tato di uno, dopodiché la parte bassa
deil'accumulatore viene caricata con il

contenuto della locazione puntata da
RN e la parte alta dell'Accumulatore
azzerata.
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Codice 9N STP ®RN (1 byte)

STore and Pop indirect; RN viene

decrementato di uno, il contenuto del-

la locazione puntata da RN viene cari-

cato nella parte bassa dell'Accumula-

tore; poi RN viene ancora decremen-
tato e il contenuto della locazione in-

dicata da RN. caricato nella parte alta

dell’accumulatore.

Codice AN ADD RN (l byte)

ADD: il contenuto di RN viene

sommato al contenuto dell'Accumula-
tore (RO) il diciassettesimo bit diventa

il Carry, il risultato torna nell'Accu-

mulatore.

Codice BN SUB RN (1 byte)

SUBtract; il contenuto del registro

N viene sottratto dal contenuto del-

l’Accumulatore, se il contenuto di RN
è strettamente minore dei contenuto dì

RO (Acc.) il Carry viene settato.

Codice CN PPD ®RN (I byte)

PoP Doublé; RN è decrementato di

uno. la parte alta dell'Accumulatore

viene caricata con il contenuto della

locazione di memoria puntata da RN;
quindi RN viene nuovamente decre-

mentato e viene caricato il contenuto
della nuova locazione nella parte bas-

sa dell’Accumulatore.

Codice DN CPR RN (I byte)

ComPaRe; al contenuto dell’Accu-

mulatore viene sottratto il contenuto
di RN, il risultato viene perso, ma se

R0> = RN viene settato il Carry. Nes-
sun registro viene modificato (escluso

RI 4).

Codice EN INR RN (1 byte)

INcRement: il contenuto di RN vie-

ne incrementato di uno.

Codice FN DCR RN (1 byte)

DeCRement: il contenuto di RN
viene decrementato di uno.

Nota I : tutte le istruzioni sui registri

(da Ix a Fx) tolte ADD. SUB e CPR
puliscono il Carry.

Nota 2; Tutti gli mnemonici delle

istruzioni difTerìscono un poco da
quelli originali pubblicati su Byte

maggio 1977 perché ho preferito illu-

strare quelli dell'Assembler LISA che

permette di usare lo SWEET 16 nei

propri programmi.

Conclusioni

Avere a disposizione un micropro-
cessore come lo SWEET 16 permette
di sviluppare più rapidamente le pro-

prie applicazioni in linguaggio mac-
china. risparmiando oltretutto una no-
tevole quantità di codice oggetto. In-

fatti la maggior parte delle istruzioni

dello SWEET 16 è lunga un solo byte
(contro le circa due del codice 65Ò2)
pur lavorando a sedici bit. La velocità

di esecuzione è a livello di una routine

in linguaggio macchina e si nota il ral-

lentamento solo durante grossi trasfe-

rimenti di dati. Mancano purtroppo le

istruzioni di ingresso e dì uscita, ma se

proprio servono è facile implementar-
le utilizzando i codici lasciati liberi.

j^.55le-posW

Hard copy in alta risoluzione

Molti lettori ci scrìvono chiedendo una
routine per effettuare l’Hard-copy delie pa-

gine grafiche in alta risoluzione sulla loro
stampante. Purtroppo non è possibile ri-

spondere con una unica routine a lune le

richieste, infatti ciascuna stampante richie-

de un proprio programma di gestione, e. a
volte, il programma deve essere diverso a

seconda delia scheda di interfaccia utilizza-

ta. Chi possiede una stampante abbastanza
comune e una interfaccia originale può si-

curamente trovare in commercio la routine

necessaria (in genere viene fornita con l'ac-

quisto della stampante); inoltre i più im-
portanti programmi di grafica prevedono
già l'uso di molte delle stampanti in com-
mercio.

Per quanto riguarda il problema del Sìg.

Morocuti dì Brescia (la sua SPiRIT 80 fa

l'hard copy «allungata» in verticale), se la

stampante è effettivamente EPSON compa-
tibile (che poi non si sa bene cosa signifi-

chi. visto che la mia EPSON MX80 non è

compatibile con la nuova EPSON RX80).
dovrebbe provare ad accendere la stampan-
te e lanciare un programmino in Basic che
sistemi rinierlìnea, prima di utilizzare i

programmi grafici (sperando che questi
non resettìno la stampante).

CP/M o non CP/M
Tralasciando i complimenii di riio avrei al-

cune domande da porvi:

Il Ho lene alcuni annunci pubbliciiari su

Come si recupera lo SWEET 16

Per prima cosa bisogna caricare in

memoria l'Integer Basic; chi ha la Lan-
guage CARD o comunque 64 kappa di

RAM (Apple Ile e Apple Ile) deve solo

effettuare il booistrap con il disco Ma-
ster. e si troverà automaticamente con
l'Integer Basic caricato nella RAM a
partire da SDOGO fino a SF7FF. Chi in-

vece non ha l’estensione di memoria de-

ve procurarsi una copia di MC numero
18 dove é spiegato come si può caricare

l'Integer Basic sotto al DOS.
Per vedere se l'Integer Basic è stato

effettivamente caricato basta battere di-

rettamente da tastiera il comando 1NT
(è un comando del DOS): in risposta il

PrompI dell'Apple si trasforma dalla

parentesi quadra al simbolo di maggio-
re ( >) che è il prompt deU’lnteger.

Eseguite ora. passo passo, i seguenti
comandi;

)1NT return

l'Apple risponde con:

gina grafica; se qualcuno volesse spo-
starlo altrove lo può fare a patto di non
cambiare la parte bassa deirindirìzzo di

partenza (deve sempre essere S89). Chi
volesse cambiare anche questa si dovrà
rilocare anche la tabella codici-indiriz-

zo che inizia a SI EE3 e termina a SI F02
facendo attenzione al fatto che, per ri-

sparmiare spazio, tutte le ^entrate degli

Op-Code dello SWEET 16 si devono
trovare nella stessa pagina di memoria,
pagina che é indicata nella locazione
S1E9F-

*ÌF5E: IF

^1 F 65 : I F

•1E89<F689.F7FFM return

Chi avesse l'Integer rilocato a $ 6000
deve battere invece;

•1E89<9289.93FFM return

adesso ci sono 18 locazioni da modifi-

care (vedi elenco qui a fianco).

A questo punto possiamo salvare lo

SWEET 16 su disco, quindi:

BSAVE SWEET 16. A$1E89, LS176
La zona in cui abbiamo rilocato lo

SWEET 16 è appena sotto la prima pa-

*1F3C: IF

*ÌF4A: ÌF

#J FSl : ÌF

* 1 FEu : i

F

*J.FF4: ìF

*1FFC:: lE
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una scheda CP M da applicare all'Apple Ile.

è veramente utile, e a cosa'l

2i Come si usano I caratteri speciali deno-
minali MOUSE SEr

Ji E come .si usa il Mouse'.’

.Silvano Doni. Faenza iRAi

La scheda CP/M per l'Apple Ik (che va
installala internamenle al posto del 6SC02)
permeile di utilizzare tulli i programmi
scritti in CP/M o comunque utilizzanti, co-

me microprocessore, lo Z80, È quesl'ultima

possibilità forse la più interessante, infatti i

programmi in CP/M devono essere stati

scritti appositamente per l'Apple (la for-

mattazione dei dischetti è diversa) e. a par-

te il Wordstar e un compilatore FOR-
TRAN. non ci sono poi molti programmi
che non siano stati riscritti in versione
6502. Chi invece voglia interessarsi alla

programmazione dello Z80 trova nella

scheda la possibilità di sviluppare proprie
routine in linguaggio macchina. Ma a que-
sto punto forse costa meno comprare uno
ZX80I

Per quanto riguarda I caratteri speciali

denominali «mouse set» questi sostituisco-

no il set di caratteri maiuscoli in INVER-
SE.

Quindi, una volta attivati tramile il se-

guente programmino Basic, basta dare il

comando INVERSE quando serve un ca-

rattere speciale.

IO FRlUr CHft»
:> PRlNr CHR* <17)1 PRtNT CHR*

loO HOME
Ito PRINT “Duesti sona i caratte

ri Qel MOUSE:": PRINT
IJ'. FLASH : PRINT "ABCDEFGHI LM

NQFORSTUVWXV/ tSl "

• NORMAL

La gestione del mouse da Basic si ottiene
aprendo un canale di input dallo slot del
mouse (lN#<t nel Ile) e utilizzando il sem-
plice comando INPUT"" ;X,Y,T.

II software della scheda del mouse mette-
rà automaticamente in X e Y le coordinate
del mou.se (0... 1024) e in T un valore che in-

dica l'attuale posizione del tasto e quella
precedente secondo la seguente tabella:
Rilascialo Rilascialo 4
Rilasciato Premuto 3
Premuto Rilasciato 2
Premuto Premuto 1

Inoltre se il valore diventa negativo vuol
dire che è stalo premuto un tasto sulla ta-

stiera (usare PEEK( — 16384) per leggere il

tasto e POKE — 16368. 0 per togliere il se-

gno meno).
Quanto al difetto incontrato dal lettore

(la cancellazione della riga in cui si trova il

simbolo mosso col mouse) questo dipende
da un Carriagc Return che la scheda in-

via al termine della risposta alla IN-
PUT"" ;X.Y.T. Per eliminare il difetto oc-
corre effettuare un VTAB I :HTAB 0 prima
di ogni chiamata alla lettura del mouse: na-
turalmente la prima riga di schermo verrà
cancellata e non può quindi essere utilizza-

la come area lavoro dal programma.

Quali dischetti?

Perché .si vendono dischetti a singola e a
doppia faccia Icon un costa molto maggiorei

se poi è possibile trasformare un disco a sin-

gola faccia in uno a doppia faccia tramite

l'apposito attrezzino che costa poche migliaia

di lire ^ C'è veramente differenza tra i due tipi

o è solo una scusa per «.sofftare“ un altro po'

di soldi all'acquirente'’

Veronesi Nicola iTNi

No la differenza esiste, i dischi a doppia
faccia sono stati testati, e quindi garantiti,

su tutte e due le superflei magnetiche. Il re-

tro dei dischetti a singola faccia, dì solito, é

utilizzabile (dopo aver creato la lacca di

serillura). ma non é assolutamente cerro

che vada sempre tutto bene: diciamo che

c'è una probabilità su dieci di incappare in

una traccia difettosa. Dipende, a questo

punto, da quanto valutiamo il contenuto
del dischetto, ma penso che sia ben più di

1000 0 2000 lire. Inoltre bisogna ricordare

che i driver Apple non sono a doppia fac-

cia per cui il disco scorre tra la testina ed

un feltrino anziché tra due testine. In que-

sto modo il lato del disco che non viene let-

to é a contatto con il feltrino che. trattenen-

do la polvere che si trova sul supporto, può
creare delle scalfiture sulla superUcie ma-
gnetica. Attenzione quindi: utilizzare un di-

sco da tutte e due le parti .su un DLSX II

può danneggiare anche la faccia «buona».

Presa giochi sul Ile

Volendo iililizzare un Joystick sull'Apple

Ile avevo pensalo alla vostra interfaccia ap-

parsa sul numero 2^. Come devo modijicorla

per collegarla al mio computer che dispone di

un ingre.s.so Connon a 9 poli.

Giuseppe Vilardi /LTi

Lo schema del connettore del Ile (guar-

dando il computer dal retro) è il scguemè:

Quale kit per le minuscole

Alcuni lettori chiedono ulteriori informa-

zioni sul kit per le minuscole. Rispondiamo
un po' a tutti qui di seguito.

I ) La scelta del tipo di kit (con o senza il

circuìtino stampato) dipende dal numero di

revisione della piastra Apple: il numero si

legge, inciso direttamente sullo stampato,

tra lo slot 0 e ralimentalore. Se questo nu-

mero termina con 07, o più, ci vuole il kit

con la sola Eprom che sostituisce diretta-

mente la ROM originale, se invece il nume-
ro lermina con 06, o meno (Apple molto
vecchi), occorre il secondo tipo di kit che

ha anche un piccolo circuito stampato ne-

cessario a correggere alcune piste scambia-

te tra la ROM originale e la EPROM.
2) Per quanto riguarda gli Apple compa-

tibili non è passibile sapere a priori quale

kit vada montalo, infatti alcuni compatibili

montano già una EPROM 2516, ma l'orga-

nizzazione interna dei dati è differente da
quella Apple. Conviene quindi copiare la

EPROM e (K)i bruciarne una con le minu-

scole rispettando l'organizzazione di quella

originale.

3) Le lettere minuscole occupano i carat-

teri ASCII da 92 a 127, non interferiscono

quindi in alcun modo con i programmi
commerciali, anzi molli di questi le utilizza-

no già regolarmente.

4) Chi volesse utilizzare il set di caratteri

minuscoli dìretiamenie da tastiera (con il

tasto SHIFT) anche nei programmi protetti

(e quindi senza possibilità di utilizzare i)

MINUS.CODE di BO) possono effettuare

una semplice modifica hardware alla sche-

da che supporta l'encoder di tastiera (è

quella fissata proprio sotto la tastiera e da
cui pane il filo per l'Apple).

Guardando la scheda con l'integratone a

destra e il cavo di uscita a sinistra cercate,

in alto a sinistra, il deviatore che seleziona

il RESET semplice o il CONTROL-RE-
SET: a destra di questo si vedono sei fori

per un seconda deviatore denominalo S2.

Tagliale con un cacciavite afTitaio i due
Jumper (quelle piccole farfalline stagnate)

che sì trovano sopra e sono i fori per il de-

viatore e montale il deviatore direttamente

sulla scheda (coricato come quello del RE-
SET) oppure con uno spezzone di cavo a

sei poli lungo 15 o 20 centimetri.

Rimontate il tutto e piazzate il deviatore,

in modo che sia facilmente accessibile, vici-

no alla tastiera (per esempio a sinistra). A
seconda delia posizione del deviatore la ta-

stiera dell'Apple si ira.sfonna da «Tipo Ap-
ple» a «Tipo macchina da scrivere».

II deviatore deve essere facile da rag-

giungere perchè con la tastiera e con le mi-

nuscole non sono più accessibili i caratteri
]

e e che si trovano sopra la M. la N e la P
(la.sii che adesso funzionano regolarmente)
e, se la « e la ] non servono quasi a niente, il

simbolo serve nei programmi in Basic co-

me elevamento a potenza e non se ne può
fare a menu. mc
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NUOVISSIME DALLA CITIZEN

ECCO LE VOSTRE PROSSIME STAMPANTI A MATRICE
Progettate con la stessa cura e precisione con

cui per oltre 50 anni sono stati costruiti milioni

di orologi CITIZEN.

Sia lo MSP-20 (80 colonne} che la MSP-25
(136 colonne) stampano alla incredibile

velocità di 200 cps in DRAFT MODE e 50 cps

in NLQ MODE mentre la MSP-10 (80 colonne)

e la MSP-15 (136co!onne) stampano
normalmente a 160 cps (40 cps in NLQ).
Inoltre tutte le stampanti CITIZEN sono IBM e

EPSON compatibili, usano tutte il sistema di

avanzamento dello carta a spinta, stampa

#CITIZEN
COMPUTER PRINTERS

proporzionale per produrre documenti così

nitidi da farvi dubitare che siano stati eseguiti

con una stampante a matrice.

L'estetica molto curata conferisce alle stampanti

CITIZEN una linea moderna ed essenziale che

si adatta perfettamente In ogni ambiente.

...e tutte sono coperte da 2 ANNI DI

GARANZIAII!

COMPUTER GRAPHICS DIVISION
MILANO: Via L. do Vinci, 43- 20090 Trezzono S/N
Tel. 02/4455741/2/3/4/5 - Tlx: TELINT 1 312827

ROMA; Vio Sobrio, 1319-00138 Roma
Tei. 06/691 7058-691931 2 • Tlx: TINTRO 1 614381



cura di Maurizio Bergami

Othello
di Claudio Bondaiielli Roma

Anche se é noioso dire o sentire co-

se già noie, è necessario spiegare le re-

gole di Othello a coloro che ancora

non ne sono a conoscenza.
In breve: si gioca in due su una

scacchiera di H caselle per lato: ogni

giocatore dispone di 32 pedine aventi

solitamente una faccia bianca e una
nera: naturalmente uno gioca con il

bianco, l'altro col nero. Scopo del gio-

co e finire la partita avendo conquista-

lo airavversarìo più pedine di quante

egli ne abbia conquistate a voi (quindi

vince chi alla line sulla scacchiera ha

più pedine del proprio colore); per

conquistare una o più pedine avversa-

rie è necessario che queste siano rac-

chiuse, in diagonale o nelle quattro di-

rezioni, da due vostre pedine: se ciò

accade, le pedine avversarie verranno

rivoltate diventando cosi del vostro

colore: per ogni mossa si deve obbli-

gatoriamente catturare almeno una pe-

dina avversaria: se ciò non è po.ssibile

si perde la mossa stessa e la mano pas-

sa aH'avversario.

La partita finisce quando i due gio-

catori hanno esaurito tutte le mosse di-

sponibili oppure quando nè Tuno né
l'altro hanno la possibilità di muovere.

Il programma si presenta con un
menu che propone le seguenti opzio-

1 Giocatore-Giocatore

2 Giocatore-Computer
3 Load
4 Save
5 Set Up
6 Reset Scacchiera

7 Return
8 Controllo Tasti Cursore
Ò Controllo Joystick

T Scacchiera Tradizionale

P Scacchiera Prospettica

Con l'opzione 1 si gioca in due per-

sone. con la 2 si gioca contro il com-

mmmm

puter: in questo caso viene chiesto chi

dei due muove per primo e siccome è

sempre il nero il primo a muovere, ver-

ranno assegnate le rispettive pedine.

Con le opzioni 3 e 4 si può caricare

una partita precedentemente registrata

(LOAD) 0 salvarne una nuova (SA-
VE).

Con la 5 si possono disporre le pe-

dine sulla scacchiera nella maniera
che si vuole: in questa fase i comandi
sono:
— C: cambia lo sprite che può esse-

re 0 la pedina bianca o quella nera o
dei quadrati concentrici (quest'ultimo
sprite serve per cancellare);

— barra spaziatrice: disegna sulla

scacchiera lo sprite presente in quel

momento:
— R: ritorna al menu.
L'opzione 6 riporta la scacchiera

nella posizione di partenza (4 pedine
al centro) mentre la 7 serve nel caso
che, essendo ritornati al menu, si vo-

glia tornare nuovamente alla partita.

Le opzioni 8 e 9 sono facilmente
comprensibili. Infine premendo T si

gioca sulla normale scacchiera vista in

pianta mentre premendo P si gioca su
una scacchiera vista in prospettiva.

Quando si usa il joystick, in qualsia-

si fase, invece di premere la barra spa-
ziatrice, si preme il pulsante di sparo.

Durante la partita è possibile utiliz-

zare ulteriori comandi: essi sono:
- M: MENU

ritorna al menu principale
- I: INVERT

ruota la scacchiera di 180"

- C: CAMBIO
questo comando ha due funzioni:

quando si gioca contro il computer
permette di scambiare le parti, cioè

se ad esempio il computer gioca in

nero ed il giocatore in bianco, dopo
aver premuto C il computer gioche-

rà in bianco ed il giocatore in nero:

questa la prima funzione: quando
invece si gioca contro un altro av-

versario. premendo C si affida al

computer la mossa che si deve effet-

tuare in quel momento
- D: DIETRO
toma indietro di una mossa

- A: AVANTI
va avanti di una mossa: naturalmen-
te questo comando può essere utiliz-

zato subito dopo aver premuto al-

meno una volta D
- H: HELP

visualizza tutti i comandi disponibi-

li, per tornare alla partita si deve
premere la barra spaziatrice.

Per effettuare una mossa bisogna
spostare con i tasti del cursore o con
il Joystick la pedina che appare in

basso sulla sinistra; quando questa

ha raggiunto la posizione desiderala

basta premere la barra spaziatrice

per confermare la mossa.
Se vedrete vibrare la pedina che ap-

pare in basso sulla sinistra vorrà di-

re che il computer vuole effettuare

la sua mossa: anche in questo caso
bisogna premere la barra spaziatri-

Le tre routine in linguaggio macchi-
na presenti nel programma servono
per permettere la mossa del compu-
ter, controllare se è possibile effet-

tuare almeno una mossa ed infine

per controllare la validità della mos-
sa effettuata.

Questo programma è disponibile su cas-

setta presso la redazione. Vedere l'elen-

co dei programmi disponibili e le istru-

zioni per l'acquisto a pag. 167.
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DISITACO
DEALERS & DISTRIBUTORS

DIVISIONE INFORMATICA; Via Poggio Moiano, N 34/C - 00199 Roma • Teielono 83.10.756 • 838.01.81 - 83.91.557

PUNTO VENDITA: Via Massaciuccoli, N, 25/A - 00199 Roma - Telefono 83.90.100 - Telex 626834 OITACO I

garanzìe ufficiali NAZIONALI: COMMODORE-SINCLAIR-ATARI

SincIaìrOL, versione in italiano 815.000
Stampante Brother HR6 390.000
Monitor 14' OL Fidellty

colori aita risoluzione 670.000
Interfaccia Parallela Miracie 100.000

Interfaccia Parallela SMC 100.000

Interfaccia seriale per Epson 100.000

Espansione 256K-RAM 300.000

Espansione 512K-RAM 430.000
Porta Cartridge Software 25.000
Connettore seriale OL 15.000

Adattatore Joystick OL 25.000
Pocket Television 280.000
Valigetta porta OL 240.000

Cavo RS232 per Epson-Brother 40.000
Software ultime novità ... richiedere la lista

OL e ormai solo in versione italiana con ta-

stiera, programmi e manuale In italiano.

DISK DRIVE PER QL
DA 1 MEGABYTE

MICROPERIPHERALS

Drive 1 + Interfaccia -h

Alimentatore -I- Utilities 800.000

Drive 1 + Drive 2+ Interfaccia +
Alimentatore + Utilities 1.300.000

Drive 2 aggiuntivo 500.000

Interfaccia Disk Drive 250.000

ADOTTATI DALLA SINCLAIR
RESEARCH LTD
1 ANNO DI GARANZIA

OL + Drive 1 Completo 1.590.000

OL + Drive 1 + Drive 2 2.080.000

OL+ Drive 1 + Monitor
Fidelity 2.390.000

QL+ Drive 1 + Stampante
Epson LX 80 F/T 2.450.000

OL + Drive 1 + Monitor F. Verdi

+ 10 programmi 1.930.000

Toshiba KX 10 S4K 455.000
Toshiba HX22 64K+ 48K ROM 660. 000
Registratore Alla Qualità 120.000

Mouse 135.000

Monitor doppia funzione 610.000

Stampante Toshiba 80 colonne 890.000

Spectrum 48K Plus 339.000

Spectrum 48K Normal 239.000

ZXMicrodrive 150.000

Interfaccia 1 150.000

Expansion Pack 295. 000
interfaccia Joystick Ram Turbo 85.000

Interfaccia Joystick Kempston 40. 000
Interfaccia Joystick

Prokempston 65.000

interfaccia Programmabile DKT 65.000

interfaccia Centronics
Kempston tSO.OOO

Tastiera Saga 1 Alta qualità 145.000

Kit tastiera Sinclair 105.000

Penna Luminosa 75.000

Tavola grafica Saga 265.000

Style Saga 90.000

Cavo RS232 Epson-Brother 40.000

Opus Discovery Drive 175

K31/2’ 599.000

Discovery+ Spectrum Plus 899. 000
Discovery -h Spectrum Plus-F

tastiera Saga 1.020.000

Discovery+ Spectrum Ptus +
Epson LXeO F/T 1.770.000

Cavetto Centronics per Opus 45.000

Olivetti M24 256K+
2 Disk 360 3.800.000 -h IVA

Olivetti M24 2S6K+
2Disk720 4.350.000+ IVA

Olivetti M21 256K+
2 Disk 360 3.800.000 + IVA

OLIVETTI M24 256K +10 MB
5.600.000 + IVA

Espansione 512K-RAM
Disco Rigido esterno

10 MB
Disco Rigido esterno
20 MB
Disco rigido esterno
30 MB

480.000 IVA

2.100.000+ IVA

2.500.000+iVA

4. 100.000+ IVA

Disco Rigido interno

20 MB
Boss Converter

Software

2.100.000+IVA
250.000+IVA

richiedere la lista

^^SEìSmEi
Atari 520 ST+ Drive 360K+
Monitor F. Verdi 2.100.000
A tari 130 XE +
20 Programmi 450.000
A tari 520 ST+ Drive 720K+
Monitor Colore telefonare

Drive 360K aggiuntivo telefonare

Drive 72QK aggiuntivo telefonare

Commodore 64 + Registratore

C2N 435.000
Floppy Disk Drive 1541 460.000
Stampante 803+ Trattore 470.000
Registratore dedicato C2N 65.000
Interfaccia Parallela 100.000

Monitor Colore 1702 499.000
Commodore 12BK ultima

novità 750.000
Commodore 128K • Drive 1571 telefonare

Monitor colore 1901 telefonare

Commodore 16+Registr. 1531 220.000
Mouse per C8M64 140.000

Sintelizz. Vocale Covox 180.000

Software richiedere la lista

COMMODORE PC 10

IBM COMPATIBILE
2.800.000+ IVA

Epson LX-80 F/T 790.000
Epson RX-BO F/T 839.000
Epson RX-100 1.200.000
Epson FX-80 1.250.000

Epson FX-100 1.500.000
BrotherHR5 390.000
Mannesmann TallyMT80+ 639.000
Mannesman Tally MT 85 940. 000
Mannesmann Tally MT86 1.100.000

Mannesmann Tally MT 290 1.850.000
Interfaccia Seriale MT 80 110.000
Seikosha GP BOA 280.000
Seikosha GP50AS 295.000
Seikosha GP500AS 599.(XX)
Seikosha GP 800 700.000
Seikosha GP 800 per OL 760.000

PREZZI IVA INCLUSA
• DISTRIBUTORI SINCLAIR S COMMODORE • ASSISTENZA TECNICA SPECIALIZZATA

• VENDITA RATEALE O LEASING • VENDITA PER CORRISPONDENZA • VENDITA ALL INGROSSO
CONDIZIONI DI VENDITA: Il pagamento potrà essere effettuate in forma anticipala a mezzo vaglia telegrafico o assegno circolare,

e in contrassegno tramite posta o corriere. Le spese sono a carico del destinatario per imporli inferiori a L. 1.000.000.
La spedizione è prevista entro 15 gg.
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di Tommaso Paniuso

Giurili alla fine dell'anno, vogliamo

porgere un breve ringraziamento a tuiri

i lettori che coUahorano alla rubrìca del

software inviando i loro programmi. In-

tendiamoci, non ci riferiamo solo a quel-

li che hanno visto o vedranno i loro no-

mi pubblicali nella rubrica, ma anche a
quelli che non hanno ancora avuto que-

sto piacere, ma nonostante tutto non si

scoraggiano e continuano ad inviare

programmi nella speranza di vederli

pubblicali.

Purtroppo, benché abbastanza ampio.

10 spazio dedicato alle rubriche del soft-

ware è limitalo quindi non è ovviamente
possibile pubblicare lutto ciò che ricevia-

mo. Comunque vi assicuriamo che tulio

11 software ricevuto viene preso in consi-

derazione e, se valido, entra in lista

d’attesa ad aspettare il suo turno. Ma.
bando alle dance /sifa per dire), passia-

mo alla rubrica di questo mese. Come è

facile osservare, essa è ben panciuta

contenendo quattro programmi.
Per prima cosa un programma, siste-

ma per Enalotto, tramite il quale do-
vrebbe essere possibile prevedere la co-

lonna vincente ha.sandosi sulle colonne
che hanno vinto nelle tre .settimane pre-

cedenti il pronostico. Esso si basa su
una teoria secondo la quale .si possono
fare delle previsioni .su eventi indipen-

denti o.s.servando come es.si si comporta-
no nel corso di un certo periodo. La cosa
ci incuriosisce: provate sefunziona.

Continuiamo con un programma di

copia per dischi, thè reflex, concepito

non come atto di pirateria, ma come uti-

lity dedicata a chi ha la necessità di ese-

guire un backup di un disco su un altro.

Sempre per rimanere nell'ambito del-

le utility per dischi (che a quanto pare
interessano mollo i lettori) ne presentia-

mo un'altra, recupero file, grazie alla

quale non dovrete più mangiarvi le dita

.se per sbaglio cancellate un file che inve-

ce dovevate conservare. L'uiilily fa an-
che altre cose e. se volete saperne di più.

leggete l'articolo.

A questo punto, se vi va
,
non vi resta

che spulciare un po' meglio la rubrica

mentre noi vi .salutiamo auguradovi
buon divertimento.

I
Sistema per l'Enalotto

di Stefano Giussani - Roma

11 programma permette di prevedere
con buona approssimazione la colon-

na vincente della settimana basandosi
sulle colonne vincenti delle tre setti-

mane che precedono il pronostico.

11 sistema ottenuto va giocalo per
tre settimane consecutive senza cam-
biare alcun segno.

Il princìpio matematico che è alla

base di questa previsione è la «Legge
dello Scarto» che può essere così rias-

sunta:
— L'identità degli eventi casuali è

imprevedibile nei colpi isolati mentre

è prevedibile in una serie consecutiva

di colpi.

— Per «Scarto» si intende la diffe-

renza numerica, in una serie dì colpi,

tra un evento e gli altri.

— Lo scarto negli eventi aleatori è

compreso tra due o cinque volte la ra-

dice quadrata delle prove prese in

considerazione.

Basandosi sulle succitate considera-

zioni ed applicando il discorso all'E-

nalotto, sì avrà che in media, conside-
rando sempre una sola casella, il sim-
bolo più restio ad apparire dovrà pre-

sentarsi una volta ogni sette concorsi

mentre gli altri due più frequenti non
potranno apparire più di sei volle cu-

mulativamente sempre in sette concor-
si.

Sempre riferendoci ad una soia ca-

sella delle colonne vincenti, quando i

segni degli ultimi tre concorsi sono
due. si pronostica sempre quello che si

è presentato una volta scartando quel-

lo presente due volle: in questo modo
si ottengono le Fisse (es.: xx2 prono-
stico 2).

Quando i segni degli ultimi tre con-

corsi riferiti ad una sola casella delle

colonne vincenti sono tre si pronostica

una Tripla (es.: 1X2 pronostico 1X2).

Analogamente, si pronostica una tri-

pla quando ì tre segni sono tutti uguali

(es.; Ili pronostico: 1X2).

Quanto detto finora vale per il Siste-

ma integrale; chi invece volesse gioca-

re meno colonne per limitare il capita-

le di rischio potrà giocare il sistema ri-

dotto stampato automaticamente ac-

canto airintegrale. che trasforma le tri-

ple presenti in doppie eliminando dal-

la tripla il segno presente nei primo
degli ultimi tre concorsi presi in esa-

me.
Le varie opzioni offerte dal menu si

commentano da sole e non starò ad il-

lustrarle; tengo solo a ribadire che una
volta ottenuto il sistema dì partenza
esso va giocalo cosi com'è senza cam-
biare alcun segno per tre settimane

consecutive e cioè per un ciclo com-
pleto dopodiché si potrà iniziare un
nuovo ciclo impostando un nuovo si-

stema con i medesimi criteri su espo-

sti.

Per chi fosse interessato alla parte

teorica e volesse approfondire l'argo-

mento citerò il titolo del libro dai qua-
le ho tratto ed adattato al CBM il pre-

sente sistema:

«Come fare 12 all'Enalotto»

metodi matematici e sistemi pratici

per vincere

autore: Carlo Arancio
Editore: De Vecchi

Note per la copiatura dei listati per il 64
Nel numero 44 (settembre 85) è stato pubblicato un programma di Checksum per

aiutare i lettori nella copiatura dei listati per il Commodore 64 pubblicati sulla rivista.

Il funzionamento è il seguente:
— copiate il programma Checksum del numero 44 e salvatelo su disco o cassetta.

— Per la successiva copiatura di un listato (con checksum), caricate (dal vostro di-

sco o dal vostro nastro) il programma di checksum e fatelo partire: a questo punto po-

tete copiare le varie linee del listato, compresi i due punti ed il numero che trovate alla

fine di ciascuna riga. Alla pressione del return, se la linea è stata copiata bene si può
passare a copiare la successiva, altrimenti il programma di checksum vi lascerà “in-

chiodati" sulla linea mal copiata obbligandovi a correggere l'erore prima di prosegui-

A quanto detto nel numero 44 riguardo al programma Checksum in questione, ag-

giungiamo che la routine di checksum in LM si avvia con SYS 52480 mentre, in casr

arresto con Run-Stop/Reslore, il restart si cITettua con SYS 53072,

Attenzione: chi non vuole usare il checksum, NON DEVE copiare i due punti

umero alla fine delle righe, pena la segnalazione di “syntax error” da parte del o

di
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Recupero File

di Daniele Fiiwcchiaro

Lingtiaglossa (CT)

Mi chiamo Daniele Finocchiaro, e

posseggo da circa un anno e mezzo un
Commodore 64 in configurazione

completa.
Più volte mi è capitato di cancellare

accidentalmente un file dal disco, o di

eliminarlo volontariamente ma poi

pentirmene- Dopo aver accumulato
trucchi e pratica su! mio C64, mi son
deciso a scrivere un programma di ‘re-

cupero File'.

A cosa serve questo programma?
Esso serve a modificare un byte nella

directory, facendo credere al DOS che

un certo file non sia mai stato cancel-

lato. Nella directory.infatti, sono «ac-

catastatei^ varie informazioni sui file

presenti nel floppy. Il primo byte di

queste informazioni indica il tipo di fi-

le: programma, file sequenziale, relati-

vo, user 0 deleted. Quando si cancella

un file, questo rimane intatto sul di-

sco: lo si potrà recuperare, con questo
programma, facendolo ridiventare un
file normale.
Veniamo all'utilizzo del program-

ma. Dato il run compare il menu prin-

cipale. che offre 5 opzioni.

L'opzione «directory estesa» per-

mette di vedere la directory di un di-

sco. Oltre alle informazioni «norma-
li», però, ne vengono date altre.

Esse sono:

I) indicazione dei file cancellati;

2) traccia e settore iniziali di cia-

scun file;

3) numero di blocchi liberi (com-
presa la traccia 18);

4) numero di blocchi liberi com-
prendendo quelli occupati dai file de-

leted.

software
COMMOO**®**

te un file cancellato affinché anche la

RAM venga aggiornata sulla presenza

del file.

Bisogna ora fare alcune considera-

zioni. Innanzitutto, se un file viene

mutato in «del», ci si aspetterebbe che
questo venga normalmente cancellalo.

Invece, chiedendo la directory, il file

verrà visualizzato stranamente come
«del». Non so. forse a qualcuno servi-

rà come protezione...

La seconda considerazione, la più

importante, è questa: un file potrà es-

tory ma non nel floppy. Recuperarlo è

se il file NON era ruilimo della dircc-

return, è ge-

1 poke 204.0

L'opzione 3 permette di mandare un
comando al DOS, la numero 4 di leg-

gere eventuali errori del disco, la .S di

finire il lavoro.

E veniamo all'opzione principale, la

numero 2. Entrati in questa subrouli-

ne, il 64 leggerà la directory. Fatto ciò.

i nomi di tutti i file . preceduti dall'ini-

ziale del tipo (p,s.r,u,d) vengono visua-

lizzati. accanto a «s/n> »; il computer
ora attende che voi gli comunichiate fluì' \

se volete cambiare il tipo di file o no. nea I

tipo. Così potrete, ad esempio, far di-

ventare file sequenziale un file del

programma o altre cose del genere.

Terminata l'operazione, il 64 chiede se

volete dare il validate al disco. Ciò si

deve fare SEMPRE quar

po la sua cancellazione.

le istruzioni, veniamo ad esa-

listato.

;e da 10 a 390 servono per fi-

azione del sistema e la gestio-

ne Oel menu. L'input controllato, che
non permette finserimento di valori

diversi da quelli I

'

stilo dalle linee 270-310. 11 r

serve a far lampegj
kando poi in questa l<

1. il cursore viene disabilitato. La poke
205.1 serve a porre il cursore nello sta-

to ON. Cosi, appena premete un nu-

mero. questo sarà subito visualizzato

in reverse e poi lampeggerà.

La sub !()()() serve a visualizzare la

directory. Le linee 1080-1190 creano

una maschera video nella parte infe-

riore dello schermo. La linea 1 187 po-

trebbe sembrare strana. In effetti le li-

nee Il 60- 1186 vengono prima utilizza-

te normalmente, poi come subroutine
dalla linea 1200. Per distinguere le due
situazioni si è usalo il flag XX.

La linea 1205 calcola i blocchi liberi

nel floppy. La sub 20000. incaricata di

leggere la directory dal disco, infatti,

restituisce il numero di blocchi liberi

in un elemento dell'array tr"..(); questi

;ne utilizzato l'algoritmo alla li-

)5. Il valore totale viene comun-
ualizzato fra parentesi quadre.

' no per questo valore non è

683. I blocchi IS-0 e

) sempre utilizzati, an-

co appena formattato.
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La sub 20000 viene chiamata dopo
aver impostato il flag md a I ; così la

20000 saprà di non dover leggere bloc-

chi liberi, tracce e settori, ma dì dover
restituire negli array tr%(), se%() e le

%() il punto dove deve essere modifi-

cato il byte per recuperarè il file. Que-
sto utilizao cosi diverso degli array de-

riva dal fatto che ciascuna routine è

completamente indipendente dall'al-

tra. L'unica sub che scambia valori è

la 20000.
Le linee 2080-2320 servono per le

operazioni preliminari. La directory

viene poi riscritta nelle linee 2330-

2420.

La sub 3000 manda un comando al

DOS. Unica particolarità di questa

routine è il data entry. Utilizzare infat-

ti il classico input, che permette di

cancellare schermo e simili, entrereb-

be in contrasto con l’estetica del pro-

gramma stesso. D'altra pane, una rou-

tine complessa non sarebbe giustifica-

ta, Ho perciò pensalo di leggere l'in-

put dal canale 0, la tastiera, così a pa-
rità di risultato si evita il «?» e il mes-
saggio «?extra ignored» in caso di im-

missione di virgole o due punti.

Rispondendo «n:disk name.id» ad
un input, la variabile interessata viene

caricata con la sola n. Questo perché

un normale input ignora qualsiasi co-

sa ci sia dopo una virgola o un due

punti. Ho rimediato a questo inconve-

niente pokando nel buffer dì tastiera

(linea 3065) un carattere ” che permette

la lettura integrale dell'input: inoltre

questo annulla l'uso del codice CLR,
che cancellerebbe lo schermo.

La subroutine 4000 legge gli errori

segnalati dal disco e non richiede par-

ticolari spiegazioni.

La sub 20000 è quella che legge real-

mente la directory. Si riduce ad una
lettura della BAM e un loop su tutti ì

file. Nelle linee 20050-20057 vengono
letti i blocchi liberi in ciascuna traccia

(memorizzati in fr.). Le linee

20050-20060 acquisiscono il nome del

disco e riD. Infine, il loop
20125-20380 legge per ogni file le varie

informazioni. Ricordo che se MD è

impostato ad I alcuni passaggi non
vengono eseguiti, ed altri vengono mo-
dificati. secondo lo scopo con il quale
la routine è chiamata. Le linee

20400-20430 servono al calcolo dei

blocchi liberi in BAM, compresi i file

cancellati. Se il secondo valore è mi-

nore di 0 significa che qualche file de-

leted è stato in parte sovrascritto (ciò

può però accadere anche se il valore è

positivo.).

Infine la sub 60000 pulisce la parte

inferiore dello schermo, evitando la

cancellazione e riscrìttura delle infor-

mazioni nella parte superiore.

software

File utilizzali

Linea 130: file numero IS (device 8, di-

canale comandi per disco

Linea 3OS0: file numero I (device 0. cioè
schermo) utilizzato per l'input

Linea 20040: file numero 2 (devìce 8. di-

sco) file random per lettura directory

Locazioni di memoria particolari

53280 colore bordo (0=nero)
53281 colore schermo (0—nero)
650 se è 128 imposta l'autorepeat a tutti i

198 numero di caratteri nel buffer di ta-

stiera. Pokando 0 si azzera il buffer
204 se 0 il cursore lampeggia, alirimenii

205 contatore alla rovescia per lampeg-
gio cursore

214 linea attuale del cursore

631 primo carattere presente nel buffer

di tastiera

Codici particolari

chrS(l4) abilita maiuscole-minuscole
chrS(8) blocca su maiusc.-min.

e in reversc colore caratteri =bianco
S in reverse pulisce tutto lo schermo e ri-

porta il cursore in alto a sinistra (posizione
HOME)

s in reverse riporta il cursore in HOME,
q in reverse porta il cursore giù di una li-

ri. 47-



coMwootme m
I m reverse porta il cursore un carattere a

sinistra

r in reverse abilita la scrittura in inserse

R in reverse disabilita la scrittura in in-

Q in reverse porta il cursore su di una li-

chrSl?4) carattere " pokaio nel buffer di

tastiera

II programma occupa 6195 byte di

memoria, ed occupa 25 blocchi sul di-

sco. Dopo il run altre 2105 locazioni

vengono u.sate per le variabili; la me-
moria richiesta è comunque maggiore
perchè nuove variabili saranno utiliz-

zate. e gii array saranno riempiti.

I
The Reflex

di Emanuele Cipolloni • Rieti

11 programma che presento. The Re-

flex è il suo nome, serve per effetluare

il backup di dischi. Premetto subito

che ciò non vuole essere un ulteriore

omaggio alla vasta schiera di pirati

software tanto é vero che non lo defi-

nirei un programma di copia, bensi un
utility. Esso è in grado di ricopiare in-

tegralmente il contenuto di un disco
su di un altro correggendo eventuali

errori, rendendo in questa maniera
leggibile un disco che prima non lo

era a causa di tracce o settori rovinati.

Qualsiasi altro programma di copia.

infatti, oltre a ricopiare i dati riprodu-

ce fedelmente anche gli errori in esso

contenuti, con lo svantaggio che se

questo errore non consentiva la lettura

in quella o quelle tracce, essendo state

a loro volta riprodotte, non sarà possi-

bile ancora leggerle. L'idea di que.sto

programma è nata proprio dall'osser-

vazione di questa, (in un certo senso),

debolezza dei vari Fast-Copy. The Re-
flex è scritto interamente in Basic,

tranne due piccole routine in l/m allo-

cate nel buffer de! registratore. È mol-
to semplice capire il suo funzionamen-
to; esso non fa altro che leggere il di-

sco settore per settore, immagazzinare
un certo numero di settori (222, che
poi vedremo come modificare), e poi
scaricare il buffer quando questo è

giunto al limite della capienza. (55.5

k). ignorando completamente qualsia-

si errore presente sul disco sorgente.

Le due routine servono solamente a

trasferire i blocchi letti dalla memoria
del computer al buffer del drive e vice-

versa. Esse vengono richiamale trami-

te una SYS e sono identificate dalle

variabili B! e BO (rispettivamente

Block-in e Block-oui). Non abbiale co-

munque timore di dover leggere lutti i

664 blocchi del disco: grazie a una pic-

cola routine viene letta lu BAM (Block
Avaible Map), che come sappiamo
contiene la mappa dei blocchi dispo-

nibili — 0 meglio quella dei blocchi

occupati — e in questa maniera ven-

gono letti solo quei blocchi che con-

tengono effettivamente dei dati, men-
tre gli altri sono semplicemente igno-

Per chi volesse modificare il pro-

gramma ricordo che è necessario ag-

giornare la variabile BM, la quale con-

tiene il numero massimo di blocchi

immagazzinabili nella memoria del 64.

In relazione alla lunghezza delle ag-

giunte fatte, tanto più lungo risulterà il

nuovo programma, tanto minore do-
vrà essere il valore assegnato a BM
(che come abbiamo visto prima risulta

222). Consiglio comunque di non ap-

portare modifiche al programma, in

quanto ciò appesantirebbe ulterior-

mente l'esecuzione. Riguardo all’uso,

niente di più semplice; una volta digi-

talo e salvato il programma, dare il

RUN. inserire il disco sorgente (quello

cioè che dovete copiare o correggere)

e premere la barra dello spazio. Inizie-

rà cosi la lettura della BAM e la conse-

guente copiatura. Al messaggio «Inse-

rire il disco destinazione», occorre in-

serire il disco su cui volete travasare il

contenuta dell'altro, e cosi via fino a

quando il programma stesso non av-

vertirà che la copia è terminata. Ulti-

mo avvertimento: il disco destinazione

deve essere assnluiamenie fonnaiiaio in

precedenza, pena l'ahorio della copia.

154 MCmicrooomputer n. 47 - dicembre 1985



La straordinaria qualità di stampa e

il funzionamento silenzioso vi

convinceranno che la Rìteman C+ è

veramente speciale.

Dopo aver provato la grande

comodità dell'inserimento della carta

frontalmente vi renderete conto che
questa stampante é proprio quella

che fa al caso vostro. La carta viene

inserita in continuo mediante il

trattore regolabile, senza ulteriori

perdite di tempo per il

posizionamento e rallineamento.

È possibile utilizzare pure fogli

singoli di carta di qualsiasi spessore,

incluso il cartoncino ed anche la

stampa di etichette autoadesive

senza inconvenienti di sorta! Ciò é

reso possibile dalle caratteristiche

costruttive del piano di caricamento
e dalla linea di alimentazione

orizzontale con la testina stampante
posta al di sopra della carta.

Notate inoltre i cavalletti di

sollevamento incorporati che
consentono di inserire il pacco della

carta, sotto alla macchina, per una
migliore efficienza e per la massima

riduzione dello spazio occupato.

11 metodo di stampa, bidirezionale,

consente una velocità fino a 105 cps.

La qualità delie lettere, unita alla

spaziatura proporzionale, consente di

produrre documenti quasi

“tipografici".

La Riteman C+. con le sue

prestazioni ed il suo basso casto Vi

sorprenderanno veramente!

Se volete ottenere ancor di più dal

vostro Commodore 64 è giunta l’ora

di dotarlo delia stampante
Riteman C+.

Distributore per i’Itaiia dei prodotti

«Riteman» detta C. itoti. Electronics-Japan METROMARKET
SD.a .tmoort/excori-caoitale sociale 500.000.000 cnleramenle versalo - 34123 TRIESTE-VIA ECONOMO. 5/a-TEL. (040) 730281/2-TELEX 460252



Il COMPATIBIIE

Turbo board 8 slot

Clock 4.7717.20 Mhz
256 KRam
Color graphic 640 x 200
RS 232
Parallel i/o

Printer cable
Pws 130 w
Monitor
Manuais
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Cerchiamo distributori per zone Ubere

QUASAR S.r.l. - 13050 Pratrivero (VC) - Tel. 01517788041377 -Tx 21 1401 MILFIL



4 di Tommaso Paniuso

Un programma che ha avuto un buon successo è Tool

grafico di Michele Marini pubblicato sul numero 43. Ba.san-

dosi su di esso Gabriele Tonesan. nostra vecchia conoscenza,
aiutalo da Leonardo (non da Vinci) ha messo a punto un pro-

gramma che permette di disegnare servendosi di un joystick.

Il programma, che per girare deve essere caricalo in «coda» a
quello citalo di M. Marini, è senz'altro valido e vi divertirà si-

curamente. In conclu.sione della rubrica, vi proponiamo un
gioco che in certi momenti è una bella gatta da pelare: prova-
re per credere.

IGraphic - Sheet di Gabriele Torresan - Treviso

Il programma che vi propongo serve per disegnare sullo

schermo servendosi di un joystick ed utilizza il tool grafico

di Michele Morini pubblicato sul n. 43 (luglio/agosto) di

MC. Pertanto, prima di caricare questo programma, è ne-

cessario avere già attivato tale utility: solo dopo si può ca-

ricare ed eseguire il GRAPHiC-SHEET.
Al RUN appare subito il menu con le seguenti opzio-
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ni : [ )
nuovo foglio. 2) al foglio. 3) mo-

difica parametri. 4) scelta pennello, 5)

scelta tinta. 6) salva foglio, 7) carica

foglio, 8) fine.

Sia la prima che la seconda scelta

mandano alla pagina grafica, con la

differenza che la prima effettua un
CLS mentre la seconda lascia inaltera-

to un eventuale disegno precedente.
L’opzione 3 permette di variare i colo-

ri del fondo, del bordo, del disegno e

di effettuare il mixing nelle copie di

aree di disegno (v. punto 9). Per I codi-

ci dei colori %'ale la seguente tabella;

0 Nero 8 Arancio
1 Bianco 9 Arancio chiaro
2 Ro-s-so 10 Rosa
3 Ciano 1 1 Ciano chiaro
4 Porpora 12 Porpora chian
5 Verde 13 Verde chiaro
6 Blu 14 Azzurro
7 Giallo 15 Giallo chiaro

Per il bordo ed il disegno si pos-

lo utilizzare solo i primi otto colori,

r il fondo e tutti sedici. L'opzione 4

rmette di scegliere il pennello da

ire e la S che tipo di traccia lascerà

pennello spostandosi (v. punto 7).

jpzione 6 permette di salvare su na-

0 o disco una pagina grafica cosi

m‘è in quel momento, mentre la 7

nsente dì caricare da nastro o da di-

i determinata pagina salvata in

a volta entrati in pagina grafi-

ca con l'opzione I o 2 si notano sulla

prima riga in alto IO rettangoli conte-

nenti altrettanti simboli. Il colore dì

questi é quello scelto per il disegno
(default blu) ad eccezione di uno, il se-

sto, che è porpora; ciò significa che è

quello attivato in quel momento. 1

simboli aH’interno di ogni rettangolo

sono, nell’ordine; un asterisco (1). una
linea (2). un rettangolo (3), un rettan-

lita ed una gomma (6). un pennello

(7), una «A» (8), due^rettangoh (9). un

può notare che sotto il limite tra il

quinto ed il sesto rettangolo c’è un
puntino: spostando il joystick esso si

muove in orizzontale, verticale e dia-

gonale.

Per scegliere una delle 10 opzioni

dì pagina grafica basta entrare con il

puntino dentro il rettangolo desidera-

to e premere il tasto di fuoco: sì sente

un beep e la casella diventa color por-

pora. Ora esamineremo in dettaglio le

singole opportunità:

1. Asterisco

Permette di tornare al menu prin-

cipale.

2. Linea

Consente di tracciare qualunque
tipo di lìnea: entrare nel rettangolo e

qui premere fuoco e poi spostarsi fino

all'altro vertice della linea, premere
nuovamente fuoco e la linea è fatta:

siamo pronti per farne un'altra.

3. Rettangolo

Permette di disegnare rettangoli:

basta porsi con il cursore in uno qual-

siasi dei quattro vertici del rettangolo

e premere fuoco, poi spostare il curso-

re fino al vertice opposto e ripremere
fuoco.

4. Rettangolo pieno

Come funzionamento è analogo
al rettangolo vuoto; permette anche di

fare il reverse di una determinata zo-

na.

5. Cerchio
Consente di disegnare cerchi ed

ellissi. Posizionarsi con il cursore al

centro del cerchio o dell’ellisse e pre-

mere fuoco, quindi spostarsi verso de-

stra 0 sinistra per selezionare la lun-

ghezza del raggio orizzontale, una vol-

ta in posizione premere fuoco e quindi

posizionarsi sopra o sotto il centro per

indicare la misura del raggio verticale.

Premuto ancora fuoco appare il cer-

chio.

6. Matita e gomma
Permette di disegnare e cancella-

re. Posizionarsi col cursore nel punto
in cui si vuole iniziare a disegnare e

qui premere fuoco: spostandosi si la-

scia una traccia. Premendo fuoco una
seconda volta anziché scrivere si can-

cella; premendolo un’altra volta si ri-

torna alla condizione normale dì spo-

stamento neutro.

7. Pennello

Consente di tracciare linee di va-

rio formato a seconda della punta
scelta con le. opzioni 4 e 5 del menu
principale. È inoltre disponibile la

possibilità «spray» che fa una nube di

puntini. Nota: la scelta della tinta è si-

gnificativa solo se si usa il pennello

con punta fine o grossa o le spatole

(non con pennello astratto o spray).

8. «A»
Permette di scrivere in vario for-

mato. Premere fuoco nella posizione

iniziale della scritta e battere sulla ta-

stiera le lettere che si vogliono visua-

lizzare: premendo i tasti funzione sì
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cambia il set di caratteri;

FI =maiuscolo
F3 = minuscolo
F5 = maiuscolo reverse

F7 = minuscolo reverse

Spostando il joystick si possono
variare le dimensioni dei caratteri. Per

terminare la scritta premere ancora
fuoco. Nota; Quando si rimpicciolisce

una scrìtta può rimanere settato sullo

schermo un certo numero di pixel.

Questi ultimi possono però essere can-

cellati in seguito ad esempio con l'op-

zione 10.

9. Rettangoli

Consente di ricopiare una parte

di disegno in un'altra zona: premere
fuoco ad un vertice della figura e poi

spostarsi col cursore fino al vertice op-

posto. quindi premere di nuovo fuoco;

a questo punto spostarsi col cursore fi-

no a posizionarlo nel vertice superiore

sinistro della nuova zona e premere
ancora fuoco.

10. Rettangolo con «X»
Permette di cancellare una parte

di disegno. Premere fuoco ad un verti-

ce della figura da cancellare e poi spo-

starsi al vertice opposto; premuto fuo-

co la parte sarà cancellata.

Oltre al joystick sono attivati an-

che alcuni tasti della tastiera;

— i tasti cursore consentono di

fare gli spostamenti più velocemente:
— il tasto RETURN corrisponde

al tasto fuoco del joystick;

— il tasto HOME posiziona il

cursore nella prima casella in alto a si-

nistra:

— il tasto DEL sposta il cursore

di una casella a destra.

Nota: è consigliabile tenere il vo-

lume del monitor o del televisore alza-

to per avere conferma sonora di alcu-

ne operazioni.

Cascade
di Massimiliano Treiene - Roma

Un bel giorno decidete di traslo-

care e cosi, non sapendo a chi rivol-

gervi, chiamate un vostro amico per

farvi aiutare. Ma, ahimè! Questi, preso

da un improvviso raptus di follia, an-

ziché maneggiare con cautela la pre-

ziosa mobilia, sale sul tetto e comincia
a scaraventare tutto di sotto.

Sarete perciò costretti a correre

dietro allo sciagurato cercando di re-

cuperare quanti più oggetti potrete.

Ma ciò non basta! Dopo aver raccolto

un ceno numero di oggetti il palazzo,

come per magia, si abbasserà di un
piano. Perciò dovrete correre sempre
più velocemente da un capo all'altro

deH'edificio.

Tramite joystick o servendosi dei

tasti «I» e «P>> viene manovrato l'omi-

no che si trova alla base del palazzo.

Sono selezionabili quattro livelli di

difTicoltà crescente che, oltre all'altez-

za del palazzo, determinano anche

quanti oggetti ci si può far sfuggire

senza che il gioco termini. Inizialmen-

te gii oggetti da raccogliere sono IO.

Superato l'ultimo quadro del ciclo

(palazzo a due piani) si ritorna al qua-

dro di partenza con la differenza que-

sta volta che gli oggetti da raccogliere

diventano 15. Se si riesce a superare il

quadro senza lasciar cadere oggetti si

ottiene un bonus di 500 punti. Infine,

vengono mantenuti in memoria i cin-

que migliori punteggi totalizzali con le

iniziali di chi lì ha ottenuti.

Il programma, che gira su un Vie

20 in configurazione base, sfrutta la tec-

nica dell'overload quindi bisogna cari-

care la prima parte che, dopo essere

stata elaborata, richiamerà la seconda.
Il gioco è molto veloce e non ha nulla

da invidiare a tanti altri giochi che si

trovano in commercio. lat

Questo programma è disponìbile su cas-

setta presso la redazione. Vedere l'elen-

co dei programmi disponibili e le istru-

zioni per l'acquisto a pag. 167.
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TECNOLOGIA GIAPPONESE DI AVANGUARDIA

CHiNON
DISK DRIVE

10 VOLTE PIÙ SILENZIOSI DEGLI ALTRI!!!

EH SU, PRIMA O POI SI ARRIVA ALLA QUALITÀ!...

MOLTI COSTRUISCONO DISK DRIVES MA NESSUNO PROVVEDEA REGOLARE ELET-
TRONICAMENTE. MEDIANTE FOTOCELLULA. IL MOVIMENTO DELLA TESTINA: È UN
BREVETTO DELLA CHINON GRAZIE AL QUALE VENGONO EVITATI RIPETUTI SBATTI-
MENTICONTROIL «FINECORSA»RENDENDOL'APPARECCHIO SUPERSILENZIOSOE
MENO SOGGETTO A STARA TURE.
PROVATELIIIL. VI ACCORGERETE DELLA DIFFERENZA ///...

L. 1 .750.000

N. 2 DRIVE DS/DD 360K,

CONTROLLER, MAIN BOARD
1 28K ESP. A256K, ALIM. 1 30W,
TASTIERA STAFF. K7,

CABINET METALLO APRIBtLE

STESSO MA CON 1 DRIVE 360K + MARO DISK 10 MB L 3.2S0.000

STESSO MA CON 1 DRIVE 360K + HARD DISK 20 MB L. 4.150.000

STESSO MACON CABINET MIGLIORE E TASTIERA KS L 1.920.000

DRIVE DA 1MB L. 395.000

MONITOR PHILIPS BM 751 3 XIBM L. 227.000

MONITOR COLORI CA6EL X IBM L. 439.000

CAVO X CABEL IBM L. 19.000

MONITOR PHILIPS TP-200 L. 122.000

MONOCROME DISPLAV 285.000

COLOR GRAPHIC 320.000

C0L0RGRAPHC(4LAYER( 454.000

COLOR GRAPHIC SPRINTER 395.000

PARALL PRINTER 145.000

CAVO X STAMPANTE 48.000

CONTROLUR + CAVO 227.000

AUMENTATORE130W 360.000

SETN. 3MANUAU (1.000 PAG.)60.000

A0-DA(12BIT, 16CAN.) 499.000

I/O PLUS 420.000

GAME I/O 88.000

RS-232 160.000

RS-232 (2 PORTE) -h CAVI 220.000

512K RAM (ORAMI 166.000

KIT 9 CHIPS 4164 18.000

MULT1FUNCTI0N 25SK 274.000

MULTIPUNCTION 384K 383.000

Novità EPROM WRITER
PER IBM PC

L. 560.000
CON DISCO E MANUALE

DRIVE 140K PER APPLE

8255 X IBM PC
L. 290.000
CON MANUALE

L. 168.000
TIPOTEAC-TRAZ. DIR.

MITACFULLSIZE 268.000

MONOCHROME / GRAPHIC / PRINTER
HERCULES TIPO II

L. 364.000

CON DISCO
E MANUALE

ELITE - E
(Il E COMPATIBILE)

NET WORK L. 599.000

DISPONIBILI SUBITO)
A PREZZI VERAMENTE FAVOLOSI!!'

SCHEDA SISTEMA
+ 80 COL + 64 K

L. 170.000

IBM)

132 COL.

180CPS

NEAR l^ER
OUALITY

TESTINA A 18 AGHIIll L. 1.199.000

WCaONNEIIE

L. 3S.000

DATO L’INSTABILE MERCATO DEI CAMBI PREGASI TELEFONARE PER CONFERMA PREZZI E DISPONIBILFTÀ
— RICHIEDETECI IL CATALOGO - SCONTI Al SIG. RIVENDITORI -



Forza 4
di Paolo Campotucd - Forlì

Forza 4 è una versione più comples-
sa del classico gioco Tris. I! campo di

gioco è costituito da una scacchiera di

6x7 caselle; la scacchiera è disposta in

verticale e le pedine vanno lasciate ca-

dere dal lato superiore, cosicché si di-

spongono nella casella libera più in

basso.
Vince la partita chi riesce a disporre

quattro pedine in fila, in orizzontale,

verticale o diagonale. Si può giocare

sia in due che contro il computer: in

questo caso si può scegliere se muove-
re per primi.

Quando si gioca in due viene sfrut-

tata solo la parte grafica del program-
ma ed il computer non si accorge se

Questo programma è disponibile su cas-

setta presso la redazione. Vedere l'elen-

co dei programmi disponibili e le istru-

zioni per l'acquisto a pag. 167

uno dei due giocatori ha fatto tris (o si

dirà quadris'.’); la partita perciò va fat-

ta terminare «a mano» premendo
Caps Shift + A.

La sezione del programma relativa

alla tattica di gioco del computer è

composta da otto routine, che sono, in

ordine di esecuzione:

1 — Controlla se il giocatore ha

fatto tris con l'ultima mossa
2 — Controlla se il computer può

fare tris

3-3 145 234 54 3 62 528 32 6 58 145 234 130 635
Q 5<a 161 234 33 145 623 24 3 58 145 234 50 514
^34. 126 254 7 233 52 873 155 234 48 2 694
33 145 234 78 6 3 496 24 254 7 56 24 371
33 137 234 9 126 254 793 43 22 53 156 234 254 764
6 43 233 73 62 6 417 13 43 124 254 23 202 653
144 53 146 234 195 66 835 133 236 254 30 232 129 959

22 1 122 254 4 639 254 43 202 153 236 1118
4C 123 58 148 234 254 857 58 151 234 254 3 48 748
1 32 6 53 146 234 477 15 33 154 234 78 35 549
13ia 24 13 254 2 32 455 94 235 81 235 33 150 798
6 58 146 234 146 24 614 234 193 32 212 33 151 852

58 146 234 53 152 643 234 52 126 254 3 48 717
W34 254 7 43 93 254 387 4 23 195 123 235 58 635
3 253 113 235 43 83 721 157 12 642
53 149 234 254 1 32 723 33 158 234 54 1 58 538
6 sa 145 234 133 24 597 145 234 53 159 234 201 1323
13 254 2 32 6 53 365 33 163 234 52 58 161 698
145 234 146 24 3 58 613 234 254 3 194 236 234 1122
145 234 53 153 234 254 1073 58 234 254 2 218 912
3 253 113 235 40 47 635 236 234 62 1 53 161 714
254 a 48 43 33 152 538 234 33 146 234 53 24 724
234 78 35 '94 235 81 727 3 195 236 234 33 151 822
235 24 19 13 6 7 334 234 54 3 33 156 234 711

3 129 16 253 131 591 54 13 33 148 234 54 533
61 79 6 3 33 96 275 3 35 54 2 195 239 525
234 9 126 231 33 153 753 234 33 151 234 54 3 706
234 193 32 7 33 151 647 33 156 234 54 23 33 533
234 52 23 24 128 58 516 148 234 35 54 527
151 234 254 3 202 13 8S7 2 195 239 234 33 151 854
236 22 1 122 254 4 639 234 54 0 33 156 234 711
43 148 234 254 318 54 148 234 54 553
1 32 6 58 146 234 477 1 35 54 2 195 239 526
146 24 13 254 2 32 471 234 33 151 234 54 3 706
6 58 146 234 133 24 598 33 156 234 54 43 33 SSO
3 58 146 234 53 154 645 148 234 54 1 35 54 526
234 254 1 48 2 24 563 3 1'=jS 239 234 58 157 883
49 254 6 56 4 40 439 234 254 0 40 10 198 736
2 24 41 58 149 234 538 1 43 33 158 234 472
254 1 32 6 58 145 496 54 3 201 195 206 234 893
234 146 24 13 254 2 673 0 3 0 0 0 0 3
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^software
3 — Controlla se il giocatore può

fare tris alla mossa successiva

4 — Controlla se una certa mossa
da parte del computer permette al gio-

catore di fare tris alla mossa successi-

5 — Controlla se il giocatore può
fare una «forchetta» (posizione in cui

ci sono due possibilità contemporanee
di fare tris)

6 — Controlla se il computer può
fare una forchetta

7 — Muove vicino ad una propria
pedina

8 Mossa qualsiasi.

Le prime sei routine sono in lin-

guaggio macchina, il che conferisce al

gioco una eccellente velocità di rispo-

sta.

Il codice é posizionato in memoria a
partire dall'indirizzo 60100 ed è lungo
486 byte; la zona da 60000 a 60100 è

sfruttata come area variabile.

Per fare una copia del programma si

deve prima dare un CLEAR 59999,

poi inserire il linguaggio macchina tra-

mite il caricatore decimale pubblicato
ed infine digitare il programma in Ba-

sic e dare GOTO 9910. La routine di

salvataggio prevede un VERIFY auto-

matico alla fine della registrazione.
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I
ZX editor
dì Fabrizio Ricciardi • Napoli

ZX editor è un programma per !o

Spectrum 48 k che permette di dise-

gnare nuovi set di 32 carateri ciascu-

no. sino ad un massimo di 32 set diver-

si.

L'editing avviene su una matrice di

8x4 caratteri, composta quindi da
64x32 punti rappresentati sullo scher-

mo da quadratini di tre pixel per lato.

1 limiti dei vari caratteri sono indivi-

duabili dal diverso colore degli stessi;

una volta memorizzatU caratteri appe-
na definiti vengono mostrati in dimen-
sioni normali in un riquadro in basso
a destra, sotto al quale compare il nu-
mero del set corrispondente. Grazie
alla numerazione che circonda il ri-

quadro è possibile individuare il nu-
mero corrispondente a ciascun caratte-

re con una semplice somma tra il nu-

mero di riga e quello di colonna.

A sinistra, sempre in basso sullo

schermo, vi è un menu che permette di

scegliere fra le varie opzioni consenti-

te dal programma; la scelta avviene
portando il mirino sull'opzione voluta

e poi premendo il tasto di selezione.

La tastiera è completamente rideflni-

bile, nel senso che é l'utente stesso ad
indicare all'inizio sia ì tasti per lo spo-

stamento del mirino che quello di sele-

zione; inoltre questa scelta è modifica-

bile in qualsiasi momento con l'opzio-

ne DEFKEYS.
Le coordinate X e Y del mirino

compaiono sotto il menu e le ordinate
diventano negative quando si esce fuo-
ri dall'area di disegno.

I pochi input che il programma pre-

vede sono protetti da tutto tranne l'in-

serimento di variabili al posto di nu-
meri.

Modi grafici

Il programma prevede tre diversi

modi di disegno, selezionabili da me-
nu;

OR — corrisponde a OVER 0

XOR — corrisponde a OVER I

ERASE — corrisponde a INVER-
SE 1

Comandi
I comandi disponibili sono quindi-

ci:

Plot — disegna un punto alle coor-
dinate del mirino

Circle — disegna una circonferen-

za che ha per centro l'ultimo punto di-

segnalo e che passa per l'attuale posi-

zione del mirino.

Draw — traccia una linea daH'ulli-

mo punto disegnato dalla posizione

del mirino.

Fili — in modo OR riempie una fi-

gura chiusa, in modo XOR la cancella

lasciandone però intatto il contorno
ed in modo ERASE la cancella com-
pletamente. Prima di attivare il co-

mando bisogna cercare di porre il mi-

rino il più possibile al centro delia fi-

gura: se questa è molto irregolare sarà

probabilmente necessario ripetere l'o-

perazione più volte in punti diversi.

Gei — memorizza la zona di scher-

mo compresa nel rettangolo che ha co-

me vertici superiore sinistro e inferiore

destro rispettivamente l'ultimo punto
disegnato ed il mirino.

Put — posiziona la figura memo-
rizzala da Get alle coordinate del miri-

no.

Mirror — ruota sull'asse verticale

la zona di schermo compresa tra l'ulti-

mo punto disegnato ed il mirino. Que-
sto «effetto specchio» può funzionare
solo se la differenza tra le ascisse dei

due punti è un numero pari.

Updown — capovolge la zona di

schermo compresa fra T'ultimo punto
disegnato ed il mirino. Funziona solo

se la differenza tra le ordinate dei due
punti e un numero dispari.

Screen — in modo OR accende
tutti ì punti della zona compresa tra

l'uliimo punto disegnato ed il mirino,
in modo XOR ne fa l'inversione ed in

modo ERASE fujiziona da CLS.
Save — permette di salvare su na-

stro sia un singolo carattere che un set

completo, specificando il set ed il ca-

rattere di partenza e quello di arrivo.

Load — permette di caricare i ca-

ratteri salvati in precedenza.

DefkeyS — consente di rideFinire i

tasti da usare. Il programma fa compa-
rire una serie di richieste alle quali bi-

sogna rispondere premendo il tasto

che si vuole scegliere.

Memset — prima di eseguire un
SAVE 0 di richiamare un altro set bi-

sogna memorizzare con questo coman-
do i caratteri appena creali.

Newset — richiama sullo schermo
il set dì caratteri specificato.

Animate — mostra in successione
nel riquadro in basso a destra i set di

caratteri in memoria. Per uscire da
questa opzione bisogna premere En-
ter.

Uso dei caratteri definiti

Per usare i caratteri definiti come
UDG basta caricarli in memoria con
un LOAD CODE usr «x». dove x é

rUDG di partenza. Se invece si vuole

sostituire un nuovo set di caratteri a

quello originale dello Spectrum biso-

gna ricordare che ogni set prodotto da
ZX editor occupa 256 byte e che il pri-

mo set parte dalla locazione di memo-
ria 57088: quindi si deve procedere in

questo modo: caricare all'indirizzo vo-

luto (chiamiamolo X) i caratteri desi-

derati e poi digitare.

POKE 2306.X-INT (X/256)-256;POKE 23607.
INI (X/2561-1.

Dal Basic si possono utilizzare sino

a tre set contemporaneamente, senza

cioè modificare nuovamente i puntato-

ri delle locazioni 23606 e 23607.

I caratteri dei tre set in questione so-

no posti da CHRS 32 al CHRS 127.

Per tornare al set standard basta dare

il comando
POKE 23606.0:POKE 23607.60

Note per il caricamento

Per prima cosa bisogna digitare il li-

stato di ZX editor salvandolo poi su

nastro con un GOTO 9000. Alla fine

della registrazione sì deve dare un
NEW.
Successivamente si digita il pro-

gramma leader del linguaggio macchi-

na e. si dà il RUN.
A questo punto si possono verìfica-

re quattro situazioni:

— compare il messaggio «Out of

DATA»: significa che manca qualche
numero nelle linee DATA 290 o 295:
— compare il messaggio "Inleger

out of range": manca qualche codice
nelle linee DAT.A che contengono il

linguaggio macchina;
— compare un messaggio che indi-

ca la linea DATA da correggere;
— il programma è stato digitato

senza errori e, dopo circa un minuto di

paziente attesa, i 1806 byte del l/m so-

no stati caricati in memoria.
A questo punto basta salvarli in co-

da al programma principale ed il lavo-

ro è finito.

Questo programma è disponibile su cas-

setta presso la redazione. Vedere l'elen-

co dei programmi disponibili e le istru-

zioni per Tacquisto a pag. 167
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le REM ««*«*«**»***«*«*»(
20 REM 4
30 REM 4 ZX EDITOR
4^0 REM 4

:CMT 1, POP
PRPEfi 1,

EP 8. PRINT
16 PRINT 6H
", BRI8HT 0

>«« TO 12 STEP 8- PRIN*
POR TO 16. PRINT I

NExf I

'OR y
orS

4-39 REM
«40 POR TTymfS 8TEP
« ,48 DRRU 0,127

•4é TO 172 STEP «

MIMm ku,
460 PRInT HT 1?,24, »iii

T 18,a3;''4";HT i6,23;"6"
2; "lé" jflT 21,22, ••24"

470 POR b>18 TO 20 STEP 2; PRIN
T RT 6,24, POR 4«1 TO 4 PRINT
INK 7; PrReR 2, 8RIGMT 1," "i BR
I8MT 0, INK 6, PRPER l." "

, . NEX

- . PLOT
NEXT X : POR
PUOT -

',24, "01234567", A

r^pSeB
» 6Tl7 1
i; INK

•

PAPEÈ : IN, INK ta, Hf
K 7, PRPER 0," NEXi B
496 POR b»18 TO 20 STEP 2. PRIN

T AT b,0, INK 0, PAPER 7,"
INK 7, PAPER 0, ", IN

K 0, PAPER 7, "
. NEXT b

500 PRINT INK 8, PAPER 8iRT 16,
0,"OR XOR ERA8E PLOT
CIRCLE DRAU PILL PUT OET ’

"MIRROR UPDOUN SCREEN" "SADE
LORO DEPKEV8 MEMSET NEU8ET A
NIMRTE"
609 REM noi
510 DATaT5677, 129,23678,111,23

726.129.23729.

111.49975.0.

49976,

8.49977.0.

49978.0.49979.1^9,4998
0,111
620 OUER 1: BRIOHT B: INK 8. PA

PER 8
530 RESTORE 510 POR i«l TO 10
READ »,n POKE »,n: NEXT i

540 RANDOnIZE USR 50006. PRINT
PLASM 1;AT 16,0;" "

, AT 20,

^549 REM
550 randOHISE U!C SSlbfi
560 PRINT Bl.AT 1 0 INT IPEEK 2

'4PEEK 49979,

'

EK 23677/561 LET y>21-INT (PEEK
2367B/8)
635 POR i«17 TO 21 PRINT RT

0 .
" .. ....

NEXT
PLASM

y,x," NEXT i

00 t6 550
6«9 REM ÌH
650 RANOOniZE USR 50006 RANDOM
IZE USR 50584 RANDOMIZE USR 500
06
684 OUER 0 POKE 23607 , 222*PEEK
49977
656 POR «>32 TO 66 STEP 6: PRIN

T AT 184 14-32) /8, 24; CMRt «;CHR(
>«4l),CHRf (442);CHR| 1443), CMRS
(444Ì,CHRf I44Bi;CHRS (446), CHR

I 14 47) . NEXT «
856 OUER 1. POKE 23607,60. CO T

0 550
669 REM
650 RANOOmTzT^USR 51172
652 INPUT "Rii;h>«B4 >1 »ei B [0

. . .311 , > ir » UK » <.
GO TO 662
664 RANDOMIZE USR 51184

9977.» RANDOMIZE USR SI:
DOMILE USR 50006 GO TO (

669 REM Angraa
670 OUER A. RAnDOMIZE USR 51172
671 INPUT "ANIMAZIONE 94 1. S«t 8
•,s IF »>31 OR s<0 THEN QO TO 6
71
672 INPUT "... 41. »tt B".«, IF

• >31 OR <<0 TMEN GO TO 672
573 RANDOMIZE USR 51154
674 POR n>4 TO « STER SGN i«-S)

. POKE 23637.22240
676 POR 4m32 TO 56 STEP 8 PRIN

T AT 164 14-32) /6, 24; CMRS 4, CHR*
1441), CHRf (442),CHR| 1443), CMRS

^
l4 44^,CMfl|^4 45) .CMRS (446) , CMR

676 POKE 23607,60 PRINT BC . AT
1,24, '5« t 8"

,
n, " "

677 IF CODE 1NKEYS«13 THEN GO T
0 6S4
675 NEXT r,- GO TO 674
679 REM BiN
680 RANDOMIZE USR 61172
681 INPUT "5AUE dal set B";sl.
CF 61>31 OR «1^0 TMEN GO TO 681

9977, s RANDOMIZE USA 61196

THEN

POKE 4
^6; RAN

00 TO 654.

680 RANDOMIZE USR 51172

ci;4i

684 INPUT
IP ca>31 OR

OR Cl<0 TMEN GO

ai set B",sa IP
TMEN 00 TO 683

2<0 OR Sl<S2

*8,84 182-Sl. --
.2,40. RANDOMIZE USR 51184 GO

TO 550
689 REM BBB
690 PRNDOHTzB USR 51172 LET PX
*PEEK 23677 LET pysPEEK 23678
691 INPUT "NOB« dei File.", UN

E 4f IF LEN 4S>10 THEN GO TO 69

692 INPUT "LORD 4 partire dal s
ei B",s IF S>31 OR s<0 THEN GO
TO 698
694 INPUT "... e dai carattere

B”,c IP o31 OR e<0 THEN 00 TQ
694
696 ClS . LORO 4SC0DE S70884S*2

GO TO 550

701 PAINT #0
GO SUB 703
702 PRINT B0
GO sue 708

703 PRINT B0

5INT B0.AT 0.23. "ATTIUARE
5 FUNZIONE PRESCELTA" GO

499S2 LET
URN
709 REM
710 IF I

R PEEt 4

BEEP .

64)1 , PEEK*
*)14Ì. RET

PE?! JSg:

PEEK 23677 0

. ...» 50006 RANDOM
RANDOMIZE USR 500

735 RANDOMIZE USR 50006. RANDOM
IZE USR 50704 RANDOMIZE USR 500
06 00 TO 5S0
739 REM MO
740 RANDOMIZE USR 50006 RANDOM

IZE USR 51333 RANDOMIZE USR 500
06: GO TO 550
749 REM Osa
750 RANDOMIZE USR 50006 RANDOM
IZE USR 51138 RANDOMIZE USR 500
06; GO TO 5S0
759 REM Hìa
750 IP PEEK 49979 iPEEK 23677 OR
PEEK 49980>PEEK 23678 TMEN GO T

0 550
762 RRNDOMIZE USR 50006 RRNDOM
IZE USR 51034 RRNDOMIZE USR 500

781 LET .

06. POKE 49979. PEEK 23677 POKE
499B0.PEEK 23678 GO TO 550
779 REM HBÉBi
780 RRNDOMIZE USR 50006: LET PX
PEEK 23677 LET pyxPEEK 23678.
‘ LET bea

JbINT (PEEK 49979/4) L
((PEEK 49980-48)/4J LE

T SX»A65 (INT lpK/4)-jl LET sys
RBS iINT 1 (py -48) /4) -U LET fS
OR (sxt24Syt2)
782 POR r\=0 TO 2*PI STEP PI/1B0
LET xsj4r*C0S n: LET y»l4r*SIN

783 POKE 49970, X LET XxPEEK 49
970*441
784 POKE 49971, y LET y=PEEK 49

> TMEN NEXT n

X>253 OR
TO 788
78? POKE 23677 POKE 23678.

s

RANDOMIZE USR ^0542
788 NEXT n POKE 23677,px PO»
23678, py RRNDOMIZE USA 60006

00 TO 550
789 REM 9B9
790 RANDOMIZE USR 60006 LET .

iNT IPEEK 49979.'4) LET S»INT
PEEK 49980-48) /4) . LET pxxPEEK
3677- lET py.PEEK 23678 LET x>
NT (PX/4). LET y*INT iipy-48)/«
. LET x«x-j. LET y«y-X. IF x^0

GO TO 802•" . -rrtE.. .. .

i>RBS y TMEN GO TO '

793 LET d=x/ABS
TMEN LET
794 POR794 POR n^j TO J4X 8TEP d POKE
49970, K POKE 2^77, PEEK 49970*

44l POKE 23678,1*4451 RAND0M12
e USR 50542' LET ìbK 41*SGN y NE

RANDOMIZE USI^ 50006. 00 1

797 LET d»y/A8:
TMEN LET x»fc-.0(
798 POR n=>. TO S4y STEP d POKE
49971, n. POKE 23677, j«44l POKE
23678, PEEK 49971*4451 RANDOMIZ

E USR 50S42. LET jBj4l*S0N X. NE

799 IF PEEK 23677 opx OR PEEK 2
3678 Opy TMEN POKE 23677, PX POK
E 23678, py RANOQMIZE USR 50542
800 POKE 23677, PX POKE 23676,

P

^
RANDOMIZE USt^ 50006 GO TO SS

801 IF X110 TMEN POR n«j TO j4X
STER SGN X POKE 23677, Pl*44l: P

OKE 23673. 144451 RANDOMIZE USR
50542 NEXT n RRNDOMIZE USR 500
06. 00 TO 550
802 IF y!-0 TMEN POR n=x TO K 4w
STEP SON y POKE 23677, j444l P

OKE 2367S,r,*4451. RANDOMIZE USR
50542 NEXT Pi RRNDOMIZE USR 500
06- 00 TO 5Sf

Rem''^ÌÈ|Ì|^
CLERR ShUE
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Elenco del software disponibile

su cassetta o minifloppy

Per l’ordinazione inviare l’im-

porto (a mezzo assegno, c/c o

vaglia postale) alla Technimedia
srl. Via Carlo Perrier 9, 00157
Roma.

Per ovviare alle difjìcohà incontrale da molti lettori nella digitazione dei

listati pubblicati nelle varie rubriche di software sulla rivista.

MCmicrocompuier mette a disposizione i programmi più significativi

direttamente su supporto magnetico. Riepiloghiamo qui a fianco i programmi
disponibili per le varie macchine, ricordando che i titoli non sono previsti per

computer diversi da quelli indicati. Il numero della rivista su cui viene

descritto ciascun programma è riportato nell'apposita colonna: consigliamo

gli interessati di procurarsi i relativi numeri arretrati, eventualmente
rivolgendosi al nostro Servizio Arretrati utilizzando il tagliando pubblicato in

fondo alla rivista.
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Code Editor
di Giacomo Bortizzi - Pisa

II programma proposto da Borlizzi

è essenzialmente un'utility da impiega-
re in fase di correzione dei programmi
in linguaggio macchina: consente di

trasferire il contenuto di locazioni di

memoria in linee di "DATA".
L'utente a questo punto potrà effet-

tuare la correzione dei codici e succes-

sivamente, tramite le istruzioni READ
e RESTORE, riposìzionare in memo-
ria il programma l/m
Dopo aver caricato il programma di

figura I. inserire una serie di linee non
etichettate del tipo:

350 DATA &00,&00,&00 400

È necessario che ogni linea termini

con uno &00, pena una possibile mac-
chiatura dell'area Basic.

Per facilitare l’operazione di immis-
sione delle linee DATA, si può asse-

gnare ad un tasto definibile la frase

(
,&00' e quindi digitare DEF S segui-

to dall'indirizzo di partenza della let-

tura. quello finale, ed il numero di li-

Ad esempio, inserendo &C000,
&C005 e &350, al termine dell'elabora-

zione nella linea 3S0 appariranno i

primi 5 codici della ROM.
Dopo le eventuali modifiche, si po-

trà far girare . ad esempio il seguente

programma che legge dai DATA e

scrive in memoria:

200 ’D’ INPUT -L.IN'iA , -L.FI': B. 'LINEA';
C
210 RESTORE C : POR K - A TO B
220 READ O: POKE K,Q: NEXT K: END

In tale programma non c'è un con-

trollo tra il numero di locazioni fomite
e i codici da leggere, pertanto se le lo-

cazioni sono in numero inferiore alla

differenza tra i primi due valori forni-

ti, sarà segnalato un errore.

Vediamo una descrizione del pro-
gramma Code Editor:

linea /O; chiede la prima e l'ultima lo-

cazione da copiare, segue la richiesta

del numero di linea dal quale dovrà
iniziare la copia dei codici voluti:

linee 20-50: ricerca della linea vista so-

pra: la 50 visualizza una eventuale

non presenza di tale linea:

linea 55: controlla se eventuali linee

successive a quella data esistono:

linea 60: controlla se nella suddetta li-

nea esiste 'DATA' come prima istru-

zione;

linea 70: calcola la successiva linea a

quella fornita; se non esiste tale linea

o non esiste il DATA iniziale, verrà vi-

sualizzato 'NO LINEA' o ‘NO DA-
TA';
linea 80: calcola il punto della linea

nella quale mettere il codice;
linea 90; segnala che il programma ha
fatto il suo dovere;

linea 100-130: lettura della locazione

da copiare e inserimento {previa con-

versione) del codice letto al punto op-

portuno nella linea contenente il 'DA-
TA'.

I
Graphic Editor

<ii Fulvio Peruggi - Qualiano (NA/

La creazione dì nuovi caratteri gra-

fici o di disegni da rappresentare sul

display del PC-1500 causa in generale

una notevole perdita di tempo con fo-

gli di carta millimetrata, bozze piene

di quadratini anneriti, ed ì conti asso-

ciali alle conversioni binarìo/decima-
le/esadecimale necessarie per trovare

ì codici da inserire nei nostri futuri

GPRINT.
Questo approccio viene immediata-

mente considerato "preistorico" non
appena si usa il Graphic Editor. L'i-

dea alla base di questo programma è

che il posto migliore per progettare le

nostre opere è evidentemente... il di-

splay stesso. I problemi da risolvere

erano: 1) accedere velocemente ai sin-

goli pixel dal Basic, e 2) realizzare un
programma interattivo col vincolo di

non cancellare mai il prezioso conte-

nuto del display. 11 primo è stato risol-

to con un uso massiccio delle funzioni

logiche, ed il secondo realizzando l'ac-

quisizione di tutti ì comandi mediante
l'istruzione INKEYS.

Lanciato il Graphic Editor, compa-
re il suo cursore, ovvero un pixel lam-
peggiante che inizialmente si trova in

alto e a sinistra del display. Esso può
essere spostato in tutte le direzioni

premendo i tasti <t>, <i>. <>.
< > . Per disegnare basta portare il

cursore sui pixel che interessano ed
accenderli (se sono spenti) o spegnerli

(se .sono già stati accesi) premendo I

(per "Invert"). Una volta realizzato un
progetto, nel caso si sia insoddisfatti

dei risultati ottenuti, si può premere R
(“Reset") ottenendo la cancellazione
del display e il ritorno del cursore in

in ’S'INPUT ’ L. IN- iTi 'L-Fl' i Al 'LINEA' ÌR :WAIT
2D « = STATUS 2- STATUS 1

30 IF R = 16*16*PEEK M+ PEEK(M+1J THEN 60
SO M = n+3*PEEK(IH-2) :IF tKSTATUS 2-2 THEN 30
50 PRINT 'NO LINEA' ìEND
55 IF t1 >= STATUS 2-2 THEN 50
60 K = n*2 !IF 16»t6»PEEK(k»l>tPEEKlH4-2)<>61B37 PRINT 'NO DATA’rENO
70 PI = P1*3*PEEK(PI+2)
50 K = K*A SIF K>PI-3 THEN 55
90 IF T>A PRINT 'FINE' lEND
lOD Q = PEEh T/16 sP = INT 0 i9 * 16»l9-P1
tlD GOSUB 120 SPOKE KiP sP=G IGOSUB 120 :P0KE<K+lliP :T=T*1 SGOTO 80
120 Psp*A8 !IF P>57 LET P=P*7
130 RETURN

Figura I - Programma Code Ediior.
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l^REn (àraph ìc Ed

Ì0:CLS :CLEflR :Z*
="01234S678Sfìe
COEF"

20:X.=X-{fl*=CHR* 8
)+(fl*=CHR» 12)
;V=Y-(ft»=CHR*
ll)-Kfi*=CHR* 1

0 )

30:X=X-(<X=I56)-(
X=-1))»156:Y=Y
-(<V=2)-(Y=-n
)»7

40:ft=POlNT X:B=2''
Y;C=POR 8:D=fi
AND B:E=C-0

S0:klfllT 9:GCURSOR
XiCPRlNT E

60:ulAir 0;GCURSQR
X;GPRJNT A

70:A»=!NKEY* ; IF
ft*<CHR* 32THEN
20

GCURSOR X;
GPRINT EiBEEP
1, 1, 30:GQTO 40

90: IF tì*-"D''OR A*
="H"GOSUB 140

100: IF A»>CHR» 47
ANO A$<CHR* 5B
LEI S=2+UAL A*
: I=220-'S<=X-*1:
A*="C‘':GRAPH :

GOSUB 140
1]0:JF AS="R"THEN

10
120; IF A»="E”UA1T

: GCURSOR X:

GPRINT A;END
130:GOTO 40
140:FQR J=0TO X;A=

POINT JjCOSUB
A«;NEXT J

170:"D";LPRINT
STR» Ai’’;";:
RETURN

160: ''H’’;n=JNT <A/1
6);N=A-n*16

190:LPRINT rtlO» (Z
*,n+i, i>inio*
<Z», N*l, 1);;
RETURN

200: "C’’; IF A=0
RETURN

210:FOR K=0TO 6:8-=

2«K:C=AAND 8:

IF C=0TMEN 250
220: FOR L=0TO S-1;

?=L-»J*S: T=2;0*
-K»S:U=U-S

230: IF ILET U=2:Z=
150-»U: T = 150-»U:

U=-U: U=U
240:L1NE <2, U)-CT,

U), 0:NEXT L

250:NEXT X:RETUHN

STATUS 1

721
: IF A»=''r'

ro 2 Programma Graphic Edilor.

GLCURSOR <0, -(
<X-6)*J-»7)»S):
TEXT

60;LPRJNT :RETURN

alto a sinistra. Se invece il risultato è

soddisfacente sì può ottenere la stam-
pa dei corrispondenti codici decimali

o esadecimali da usare con GPRINT
per ricreare in altra occasione il dise-

gno. e se ne può anche ottenere la

hard copy con scelta fra 10 fattori di

scala. In ogni caso le stampe prodotte

saranno relative alla zona del display
che va dall'estrema sinistra fino alla

posizione del cursore: si dovrà quindi
spostare preventivamente quest'ultimo

sulla colonnina dì pixel più opportu-
na. Per far stampare i codici decimali

è necessario premere il tasto D. per

quelli esadecimali serve il tasto H,

mentre per la hard copy si deve pre-

mere un tasto numerico. In quest'ulti-

mo caso, il fattore di scala più piccolo

corrisponde al tasto 0 e quello più
grande al 9: se la scala selezionata non
permette di copiare l'intero disegno in

senso orizzontale, si ottiene automati-
camente una stampa in verticale (rota-

»

V

n

6

K

X

3

30404830484400

7E23292EJ000

02344B340200

324D493100

28S4544400

014J495S552300

04380404784000

3E49493E00

3C40402000

7CI028444400

4122ÌC204000

7C20201C2000

047C20100C00

014 J 4155552800

7824241800

3844444C340400

r

A
00

a

A
00

n
00

z

«

t

04043C442400

0C1078140800

08442810284420

4C52610161524C

63415049504163

040C107C100C00 Al fobeto sreco

30484030404830

417F4101010300

40704C434C7040

3E414949413E00

40700C030C7040

417F4101417F41

Hard copy
(Scala: 0)
Codio I eeadec I mal

<

0 Aue Ile I ot i ne e

que I I e poco usot e

sono omesse)
Nel Graphic Editor
la

I Inea 150 er
stata modi f ieat

a

per I roccas 1 one

.

41635549416300

0B557F550800

020C517F510C02

GLCURSOR (0, -(
(X-6)*l-r7)*S)

.

TEXT ;LCURS0R
4.A*="M"JCOTO
140

Figura 3 - Esempio di caraurh grafici.

zione di 90' in senso orario). Alla fine

di ogni stampa, il cursore ricompare
sul display e si possono dare altri co-

mandi o modificare ancora il proprio
progetto. Al termine del lavoro, la

pressione del tasto E ("End") provoca
l'arresto del programma facendo per-

manere il contenuto del display.

Struttura del programma

IO Inizializzazione

20 Spostamento del cursore

30 Condizioni toroidali al con-
torno (se il cursore esce da
un lato del display rientra

da quello opposto)
40-S-60 Visualizzazione del cursore

(variare il WAIT nella linea

50 per regolare la frequenza
di lampeggiamento)

70 Accettazione comandi e di-

ramazione allo spostamento
del cursore

80 Inversione dello stato del

pixel puntato dal cursore,

con conferma acustica del-

l'esecuzione

90 Lancio della subroutine di

gestione stampa (codici nu-

merici)

100 Lancio e inizializzazione

della subroutine di gestione

stampa (hard copy)
I IO Reset
120 Fine programma
130 Riciclaggio

Ì40-Ì-I60 Gestione stampa
170 Stampa dei codici decimali
180-7-190 Stampa dei codici esadeci-

mali
200-7-250 Hard copy

Coofigurazioni della RAM utente

Senza moduli aggiuntivi essa va dal-

l'indirizzo &4000 all’indirizzo &47FF
nel PC-1500 e da &4000 a &57FF nel

PC-1500A (area RESERVE compre-
sa). Il modulo CE-151 si fa rìlocare

dal microprocessore nei 4 Kb successi-

vi alla RAM utente originale. Il modu-
lo CE- 155 si fa rilocare disponendo 2

Kb prima e 6 Kb dopo la RAM utente

originale. II modulo CE-I6I fa indiriz-

zare i suoi 16 Kb da &0000 a &3FFF.

Caricamento di routine in linguaggio
macchina - Oltre al comando; CLOAD
M "etichetta" che provoca il carica-

mento di una routine dalla locazione
&XXXX alla locazione &rnT in cui

si trovava al momento del salvataggio

fatto con CSAVE M "etichetta";

&XXXX, &YYYY
si può anche dare il comando:
CLOAD M "etichetta"; &ZZZZ
che provoca il caricamento a partire

da una locazione prescelta &ZZZZ.
(Le etichette sono facoltative). ne
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A cura di Pierluigi Panunzi

L’istruzione

di assegnazione «LET»

Nelle ultime due puntate di questa ru-

brica abbiamo dato ai lettori «un assag-
gio» di guanto ci può fornire, sotto for-

ma di spunti e di trucchi, l'interprete

MBASIC. dal punto di vista della sua
costituzione «fìsica», ''interna»: questa
volta passeremo a qualcosa di più so-

stanzioso.

Come i lettori già sanno e come d'al-

tro canto apparirà evidente da quanto
diremo, non ci interessa assolutamente

scendere nei minimi dettagli (...fino al-

l'ultimo RET di .subroutine chiamale da
subrouline a sua volta chiamate da sub-

routine...). ma bensì ci interessa fonda-
mentalmente seguire un ideale fìow-

chart lungo il quale avere sempre pre-

sente Isi spera...) ciò che il programma
.l'a-

Quesla volta, dunque, analizzeremo
quella che «sulla carta» è l'operazione

più semplice e cioè r«assegnazione»
di un ceno valore ad una variabile:

[LET] <var> — <espressione>

dove il comando LET. come sappia-

mo. è opzionale, ma in questo caso ci

è utile in quanto ci permette di indivi-

duare l'eniry point della routine as-

sembler, entry point che troviamo (nel-

la solita tabella pubblicata nel n“ 38)
essere pari a I5I8H.

Prima di andare ad analizzare il «di-

sassemblato» della routine in esame,
facciamo una breve pausa di riflessio-

ne, per vedere in quale contesto ci tro-

viamo e che cosa dobbiamo aspettarci.

Per ottenere ciò dobbiamo per un
istante immedesimarci in quello che si

chiama «analizzatore sintattico-lessi-

cale» e perciò andando a leggere, pas-

so dopo passo, la generica linea del

nostro programma scritto in MBASIC.
Dapprima supponiamo di trovare la

parola-chiave «LET». per cui sappia-

mo che si tratterà di un'istruzione di

assegnazione: ora dovremo incontrare

il nome di una variabile, nome che de-
ve cominciare per lettera e terminare

ad esempio con il carattere «%» se la

variabile deve essere intera.

Subito dopo dobbiamo trovare il se-

gno « = », altrimenti il resto della linea

non avrebbe senso per noi, seguito dal
quella che abbiamo precedentemente
indicato come una generica <espres-
sione>

.

Su quest'ultima e sul modo dì trat-

tarla da parte dell'MBASIC si potreb-

be scrivere un libro, tante sono le ca-

ratteristiche che la contraddistinguo-

no. Ne citiamo un paio, tanto per fare

un esempio: il numero ed il tipo dei
vari operandi, con le eventuali conver-
sioni del caso (con le ovvie segnalazio-

ni del caso, se si somma un numero ad
una stringa...), oppure la precedenza
tra gli operatori (verrà eseguito prima
un elevamento a potenza o un ÓR?!).
Una volta calcolata la nostra espres-

sione, per lunga che sia, il programma
in linguaggio macchina dovrà provve-
dere a memorizzarne il valore nelle

celle di memoria precedentemente ri-

servate alla variabile in questione.
In realtà la dizione «per lunga che

sia» non è esatta, in quanto potrebbe
capitare qualche caso in cui l'espres-

sione è cosi complicata che neanche il

computer riesce ad analizzarla tutta:

siamo in un caso limite, ma forse non
è noto a tutti che in tali improbabili
casi l'MBASIC emette il messaggio
«Out of memory».

Prima di passare definitivamente al-

l'analisi, fissiamo l'attenzione sul fatto

della memorizzazione del valore del-

l'espressione: nel numero 42 di MC
abbiamo parlato in dettaglio delle mo-
dalità di codifica dei vari valori nume-
rici (interi, reali, stringhe o in doppia
precisione) da parte dell’MBASIC.
Ora troveremo conferma di quanto
detto.

In particolare il risultato dì un'e-

spressione viene posto nel cosiddetto

FAC (Floating point Accumulator),
del quale abbiamo già parlato nel nu-
mero 43 e che ora troveremo in memo-
ria a partire dall'indirizzo OCOOH fino

a 0CO7H: a seconda del «tipo» della

variabile sappiamo che il suo contenu-
to assumerà una differente dislocazio-

ne. Per comodità dei lettori riassumia-

mo in tabella I il contenuto del FAC a

seconda del tipo della variabile inte-

ressata.

Andiamo dunque ad analizzare la

routine «di assegnazione», a partire

daH’indirizzo I5I8H. seguendo il lista-

to.

L'istruzione LET

Dando un'occhiata rapida al listalo,

del quale abbiamo tralasciato una par-

te relativa alle stringhe e che richiede

conoscenze più approfondite, trovia-

mo in tutto 5 «CALL» ad altrettante

subroutine di non difficile individua-

zione canto è vero che basta analizzar-

le singolarmente per comprenderne il

funzionamento. Nell’ordine troviamo
subito una CALL 379CH che da sola

si preoccupa dì analizzare il testo per

ottenerne il nome di una variabile (se-

gnalando errori nel caso che il nome
non cominci per lettera, ad esempio se

scriviamo "&X = 5”) e poi di con-

trollarne l'eventuale esistenza, vicever-

sa allocando un certo .spazio in memo-
ria dove poi andare a deporre il valore

dell’espressione.
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software

gio del valore del regislro B, per effet-

tuare la comparazione dei due «tipi»,

quello della variabile e quello dell'e-

spressione:
— nel caso in cui il «tipo» della va-

riabile ed il tipo dell’espressione non
fossero uguali (ma sempre congruenti,
ovviamente), allora si effettua ìa chia-

mata alla subroutine I F9DH. preposta
appunto alla conversione del risultalo

al «tipo» richiesto; facciamo subito
un esempio per chi non avesse ben
compreso di cosa stiamo trattando in

questo punto.

Mentre sappiamo bene che il com-
puter segnalerà errore se scriviamo
un'assegnazione del tipo

A% = -PIPPO-

in quanto tentiamo di associare una
stringa ad una variabile intera (ma
analogamente accadeva se la variabile

era reale o in doppia precisione), vice-

versa sappiamo che è perfettamente le-

cita un'assegnazione del tipo

A% = 49,287

oppure

B# « 0

oppure ancora

X# = Y -(- Z% - 4 / F#

in quanto in questi casi si ha una con-
versione tra quelle permesse e cioè

intero - reale

intero - doppia precisione

reale - intero

reale - doppia precisione

doppia precisione - intero

doppia precisione - reale

Effettuata o meno la conversione,
a questo punto abbiamo il risultalo nel

FAC, a partire da un indirizzo diffe-

rente a seconda che si tratti di variabi-

le in doppia precisione o altro; infatti

si può vedere dalla tabella I che solo
nel caso di variabile in doppia preci-

sione sono significativi i byte compresi

Detto cosi la subroutine in esame
sembra quasi banale, mentre viceversa

risulta alquanto complessa: basti pen-

sare che se la variabile non esisteva

già precedentemente, allora l'interpre-

te dovrà farle spazio in memoria (in

una zona ben precisata) spostando al-

tre variabili già esistenti, preoccupan-
dosi di mantenere l'ordinamento alfa-

betico delle variabili stesse, nonché
controllando volta per volta che la me-
moria rimanente lo consenta.

Ben sanno i lettori che programmi
lunghi e con molte variabili procurano
molto spesso problemi del genere, se-

gnalati da un perentorio «Out of Me-
mory Error».

Subito dopo troviamo l'oramai ben
nota chiamala alla subroutine 43C7H.
che si assicura che nel testo si trovi

proprio quel carattere posto subito do-

po la chiamata (« = » nel nostro caso).

Ecco che con tre istruzioni (!) abbia-

mo già analizzato la variabile e !'« = »:

ora quel che manca è il calcolo dell'e-

spressione, non prima di «averne crea-

to le premesse», ed infine la memoriz-
zazione finale del risultalo.

Tra le varie locazioni di memoria
settate durante lo svolgimento della

subrouiine 397CH («cerca e crea una

variabile»), c'è la 0A67H. usata poi

un'infinità di volle, dove si troverà il

«tipo» della variabile considerata, nel

nostro caso la variabile a sinistra del-

!'« = »: in particolare, ma per il lettore

attento non è una novità, si ha la corri-

spondenza .seguente:

Tabella 2

valore tipo della variabile

4 singola precisione

8 doppia precisione

che ricalca ovviamente l’occupazione
in byte della singola variabile. Ecco
dunque che troviamo, scorrendo il li-

stato. e saltando talvolta alcune istru-

zioni.

— la lettura della cella 0A67H e

successivo salvataggio nello siack:
— la chiamata alla subroutine

I9F.3H (eccola qui! questa subroutine
effettua il calcolo di < espressione >,
ponendo il risultato nel FAC ed il «ti-

po» del risultato ancora una volta in

0A67H);
— il ripristino dell’accumulatore

dallo slack con conseguente salvacag-
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tra OCOOH e 0C03H, mentre negli altri

casi (intero, stringa o reale) il primo
byte utile é posto in 0C04H. Ecco che
perciò, volendo porre nella coppia DE
hndirizzo iniziale «utile» di FAC, al-

lora basterà inizializzare DE al valore
0C04H eventualmente da cambiare in

OCOOH nel caso in cui la cella 0A67H
(ancora lei!) contenga un valore mag-
giore di 5...

Stupisce a questo punto il fatto che
si effettui per questo scopo la compa-
razione con il valore 5. per poi saltare

nel caso in cui il Carry sia settato, in-

vece di testare semplicemente se l’ac-

cumulatore vale 8 (doppia precisione),

nel qual caso si salta la variazione del

valore di DE: diciamo questo in quan-
to sembrerebbe possibile l'esistenza di

variabili di tipo 5, 6 e 7. apparente-
mente in contrasto con quelle che so-

no le specifiche deirMBASIC... Ne ri-

parleremo forse in seguito.

A questo punto abbiamo la cop-

pia DE che punta all'inizio utile del

Floating Accumulator, mentre vicever-

sa HL punterà (si vede ciò scorrendo a

ritroso il listato e soffermandosi sulle

istruzioni non analizzate), dicevamo
HL invece punta alla zona di memoria
predisposta dalI'MBASIC per le varia-

bili e gli array. subito a ridosso deU'ul-

tima istruzione del nostro programma
in Basic: forse non tutti sanno che tale

zona viene automaticamente spostata

ogniqualvolta venga inserita una nuo-
va linea di programma. Anche se ciò

potrebbe non sembrare ovvio, in caso
di aggiunta di linee, tale zona viene
completamente distrutta e non sempli-
cemente traslata, dal momento che ciò

che varia è solo rindirizzo iniziale di

tale zona: evidentemente il fatto di in-

serire una nuova linea significa scon-
volgere il più delle volte il nostro pro-

gramma, per cui non ha certo senso
mantenere i valori vecchi delle variabi-

li. Dunque ora, se il tipo della variabi-

le è 3 (stringa) allora verrà eseguita

una sequenza di istruzioni che abbia-

mo volutamente trascurato ed indicate

da «...», in quanto ci avrebbero porta-

to troppo lontano; negli altri casi (in-

tero, reale o doppia precisione) invece

si salta tale zona e si va a chiamare
una certa subroutine.

Si tratta della quinta subroutine usa-

ta da questa parte di programma e pre-

cisamente quella posta aH'indirizzo

28BAH, che riportiamo nei listato 2.

La routine 28BA di trasferimento

Ecco finalmente una routinetta sem-
plice semplice che sposta un certo nu-

mero di byte da una zona all'altra del-

la memoria, rispettivamente puntale

da DE e da HL: analizzandola si «sco-

pre» ancora una volta che l’MBASIC
è scritto «in 8080» e non certo «in

Z80».
Con quest'ultimo si potrebbe usare

proficuamente l'istruzione LDIR al

posto dei vari caricamenti di A e rela-

tivi scaricamenti, incrementi dei pun-
tatori, decrementi in B e salto (orrore!)

se B è ancora diverso da 0 (quant'è co-

moda invece la DJNZ...). Comunque
l'importante è che una routine funzio-

ni bene: solo se poi ci fossero proble-

mi di spazio, allora sì potrebbe tentare

un certo raffinamento.

Il caso delle stringhe

Abbiamo detto già che il caso delle

stringhe l'abbiamo tralasciato in quan-
to richiede ulteriori approfondimenti.
In questa sede diciamo che nel FAC e

precisamente agli indirizzi 0C04H e

0C05H troviamo un puntatore (cioè

una word, formata da 2 byte) al cosid-

detto «siring descriptor» e cioè una
terna di byte così configurata;

r byte — lunghezza della stringa
2* e 3‘ byte — puntatore alla stringa

Come si vede, perciò, la stringa ge-

nerica non può essere più lunga di 255
caratteri, ma viceversa può anche ave-

re «lunghezza nulla», come è ben noto
ai programmatori. Inoltre sì vede che
il secondo ed il terzo byte contengono
l'indirizzo fìsico a cui è allocata la

stringa, in una zona di memoria com-
presa tra la zona riservata alle variabili

ed il cosiddetto «Top of Memory»,
cioè l’inizio del BDOS.

Senza addentrarsi in discorsi che ci

porterebbero molto lontano, ricordia-

mo che questa zona riservata alle strin-

ghe richiede di canto in tanto la cosid-

detta «garbage collection» e cioè la

pulizìa da tutti i residui dì vecchie
stringhe in formazione, oramai inuti-

lizzate, ma che occupano spazio.

Alcune notizie

sui nomi delle variabili

Concludiamo questa puntata con al-

cune notiziole riguardanti le variabili

dell'MBASIC. forse già note ai lettori,

ma che è senza dubbio utile ricordare,

visto il proliferare di «dialetti» che
non sempre mantengono le convenzio-

ni deH'origìnale.

Innanzitutto le variabili devono ini-

ziare per lettera (e fin qui siamo d’ac-

cordo) e possono avere un nome lungo
al massimo 40 caratteri: tali caratteri

possono essere le lettere, i numeri,

nonché (e chi lo sapeva?! anche noi

siamo rimasti sorpresi) il «punto deci-

male» ('.’).

Ecco dunque che una variabile si

può senz'altro chiamare

PIPPO.PIPPO

e per nessun motivo potrà mai essere

confusa con un’altra variabile PIPPO:
se vogliamo, possiamo anche «abun-
dare» e creare variabili che sì chiama-

A,A,A.A A.A.X.X.X.X.X.

lunghe da digitare e forse poco mne-
moniche, ma a tutti gli effetti corrette

e correttamente gestite.

Grazie al «punto decimale» invece

sì può ulteriormente favorire la leggi-

bilità dì un programma e soprattutto

delle variabili: si può chiamare una
variabile «coefficiente» se ciò contri-

buisce alla comprensione del pro-

gramma. ed ancora meglio sì possono
usare nomi «doppi» o genericamente
«multipli» per le variabili, creando ad
esempio «mostri» del tipo:

media.dei.valori
fattore. di.conversione

senz'altro più «pesanti» nello scriverli

e nell'occupazione di memoria, ma in-

finitamente più comprensibili di

«sgorbi» quali

mediadeivalori

fattorediconversione

nonché dei «telegrafici»

oppure
mdf
fdc

che alcuni computer dotati dì «dialet-

ti» non accettano perché di lunghezza
superiore ai due caratteri.

Conclusioni

La prossima puntata ci occuperemo,
con le solite avvertenze, della routine

di calcolo di un' < espressione >, che
già sappiamo essere posta in memoria
a partire daH’indirizzo I9F3H.
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Probabilmente
Star SGIOC è la stampante ideale

per l'utente avanzato di Commodore
che come te,

vuole scrivere lettere,

stampare tabulati,

tracciare disegni...

Totalmente compatibile con il Commodore C64,
alfanumerica e grafica, con i suoi 1 20 caratteri/

secondo SG 10C è un punto d’arrivo per i

possessori di Commodore C64. Grazie aila

possibiiità di stampare anche caratteri near letter

quality (selezione possibile con la semplice
pressione di un tasto), SG 10C può essere asservita

al Tuo Commodore come una macchina da scrivere.

...A PROPOSITO DI STAMPANTE,
SEI SICURO D'AVER DATO

IL MEGLIO AL TUO
C64?Velocità di stampa di 1 20 caratteri/

secondo, bidirezionale e ottimizzata,

monodirezionale in near letter

quality e grafica.

Testina di stampa a 9 aghi,

larghezza carta 80 colonne.

D Matrice di stampa; 8x1
1 (standard),

8x6 (grafica a blocchi), 7x60 punti

per pollice (grafica bit Image), 1 7x1

1

(carattere definibile),

Stampa in normale
(
10 CP I),

condensato (1 7 CP I), NLQ
(

1 0 CP I),

espanso (2, 3 o 4 volte), enfatizzato

e italico.

Alimentazione carta a moduli
continui (trattore] e fogli singoli

(frizione).

rj Altre caratteristiche; segnalazione

d'errore, caratteri definibili

daH’utente, autotest, near letter

quality. spoiler per strappo

grafica e indirizzamento di

punti, dump esadecimale.

Compatibile con tutti gli Home
Commodore; VIC20, C 1 6, C64,
CI 28, Plus 4.

il tutto velocemente e affidabilmente

Inviaci questo coupon,
ti segnaleremo il nome
e l’indirizzo di

un rivenditore della tua

zona che ti potrà

mostrare la stampante
Star SCIO C per il tuo

Commodore, ma
ATTENZIONE!
Se deciderai di

acquistare Star SG10 C
l 'invio dei coupon
ti darà II diritto ad uno
SCONTO DEL ICft

LA TUA STAMPANTE
DISTRIBUTORE PER L’ITALIA

'Èì
« UFF. COMM.:

I. (02)301.00.81-30.
I. 313843 CLAI\



Quando il

sita
M Jtipersonol": un termine che vi giunge

nuovo perche è stato appena coniato do
Honeywell. Multipersonal è il nuovo X-Super-

team, un computer tutto itoliano che entro

nel mondo dell' "industry sfardard" perché

si avvale dei sistemi operativi Unix"
Xenix'"' che offrono un patri-

monio applicativo molto vasto.

Concepito per servire con-

temporaneamente più utilizzato-

ri intenti a soddisfare esigenze

diverse, X-Superteam può inter-

connettersi per formare uria rete

locale. Quando il gioco si fa se-

rio, penscjte a X-Superteam, un
grarsde computer che sa store

arKhe sotto il tovolo, se occorre.

Unix is a trade-morlt of AT & T Laboratories, ' Xenix is o trade-morli of Microsoft Ine.

Per >nformo2«ir<, scrivere o Heneywell li.1. Sviluppo Commeròcile, Vida, 11 - 30127 Milono

Honeywell



Le funzioni del BDOS
Pian pianino, puntala dopo puntata.

,'iiianio analizzando le /unzioni del

BDOS. che. ricordiamolo, rappresenta il

nucleo centrale del .sistema operativo

CP M per accedere alle singole parli

che lo compongono Ile funzioni che stia-

mo proprio analizzando/. Non è neces-

sario cono.scere l'indirizzo di partenza

della singola funzione, ma hensi é suffi-

ciente cono.scerne il numero d'ordine (da

porre ne! registro Ci ed i parametri da
fornire in input. Fatto ciò sappiamo che
basta semplicemente effettuare una
CALL 0005: ci penserà il BDOS stesso,

in base al valore posto in C. a .saltare ad
una predeterminata parte... di lui stesso.

Inutile dire che a tale scopo all'interno

del BDOS è presente una cosiddetta

«jump table». che permette appunto di

saltare dove neces.sario.

In tal modo il lutto risulta cosi «tra-

sparente per l'utente», il quale è svinco-

lato. come detto, da altre incombenze.
Siamo oramai abbastanza avanti nella

nostra analisi e. come è già .successo in

parecchi ca.si. daremo per scontata la

conoscenza di quanto riportalo nelle

puntate precedenti: ai lettori basta even-

tualmente avere sotto mano i numeri
precedenti.

Cercheremo però, come d'altro canto
facciamo spe.s.so. di non essere categori-

ci. magari ripetendo per l'ennesima vol-

ta concetti scontati, soprattutto nel caso

in cui riteniamo che il lettore si debba
soffermare.

Siamo cosi arrivati alla

Funzione 29:

Gel Read-Only Disks

Si trutta di una routine accessoria,

forse di non fondamentale importanza
ed in genere raramente usata: proba-
bilmente ai progettisti de) CP/M è

«saltata fuori gratuitamente» come
differenziazione di un'altra routine.

Comunque a parte ogni considera-

zione, la funzione in esame, come si

potrà facilmente arguire dal suo nome,
permette di avere un'indicazione dì

quali dei 16 dischi logici possibili (da

A: a P:) sia nello stato di «Read-Òn-
ly», sia per effetto della chiamata alla

funzione 28. la quale pone appunto
una unità logica nello stato R/Ó. op-

pure per effetto di elucubrazioni per-

sonali del BDOS stesso, quando si ac-

corge che è stato cambiato il dischetto

dì una certa unità a dischi.

In particolare l'informazione sullo

stato delle unità logiche a dischi ci vie-

ne mostrata come «bit map» nella

coppia di registri HL.
Con tale termine intendiamo che la

coppia HL. più che riportate un valore

numerico, deve essere letta come un
insieme di 16 bit. ad ognuno dei quali

corrisponde una determinata unità lo-

gica: ecco che al meno significativo di

tali 16 bit (e per la precisione l'LSB
del registro L) corrisponderà l'unità

logica A:, al successivo bit corrispon-

derà l'unità B: e cosi via fino ad arri-

vare al bit più significativo (l'MSB del

registro H) che corrisponde ad un'im-
probabile unità P:

Detto questo, non rimane altro che
analizzare il significato di un«l» o di

uno «0» in una cena posizione tra le

1 6: in panicolare un valore « I » indica

che il corrispondente disco logico è in

stato di «Read-Only», come d'altro

canto era semplice arguire, cosi come
è fin troppo ovvio che un valore «0»
indica la condizione opposta...

Funzione 30:

Set File Attributes

Ecco una funzione, che a differenza

della precedente, è di panicolare inte-

resse ed importanza, dal momento che

consente di gestire le caratteristiche di

un certo file manipolando opportuna-
mente i caratteri che ne compongono
il nome.

In particolare sappiamo che per

identificare un file abbiamo la possibi-

lità di assegnarne un nome di al massi-
mo 8 caratteri, più un'oestensione»
eventuale di altri 3 caratteri: sapendo
che i singoli caratteri utilizzati (come
pure i «blank» che rimpiazzano spazi

vuoti) vengono codificati in ASCII e

perciò a 7 bit, si vede come abbiamo a

disposizione l'ottavo bit (l’MSB) di

ognuno di tali 1 1 caratteri per altret-

tanti flag.

Sappiamo già che i «bit alti» dì due
dei tre caratteri costituenti l'estensione

hanno un significato ben preciso: per

convenzione del CP/M si indicano

con

//- f2- fi- ...,/S'

i rispettivi MSB degli otto caratteri

possibili per il «filename» mentre si

indicano con

li' t2' tS'

gli MSB relativi ai tre caratteri dell'e-

stensione.

Dicevamo dunque che i primi dei

due tre «t» hanno già un significato,

se settati:

tl' il file é di tipo Read-Only

t2' il file è di tipo System

t3' riservato per futuri usi del

CP/M

Viceversa gli 8 «bit alti», gli «f» so-

no in parte utilizzabili ed in parte no.

secondo lo schema seguente:

da fi' a f4' a disposizione del-

l’utente

da fS' a yS’ riservati per usi fu-

turi del CP/M.

Per fa si che il nostro file abbia i

«bit alti» sellati a seconda delle nostre
necessità, bisogna costruire un FCB
(File Control Block), in cui il nome
completo del nostro file (senza «?» e

perciò non ambiguo) ha gli 1 1 bit più

significativi settati o meno a seconda
delle necessità. Al solito, l'indirizzo di

tale FCB deve essere posto nella cop-
pia DE all’atto della chiamata alla
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funzione in esame. Ovviamente anche
se ciò poteva non essere implicito, il

BDOS bloccherà ogni tentativo di scri-

vere un file che abbia l'attributo «Re-
ad-Oniy» settato, mentre viceversa

(come stavolta è ovvio), la funzione e

perciò il BDOS prowederà a cambia-
re i bit di attributo di tutte le directory

entry relative al file in esame, alteran-

do se necessario i bit fino ad arrivare

alia configurazione proposta nel FCB.

Per quanto riguarda i quattro bit a

disposizione dell'utente, è chiaro che

possono servire bene per vari scopi, ad
esempio per «marcare» un file dopo
averlo letto e perciò per non rileggerlo

daccapo, oppure per indicare che un
file dovrà essere successivamente can-

cellato oppure al contrario reso «Re-
ad-Only»,oppure ancora per cataloga-

re i file a seconda del loro contenuto
(ad esempio programmi, file di dati, fi-

le di stampa, file costituenti l'hard-co-

py della pagina video, ecc.).

Come si vede sarà poi compito del

nostro programma l'andare a cercare,

con le funzioni «Search First» e poi

«Seach Next», i file desiderati; queste

due funzioni in particolare, nel ricer-

care un determinato file, utilizzano

tutti gli 8 bit sia del «filename» che
del «type».

Funzione 31 : Gel Disk
Parameter Block Address

Ecco ora una funzione particolar-

mente semplice come effetti ottenibili,

ma che invece implica concetti molto
importanti.

Detta cosi, in parole povere, la fun-

zione in esame fornisce in output nella

coppia HL l'indirizzo del DPB (Disk
Parameter Block) e niente più...

Tra l’altro, alla luce di quanto dire-

mo tra breve, tale funzione non servi-

rebbe nemmeno, se i programmi che la

usano non andranno a girare su altri

computer..

-

In breve il DPB (continueremo a

chiamarlo cosi) è un'importantissima
tabella che contiene informazioni ri-

guardanti una ben determinata unità

logica: sistemi aventi uno o due flop-

py disk, un hard disk e magari anche
una RAM-Disk, possiederà tre diffe-

renti DPB. una per i floppy, una per I'-

hard ed una per la RAM. Promettendo
di ritornare su questi ultimi due tipi di

memoria di massa, magari dopo aver
concluso l'analisi di tutte le funzioni

del BDOS. andiamo a vedere in detta-

glio come è formato un DPB, a partire

da alcune notizie storiche.

Nelle versioni originarie del CP/M,
il DPB era inglobato alTinterno del

BDOS e perciò non raggiungibile dal-

l'occhio dell'utente «medio», ma vice-

versa non del tutto utilizzabile nean-
che dagli «smaneitomani» in quanto

conteneva e contiene tuttora elementi

di non immediata comprensione; an-

che in questo caso si aveva a che fare

con «proprietary information» da par-

te della Digital Research stessa.

In tal modo però i sistemi dotali di

CP'M potevano usare unità logiche a

dischi solo di caratteristiche ed in nu-

mero specificati dal misterioso DPB
Con l'avvento degli «hard-disk».

che rivoluzionavano del tutto le carat-

teristiche delle unità logiche (a comin-

ciare ad esempio dal numero di tracce

a disposizione), la Digital ha deciso di

spostare il DPB aH'intemo del BIOS,
a completa disposizione dell'utente,

lasciando però ancora alcune termino-

logie non del tutto chiare ed anzi al-

quanto criptiche.

Ecco che perciò a questo punto non
ha molto senso una routine del BDOS
che fornisce l’indirizzo di un qualcosa

direttamente manipolabile dall’utente,

il quale sa perfettamente «dove» si

trova il DPB...

Comunque il DPB è un insieme di

15 byte, suddivisi tra singoli byte e

word (coppie di byte), secondo il se-

guente schema in cui il numero posto

a sinistra indica di quale byte si tratta:

e la successiva lettera «B» o «W» indi-

ca appunto trattarsi di un byte singolo

o di una coppia di essi (word, appun-
to):

1,2 W Settori per traccia

3 B Block shift

4 B Block mask
5 B Extern mask
6,7 W massimo numero di Alloca-

tion Blocks
8,9 W directory entry - I

10.11 W bit map degli alloc. block
della directory

12,13 W numero byte per test della

directory

14,15 W numero tracce fisiche prima
della directory

Come si vede già dai nomi, alcune

voci risultano poco rassicuranti, men-
tre altre traggono decisamente in in-

ganno: le analizzeremo una per una
cercando di aggiungere dove è possibi-

le delle nozioni acquisite dall'espe-

rienza del redattore nello studio delle

caratteristiche del CP^M, studio che

ha consentito l'installazione di tale si-

stema operativo in un computer «ho-

me-made». con risultati veramente no-

tevoli.

Per inciso, se i lettori fossero inte-

ressati a tale tematica, allora si potreb-

be in un prossimo numero parlare di

questa «dura esperienza», avvenuta,

lo ripetiamo, in maniera del tutto au-

tonoma...

Iniziamo dunque dal primo campo
del DPB.

1,2) Sectors per (rack

Preferiamo lasciare il termine ingle-

I inu ehi del CP M

se. almeno per titolo di questi paragra-

fi; in prima analisi la traduzione «nu-

mero di settori per traccia» trae sen-

z'altro in inganno, dal momento che il

CP/M è. per vetustà, ancorato (il po-

verino...) a settori fisici di 128 byte, a

dispetto degli effettivi byte costituenti

un settore fisico ad esempio di un 8"

per non parlare di un hard-disk. Per

vedere ancora meglio dove sta «il bu-

sillis». analizziamo da vicino il caso

del vecchio ma glorioso Osborne 1:

nel DPB relativo alle due unità a di-

schi (a 5”) troviamo che tale valore è

20. come dire che ci sono 20 settori per

traccia. Invece no! Ce ne stanno esat-

tamente la metà, come ben sappiamo

dal manuale o per «ispezione» tramite

uno qualsiasi dei tanti «Disk Han-

dler».

Come si spiega questa incongruen-

za?
L'unica spiegazione (grazie all'espe-

rienza e non alla Digital...) viene dal

fatto che in realtà con le routine del

BIOS di lettura e di scrittura si fa in-

cessantemente credere al CP/M di

avere a che fare con settori da 128 by-

te, mentre in realtà sì ha a che fare (at-

tenzione!)con un numero prefissato di

settori «logici», ognuno formato gene-

ralmente da più di 128 byte; in parti-

colare la tecnica usata per far vedere

al CP/M unicamente settori di 1 28 by-

te sfrutta il cosiddetto «Blocking-
Deblocking Algorithm» (BDA), del

quale forse parleremo in prossime
puntate, dedicate da sole a tale vastis-

simo argomento. Ecco che perciò il va-

lore 20 deirOsbome I indica la pre-

senza dì altrettanti «settori logici»,

ognuno però formato da 256 byte.

Inoltre, il CP/M assume che il primo
dì tali settori logici sìa quello avente il

numero 0. lasciando alla routine

«SECTRAN» del BIOS il compito
ingrato di aggiustare tutto in termini

di settori fisici e di primo settore. Per
inciso poi a livello hardware, per

quanto riguarda il circuito integrato

che si occupa della gestione dei dischi,

in genere si parte dal settore numero I

e non da quello 0...

3) Block shift

Ecco il primo dei tre campi aventi

un nome strano, e cioè dì non imme-
diata interpretazione, strettamente le-

gato aU'ampiezza deU'uAllocation
Block» utilizzato in quel particolare

sistema. Rimandando per i dettagli al-

la puntata dei «Trucchi» della rivista

numero 42, ricordiamo in breve che
r«Allocatìon Block» (AB) è in pratica

un insieme dì un certo numero di set-

tori fisici. la cui ampiezza è scelta in

base a criteri contrastanti di efficienza

e di sicurezza: in particolare si posso-

no avere AB dì ampiezza variabile tra

1024 e 16384 byte, secondo le potenze
del 2. Ricordando che un settore è for-
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maio da 128 byte (80H in esadecimale
oppure 10000000 in ottale), il «block

shift» in esame non è altro che il «nu-
mero di shift a sinistra» di 80H per ot-

tenere proprio l'ampiezza dell’AB.

Detto cosi, suona stranamente sini-

stro, mentre in realtà, osservando la ta-

beliina, non è così difricile:

Dimensione AB In byte Block Shitt

1024 3
2048 4
4096 5
8192 6
16384 7

L'uso di tale parametro, come pure
dei prossimi due, è praticamente riser-

vato al CP/M durante operazioni che
coinvolgono le unità a dischi.

4) Block Mask

Altro parametro ad uso quasi esclu-

sivo del CP/M, rappresenta, come di-

ce il suo nome, una maschera, formala

da tanti « l » quanto è il valore del pre-

cedente «block shift».

Mentre ci domandiamo quale po-
trebbe essere la sua utilizzazione pos-
siamo avere la conferma del suo valo-

re dalla tabellina seguente:

Dimensione
AB in byte

Block Mask Valore
decimale

1024 111 7
2048 1111 15
4096 11111 31
8192 111111 63
16384 1111111 127

5) ExtenI Mask

Ecco dunque l'ultimo dei tre valori

usati dal CP/M nei suoi calcoli duran-
te la gestione dei file su disco.

Invece di cercare una formula mate-
matica, peraltro veramente semplice
da trovare, possiamo dare un'occhiata
alla tabellina seguente dalla quale si

evince che il valore in esame dipende
si dall'ampiezza dell’AB, ma anche
dal numero totale dì allocatìon block
circolanti nel sistema. Agli abili lettori

lasciamo le elucubrazioni del caso:

Dimensione
In byte dell'AB

Extent Mask

e AB <255 se AB >255
1024 0 impossibile

2048 0
4096 3
8192 7 3
16384 15 7

6,7) Maximum Allocation

Block Number

Il nome in questo caso non trae in

inganno; dal momento che il primo ai-

location block ha il numero 0, ecco

che il valore dato dal parametro in

esame non è altro che il numero di al-

location block a disposizione, dimi-

nuito di un'unità.

Senza scendere troppo in dettagli, il

numero di allocation block a disposi-

zione in un certo disco è dato, come è

facile immaginare, dal rapporto tra il

numero totale di byte a disposizione

per i (Ile sul disco, diviso l'ampiezza dì

un allocation block in byte: dopo aver

parlato di tutti i parametri del DPB ri-

torneremo brevemente su tutti i singoli

valori analizzandoli all'interno dell'O-

sbome I.

Comunque nel caso presente sì vede
che il valore può facilmente superare i

255, specie per i floppy da 8” per non
parlare degli hard-disk, per cui servo-

no 2 byte.

8,9) Number of Directory entries - 1

Anche in questo caso il termine in-

glese risulta decisamente chiaro: biso-

gna solo fare attenzione che si parla di

«directory entry» e non di «file». In

pratica i due valori coincidono solo

nel caso di un dischetto pieno di file

ognuno avente un'unica entry; invece

in generale ad ogni file corrispondono
più entry per cui sì perde la coinciden-

za tra i valori.

Dal momento che una directory en-

try consta di 32 byte, ecco che ci sem-
plifichiamo le cose scegliendone un
numero finale tale da riempire com-
pletamente uno o più allocation

block: ad esempio con un AB dì 1024

byte avremo esattamente 32 directory

entries. Un valore di 30 a questo punto
non avrebbe senso in quanto si spre-

cherebbero byte sul disco, altrimenti

inutilizzabili.

Però anche il numero fornito da tale

parametro in esame non dovrebbe es-

sere troppo elevato in quanto il CP/M
scandisce sequenzialmente la directo-

ry, con un tempo direttamente propor-
zionale all'ampiezza delia directory

stessa: anche qui si ha da risolvere un
compromesso tra l'ampiezza dell'AB
ed il numero delle directory entry, nel

senso che tanto più è grande un AB
tante più saranno le entry, con i già vi-

sti problemi dì accesso sequenziale.

10,11) Allocation Blocks
for thè Directory

Diretta conseguenza dei discorsi

precedenti o se vogliamo anche causa
(è nato prima l'uovo o la gallina?), tale

parametro dipende strettamente dal

parametro precedente: noto perciò il

numero di AB in cui verrà posizionata
la directory, il parametro in esame ne
rappresenterà la «bit map», secondo
una prassi ormai consolidata in casi

analoghi.

L’unica differenza è che i bit stavol-

ta devono partire dall'MSB di una
word invece che dall’LSB: supponen-
do che per la directory abbiamo biso-

gno di tre AB, allora la «bit map» sarà

la seguente:

(MSB) (LSB)
1110000000CHXXXXI

corrispondente ad un valore esadeci-

male di EOH.
Altro esempio: un dischetto «pove-

ro» con un solo allocation block per la

directory fornirà un valore

(MSB) (LSB)
KXHWOOOOCXXKXX»

corrispondcente all'esadecimale 80H.
Il perché di questa strana scelta,

contraria a quella a cui eravamo abi-

tuati, lo sanno solo quelli della Digi-

tal...

12,13) Size of Buffer

for Directory Cbecking

Ecco un altro parametro dal nome
alquanto sconcertante: in pratica si

tratta di una zona di memoria nella

quale il CP/M «comprime» le infor-

mazioni contenute nella directory, per

potersi accorgere se eventualmente
l'incauto utente ha cambiato il di-

schetto senza prendere le dovute pre-

cauzioni.

Caliamo il classico «velo pietoso»

sulla gestione da parte del CP/M di

tale zona di memoria dal momento
che i soliti della Digital Research non
forniscono altre informazioni se non il

fatto che basta prevedere un byte ap-

pena per ben quattro directory entry:

la prima idea che viene in mente è die
tale byte rappresenti la «checksum»
dei byte costituenti quattro directory

entry (in totale 128 byte), ma questa è

solo una nostra supposizione...

14,15) Number of tracks

before thè Directory

L'ultimo parametro ha un nome de-

cisamente più abbordabile e perciò
comprensibile: indica infatti, come di-

ce il nome inglese, il numero di tracce

riservate al Sistema Operativo (si, è

sempre luì, il CP/M!). Questo almeno
nelle intenzioni degli sconosciuti «ma-
non-troppo» progettisti, in quanto tale

valore è utilissimo per dividere un'uni-

tà di memoria di massa (un hard disk

ad esempio) in più unità di memoria
logiche. Si sente infatti spesso parlare

di un hard disk da, supponiamo, 20
Mbyte, suddiviso in due unità logiche,

rappresentate ad esempio come A: e

B:. Come si ottiene ciò? Facciamo un
esempio numerico, con valori pura-
mente esemplificativi.

Supponiamo che il nostro disco pos-
sieda 101 tracce, delle quali una riser-

vata, in quanto contenente l'immagine
del CP/M da caricare in memoria al-

l'atto del bootstrap.

Le restanti 1 00 tracce (capito perché
siamo partiti da 101 ?!) si possono divi-

dere in due, 50 per l’unità logica A:ed
altrettante per la B:.
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Vediamo perciò in base a tali valori

come cambierà l'ultimo parametro del

DPB: nel caso di A: tale parametro
varrà 1, ad indicare che effettivamente

una traccia non può essere usata per i

nostri file. Del fatto che si hanno 50
tracce a disposizione ne risentirà poi il

parametro riguardante il numero di al-

location block a disposizione, perciò

possiamo stare tranquilli.

Per quanto riguarda B: invece tutto

va come se le prime 1 -l-SO tracce fos-

sero riservate e perciò inaccessibili al-

l'unità B: stessa (almeno è questo lo

scopo che ci siamo preposti). Ciò in

definitiva si ottiene gratuitamente po-

nendo a SI l'ultimo parametro del

DPB, fermo restando poi che in base
al numero di allocaiion block ritrovia-

mo la disponibilità di 50 tracce, le ri-

manenti.
Nulla ci impedisce a questo punto

di suddividere la nostra memoria di

massa in più unità logiche: basta cam-
biare il valore dell'ultimo parametro
di ognuna delle tabelle DPB. una per

ogni unità logica.

A questo punto potremmo anche
suddividere l'unità di massa in più

unità logiche di caratteristiche com-
pletamente diverse l'una dall'altra;

una con AB di 1024 byte, un'altra con
AB da 2048 ed altre magari con AB da

16584 byte. Va da sé che in questo ca-

so oguno dei vari DPB deve tener con-

to di questa variabilità di ampiezza de-

gli AB. nonché dell'eventuale diverso

numero di tracce destinate alle varie

unità logiche: in questo caso se ne

possono inventare delle belle, senza
che minimamente il CP/M batta ci-

glio-

Conclusioni

Chiudiamo questa puntata abba-
stanza «nutriente», ma anche poco
«digeribile», analizzando per esempio
il DPB deirOsborne I. cosi come ave-

vamo promesso in precedenza.

Abbiamo già citato il fatto che il nu-

mero di settori per traccia viene indi-

cato come 20; ribadiamo il concetto

che tale valore rappresenta il numero
complessivo di seitori da 128 byte pre-

senti per traccia, indipendentemente
dall'ampiezza di un settore «logico».

Si parla infatti in questo caso dì settori

ancora una volta il CP/M non si

accorge dì questa differenza tra settori

logici e fìsici, grazie ai già menzionati
algoritmi di «Blocking-Debiocking».
Proseguiamo nell'analisi: dato che
l'AB dell'Osborne I è di 2048 byte, ec-

co che i tre «parametri-dai-nomi-
strani» valgono rispettivamente 4. 15

ed 1. È chiaro che viceversa da tali tre

valori si può capire che l'AB é ampio
2048 byte...

Come numero massimo di AB (di-

minuito di 1) abbiamo 45, valore che

sì ottiene con la formula:

_
(TR-TRR) ’S • BPS

BPAB
NAB = -

dove
NAB = Numero di Allocaiion Blocirs

TR = Numero totale di tracce

TRR = Numero di tracce nservate

S = Numero settori (da 128 byte)

per traccia

BPS = Numero di byte per settore

(
= 128)

BPAB = Numero di Allocatlon Blocks

che nel nostro caso vale:

(40-3) X 20 X 128
__ (arrotondato per di-

2048
tetto)

Successivamente troviamo un nume-
ro di directory entry pari a 64 (perciò il

parametro vale 63) ed una «bit map»
che già avevamo definita «povera»
rappresentata da I OOOOOOOOOODOOOO.

Gli ultimi due valori valgono infine 16

(ricordate le quattro directory entry

strette come sardine in un solo byte?!)

e 3, dal momento che tante tracce oc-

corrono per la memorizzazione del

CP/M nonché del BIOS, che l'Osbor-

ne I non possiede su ROM e che per-

ciò deve caricare da disco, con un op-

portuno firmware di boolstrap e load-

ing.

Con questa rapida analisi dei valori

di un personal computer, concludiamo

questa ponderosa puntala.

I

TUTTO
PER LA PULIZIA
DEL COMPUTER

Lo polvere, il

apporecchioture

Un

AmURU!
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Speciali confezioni, in

economico, studiale apposilan

lo pulizia dei minicomputers,
prodotti, focili da usare, che a:
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Assistenza tecnica

e nastri originaii
Anche le slampontl più affidabili e più robuste
hanno la necessità, talvolta, di assistenza e
manutenzione.
La Monnesmann Tally offre, su lutto II territorio

nazionale, un Servizio di Assistenza tecnica
rapida ed efficiente che viene proposto
oll utente In varie forme, con o senzo controllo,
secondo le specifiche esigenze;

r

d.

- Pronto Intervento presso l'utente
- Riparazioni presso I laboratori Mannesmann Tally
- Riparazioni a “prezzo fisso” per I modelli di

macchine a basso costo
- ControttI di estensione della garonzia
Per una maggiore affidobllltò e una minore
manutenzione è consigliabile utilizzare sempre
nastri originali Monnesmann Tally.

Per maggiori informozloni chiomare:
Milano - Tel. (02) 4502850/855/660/865/870
Roma -Tel. (06) 6276458
Torino-Tel- (011)8225171
Bologna-Tel. (051) 832508

,
Tutte

.

le garanzie

del n. 1
\MANNESMANN
>TALLY

20094 Corsico (MI) - Via Cadomosto, 3
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Sunrtse - sumpanie 80 colonne 160 cp$ imerfaccia parallela -

grafica - compalibrie PC IBM

H136Sijnnse-comeH80. 136 colonne

Opnone interfaccia RS232fCurrent Loop

351 - siampanle 132 colonna 200 - interfaccia serale e parallela -

grafica compalibile PC IBM

352 - stampante 132 colonne 200 cps - interfaccia seriale e parallela -

353 - stampante 132 colonne 200 cps - interfaccia seriale e parallela -

NLQ SO cps grafica

358 - stampante 132 colonne 400 cps - interfaccia seriale e parallela

NLQ 1 00 cps - grafica

LW400 - stampante parallela 132 colonne 400 LPM
LW600 - stampante parallela 132 colonne 800 LPM

1 .200.000

1.700.000

200.000

CHALKBOARD
Arcata 2 s rl

Vie Bnppo Lip». 19 - 20131 Mileno

Power Pad - Tavoletta grafica per A;^le - Commodore 64 - Alan

Power Pad - Tavoletta grafica per Commodore 64 - Alan

320.000

300.000

CITIZEN

Tele»

Vie L. De vnta. 43

20090 Treaeno S. tewjito IMI)

MSP-10 Stampante 80 col. 160 cps

MSP-1S Stampante l36col. 160 cps

MSP-20 Stampante 80 col. 160 cps

MSP-2S Stampanie l36col. 200 cps

MSP-120D Stampante 80 col 120 cps

Premere 35 - Stampante a margherita 136 col. cps

1.125.000

1.400.000

1.500 000
1.930.000

710.000

2.000 000

COINTREAU (Hong Kong)
Jeisei

me tft Torrevecctèe 3/F 00 IBS Rotta

re da 360 KB. scheda monocro-

304.014 512K RAM (espanstonel

304 1 6b Monocromalia grafica usata stampante (Hercules versionell)

304.017 I/O 5 vie (RS232C - parallela - orologio con batteria - giochi)

304.018 384K multifunzione IRS232C - stampante - oroiogto - giochi)

304.019AD/DAPC12Br1
304.021 256 K Multifuruione 4 In 1 (paratoia - seriale RS232C - oro-

logip - calendario batteria)

304.228 Controller 2 unrtà floKiy

304.026 Pnnter card

304.030 Color Grsphic & Pnnter

304.036 RS232C Communication card

304.042 Super modem card (300-1200 baud)

304.051 Eprom wmer
304.073 12SK mainboard

304.300 floppy di^ drive Sanyo

juler (CPU)

300101 Adlin II48K pad. numenco

300.105 Adhn II 64K pad efuruioni

300.130 Adlin Ile

300.480 mouse grafico

Modem
301.305 modem acustico

301.306 modem 300 baud

Interfacce

301 .200 Adattatore per stampante standard Centronics

Penlerlche

301.300 regisiniore Ctfnmodore

301.310 quicfi data drive

393.009 Winchester lOMBslim interno con controller

015 WinchesiBr 20MB slim inierno con controller

393.303 130 Modemsei Celti V..2I 8ps300 Hall Duplex

393.308 230 Modemsei CattV.21 Bps 300 Full duplex Auto di^ Auto

answer Aulo drsconnecl

393.310 250 Modemsei Coti V2IAf23 Bell 103/202 Bps 300/1200

Auto dial Aulo answer Aulo disconnect

393.311 1100 ModemphoneCcittV21/V23 Bell 103/202

393.315 1600 Modemphone Coti V21/V22 Bps 300/1200 Aulo dial

answer Auto disconnect

2.540.000

310.000

260.000

424.000

246.000

180.000

394.000

225.000

820.000

670.000

650.000

350.000

298.000

491.000

685.000

488.000

1.250.000

COMMODORE (U.S.A.)

W» f» Gnctììi. - 2009? ameno BUsam IMI)

199.000

49.000

75.000

125.000

75.000

47.500

47.500

175.000

95.000

225.000

95.000

95.000

175.000

199.000

199.000

399.000

1.650.000

125.000

175.0(

499.0C

650.000

I 400.000

3.800.000

120.000

630.000

465.000

290.000

490.000

995.000

750.000

375.000

13.500

22.500

3.800.000

6.100.000

351.000

639.000

CORVUS SYSTEMS (U.S.A.)

aire Oeci s.r.l.

Cesene Postele SS 40062 iole Prepose (BOI - Tel. 05U7S223? 5 lirm

Il Disk Server per la raie locale

- 16.6 MBIormatiaii

- 4S.1 MBIormattati

- 125.7 MB formantah

Transporter per: IBM PC/XT, Apple II. HE, U. Digital Rainbow 100 Texas

TIProl ZenithZ-IODBanklBMPCFamity-TIProfesskmal

Unita a nastro removibile da 100 e 200 MB ad accesso anche tandem
per Omninet Mirror

Unità di Backup su video cassette (da acquistare a parte)

Mirrorper IBMXT
Unilà di Backup per IBM XT su video cassselie (da acquistare a parte)

Ommshare

Rete Omnirtet osf 18 M-XT
CORVUS CONCEPT

Workstabon da 256 KB RAM
Worksl3bondaS12KB RAM
Pnnter Server

5.472.0(

9.02S.0(

13 7ES.5(

24.690.5(

tuli computer soliware - disponibile per. DOS - PA-
SCAL • CP/M - PRO DOS - MS/DOS - NQ e stsiems ognuno

Consteflabon III per: Madrttosh

Nola 1S.L. 1.900.

COSMIC (Italia)

Costmcs-tl.

Vie Viggieno. 70 - 001S7 Rotte

Rack Quasar 1/2 - 1 drive S" doppia faccia oer Apple

Rack Quasar 2/1 - 2 drì^ 8" singola taccia per Apple

Rack Quasar 2/2 drive 8’’ doppia faccia per Apple

GALAXY serie 70



d. 72 64 K RAM vidiO 24 x BO-h 2floppy S.D. 1 Md
GALAXY serie SO

Mod. B2 64KRAM-t-video 24x80-t-2 noppyO.D. per 1 Mb
Mod. S2/M2 1 26 K RAM comp. MP/M per 2 ulend

GALAXY serie 380
'

d. 382 64 K RAM+video 24x60-)-l disco wincdi. de .

+ floppy da I Mb
d. 3B2/M2 128 K RAM Comp. MP/M per 2 utenti

d. 3B2/M4 256 RAM Comp. MP/M per 4 utenti

GALAXY serie 460
iO 64 K RAM + video 24 x 80 + 1 disco wincb. da 1 0 Mb +

da 20 MI

Terminale aggiuntivo per Mod /M2-M4
Hard Disk PHOENX

PHOENX 5 5Mb 3 sistemi operativi (Dos - CP/M - Pascal) - sonware e

interfaccia per APPLE e compaUblli

PHOENX IO - Come Mod. 5 con 10 Mb
PHOENX 10/PC - Come Mod. 10 per I8M Personal Computer

:i5-Come5con15Mb

10.300.000

11.100.000

n.400.000

2.500.000

3.400.000

3.700.000

4.100.000

CROMEMCO (U.S.A.)

Co.NU.
Via Procaccini IO 40129 Sofogna

C-10SP Z80-FD - 400 Kb Tastiera ASCII Mcnitor-Super Pack

LDZ60-FD 1.3 Mb - Tastiera ASCII Monitor-Super Pack

CS1HD2 CROMK - MCS8000 + ZSO 256 Kb RAM FO 400 Kb HO 27

CS100 UNIX V - MC68010 • 512 Kb RAM FD 400 Kb • HO 52 MB 8

'K V - MC680 1 0 - 1 024 Kb RAM - FO 1 .3 Mb • HO 52 Mb

DATRON SERVICE (Q.B.)

!/ s.nc. - Kà Orma 99 10126 Torino

DATA SOUTH (U.S.A.)

D.S. 1B0 Slampante seriale 180 cps grafica buffer 2K

O.S. 220 220 CPS trasclnamenlo carta Irizione a trattore

TXS180 - Stampante a matrce di aghi 132 colonne (fino a 217| li

DIGITAL EQUIPMENT

6.495.000

16.600.000

24.930.000

34.910.000

59.620.000

IX V - MC66010 - 4096 Kb RAM FD 400 Kb HD 140 Mb.

Data Streamer32 MB
Nota: preui per lS-2.100 lire

DAINATEM (U.S.A.)

% Miao S.(

3 - Cèssina de Paccfìi (Milano)

2.377.000

4.929.000

4.081.000

946.000

952.000

1.267.000

943.000

« RS 232 - BAUD RATE selezionabile compatibile CCS

3.700.000

4.600.000

6.700.000

PCI 00-XA Package sys PCI 00 -i- CP/M + MS-DOS
PC100-XB Package sys PC100 -i- MS DOS
PC1DM-S2 Package System Oecision Making 2

PC1PS-G3 Package System gestionale 3

RainbPWlOOSesue opzioni

PC100-B7 Modulo sistema

PC100-6A Package sys PCIOOB CP/M + MS-DOS
PC100-B6 Package sys PCIOOB MS-DOS
PC1 OM-SO Package System Decision Making 0

PC10M-S1 Package System Oecislon Making 1

PCI PS-61 Package System gestiortale 1

PCI PS-G2 Package System gestionaie 2

PCIXX-AK Adattai espans. RAM per PCIOOA

PCtXX BB Modulo di espans. per comunicazioni

RCD50-BA 5Mb upgrade kit per PCI D0-B7

RCD50-BB 5Mb upgr. kil -e QVC66-A3 per PCI OOA
RCD51-BA 10 Mb upgrade kil per PC100-B7

RCDS1-BB 10 Mb upg kilQVC66-A3 per PCIOOA

RXSO-XA Floppy disc duale addizionale

Opzioni comuni a Rainbow 100B E100 + PC1K1-B1 Contry kil Ita

VR201 A Monitor bianco e nero 12 pollici

Professional 350 e sue opzioni

PCaS0-D2 Modulo di sistema PRO 350

PC35C-1D Package sys Pro 350 5Mb CTS-300

PC35C-IP Package sys Pro 350 Mb P/OS

PC3SC-IR Package sys Pro 350 5Mb RT 1

1

PC35D-IC Package sys Pro 350 10Mb CTS 300
PC35D-IR Package sys Pro 350 10Mb B RT 1

1

PC35D-IV Package sys Pro 350 10Mb PRO/VENIX

PC35E-IP Package sys Pro 350 33Mb P/OS

PC35E-IR Package sys Pro 350 33 Mb RT-l 1

RCD50-A Disco Winchester 5Mb + controller

Professional 360 e sue funzioni

MSC11-B Memoria RAM da5l2Kb
PC3BO-AB Modulo di sistema PRO 360

PC36D-IP Package sys Pro 380 1 0Mb P/OS

PC3BO-IR Package sys Pro 380 lOMbRT-ll

PC38E-IR Package sys Pro 380 33Mb RT-1

1

VC241-B Estenaone memora grafica Pro 380

MSCI1-CK Memoria RAM da 256 Kb

PC3K1-BA Country kit USA

PC3K1-B1 Country kit Italia

RCOS 1 -A Disco Winchester 1 0Mb -t- controller

RCD52-A Disco Winchester 33Mb-f controller

VR201 A Monitor bianco e nero 12 pollici

VR201 8 Monitor fosforo verde 12 pollici

VR201 C Monitor fosforo ambra 12 pollici

VR241-A1 Moniloractìor 13 pollici

VT220-A3 Terminale video atfanum. b/n 12"

VT220-B3 Terminate video atfanum. verde 12"

VT220-C3 Terminale video atfanum, ambra 1

2"

PC35D-1P Package sys Pro 350 10Mb P/OS

PC38E-IP Package sys Pro 380 33Mb P/OS

DYHEER

DW16 16CPS 100 Colonne - Parallela

DW1616CPS 100 Colonne-Seriale

DW36 36CPS 132 Colonne • Parallela

DW36 36CPS 132 Colonne - Sanale

DW20 20CPS 132 Colonne - Parallela

DW20 20CPS 132 Colonne - Serale

Monitor 12 MHC monocromalico composito

Monitor 12 MHI monocromadco-uscita rgb

Monitor 14CMI calore

EDICONSULT s.r.l.

E 2 ITALIA Elettronica Emiliana s.r.l.

Và Cassàni 155 • 41100 Modena

5.076.000

4.550.000

4.400.000

8.500.000

9.900.000

6.900.000

8.400.000

183.000

923.000

4.430.000

4.790.000

1.850.000

452.000

8.SS5.00Q

13.200.000

12.300.000

12.300.000

13.200.000

12.300.000

12.900.000

15.700.000

15.700.000

1.915.000

3.394.000

14.640.000

16.200.000

16.200.000

19.800.000

3.147.0C

1.266.01

521.000

521.000

5.107.000

8.501.000

604.000

1.766.000

2.371.01

2.371.000

2.371.000

12.300.000

19.600.000

2.925.0(

3.100.000

2.010.000

2.135,00



RAM-disk512K

Unità mimflopp/ esterna

2.310.000Alletta CHN/P (parallela) alimentazione dalla tele

Alletta CKWS (senatei alimentazione dalla rete

fiscali)

Scnba 24/P per moduli discreti. S copie, senza limitazione di tormato

EPSON (Giappone)

Bpson Segi S.p.A.

Ma limavo. 20124 Milano

Espansione ROM a cartuccia per Hx 20

Itm^FACCE
°

Seriale RS 2320 un 2K OuHer a protoullo X-ON X-OFF 8148

IEEE 488 con butter 2K8165
APPLE II per stampa pranca e l'auiomabu 6132W concavo

Parallela un buffer di 2K88l7t
STAMPANTI

U80F
LX80F(T
FX100 132 col. 160 CPS

FX80 80 Ul. 180 CPS

RX 100 132 COI.100CPS

SO 2000 con inteilaccia parallela

SO 2000 un miertaccia RS 232

SO 2000 un interfaccia lEE 488

Trattore

PX 8 Computer portatile 64 Kb RAM 32 Kb ROM - CP/U un sctiermo

a 80 Col. per 8 rghe - microcassetta incorporata

PX 8 versione software integrato

a Disk 120 est. Ram disk 120 Kb

R Disk 60 est. Ram disk 60 Kb

ERICSSON
bicsson Sslemi S.p.A.

Ma Eùo Vinorini 129 - 00144 Roma

1.169.000

1.305.000

1.373.000

1.595.000

1.424.000

1.324.000

ESPRIT SYSTEM
Epson Segi

Ma Tmiavo, 12 - 20124 Mi.

MO0.ESP6115 1.700.000

Mod.ESP6110 1.300.000

Mod. ESP 6310 come Espnt III con video 1
4"

1 .900.000

Meo. Executive 10/102 Terminal Video 14" umpatipile con la. serie

OECVT100 2.200.000

Nola: prezza per dollaro a L. 2.000

1.390.000

2.650.000

2.830.000

790.000

340.000

2.400.000

4.300.000

120.000

280.000

70.000

320.000

120.000

290.000

290.000

200.000

330.000

760.000

790.000

1.550.000

1.250.000

1.250.000

5.800.000

5.950.000

5.950.000

130.000

2.200.000

2.590.000

990.000

740.000

GNT (Danimarca)

Telcom s.r.l.

Va Matteo ùviiai, 75 - 20148 Milana

Mod. 3601/50 (perforatore di banda. Interfauia paralleial

Mod 3606/75 perforatore di banda tolei Interfaccia secale e parallela

con convertitore ASCII a BAUDOT 75 cps

GRAPHTEC (Giappone)

SPH computer s.r.1.

Ma Giacosa. 3 20127 - Milano

MPI 000-21 MiaOT 6 penne, 1 5 ca/sec. int. 8 bit parallela

MP1 000-01 MIPLOT 6 penne, 1 5 ca/sec. ini RS232-C
MPI 000-1 1 MIPLOT 6 penne. 1 5 ca/sec. int. IEEE-488

MP1000-31 MiaOT$penne. 15 ca/sec. int. 8 bil par. OX
MP 2000-51 Plotter 8 Penne - A3 • 25 cm/sec. Comp. HP-6L - ini.

RS 232C/Centronics

MP 2000-1 1 Plotler come MP 2000-51 me un mi IEEE 488

KO 2525 Digitalizzatore formato 254x254 mm - int. RS 32C (senza

alim. e cursore)

KD 3838 Digitalizzatore 381x381 mm - Int. RS 232C (senza alim. e

cursore)

KD 4030 digitalizzatore (ormato A3
WX 473101 pldtwriter

WX 4731-1 1 plotwnter

WX4731 - 21 plotwrlter

FP 5301-01 Personal plotter 10 penne formato A3-4S CP/M +
RS232C
FPS30l-lleome 5301-01 -f IEEE 488
FP 5301-21 come 5301-01 -i- Interfaccia 8 SU parallela

GP 9101-01 Plotler 4 penne formato Al-25cm/s -i- RS232C
GP 9101-11 urne 01 ma con IEEE 488
GP 9101-21 come 01 ma un intertaccia 8 bit parallela

GP 9001-21 Ploiter e foglio mobile 4 penne - AD - 25cm/sec. un Ini.

6 bit parali.

GP 9001-01 urne GP 9001-21 ma con ini. RS232 C

GP 9001-11 urne GP 9001-21 ma con mi. IEEE 488

KD 2525 digitalizzatore 254x254mm con ini. RS232-C

KD3030 digitalizzatore 305x30Smm con ini. RS232-C

2.350.000

3.400.000

2.009.000

2.107.000

2.240.000

2.573.000

2.744.000

2 744.000

1.711.000

2.933.000

2.158.000

5.616.000

5.778.000

5.050.000

7.066.000

7.186.000

6.703-000'

12.300.000

12.403.000

11.612.000

17.473.000

18.160.000

18.281.000

1.711.000

2.093.000

PC-Unitì Centrale 128Kb IxFD

PC -Unità Centrale 12SKb2xFD

PC - Unità Centrale 128Kb ixFD HO

Video monocromatico

Video a colon

Tastiera

Stampante 80 Col.

Stampante 80 Col.

Stampante 32 C«.

Unità Minifloppy 320 Kb

Hard Disk 10 Mb
HO Controller Board

Espansione di memona 126 K

Scheda grabea monocromatica

Scheda grafica a uiori

Scheda muilifunzione 128 K

Scheda muttifunzione 384 K

Scheda Interfaccia SS3
Scheda sincrona comunicazione

Supporto da pavimento

Supporto per monitor B/N

Supporto per monitor a ultxi

PC portatile 256K RAM + 1 mlnifloppy

Espansione memoria 256K





II2CQ1

L32CQ1

34CQ

IBM
IBM Itala • Oislnbtaione Pmtìotti

Va Fara. 35 - Mdano

ICL (GB)

!CL Itala S.p.A - Centro tìh •le MitanoBoii - 20094 Milano

ICS Satran

ICS Satran - Va He

ic-G

Isp FtAM 32 Kt>

M23 nurk 41 1128 K video 1 minlR<vpyda IMbI

mark V color

mark X (winchesler 7.9 Mb) + 1 minifloppy iMb
3 (192 K, video, 2 rnirvUopoy Oa 720 K, mulDuiente)

3cond«colOM

er 8 colori PL 200
]aggiiintivo10MoM243
) aggiuntivo 20 Me 243

inala inielllgenie RT 20 per M 243

13 (254 K. video color, grafica 2 floppy x 1 .2 Mb)

M 66 MARK 41/cok)r

I.M.S. International

1.300.000

1.200.000

1.200.000

1.500.000

2.000.000

1.900.000

3.700.000

3 SOO.OOO

1.050.000

1.400.000

1 900.000

2.500.000

3.000.000

Personal computer I8M"
'( RAM, 2 diacheni 360 K CPU + video laslisra. stampante a 80

cps adatt. video-stamp.

Mod. ÌCT2-2S6 Kb + 2 floppy da 360K + tastiera video + slam-

panie + adattaiore video stampante

Mod XT 3-256Kb + 1 floppy da 360K 4- 1 disco Asso da lOMb *
era video-siampanie professionale 40/100/200 cps adattatore vi-

deo stampante per comumcationi asincrone

PC AT 512K 1 tioppy 1.2 Mb video monocromatico - tasDera -

adan. video

PC AT 2S6K 2 floppy 1 2 Mb a- video monocromabco - tastiera

adan video

(X)S 30

Stampante 80 cps

Video colon base

Video colore

Video colore avanzalo

Video colore professionale

Personal Corr^er Porlable 256K 2 floppy da 360Kb
(XÌS2.1

5.718.000

6.776.000

39-256 K TSM - 2 mniflt^da 800K CCP/M • Basic 16 Bit

39-2S6KRAM-1 Wincbesler 10M + mimlloppy8a0X - 16 Bri

39-512K come 39-256

49-512K Wincne5ter20MB -i- 1 minifloppyda 800 K • 16 Bit

Video + tasflera con opzione gralica

6404 Video a colori

Video a colon grafica con Mouse

Stampante 3184
Stampante 3185

Stampante a margherita

Stampante termica

8.700.000

9.500.000

11.500.000

1.650.000

3.700.000

4.350.000

1.550.000

2.400.000

3.100.000

800.000

1.500.000

8.730.0C

10.400.OC

9.900.0C

I6.4SO.OC

20.4SO.DC

6 Mb Winchester 5'

+ 12 Mb Winchesler 5”

•f 24 Mb Winchester 5"

Sigesm tWra S.p.A - Via Gmla <h Barolo 22b 10124 Tonno

5000 IS

51S.6 600 Kb minifloppy

51S.126O0 Kb minitlopp

51S.24 600 Kb minitiopp

5000 SX

5SX 12 600Kbminiflcpp

5SX.24 600 Kb miniflopp

5SX.32 600 Kb miniflopp

8000 SX

8SX.12 1 Mb floppy 8"
-I

8SX.24 1 Mb floppy 8" h

8SX.34 I Mb tioppy 8"
-i

8SX.72 1 Mb floppy 8”
-i

4- 24 Mb Winchesler 5"

lo 610 co

Modello 810.24 800K

Modello 810.40 aOOK

Modello810.B5 800K
10 140 800K

20 senza ter

Modello 620.24 800K
Modello 820.40 aoOK

ModelIP B20.8S 800K

Modello 620.140 800K
Modello 830 senza ter

Modello 830.24 800K
Modello 630 40 800K

Modello 630.85 300K
Modello 630140 800K

Posb Lavoro

MP8T128K. 2808
MP16T2S6K, 80186

MP16tfT512K, 80186

MPl6MTImb 60186

12 MbW
24 Mb Winchester 5"

34 Mb Winchester B"

72 Mb Winchester 8"

i integrato mai 5 users.

ifloppy * 24Mb Wmchesier 5"

iifloppy -I- 40Mb Wnchesler 5"

lifloppy -4 65Mb Wnchesler 5"

minifloppy -f 140Mb Winchester 5"

24Mb WndieslerS"

40Mb Wntìiesler 5"

85Md Winchester 5"

mmifloppv -4 140Mb Winchester 5"

tinaie - mai 9 users

ninifloppy -4 24Mb Wntìiesler 5"

ninifloppy -4 40Mb Wlntìiesler 5"

ninrfloppy -4 65Mb Wnchesler S'

minrfloppy -4 140Mb WincNsIer S~

13.580 000
15.400.000

19 050 000

15.640.OC

17 670.000

21.280.000

3D.OOO.OQO

14.810.000

18.520.0C

22.940.000

28.640 ODO

12-530.000

16.240.000

20.660.000

26.360.000

13.670.000

17.380.000

21.800 000
27.500.000

4 550.000

5.410.0r

6.240.000

7 385 000

IO RESEARCH • (G B.)

A.D.S. Itala s.rl- ViaG. ArmeSmi3> - 00143 Roma

PLUTO • Scheda gesbone ctìore per Smus/Viclor • 16 colon •

768x576 piiei • 6088 - memoria 2S6K

PLUTO pei IBM - 1 6 colon - 788x576 Pixei

PLUTO per IBM - 8 colori - 1024x768 pixel - 68.000 - memoria 384K

2.200.000

3.200.000

3.700.000

Condor tnlormaKs - Via Granoni. 8 - 20145 Milano

Sistema floppy 3030
Sistema a distìii 3030
Sistema mulcuienti

da 4.630.000

da 8.690.01

ja 13.222.0(

JOYTECH (Taiwan)

Sleotronic Demes srJ. - Va Ubaido Comandmi, 49 - 00173 Roma

Mod. PC/2 - come PC/l con 2 minifloppy

Mpd. PC/XT • come PC/1 con hard disk 10.5 MOyie

Scheda multrfunzione 2S6K lOK RAM. orologio, inlerfacaa sonale e pa-

rallela)

Scheda mullilunzione 384K (come scheda 256K, con 126K RAM)
bnea Uthius A Apple compatibile (DOS a PRODOS)
Mod. LP48/TI - 48K RAM
Mod. LP/64TÌ - 64K RAM
Mod P2 64/T1 - 64K RAM 6502 * Z80
Mod. P2-64/TS - come P2-64/TI con tastiera separata

Mod. E64/T1 - 64K RAM, 80 colonne, PRODOS
Mod. E64/TS - come E64/T1 con tasterà separata

Sistemi

Starter 1 - Uthius P48/FI -4 1 drive + monitor Philips PCT 1204

Starter 2 - come Starter 1 con Uthius P2-647T1

Starter 3 - Lilhius P2-64D -4 I drive -4 monitor -4 stampante LO

2.400.000

2 720 000
4.700000

890 000
750 000
850.000

2 700.000

63.000

60.000

64.000

75.000





MPf-IPCorr^er MPF 1 Plus con Z0O
MPF/65 Compuler MPF 1 con 650?
MPf/88 Compuler MPF 1 cwi 8088
MPF-ll Computer e Accessori Base

JS 1 Joy-Suck

TEM 1 Tastiera Esterna Mulitech mod. 1

COTE 2 Tastiera Esterna datolo (TED?) + conlenitore pei MPF-ll

RS-232 C Interlaccla serale per MPF-ll

PDF 2 Inierlaccia per due Drive-Otst;

ST 40 Stamparne Termina MulMecO 40C/120 cps

MPF-lll ComputerFrasueia 64K RAM 24K RDM trteil per 80 ed.

Stampa Centromes

PAL 3 Scheda PAE

ZCC 3 Scheda Z80perCP/M
J.S.3 Joy-Shck/Paddle

RS.3 Inteitacoa RS232
FDI 3 Interlaccia per 2 Disk Drive

FOOD Doppio Disk Orrve pei MPF-tll

PC 522 MPF PC/522 - 2S6K RAM - 2 FDD x 360
PC 522 MPF PC/522 - 640K RAM - 2 FDD x 360
PC52XTMPFPC52/XT2S6KRAM-360K tOMp
PC55XTMPFPC55/XT640KRMA-360K tOMP
PC-EIl MPF PC-ET 1 versane speciale del PC552 con Moniior Altissi-

isol 15" con giahca 1024 x zeSpliel

MEB-PC1 Sc^a espaiuione da 128 (384K) x PC
MFB-PC2 Scheda mutlilunzione ì 28 (384K) x PC
ACA-PC Scheda con 2 RS232 x PC
MOA-PC Scheda Monocromaiica x PC -i- Centronics

C&A-PCI Scheda grafica/cdoie x iBM-PCetc."
‘18V momlor 12" fosfori verdi muttitech alla ns -anurifl basculan-

12 M

530.000

780.000

850.000

500.000

30.000

ir 12" Fosfori Ambra Multitech All Ris. - Ami Rifl 6a-

MOM-PC Monnor 12" Muititech Monocromatico a Lunga Persistenaa

Basculante x PC

CVM PC Monitor 13" Multilech colore x PC

1-15 Monitor 15" Mulhiech Special 1024 x 768 di nsdueione

Fosfori Pisa (oro)

HMSA-PCScheda Grafica ad Alta rspiu2ione(iD24 x 768) Monocro-

matica e testo

12 DKV 1 Monitor 12" Fosfon Verdi DKA.R
1 2 DKA 1 Monitor 12" Fosfor Ambra DK A.R

FDD4 Floppy Oisk-DnveSL F0100 Muttitech

"I5 Floppy Oisk-Dnve S L DK

X 34 Sistema Xebec 10Mb per MPF-III/IV

10 X 34HSistemaXebecHlOMbperMPF-llVIV
-- X 3400 Sistema Xebec OWLIOMfi par MPF-III/IV

X 34 Sistema Xebec 30Mb per MPF-III/IV

X 34T Sistema Xebec 30Mb + senbnel da 66Mb di back-up per

MPF-III/IV

X PCSisiemaXebec 10Mb per MPF/IBM-PC

X PCH Sistema XebecHlOMC per MPF/IBM-PC
10 X 340 Sistema Xebec OWL 10Mb per MPf/IBM-PC

< PC Sistema Xebec 30Mb per MPF/IBM-PC

X PCT Sistema Xebec 30Mb * senlinel da 66 Mb di back-up per

MPF/IBM-PC

MAK 2 Tastiera Multiiech x APPLE etc

.K-PC Tastiera Mullitetìr x IBM-PCetc.

OKI (Giappone)

TecMilnìn

Viale Uilanohcn Pai V2 20094 Assago (MI)

OKI 2350 132 col 350 CPS
OKI 2410 132 col 350CPSNLO
OKI MATE20 - 80 col. 80 CPS • colori

OLIVETTI (Italia)

B.400.000

400.000

B60.000

240 000
400.GOO

4BO.OOO

1.300.000

1.500.000

2.000.000

260.000

260.000

390.000

350.0000

3.500.000

3 200.000

2.500.000

12 500.000

3.500.000

3.200.000

2 500.000

12.500.000

250.000

200.000

875.000

2.195.000

1 225.000

2.395.000

1.300.000

1.750.000

1.825.000

5.350.000

5.750.000

795.000

M 10-24KRAM
PLIOmicioplotter perMIO
MCI 0 acoustic compier per M 1

0

Espansione BK per MIO
M24 bifloppy 2S6K RAM - video monocromo

M21 bifloppy 256K RAM - video monocromo

ONYX SYSTEMS INC. (U.S.A.)

SlrtiOKt Sislemi EDP
Via A Cipm/y 2 42 100 Peggio Emilia

C5010D/364K/21MBSpor1e

CS010D/384K/40MBSpone
CS010V1/384K/21MB5pone
CS010VI/384K/40M6 5pone
C5010V1/384K/21MBI1porle

C5010V1/B96K/21MBnpone
5011

C5010V1.

CS012D/512K/21M8/5 porle.

C5012D/512K/40MB/5 porle.

C5012V1/512K/2

C5012V1/5K

Espansione 512K/6 pone

OSBORNE (U.S.A.)

COMPUTATOR sP

Va F Verénos 8 00159 Poma

Osbome I Iporlaala 64K RAM. tastiera video 5". 2 imnifloppy 200K.

interfaccia. CP/M. Wordstar. MBasic. CBasic. SiaterCalcI

Screen Pac Ischela 52, 80. 104 colonne) esci uisiall.

Osbome Executive (portatile 128K RAM. tastiera, video 7". 2 mimfloppy

200K. 2 RS232. IEEE 488-Conlfoitics, CP/M plus. p-Sysiem. Wor-

dSlar. MBasic. CBasic. SuperCalc. Personal Pearll

Osbome Encore 126-01 (ultra portatile. I28K RAM. LCD. minifloppy

360K. mierfacoa. alimemalore. MS-DOS)
Osbome Encore 128-02 (come 128-01, 2 minilloppy 360K)

Osbome Encore 256-02 (come 128-02. 256K RAM)
Osbome Encore 256-02-MA (come 256-02, adattatore CRT esterno)

Osbome Encore 512-02 (come 256-02. 512K RAM)
Osbome Encore 512-02-MA (come 512-02. adattatore CRT eslemot

Modulo aggiuntivo 12SK RAM (per 128-01 e 120-02)

Adattatore per CFIT esterno

Accumulatore Ni-Cad per Encore

Osbome Yoen (portatile. 64K RAM. video 7", 2 imnifloKiy 4Q0K, inter-

facce. CP/M, Wordstar. MBasic. SuperCalc2. Osboard Media Master

Desolalion, TumKey)

Osbome Vixen FIO (1 minifloppy 400K, 1 disco ngido 10M)

3 995.000

4 395.000

4.59 5 000
4.895.000

4 695 000

4 595 000
SOD 000

550.000

165.000

PEANUT COMPUTER Co. Ltd. (Taiwan)

Psnels.n.c.

Via Ormea 99 - I0I2B Tonno

Schede per Apple II

A/OO/A 12 bit 8 canali - A/O converter 20 MS B can. 12 bit -i- D/A 1

can. 12 bit

D/A Card l6bil-0/AConveneM6bit2canaliconl/OTTl2canali

A/O Card - A/DConver1er I6cana]i 8 bri 0,5 volt.

A/O D/A 6 bit - A/D Converta 8 bit 1 6 canali con D/A conv

IEEE 486 - Interfacaa per bus GP 1 8 per APPLE

I.C TESTER CARD - Prova mtegrati sene TTl MOS RAM con software

(TTl FREE)

8748-8749 Programme R - Programmatore microorocesson con

Eprom WnterHK 128 - Programmatore eprom 2716-27128 per Apple

Time II Card - Scheda reai lime clock con batteria lampone

Micro 16 bit 8 slot 256K- 2 drive

PERTEL s.n.c.

Va Omea 99 - 10125 Tomo

Oigicoder - Scheda acquisizione per Ercoder ottici 2 canali B -t- 8 Digil

Parailel Pon - imerlacce 24 pone TTL I/O con 6255

Parallel Pnnier inierfaccia - Interi, parallela lowcosl grafica per OKI



T
L’unica rivista con cassetta per il tuo TI 99-4A

PTinPTTnT»
Tutti I mesi In edìcola

NEW SOFT Via Stefano Jacini n. 4 - 20121 MILANO • Tel. 02/807464



PCS 64000/C- 2 drive 500 KB -t- video

PCS 84001/C: 2 drve 1 MB -i- video

PCS B4003/C 1 dr 1 MB H.disk 5.8 MB video

PCS8400S/C. 1 dr 1 MB -f H.disk 10 MB video

PCS 84003/8M 1 di 1 MB -i- H.ditt 5.8 MB -i- video

PCS 84005/BM 1 dr 1 M8 -1- H disk 10 MB -f video

PCS 84008/BM. Ogni poslo di lavoro aggiuntivo

PCS 84002/CM: 1 dr. 500 KB H.disk 5.6 MB -i- video

PCS 84003/CM: 1 dr. 1 MB -h H disk 5.8 MB * video

PCS8400S/CM- 1 dr 1MB + Hdisk IO MB -i- vdeo

PCS -Formula 1- CPUZ80 S4KB * 2 Drive da 500 K6 cad. -i-

Moraior 5" e
9"

8.900.000

10.400.000

13.700.000

14.400.000

13.500.000

15.500.000

1.700 000
14.800.000

15.800.000

17 800.000

5.600.000

PRINTRONIX (U.S.A.)

M P.H - Vii Genera/ Gomne. SS 20155 Milano

Soliosisiemi di stampa grafica per CPU IBM

MVP
P30D

P600
P300 XQ

P600XO

9.863.300

13.906.100

19.412.900

17.440.300

23.105.200

Q.M.S.

M.P.H. Ve General Gavone. 56 - 20155 Milano

Magnum M 3000 Comroiier Inteihgente gestione grato stampani'

Pnntromi

Magnum M 3400
Magnum M 2780

Magnum M 3276

Nola I S <= 1.900

6.000.000

8.757.100

8.757 100

8.757.100

REMAT ELETTRONICA s.r.l.

Via Marne Tona 2 - 00141 Roma

GMZ-706 scheda di espansicne grafica per personal computer SHARP

MZ-700 200.000

ROLAND
JBAV Inlemalional

VraL Da Vino 43- 20090 Treizano S.N. IMI!

Momiora colon - Mod. cc 121 - 12 per PC IBM e Apple

Mod. OXY 1 1 1 Plotter 1 penna

Mod. OXY 800 Plotter B penne

Mod. OXY 880 Plotter 6 penne compatibili con HP 7470

Mod OXY 980 Plolier 6 penne A3 emulazione HP - 7470/7570 - Fis-

saggio caria etetironica

1.200.000

999.000

1.500.000

2.200.000

3.230.000

SCALA (Taiwan)

COMPUTlRUUe SRL

Vìa Uba/rto ComanrSni, 49 -00173 Roma

16000TSUSY5XT Compatibile

1 601 6T SUSVS come 1 6000T ma con Z drtves da 360K cad. tipo slim

16017TSUSY5 come t600QT ma con il floppy da 360K e un Winche-

ster da 10MB
1 6253 QiaOca colore RG8 o uscita B/N Videocomposilo

1 6254 scheda coloie con porla parallela

16255 RS232 I porla sanale

1 6256 RS232 2 porte seriali

16257 scheda comroSo floppy da 5" 1/4 a microfloppy da 3" 1/2 (fine

a4 urna)

16256 scheda grallca monocromatica tipo Hercusles veis. Il con porla

paralleia

16259 scheda testo monocromaljca

16260 scheda muliilunrione da 2S6K ram. i porta parallela. 2 seriali,

orologn} Zero RAM
16261 scheda muliifunnone Maximmer 384K. 1 parallela. I seriale,

orologio e game 0 RAM
16262 scheda Nai-Worti per connettere pei CPU tra di loro

16264 scheda Barecom Modem 300 Saud CCITT V21

16265 scheda AD/DA 12 bit A/D x IScanali 0/A x 1 canali

1 6266 scheda A/O D/A & I/O x bil A/O x 8 canali O/A x 2 canali

16267 scheda madre SUSYS PC IBM compatibile, espandibile a 2S6K
con zero RAMSSiats
1 B26B scheda madre SUSYS XT IBM compatibile, e^ndibile a 256X
con zero RAM 8 Slois

1.302.900

2 044.400

4.219.200

187.900

250.200

179.400

175.900

113.600

226.700

260.600

271.000

220.500

870.000

435.000

319.400

333.200

16269 adatlalore stamparne con Game I/O

16270 scheda ROM con zoccoli

16272 scheda ROM epr. prototipi con 6 zoccoli vuoti

16274 programmalore di EPROM 2716. 32. 64. 128 et

1048ASUSY2 48K CPU 6501.

1048K SUSY 2 48K con tasti lu

1064A SUSY264Kcon pad nu

EP064 SUSY 2E tastiera staccai

madre SUSY 2 48K su

6004 mi

6005 Z-8CI CP/M card

6006 80 X 24

6006S 60 X 24

6007 RS 232 card

6008 16K RAM expanuon

60 1 0 Apple paralisi card tipo Centronics

6011 Communlcahon caid

6012 77lOAsynchronus card

6013Forthc3rd

6015 Buffer card con 32K RAM e inferlaccia Centronics

60 1 6 6522 Comrr^er via card

6G16imerfaccialE48a card

6020 Speech & Speaker con dischetto 5 pollici

6022 128K RAM calura card

6023 6806 card

6025 Music System C. & SP W/S
6027 Wid card disco per sbiotto programmi

6032 Pai card W/Modulator

6035 AD/DA Card 8 tal nsol 50 msec lempo/conv 0-l5v 1 aut anal

6038 EPROM Wriler 2716/32/64

6101 l3/1GSector disk card

6102 RVS Card & Cable

6103 Nice Pnntcard

6104 Accelleraior card

6105 Super graphic card a 64K RAM
6106 R5232 CCard

4001 Keybfd per 1048

4001AKeybrd per1D46A

4001FK Kaybrdperl064

4002TSwrltìi power supply SA

4003 Case peM048
4003ACasepeM064
4004 RF Modulalor

4008 Joystick

4006TDeskiop joystick

4009 Joystick autocentenng

4009Q Joystick auto quik lire

4009V Joystick dutea

4010TouchTable

4014 FAN

40l4PCoalingfanW/Cable

4015l.ighl penH.ResW/S
4016GraphicTable

4021 Exièntìeral Port

4022 Modem galalea CCITT

4024 4 porte edender

4490 Keybrd. Multilech SUSY 2

4491 Keybrd. Multilech SUSY 5

TP201 Touch Pad

53 600

54.900

77.700

57 300

328.900

526.000

387.300

138 600
101.900

63.600

113.300

155.500

183.700

266 600

35.900

32 100

350.600

377 900

525.500

547.200

579 000

757 000

679 400

950 000
284.000

294 900
48 400

121.200

66.400

86.400

96 000
67 800
116600
146 200
79 400
84.000

66 100

79 400

214.300

69 000
202.000

56 000
156.300

70.100

252.800

278.000

104.400

72 600
81.500

290 800
99.200

70 100

146.600

166.000

467 500
245 5Q0
170.400

133.400

66 300
103 8G0

96 600
15.300

21 700
28.300

39.700

57.000

50.000

157.600

27.200

65.600

340.300

109.900

13 300
242.000

17.400

198.600

198.600

103.800

369.300



S.C.M. Smith Corona Marchand (U.S.A.)

TiturSpA

Va Madonna de! Riposa, 127 - 00IB5 Roma

Stampanti

62901 Uod. D80 ad aghi 80 Col. grahoa, parallela, Centronics 60 cps

62903 - Mod D200 ad aghi NLQ 60 Col. grafica, parallela. Centronics -

Senale f)S232 160 cps

82904 • Mod. D3Q0 ad aghi NLQ 132 Col. grafìca. parallela. Centronics

e Serale RS232 160 cps

S.E.«.

Daa Base S.p.A.

Ifls/e Legioni Romana 5 20UB Milano

Monitor perPCISM
Terntinale videe per PC IBM

Monitor colore grafico per PC IBM

Terminale video ccriori grafica per PC IBM

Terminale video colori grafica IBM AT

SEIKO

Serie 8600 per mulputenaa composta da:

126K8 1 posto di lavoro da 655 Kb - 1

memone 128 Kb

Sene 6600 per multiutenaa • 128 Kb - 2 posti

1 Hard disk 2 Esp. di memona 128 Kb

Posto di lavoro supplementare

Hard disk 10 Mb - 1 esp. i

floppy 655 Kl

SEIKOSHA (Giappone)

Reai Computer - Divisione della GBC itaiiana Spa

Viale Matleotli. 6B - 20092 Cinissllo Balsamo IMI)

SGS ATES (Italia)

NB2 80 - Low cost NanocomtKiter Sys.

NB2 80-S Self-Conlained Nanoc. Sys.

NBZ 80-HL High-leveI Nanoc. Sys.

UX8-1 Computer

2.350.000

3.000.000

3.500.000

GP50A (46 Col. 40 CPS) ini. parallela Cenfiomes

6P50S (32 Col. 35 CPS) per Sinclair ZX61 e Spectrum

GP50 MX (46 Col. 40 CPS) per Computer MSX
GP55 AS (46 Col 40 CPS) iitlerlaccia seriale RS 232C
GP100 AT (80 Col. 50 CPS) per Home Computer Alar

GP500 ve (80 Cd. 50 CPS) per computer Commodore VtC 20 e 64

GP500 AS (60 Col. 50 CPS) Ini. serale RS 232C
GP500 A (60 Col. SO CPS) mi. parallela Centronics

GPSSO A (80 Col. SO CPS) ini. parallela Centronics N.L.Q.

GP700 A (80 Col. 50 CPS) a colori, ini. parallela Centronics

QP700 ve (60 Col. 50 CPS) a colori per Computer Commodore 64

SP800I QlcomeSPSOOl ma con una interi, per Sinclair QL
SPI 000 AP (MACINTOSH - APPLE IIC) 60 col. 100 CPS - NLQ 20(?S

bidirez. Trattore a sezione ini. ad. di loglio

SP800 A (80 Col. 60 CPS) N.L.Q. ini. parallela Centronics

SP800
1
(80 Col. 60 CPS) N.L.Q. versiorre lolalmente PC IBM comp.

SP600: QL (versione dedicata a Sinclair QL)

BP5200 A come 52001 ma con Interi parai. Centronics standard e se-

riale RS232
BP 52001 (136 Col. 200 CPS) N.L.Q. versione toUlmenle PC IBM

compatibile

BP 5420A (136 Col. 420 CPS) N.L.Q. int. parallela Centronics e seriale

RS232C
BP 54201 (136 Cd. 420 CPS) N.L.Q. versione totalmente PC IBM

compabbile

Introduttore automabeo toglio singolo per BP 5200 l/A

inleriaccia Grafica Apple II/GP500A

inieriaccia Grafica Apple II e Apple IIE/GP700A

Interfaccia Grafica Ctmmodore 64/GP700A

inleriacda RS232C. TTY20 mA. TTL per GP700A

330.000

550.000

550.000

550.000

510.000

650.000

850.000

900.000

740.000

740.000

2.300.000

2.300.000

3.100.000

3.100.000

640.000

150.000

215.000

150.000

151.000

240.000

692.000

1.307.000

2.352.000

3.803.000

Il prograi^a
rho fattoio...^

.grazie al corso BASIC per

corrispondenza!
ri microcomputer Con qualsiasi modello di

6 solo un punto di partenza.

È Indispensabile, intatti, sapere come
usarlo correttamente e come sfrutta-

re a fondo le sue importanti periferi-

computer
0 IST, u o ge-

apprenderà a prograi

Questo perché è stato collaudato con
OS IBI yuuiB pauruiiByyiarB luiiaia po-

| più noti e richiesti COmpuIBr.
tenza dei computer, deve disporre di Pensi, poi, che per I computer Com-
smpìe ed approfondite conoscenze modore e Sinclair potrà disporre di

di programmazione. fascicoli complementari che le faci-

literanno ancor di più l'accesso alITn-

La programmazione diventa formatical

una passione
Con il corso BASIC dell'lST lei mette Faccia una prova di studio per
In pratica subilo ciò che studia, fin conoscere II metodo IST
dalla prima pagina: un grande van- ci spedisca o^l slesso I'l

giro di pochi giorni riceverà a
casa sue. per posta e senza alcun
Impegno, la

' ' '

informai

apprendimenlo

i entusiasmerà e la:

lerà a proseguire nello studio.

Imparerà cosi ad analizzare i pi ._ . ,

mi, a strutturarli ed a nsolverti autono- tutta la relativa documenlazii
mamente; capirà tutte le affascinanti còsi vedrà la qualità didattica che
applicazioni In uso nella professione ....
e nell'hobby.

La passione per la programmazione
non la lascerà veramente piùl

I ISTITUTO

SVIZZERO
DI TECNICA

Lo scuola del progresso

l^r- ISTITUTO SVIZZERO DI TECNICA
via S, Pietro 49 - 21016 LUINO (VA) Tc

Sì, desidero ricevere • in VISIONE GRATUITA, per posta

impegno • le prima dispensa per una PROVA DI STUDIO e
implela del Corse

il computer

l





1^1 1^ I

elaboratori-software di base e applicativo

COMPUTERS s.r.l.

RIVENDITORE AUTORIZZATO:

'^hsPEFRY ® Apple Computer
1 » PERSONAL COMPUTER ^ ^ ^

^Itriumph-adler
La più completa gamma di sistemi operativi

(sistemi monoutenza e multiutenza)

La più ampia biblioteca software
La più accurata assistenza tecnica (hardware e software)

Le migliori condizioni di pagamento e di permuta
V J

CONTROLLO DI PROCESSI INTERFACCE-HARDWARE

MCmicrocomputer n. 47 - dicembre 1985 195







l.a nuova Slampanto

IVolessionale IBM 4201 è stata

studiala [)ro[nio per il Personal

(Computer IBM: è così piccola da

stare su qualsiasi scrivania e da

andar bene por qualunque lasca, e ti

constMìlirà di sf ruttare al massimo le

grandi potenzialità della j)arola

scritta.

K infatti una stampante versatile,

ad alta velocità e dalle caratteristiche

tecniche molto avanzate. Ecco cosa

può fare:

Funzioni differenziate: è in

grado di stampare note e rapporti

p(‘r segretarie, memo per dirigenti.

schemi per il direttore delle vendile,

relazioni di lavoro [)cr tecnici e

scienziati. K se vuoi usare le sue

funzioni grafiche, rij)rodurrà

perlellamenle ì tuoi disegni.

Velocità differenziata: la nuova

Stampante Professionale IBM può

facilmente cambiare velocità

secondo le tue esigenze*. 40 caratteri

al secondo (cps) per documenti di

alta qualità, 100 caratteri per testi e

200 per normali lavori di stampa.

Stampa differenziata: tre “modi

lesto” che producono fino a 18

combinazioni di stili di stampa.

Puoi scegliere fra un'ampia gamma



Da oggi c’è una nuova
stampante per il tuo

Personal G>mputer IBM.

di caraUeri e di simboli, che ti

|)(‘rmellono di lavorare in molte

delle lingue europee, utilizzando

anche particolari simboli tecnici.

Puoi perfino creare un alfabeto latto

da tt% con tutti i sìml)oli che ti

servx)no per il tuo lavoro.

Alimentazione differenziata

per la carta: la Stampante

Professionale utilizza sia moduli

continui che fogli singoli.

Ma, diversamente da altre stampanti,

non devi cambiare il cassetto per la

carta tutte le volte che cambi

formato.

Infatti, c’è una

fessura nella

piute anteriore, attraverso la (piale

puoi introdurre carta da h‘ltere e

buste, per avere stampe immediate.

E infine il prezzo.

Il costo di ac(|uisto e di esercizio di

questa stampante IBM è

proporzionale alle sue dimensioni:

molto ridotto.

Se vuoi avere più informazioni, vai

dal Concessionario IBM Personal

Computer (gli indirizzi sono sulle

Pagine Gialle), f' un vero esperto.

|moì aiii-hf ri\»lg«Tli al Negozio

IliM (à-ntromilyno o al tiu>

Ra|i|)rcs<-nlanlr IBM. IBM



Vendo Ploiier 1520 CommiMlore a colori mai
usato a L. 270.000 trattabili e stampante MIT-
SUI 2100 <80 colonne - I20car/sec • Interracela

parallela - seriale) + Interfaccia per Commo-
dore a L- 750,000, Scrivere o telefonare a; Piero

Pocheltino. V. Angrogna 7. 10139 Torino - Tel.

011/774107.

Vendo per cessalo interesse Espansione 8/16 K
per Vie 20 a L. 40.000. Cedo inoltre Interfaccia

per usare due registratori (per copiare nastri) e

tasto per resetiare i giochi. Telefonare o scrive-

re a: Carlo Laiolo - Via Rovagnone 14 - lOOIO
Samone (TO) • Tel. 531 15, prefisso 0125,

Vendo per Commodore 64 fantastico Cartridge
che insenio nella apposita porta velocizza la

lettura dei programmi di ben 5 volle!! Aggiunge
nuovi comandi -i- Utility e gestionali’! Scrivere

0 telefonare a: Cotlogni Gianni - Via Strambi-

no 23 - lOOIO Carrone(TO)- 0125/712311 (ore

18,00/21.00).

Sony MS* + Data Base incorporato + Video
Ambra 12" con suono -t- stampante grafica -t-

registratore + Joystick * 5 manuali + mobile
con raffreddamento a ventola + Easygraph +
vari programmi. Tulio ancora in garanzia a L.

! .400.000 tran. Martini Marco - Via Don Perdu-
ra 51/C - 15057 Tortona (AL) - Tel.

0131/867219.

Vendo Computer Olivelli M 24- 256kb RAM - 2

drive 360 kb • nuovissimo a L. 4.700.000 iralla-

bili (pagato 3 mesi fa L. 5.500.0001 - vendo o
scambio programmi per IBM e compatibili

(Framework - Basic Compilar - Pascal Compi-
er • Ulus I - 2 - 3 • Dbase II . Dbase 111 Nor.

ton - ecc.). Telefonare o scrìvere a Odone Fabri-

zio - Viale 8. Cellini 28/a - Valenza (AL) •

94265 (0131).

Computer portatile EPSON PX 8, con
sistema operativo CP/M. schermo a
cristalli liquidi 80 colonne, 64 K Ram,
software su ROM (Wordstar, Cal-

csiar, Scheduler) * Ram disk da 120

Kbyte, vendesi L, 2.300,000, Tel.

06/8274967 ore serali.

Per passaggio a sistema superiore vendo scheda

SO colonne + 64K RAM per Apple//E a L.

70.000. Scrivere o telefonare a Rag. I. Bottini -

Via Galilei 681 • 18038 Sanremo (IM) • Tel.

0184/882095 ore 20/2140.

Solo in blocco vendo MC-Microcomputer dal n.

26 al n. 37. lire 2.500 la copia, in condizioni per-

fette. Una vera miniera di software e di notizie!

Inoltre REGALO all'acquirente dei n. di MC
una Collezione di numeri di BYTE (U.S.A.) e
Personal Computer World (G.B.). anche questi

carichi di sofl e news. Spedizione anche con-

trassegno. Spese postali in più. Paolo Siccardo •

Via BrìgnonI 5/IS - 17100 Savona - Tel.

019/24526.

Vendo ZX Specinim 48K con tastiera di Spec-
irum Plus + 15 cassette originali il lutto a L.

500.000. Inoltre vendo 1 1 cassette tra cui: Mal-
chday. Gremiins. Hobbit. Sabre Wulf, Under-

wuride. Formula One lutto a L. 300.000, Prina

Massimo - Via L. Chiarelli 2 - 20ISI Milano -

Tel. .3082215.

Veodo Commodore. CBM 64. Drive 1541. Data-

sene 1530, Joystick, coperchio, programmer’s
guide, numerosi programmi su disco e cassetta

con manuali d'uso a L. 850.000 trattabili. Tel.

ore pasti ad Arturo Chili 02/4036792 - Vìa Don
Gnocchi 24- 20148 Milano.

Vendo stampante Apple Scribe L. 450.000 - Tel.

Guido Salvesironi - Milano - 02/4817617 casa.

02/85623274 ufficio.

Vendo Epson HX 20 completo di microslampan-

siampanie. manuali vari, valigetta L. 600. 000.

Luciano Marchiano - "Tel. 02/5392947 casa,

02/5240395-5241197 ufficio.

Vendo Apple II europlus + Language card (I6K
RAM) + Drive con Controller + stampante
Centronics 737 e Interfaccia + video 9 pollici

fosfori verdi + circa 1000 programmi a L.

2..3<X).000 trattabili! Telefonare a Marco alio

02/585294.

Vendo per Apple II «Supertoto I.2» Superpro-

gnimma Totocalcio inedito con 3 diverse opzio-
ni di selezioni incrociale per qualsiasi tipo di si-

stema di doppie e triple <N. segni I i 2: segni

consecuiivi-corr. errori) con Dui Fui n. colonne
utili. Sviluppo su monitor o stampante L.

60.000 con interessante manuale. Roberto Rossi
- Via Urlo 26 • 20159 Milano. T. 02/6070236,

Occasione: vendo miglior offerenie Olivelli M
20. semi nuovo, hard disc 10 MB. espansione di

memoria 52Ukb + eventuale stampante 1450.

causa passaggio a sistema superiore. In regalo

(per intero sistema) Oliword. ideale per word
processing. Giuseppe De Benedillis - Vìa S.

Maria Valle. 4 - 20123 Milano - Tel. 02/870700
(dopo 20.30).

Vendo Personal Computer Laser 3000 kb 64 pos-

sibilità espansione a 192 kb, Apple compatibile.
Cpm. due drive, cartridge Cpm. stampante, mo-
nitor fosfori gialli a lire 2.200,000 non trattabili,

rivolgersi a: Landrìani Luigi - V.le Papa Gio-
vanni XXIll, 32 - Tel. 02/9465962 - 20081 Ah-
biaiegrasso.

Vendo per TI 99/4A, Bo* di espansione con
scheda 32k, scrivere o telefonare la manina per
offerte. Mariano Rizzi - Vìa Plutone 26, 20060
Cassino De Pecchi tMI) - Tel. 02/952846.3.

Vendo C-64 + driver 1541 + stampante Mps
803 -I- video monitor Philips a fosfori verdi -t-

Calc Result Easy Script originali + sistemi

Totocalcio e lotto + giochi -f libri relativi al

C-64 in blocco a L. 1 .800.000. Telefonare dopo
le ore 20 o festivi a: Giancarlo Navoni • Via per
Cesate 75 - 20024 Gurbagnaie {MI) - T.

9940860.

Vendo Specinim 48k ancora in garanzia comple-
to dì manuali c cavi di collegamemn a circa

250,000 + Software. Vendo anche Interface I

* Microdrìve -f 5 cartucce (in garanzia) -e

manuali e confezione originale a 200.000. Ven-
do inoltre stampante Seikosha CP 505 anch'es-

sa nuova a L. 250.000. Azzimontì Roberto - Via
Ronchetto 9 - Busto Arsizio (VA) 0331 /626570.

Vendo AMSTRAD CPC 464 con monitor verde

ad alla risoluzione + modulatore per TW color
4 libri inglesi dedicali e programmi (giochi

utility) di valore con imballi originali c garanti-

to perfetto perché usato pochissimo. Prezzo da

Specirum 48K. microdrive, interface I. libri e

1300 programmi inglesi. Luigi Callegarì - Via

De Oasperi 47 - 21040 Sumirago (VA) • Tel.

0331/909183 ore serali.

Vendo Interfaccia Joystick programmabile «Ten-
kolek» per ZX Specirum. Usata pochissimo.

Per Informazioni: Brovelli Gianluca • Tel.

0331/969542.

Vendo stampante ZW Printer • 4 rotoli dì carta,

prezzo trattabile. Scrivere o telefonare ore pasti

a Capobianco Fabrizio - Via Grumello 31 •

Montagna P- 23020 (Sondrio) • Tel.

0342/215312.

Vendo PC Sanyo MBC 555. IBM compatibile.
I28k RSM, 2 floppy 160k ciascuno, monitor co-

lorì ad alta rìsoluzlane <640*200 n*els con 8

colori). Joystick con 4 tasti fire, manuali MS-
DOS e Sanyo - Basic - Microsoft, polenti istru-

zioni grafiche, vendo lire 3.000.000 • Telefonare
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allo 039/3S04I2. Stefano Sailla. Via S. Andrea
7. 20052 Monza (MI).

Vendo SpeciruiD 48K 3 mesi di vita con 7 cassel-

le originali e mollissime riviste su cassetta a so-

le 250.000 lire: completo di manuale italiano e

alcuni libri in inglese sullo Z80. Maggi Mario -

Via Ghisleri n. 55 - 26100 Cremona - Tel.

0372/436900.

Svendo, causa passaggio a IBM XT. ZX Spec-
trum * (48K). uscita monitor. Interface I. I mi-

crodrive. 5 Canridges. registratore dedicato.

Aliment. stabilizzato, monitor B/N. oltre 300
programmi Ira cui Specirum Wriler e Maslerfile
- a solo L 600.000 - Tel. 960SI6 (0382) - chiede-

re di Cerabolini Luigi - Via F. Cavallotti 91.

2701 1 Beigioioso PV.

Vendo ZX Specirom 4dli + interfaccia Kem-
pslon * 60 bellissime cassette e mollissimi li-

stati a sole L. 250.000. Francesco Formenlin •

Venezia - Tel. 041/710087 ore pasti.

Vendo computer Dragon 32 + Joystick + quin-

dicina di programmi -I- libro istruzioni in italia-

no + libro «Games Master» il lutto pratica-

mente nuovo al 50% del prezzo di listino per
pa.ssaggio a sistema superiore - Riccardo Bian-

chi - Via Diede 18 • 30173 Mestre (VE) - Tel.

041/958201.

Vendo Sistema Amstrad CPC C4 + stampante
80 colonne DMP-I + monitor a colori + ma-
nuali in italiano s- programmi vari, usalo una
volta!!! Ancora in garanzia. Il tutto a L.

I.500.0(X). Telefonare solo se interessali all'ac-

quislo del sistema completo - ore pasti a: Cri-

stiano Pinzan. Treviso - Tel. 579832/0422.

Vendo Plolter Ve» PL tOOO 4 penne formato A3
L. 1.000.000 (Ivate) - scambio programmi/espe-
rienze su I BM PC - Mellone Ccom. Maurizio •

via Sabbionara 9 - 36061 Bussano del Grappa -

(VI) -Tel. 0424/20015.

Vendo stampante Seikosha CP-S50A N.L.Q,
con interfaccia parallela Centronics nuova mai
usata con imballi e istruzioni. Telefonare o scri-

vere a Muletlieri Gerardo - Via Buia 2/1

33100 Udine - Tei. 0432/660579.

Vendo stampante Commodore MPS 801 per.

CBM64. usala pochissimo e perfellamemc fun-

zionante. a lire 3(X).000 (fatlurabili). Segatto
Giovanni - V.lc Europa. 16 - 31018 Gaiarine
(TV) - Tel. 0434/75294.

Vendo programmntore di Eproin serie 27xxx per
C-64. prezzo interessante; C-64. Drive 1541.
Speeddos. TV color 14 Seleco + telecomando,
moltissime riviste italiane e straniere, dischi con
i migliori programmi. Tel. 0434/960376 ore se-

rali- Casonato Gianguido - Via Pascoli, 7 -

33170 (PN).

Vendo, causa regalo indesiderato. Commodore
16. usato pochissimo, con registratore. 2 casset-

te gioco. Joystick Quìck Shol II (semiprofessio-

naie con raccordo per Commodore), libro con
cassetta «Commodore 16 per ic» (molto utile

per principianti). Vendo a prezzo bassissimo -

scrivere: Campanini Carlo - Vìa Campo dei
Fiori 13 - Agordo (BL) oppure telefono
0437/65090 solo sabato pomeriggio o domeni-

Vendo Commodore 64 + Roppy VC-1541 -t*

Reg. VC-I530 + Stampante VC-1525 + Plolter
VC-1520 -t- 2 Joystick Poinimasier + Paddle
VC-13I2 + tight Pen N.E. -s Documentazione
e Software vario, il tutto in buone condizioni.
Per informazioni : Johnson John A. - Via S. Bia-

gio, 14 - 36100 Vicenza - Tel. 0444/33528.

Vendo Alpbaironic PC-TA completo di manuali
+ 64 KB RAM + 28 KB ROM -s Microsof)
Basic -f Disk Basic -f CP/M + 300 pgm. +
failurazione + coni, semplilicaia -f generale

Word processing 4- iscrizione Club + reg. a
cassette. (Vedi MC n. 25). Vendo causa passag-
gio sistema con Hard Oisk-L. 750.000 trattabili.

Normile Michele • Via Amanti. 12-37121 Vero-
na- Tel, 045/39164.

Causa passaggio a sistema superiore vendo AI--

phtlronic PC 4 2 Floppy 320 kb l'uno. Moni-
tor Philips, CPM, Baseomp, WS, Gestione con-
domini. Rubrica, giochi, etcc. Papolu Giuseppe
- Via L Prina. 4 . 37136 VR - Tel. 045/503068.

Vendo per Sinclair Ql. Espansione di memoria
da 64 0 128 Kbyte RAM. Il tuo QL non subirà
modinche esterne in quanto l'espansione viene
inserita airiniemo. Viene fornito manuale per
la verifica di funzionamento e per il montaggio.
Scrìvere o telefonare a: Stefano Vudalà - 38070
Cadine (TN) - Tel. 0461/45026.

Vendo Apple II e - Monitor - 2 Disk Drive -

Espansione di memoria + 80 col. Stampante
grafica a matrice di punti - lutto materiale origi-

nale Apple - Mollissimi programmi originali

-

Accetto in pagamento Apple Me - Verardo
Adriano - V.S.Benedetio 1 1 - Novenla Padova-

na (PDI - Tel. 049/625869.

Vendo contrassegno a L. 50.000 + spese spedi-

zione libro «Program Proiection MaautI For
The C64 - volume 2“» in inglese delia CSM
Software completo con dischetto programmi -

disponibile solo I copia. Scrivere a: Guido
Rongoni - Via Graonet 22/4 - 33100 Udine.

Vendo serie di riviste: Microcompuler dal N° 2

al numero 45 (manca il numero 8) Lire 30.000 -

Vendo Bit 40 riviste tra la 22 e la 65 - per lire

30.000 • vendo Personal Software 23numeri lire

12.000 - Vendo Enciclopedia deH'Eleitromca
dell'Informatica lire 40.000. Normile Antonio -

Via Tosco - Romagnola n® 1756 Cascina (PISA)
- Tel. 050/777542.

Vendo CBM 64 + Drive + Registratore + 2
Joystick 4 ISO Programmi su Disco 4 Portadi-

schi 4 ISOprogrammi su cassetta: il tutto a lire

800.0(X). Telefonare ore pasti o scrìvere a Silvio

Gatta Via L Calori I, 40122 Bologna - Tel.

051/556218 (inoltre dispongono di parecchie
utility, del manuale di riferimento del program-
malore e di parecchie riviste, incluso nei prez-

Vendo M20 Olivetti 160 kb 2 floppy video a lire

1.800.000. Marconi Saverio Via Sidoli 94 -

Parma • Tel. 0521/38789.

Veado numeri della rivista «MC Microcompu-
itr» dal n“ 17 al N° 43 (mancano n® 19-25) 4
numeri della rivista «M&P computer»:
27-29-30-3

1 •32-34-37-38-40-4I-42-43-44-45-46-
47.4S-49-53-54. Il lutto a L 120.000. Lorenzo -

Via Torelli 53 43100 Parma - 0521/45693.

Vendo .Macintosh 5I2K 4 Drive 3i" 4 Image
Writer 4 Modem 4 300 supporti da 3,5" con
oltre 300 programmi. Per informazioni scrivere
a; Barbieri Celeste. Via Beato Angelico 6 • Fo-
gliano - R. Emilia - Tel. 0522/52918.

Vendo per Zx Specirum, tastiera Saga I Empe-
ror. 68 tasti, professionale, a L. 120.000: vendo
anche tastiera Specirum 4 (tipo quella del

QL), in ottime condizioni, a L 120.000. Entrain-

LA TUA STAMPANTE È A

RIVENDITORE AUTORIZZATO
CmiTRON

ÌÌE®llf^
Computer
Printer

Prezzi (IVA esclusa) applicati in occasione dell’EXPOSE - FiRENZE

* SLEìlROmCfì
** CSnmrELLE via Cento Stelle 5/B - 50137 FIRENZE - Tel. 055 - 611302
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LA SUMUS È IL PIÙ GRANDE CENTRO ITALIANO DI COMPUTERS
IBM-APPLE COMPATIBILI COMPUTERS DI OTTIMA QUALITÀ A
PREZZI IRRISORI... DAVVERO INCREDIBILI! E NON SOLO LE
MARCHE CLASSICHE DEL COMPATIBILE: ANCHE I GRANDI NO-
MI: SANYO, OLIVETTI, IBM, APPLE... E TUTTI GLI ACCESSORI
PENSABILI (UNA GAMMA INCREDIBILE), PROGRAMMI (ANCHE
PER MACINTOSH), ASSISTENZA, SUPPORTO.

E FINO AL 31/12 GRANDE SVENDITA DI TOnO IL MATERIALE HOME COMPUTER

SUMUS s.r.l.

via S. Gallo 16/R - FIRENZE Tel. 055/29.53.61.

APERTO ANCHE IL SABATO



Vendo causa doppio regalo lasliera musicale
«Siel» CMK 49 nuova completa di soriware su

cassetta per C64. Telefonare o scrivere al se-

guente indirizzo: Langelia Gioacchino - Via

Gambardella 25 - 80058 Torre Annunziata
(NA) • Tel. 081/8622012.

Vendo in blocco a L 350.000 Commodore VIC-
20 + espansione Ibi + 3k Super Exander +
Molher Board con 4 Slot + Velocizzatore su

Eprom *
I cartuccia gioco + 21) cassette con

oltre 350 giochi ed utility. Il tutto in perfene
condizioni con imballaggio ed istruzioni - Ulia-

no Francesco - Via Colle S. Bartolomeo. 31 -

Pompei INA) - Tel. 081/8634482.

Vendo Commodore VIC 20 + libro «giochi per
Vie 20» + Paddle -i- varie riviste + cartuccia:

theCount + cartuccia: Super Smash + cartuc-

cia: Avenger - cartuccia: Poker cartuccia: H-
rate Cove + cartuccia: missione impossibile in

tutto 6 canuccie + vari giochi il tutto come
nuovo a L 120.000!!! comprese spese spedizio-

ne: Felaco Salvatore - V, Madonna delle Gra-
zie, 251 Gragnano (NA) • Tel. 081/8706072.

Vendo VIC 20 + registratore Joystick SVI
Quickshot li -h alimentatore manuale d'uso
f 6 cassette Software -i- coprilastiera -f custo-

dia cassette a sole lire 160.000. Giuseppe Scan-
dolara - Rione Capplello Pai. C. Se, C. 81 100

Caserta - Tel. 0823/444125.

Super occasionissima!l Vendo computer H-99 +
registratore Texas L. 150.000, modulo Ext. Ba-

sic + manuale L. 150.000. le seguenti cassette

SSS: Othello L. 30.000, Parsec L, 35.000.
Munch Man L. 35.000. Blasto L. 20.000. Soccer
L. 20.000. Dragon Mix e Alien Addition L
10.000 (caduno) -i- svariali libri sul TI-99 a L.

55.000. Vendo anche separatamente: rivolgersi

a Russo Ascanio - 810.30 Pinetamare (CE) - Tel.

0823/858365. Sconti a chi acquista in blocco.

Personal computer Specira Video SV-318 MKIl
+ registratore * manuale in italiano -• nove
dei giochi su cassetta -i- cartuccia gioco... Il tut-

to alla modica somma di L 300.000 trecemomi-
la... Pio Muto - Via Pacevecchia - 82100 Bene-
vento - Per informazioni telefonare al seguente
numero 0824/54504 Benevento.

Vendo Computer Sinclair ZX8I -f Espansione
di I6k. completo di manuali e vari testi di utili-

ty e giochi - Tutto perfettamente funzionante e

in confezione originale - Per le offerte scrivere

o telefonare a: Vincenzo Musicò - Via Paolo
Blandino 12 - 98100 Messina • Tel.

090/2938626.

Per Apple Ile. vendo scheda riconoscimento vo-

cale completa di altoparlante, microfono, istru-

zioni e dischetto Software. Prezzo: L. 200.000
trattabili. Aquila Marco - Via F.lli Bisogno, 5

83100 Avellino - 0825/35388.

Vendo ZX Spectrum 48k Issue 3 completo ed in

ottime condizioni a U 230.000. Stampante Sei-

kosha CP505 usala pochissimo a L. 230.000.

Per l'acquisto in blocco L. 450.000 e 200 pro-

grammi in omaggio. Telefono ore ufficio

085/862482. Durame Dario - Via Meucci 22 •

64022 Giulianova (TE).

Vendo Sincliir Spectrum 48k con uscita Moni-
tor. completo di interfaccia uno. Microdrive, re-

gistratore dedicato, alimentatore riprogellalo

per Computer (9V.4A) e registratore (5V.1A).
ogni tipo di cavo, tutto in imballaggio originale

+ 35 cassette C46 Zeppe del miglior Software -

In blocca a L. 680.000. Rocco Patriarca. Viale

Duca degli Abruzzi 1 14, 64046 Montorio AZ
Vernano (Teramo). Tel. 0861/59719.

Vendo TI-99/4A -t- joystick -F cavo reg. -t- Ext.

Basic + 6 moduli SSS (Parsec, Otello. ...) + 5

libri sul TI-99 -I- IO numeri TI-99 Newsofi -I-

10 cassette programmi -t- fotocopie listati -f 54
riviste varie. Tutto come nuovo e con manuali
originali. Luigi Natdecchia, Via Madonna d.

Angeli 5, l'Aquila - Tel. 0862/24966 solo sabato
dopo le 19.

compro

Alari S20 ST cerco materiale Software Accesso-

ri periferiche. Rispondo a tutti. Richiedesi mas-
sima serietà. Pietro Budicin - via Marcheselti 39
- 34142 Trieste - tei. 040/910300

Cerco N' 3-5-6 della Rivista MC Microcompu-
ter. Noli Vincenzo - via Stazione di Piteccio, 2 -

51030 Piteccio - PT / 0573-42243.

Compro slampanle Commodore MPS 803 o 802
0 Riieman C-l- per CBM 64. max L. 250.000.

Compro inoltre programmi, solo se a prezzi

vantaggiosissimi. Scrivere o telefonare a: Faso
Pietro, via Bagni n. 41, 90018 Termini Imerese
(PA); lei. 091/911917.

Acquisto solo se guasti o mal runzionaoli stam-

pante per Commodore 64 e floppy disk 1541. Cri-

stofori Mauro via Bologna. 1069 - S. Martino
Ferrara • Tel. 0532/99791 dalle ore 20 in poi.

Per T!-99/4a cerco modulo SSS Othello, Prezzo

da concordare. Scrivere a IHlìppo Pinna, Via

Napoli 8 - 07100 Sassari o telefonare al

079/274172 ore pasti.

Compro stampante Epson RX80 o Manne-
smann Tally MT 80-f o equivalente con inter-

faccia seriale RS232. Passalacqua Daniele Tei.

010/332661.

Per sega SC-3000 cerco I canridges gestione gra-

fica e sonora (purché a prezzo ragionevole).

Cerco inoltre altri utenti di questo computer
per scambio programmi, o clubs. Marco Che-
mello, vìa S. Pio X n. 10. 3SOIO Carmignano di

Brenta (PD).

Compro, se vera oceasione. Macintosh I28K o
SI2K. Telefonare ore ufficio02/793-30l

02/794-977 e chiedere di Bruno.

Compro Maciolosh 5I2K con slampanle e. even-
lualmeme, secondo drive, il lutto solo se In otti-

mo stato e se a buon prezzo. Marco Boalto. via

Angelini n. 73 • 60129 Ancona. Tel. 071/32245.

Cambio e/o compro software ingegneria struttu-

rale e geotecnica per PC-I.B.M. Sono già in

possesso di numerosi ed inieressanlissimì pro-

grammi. Studio A.&C. via Dandola. 35 - 47037
Rimini - tei. 0541/52335 (uff.).

Compro riviste 9’ er Magszine anche in fotoco-

pia per TI 99/4A specificare quantità e prezzi

scrivendo a Calzolaro Gian Luigi via M della

Benedicta 3/12 Rossiglione - Genova. Inoltre

cerco Mini Memory o Extendended Basic.

Per Texas TI-99/4A cerco istruzioni per slam-
paole. Disposto effeliuare fotocopie previo ade- ^
guato compenso. Cerco anche MC n. 31, 32. 33,

34. Telefonare sera 045/7153734 - Castano.
;

Compra o cambio compitallore Fortran 77 per

CBM 64 (possibilmente con relativo manuale).
Scrivere o telefonare a Bursaio Roberto vìa Tre-

viso. 49 • 31040 Signoressa di Trevignano (Tre-

viso), Tel. 0423/818210.

Desidero acquistare a buon prezzo software di

base (word processor. Data Base ecc.) possibil-

mente di buona marca e completo di manuale.
Inviare le offene a A. Corsini, Casella Postale

58, 73020 Cavallino (Leccel. Solo per computer
PC IBM compatìbili.

Compro MSX iHB 75P Sony preferibilmente od
altro) usato ed integro da privalo solo se prezzo

veiamente buono o MSX nuovo (come) cambio
con mio Spectrum 48K -t- manuali e libri 7U()

programmi (linguaggi, arcades. utility Ughi
pen * 250 riviste) (MC-hii-run-Hc-ecc.). Valore

eff. dì (uno L. 2800000. Leone Attilio via C. Ai-

varo. I
- 87029 Scalea ICS) con bollo per rispo-

sta 0 tei. 0985/21288 (ore I4JO/20.00).

Compro 0 cambio per Amsirad CPL 464. Compi-
latore per MBasic. Compro libri anche in ingle-

se. Cambio numerosi programmi anche in

CP/M su disco. Scrivere a Ennio - P.O. Box
254 - 73100 Lecce - Tel.0832/51517.

Compro PCIOOA per calcolatore Texas TI59 et
calcolatore TIS9 se funzionante e se buona oc-

casione. Telefonare 0963/68069 a Geom. Do-
menico Naso via Provinciale n. 80 - 88030 Ca-
ria ICZ).

Compro traduzioni in italiano di manuali dì pro-
grammi per MSX o scambio con altri program-
mi su cassetta o disco 3 'i. Cardilo Giuseppe,
via Tiziano 78 - 25124 Brescia - Tel,

030/3681434.

Per Texas TI99/4A cerco Kxtended Basic. Mini-

metnory. sintetizzatore vocale, espansione di me-
moria laterale c lego. Posso pagarti purché il

prezzo sia moderalo oppure scambiarti con al-
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curi dei miei moduli SSS s scelta ì cui titoli so-

no: Parsec. Henhouse. Moon Patrol, Dig Dug.
Video Chess. Zero Zap. Advemure, Pac Man,
Munch Man, Defender, Donkey Kong. Tom-
bstone City. Moon Mine c Jungle Hum. Tel.

0321/91876.

Compro manuali Ensemble e Front desk per Mn-
cintosh, possibilmente tradotti in italiano. Scri-

vere 0 telefonare ore pasti a: Dr. Incerti Carlo -

via G. Obici n. 46 - 41100 Modena. Tel.

059/238735.

Cerco nastro Per stampante Commodore VC
ISIS (Seikosha SOI.possibilmente nuovo o even-

tuali indicazioni su dove acquistarlo. Scrivete-

mi! Lefano Tommaso via Pietra Bianca f?

8IÒ30 Lauro di Sessa (CE) oppure telefonatemi

al 0823/707373 oppure 081/614467

Cambio programmi per Afarl-520. Sono interes-

sato ad un Modem, anche in kit gradito il tele-

fono. Telefonare ore 19-21 al 011/9297125.
Doli. Cantone Ferruccio via Genova. 18 - 10076
Noie.

Scambio software per FX-750P Casio o per ta-

scabili simili (fino a 8K). Inviare lista. Fabrizio

cena, via Torino 72, 10034 Chivasso (Torino).

Cambio programmi per Alari 800 XL solo su di-

sco. Scrivere a Boccardi Giorgio Sir. CavoreltO
56/12 Torino.

Per C16 e C8M 64 cambio programmi, sia su di-

sco che su cassetta. Dispongo di Utilities, gio-

chi. contabilità, magazzino eie. Inviate le vostre

liste a: Massimo Tabasso. Piazza Molineris, I,

12038 Savigliano (CN).

Cambio software per ZX Specirum. Possiedo nu-
merosissimi giochi e uiiluà. lutti di eccezionale

qualità. Inoltre vendo molti arretrati di numero-
se riviste. Rivolgersi a Bogani Renaio - Via Va-
rese 2 - 22070 Appiano Gentile - CO, Solo zona
Como e provincia.

Nuovo possessore di Olivetti M24 Scambio
stampante «Apple» Siten Type completa di in-

terfaccia con program! per IBM compatibili.

Eventualmente posso scambiare programmi per

Apple 11 e con programmi per IBM compatibi-
le - Scrivere a Di Biase Stefano - Via Ferrante

Aponi 52 - 20125 Milano - Tel. 02/2894383.

Scambio progammmi per Apple II, di ogni gene-

re. Inviate la vostra lista e vi invierò la mia an-
nuncio sempre valido. Paolo Simoni Viale Un-
gheria IS - 20128 Milano.

nastro che su disco Telefonare ore pomeridiane
Meloni Alberto 02/32699891 Limito - MI.

Scambio software per Commodore CIÒ e Plusld.

dispongo di oltre 150 programmi su dischi e su
cassette cerco altri utenti per scambiare idee e
documentazione tecnica. Aldo Bordieri, Via

Malocchi 19. 20129 Milano. Tel. 02/272817.

Cambio per Apple II e Software posseggo oltre

600 programmi tra gestionali, linguaggi, grafica

e game chiunque fosse interessato al puro e

semplice scambio ira uienii «Apple» invii la

propria software-list a: Daghettì Walter - Via
Cadibona, 17 20137 Milano - Tei. 02/5482763 •

Annuncio sempre valido.

Per TI99/4A scambio programmi assembler. Ba-
sic esteso sia giochi che utility e gestionali, gra.

fica avanzata, con e senza stampante. Cerco

inoltre esperti nell'uso della minimemory per
scambio programmi ed esperienze: Pizzoiii Ma-
rino Vìa Matteotti 9 20060 Cassina de' Pecchi

(MI) Tel. 02/9522112.

Scambio programmi per Apple Il.IIe. Ile. Invia-

temi la vostra lista e contraccambierò con la

mia. Annuncio sempre valido. Rispondo a tutti.

Giorgio Megrini via C. Pascoli, 212 - 46030 Ce-
rese (Mantova) Tel- 0376/448131-

Per Commo'' r» 64 cambio 350 programmi cir-

ca di utilità . ./ccialmenle giochi. Rispondo a

tutti con massima serietà. 0«paoli Roberto via

Ghiaia n. 67 - 38100 Trento. Tel. 0461/922833.

Scambio programmi per Commodore 64 solo su
disco. Scrivere o telefonare a: Costantino Mar-
co - Corso Trento n, 63 - 38086 Pinzolo (TN) -

Tel. 0465/51610.

Cambio programmi di ogni tipo per Amsirad
CPC 464. Scrivere o telefonare a Zangirolami
Dario. Piazza A. Moro 3 - Sarmeola, 35030 Ru-
bano (PD). Telefono 049/633954 (preferibil-

Cambio Newbrain AD (con display incorporato)

-I- software -)-eveniuale conguaglio con C
64-t-drive 1541 o Sinclair QL. Luca Olivetti via

F.IU Bassi 22 - 42019 Scandiano (RE) - Tel.

052/855982-

II Club Charly Software» propone a tutti i pos-

sessori dei personal computer Commodore Vie
20 e C64 scambi esperienze materiale e pro-

grammi per informazioni scrivere o telefonare

a: Club Charly Software via Resistenza 26 -

41033 Concordia S/S Modena iel.0535/54325.

Cerco per CBM 64 «Arredo Graph», ma anche
altre utility o giochi. Posso scambiare con logo.

E altre favolose utility e giochi. Inviare richie-

ste e liste. Tel. 0545/83814 Faccani Franco via

Costituzione 36 - 48024 Massa Lombarda (RA|.

Scambio Spectrum 48K + registratore -t- acces-

sori -t- iteri, prog. AGF + joystick Spectravideo

+ 4 libri programmi + decine di riviste per
spectrum: con a) Sharp PC 1500 con espansio-
ne o interfaccia, b) Casio PB 700 con espansio-
ne o interfaccia, c) Tandy Radio Shack PC 2

con espans. o Inteif. d) 4(ÌO.O(KI lire. Telefonare

o scrivere a Marco Valenzi V. Vittorio Veneto
20 Pescia (PT) tei. (0573) 47015 (ore serali).

Cambio qualsiasi genere di software per C-64.

Rispondo a tutti, (sia su disco che su cassetta),

Inviate le vostre liste a: AJterini Antonio - via

Madonna del Prato 1 16 - 52100 • Arezzo.

Scambio Software per Macintosh. Possiedo una
lista con 200 programmi - Scrìvete a: Giovanni
Meloni, v.le Ludovico Canali 6 - 02100 Rieti.

Per molivi bobbistici, cambierei il mio Apple Ile,

meno dì 6 mesi di vita e in perfette con condi-
zioni con tastiera professionale italiana comple-
to di disk drive aggiuntivo, monitor, stand, ma-
nuali e disketti introduttivi con un Apple He.
nelle stesse condizioni e configurazione. Sono
disposto a trattare. Massima serietà. Tel. ore
pasti al 06/6170367.

Cambio pn^rammi per Apple II e di ogni tipo

Adventure. scienlifici, didattici utility, gestiona-

li, games. Massima serietà. Scrivere a: Bemo
Giampaolo via M. Grappa 44. 31039 Riese Pio

X (TV).

Cambio programmi per Meniolech MTX 500 o

ATTENZIONE
PER TUTTI l POSSESSORI

; DELLO SPECTRUM

fìnalmenle è orrìvota la

INTERFACCIA
DUPLEX

che permette di duplicare e di tra-

. sferire su:

:
- NASTRO - MICRODRIVE -

:

FLOPPY DISK
.• qualsiasi tipo di programma com-

merciale oggi esistente sul mercato:
- TURBO - TURBO-PULSANTI
• MAXI - CON L/M NEL LOA-

.
: DER. ECC.
!

Semplicissima da usare, si collega

;

l'interfaccia al connettore di

espansione, al termine premendo
un tasto di break si ottiene una
copia a velocità normale che sì

carica in maniera autonoma senza
i interfaccia collegata.

: I possessori dell’Interfaccia 1 po-

tranno scegliere l'opzione micro-
' drive ai momento del trasferimen-

/ to ed ottenere su cartridge una co-

pia del programma preferito.

Il prezzo deiriNTERFACClA
•'/ DUPLEX, con il manuale e le

'
;

spese di spedizione contrassegno

L. 95.000

PER I POSSESSORI
-

;
DEL OL

QL 512 Kb ESPANSIONE DI

; MEMORIA
Kit per l'espansione delia memoria RAM
da 128 a 512 Kb. Completo di deiiaglìaie

’ > istruzioni per il montaggio. L. 27Ò.000

QL CARTUCCIA PORTA EPROM
/ Si inserisce nella porta ROM esterna. Pro-

gettata per poter utilizzare qualsiasi Eprom
27128 (Ì6 kit J che contenga dati, programmi
0 Utilities. L. 15.500

• QL PROGRAMMATORE DI
: EPROM

Elaboratissimo e professionale programma-
. tore di Eprorn per il QL che si inserisce nel

vo residente su Eprom per una rapidissima
programmazione. L. 30O.U0O

CANCELLATORE DI EPROM
Compatto cancellalorc di Eprom a UV.

’ Cancella fino a quattro Eprom contempo-
raneameme. Timer automatico da 15'

L. iio.ooo

Per le ordittazioni

e/o richiesta di ulteriori iniormaziorti

rivolgersi a:

COMPUTER CENTER
VIA FORZE ARMATE. 260/3
20152 MILANO TEL. 02/4890213

:-2Q5-WCrrucTòcompifferrL- (t7'r'dictìtibre.i985.



»I2 su cassetta scrìvete o teleronate per accordi
i: Mario della Bella via Marsala ìì. Verona -

Tel. 045/911168.

Scambio programmi di ogni genere per Apple II

e compatibili, telefonare a: Marco Via - Tel.

06/801887 Roma (ore pasti).

Cambio qualsiasi tipo di programmi per CBM64.
Assicuro la massima serietà. Scrivere o telefo-

nare a: Marangoni Andrea, via Pausala, 72

62014 Corridonia (MC) - Tel. 073J/292415 ore

Cambio software per MZ 700 e MZ 80KA. Te-
lef. o scrivere a; Narcisi Walter, via Val Garde-

41 - 63037 Porto D'Ascoli (AP) lei.

0735/659758.

lem scambio s/w di ogni genere via Modem
esclusivamente, con computer Apple II e IBM.
Roberto Visconti via Manassei 19/A 05100 Ter-

ibio per Alari 800/XL/130XE c

programmi. Telefona o scrìvi a: Rino Cimmino.
Via lannelli 23 - 80128 Napoli - Tel.

081/249886 (ore pasti).

Per Alari 520 ST cambio programmi di qualsia-

si genere purché di ottima fattura od originali

per informazioni scrìvere o telefonare ad Ascio-

ne Alessandro Viale Ascione, 18 80055 Portici

(NA). Tel. 081/274046.

Scambio programmi per Apple serie II ne possie-

do oltre 350. Interessato anche allo scambia
nuali. Inviare lista o telefonare: Buonocore

Catello via Roma 56 - 80047 S. Giuseppe Ves.

(NAI-Tel. 081/8272114.

Cambio programmi per Commodore 64. Novità
americane, tedesche e inglesi sia per disco che

cassetta. Inoltre cerco programma «Nova
Load». Per menersi in contatto con me scrivere

I. Claudio Fiorani Cecere via Domilìana Km
32.400 Casielvoliumo (CE) oppure telefonare

allo 0823/85 1 1 27 (ore seralil. Annuncio sempre
valido.

Scambio programmi per Apple 11/llc oltre 200
grammi. Inviatemi i vostri listali risponderò

mio. Rispondo a tulli. Pino Falcone via Cet-

I. 27 - Francaviila al Mare (CH). Tel.

OB5/8I827S.

Solo cambio - invio mia lista di oltre 300 pro-

grammi Apple ll.llc a chi mi invia la propria lì-

I. Annuncio sempre valido. Giovanni Mal-
cangio via S.Lucia 18 - 70053 Canosa (BA).

Cambio programmi io CP/M di qualsiasi tipo

per Apple Ile, annuncio sempre valido. Salva-

re Carbonara., via E. Perrone 12 - tei. 74498 -

abio per Commodore 64. solo su disco, pro-

grammi di ogni genere, giochi, gestionali, lin-

guaggi ed uiility. Tutte le ultimissime noviià.ln-

viare le proprie liste a Anuro lovino - Via del

Taccaro, 30 - 84012 Angrì (SA),

ibio programmi per ZX Specirum. anche di

propria produzione. Inviare il proprio catalogo

a: Cardetta Pietro • Vico Rosmini, 3 - 74017

Moltola (TA).

Commodore 64 cambio programmi di o

:re. Inviare le vostre liste o telefonate a: (

3i Sarti, via Macchiaroli di Pantano, 841

Teggiano ISA).

programmi di ingegneri

re DTL, programmi g>

CBM serie 4000-8000

word processing - possiedo una vastissima bi-

blioteca - scrivere a Arch. Antonio Monaco Via

Orlandini n. 8-91100 Trapani - Tel- (0923)
27578 ore pasti-

Cambio programmi per C-64. Solo su disco. An-
nuncio sempre valido. Inviate le vs. liste con
l'indicazione del num. di blocchi di occupazio-

ne del progr. - Scatà Marca, via S. Freud 62,

96100 Siracusa.

I

Ànnu/ici gratuiti per richiesta di

contatti e scambio di opinioni ed

esperienze tra privati. Vedere

istruzioni e modulo a pag. 209. Per

motivi pratici, si prega di non
lasciare comunicazioni o chiedere

informazioni (telefoniche o scriftej

riguardanti gli annunci inviati.

Sono in possesso dcll'Amstrad CPC 464 e pos-
siedo 180 giochi e 50 utili. Sono il direttore di

un club spezzino e vorrei avere contatti per
scambi. Scrivere a: Dario Onolini via Monte-
verdi 68 - 19100 La Spezia.

Possessori Olivelti M24 e PC IBM cambio Soft-

ware di qualunque genere. Esigo e garantisco

massima serietà. Prego astenersi mercenari. An-
nuncio sempre valido. Inviale la vostra lista ri-

sponderò con la mia. Scrivere Danilo Benedet-
to Sir. Del Salino N. 51 - 10133 Torino.

Sharp Club, per I possessori di MZ-700, con o
senza disk drive, che volessero scambiare pro-
grammi, opinioni, formare gruppi d'acquisto.

Scrivere u Sharp Club - c/o Coslanzi Costanti-

no • Via Palcslrina 20 - 20052 Monza iMI).

Cerco possessori presenti e futuri del nuovo Ala
Si per scambi di idee e materiale sullo stessi

Rispondo a tutti. Fabbro Claudio V. Manin,
350/6 - 20099 Sesto S. Giovanni - MI.

Contatto possessori di I8M-PC e compatibili per
scambio software, esperienze, consigli.

‘

do sempre valido. Sellati Roberto,
Meucci 17 - 20010 Marcallo (MI). Tel. 02/
9760125.

«Sinclair Club Verbano» cerca nuovo sod. A di-

sposizione una vista soft-leca. Risposta rapid

a tulli. Brovelli Gianluca via Acquedotto IO

21020 Ranco - VA - Tel. 0331/969542.

re a minor prcuo le ultime no

pare scrivete o telefonale (ore pasti). Fate pre-

sto. Panizza Dario Via Vallenesi 21 - 2SOI5 De-
senzano (BS) - Tel. 030/9121420.

Lo Specirumclub Desenzano, già attivo da oltre

una fornitissima sofl-bank per Specirum e QL
(oltre 1500 titoli!). Per ulteriori informazioni
scrivi 0 telefona senza impegno a: Pierviiiorio

Trebucchi, via Castello I, 250IS Desenzano
G. (BS) - Tel. (ore pasti) 030/9141298,

Certo ulenli di SincUir QL per scambi di infor-

mazioni. Stefano Galimbeni, via Campacelo, 8

20038 Scregno MI - Tel. 0362/229698 dopo le

20.

Cerchiamo utei

bio impression

Scrìvere a Vallani Roberto, Via Favrello 9,

37100 Verona opure a Faedda Marco, via

Rocco 9. 37100 Verona.

Cerco possessori di C64 che utilizzano tastiere

della Siel MK 610 o similari per scambio espe-

rienze e software per suddette. Risposta assicu-

rata. Annuncio sempre valido. Scrìvere a Pelliz-

zari G. Via Sette Martiri IIS • 36078 Valdagno
(VI) lei. 0445/404863 0

COMPUTER HOUSE
di Giovaneili Claudio

COMMODORE 64 • 128 - 16 - PLUS 4 - 8000

ATARI 130XE - 800XL • 520 ST
Per questi computer

I

il più vasto assortimento di pro-—
I
grammi; giochi, gestionali ed utilità.

Creazione programmi personalizzati

Ultime novità e prezzi eccezionali!

IBM. OLIVETTI E MS DOS COMPATIBILI APPLE ll/E/C

DOVE L'INTROVABILE E TROVABILE CON LA MASSIMA ASSISTENZA ED ESPERIENZA
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M24 per scambi di idee, programmi e istruzio-

ni. Contatterei volemierì anche i possessori di

Spectrum, Scrivere a: Parbuono Ivano via A. di

Cambio 4 - 37138 Verona. Tel. 04S/S68649 ore

pasti grazie.

Desidero contattare uleoli Macintosh e IBM per
uno scambio di inrormazioni e programi. Scrì-

vere a: Mauro Tazzarì - Via Canalazzo. 44 -

4SI00 Ravenna. 0544/461687.

Cerco possessori di Olivetti m24, PC IBM (e

compatibili) per scambio programmi manuali e

idee esclusivamente in zona Bologna Tel. 403396
ore serali.

Se avete uno Spectrum e state In Toscana, con-

tattatemi per scambio di idee e materiali. Mar-
co Simoneiii Viale Momegrappa 35 - 50047
^alo (FI) - Tel. ore pasti a! 0574/593746.

Cerco possessori di Commodore 64 per scambio
giochi e copiatori. Telefonare ore pasti allo

0577/935712.

Desidero contattare utenti MSX per scambio di

esperienze programmi e conoscenze sullo stan-

dard MSX. Roberto Rossi via Alberto da Gius-
sano 5 - 00176 Roma tei. 06/2754205.

Arebivi scambio dati per archivi (su Spectrum).
Inviare elenco dettagliato specificato data-base

utilizzalo Monaldi Maurizio via Vittorio Monli-
glio. 7 - 00168 Roma.

Cerco utenti modem di qualsiasi computer per
scambio informazioni e indirizzi banche dati.

Preferibilmente utenti romani. Enrico Ferrari

via Giuseppe Valmarana 43. 00139 Roma - Tel.

8107671.

QL-Microdrive Club cerchiamo utenti QL per

fattiva collaborazione vasta biblioteca program-
mi e testi cerchiamo programmi gestionali in

ilaliuno: contabilità: archivi; magazzino com-
putometrìci e simili rivolgersi: Franco Saiu via

Tiziano 62: 09100 Cagliari tei. 070/656986 ore

pasti.

Cerco possessori computer amstrad CPC 464 per
scambio idee e programmi scrivere o telefonare

a; Vincenzo Mancini via M. Mircnghi 2S/c
70123 Bari Tel. 080/347205-593643.

Macintosh programmi scambio. Mi interessa

n

uno scambio di idee e di esperienze hardware
software e suite trasmissioni via Modem. Sono
socio P.E.I.S. Don. Roberto Chimenti via Luigi

Rizzo, 18 - 80124 Napoli -Tel. 081/7623121.

Cerco possessori di commadore Plus/4 per scam-
bio di esperienze, informazioni e software. Roc-
co Mario - Via IV Novembre 11 Tr. n. 5 - 81030
Grìcignano (CE) - Tel. 081/8132063 (preferìbil-

meme 14-15).

Cerco possessori Apple Serie II disposti scambio
programmi di ogni genere; ne ho oltre 300. Per
informazioni inviare lista o telefonare a: Buo-
nocore Catello • Via Roma 56 - 80047 S. Giu-
seppe Ves. (NA) - Tel. 081/82721 14 (ore serali).

Comaiierei fine scambio esperienze, possessori

di un modem, Cambio programmi per Apple
Macintosh. Michele Pi.scopo P.zza Marconi, 9 -

66013 Chicli. Tel. 0871/582283.

Cerco in tutta Italia Possessori di ZX Spectrum
0 CBM 64 per scambio di idee ed esperienze e

scambio di programmi. Se siete interessati scrì-

vete 0 telefonale a: Alfredo Trifilelti Via Fiu-

me.20/A 71100 Foggia. Tel. 0881/75385 (ore

Sono il possessore di un Apple Ile e cerco contat-

ti per scambio idee e programmi. Sono interes-

sato in particolare ad adveniures e a programmi
di simulazione. Giorgio Canali via A. Diaz 6.

67 100 L'Aquila. Tel. 0862/22680.

Il «Commodore Computer Club» di Mazara del

Vallo, mene a disposizione dei Soci centinaia di

programmi e utility per Commodore 64 com-
pletamente gratis. Per informazioni ed iscrizio-

ni rivolgersi alla sede del Club, in via CaJatafi-

mi n. 5 a Mazara del Vallo cap. 91026 (TP).

Cereo possessori Alari 400-800-XL-XE per

scambio informazioni e programmi. Rispondo
a lutti: massima serietà. Inviate la vostra lista.

Claudio Fazio via Medici, 44 - 98076 S. Agata
Mililello (ME) Tel. 0941/701454, I4-/20-2I.

Cerco possessori di MSX per scambio giochi.

Possiedo (itoli originali validi e di produzione
propria. La risposta è assicurata a tulli. Scrive-

temi presto!! — Collura Salvatore via Roma
234/A 95030 Mascalucia (CT) - Tel. 612209
(095).

Manund a pagamento di carattere commer-
cia(e-speculttti\'ofra privati eh dille; vendita

e redlizzazione di materiali hardware e soft-

ware. offerte varie di collaborazione e consu-

lenze. eccetera. Allegare L 50.000 (in asse-

gno) per ogni annuncio. P'edere istruzioni e
modulo a pag. 209.

i\on si accettano prenotazioni per più nume-
ri, né per più di un annuncio sullo stesso nu-

mero. MCmicroeomputer si riserva il diritto

di respingere, a suo insindacabile giudizio e

senza spiegazioni, guabiasi annuncio dietro

restituzione dello somma inviata.

In particolare saranno respinte le offerte di

vendila di copie palesemente contraffatte di

software di produzione commerciale. Per
mof<>( pratici, si prega di non lasciare comu-
nicazioni o chiedere informazioni (telefoni-

che 0 scritte) riguardanti gli annunci inviali

Apple II e PC Compatibili interamente co-

struiti in Italia e zoccolati, periferiche, ac-

cessori a prezzi mai visti. La novità del

mese la LINK, fa girare tutti i programmi
Apple 11 sui PC compatibili. Per qualsiasi

vostro problema basta una telefonata e

sarà risolto celermente. Tutti t materiali

sono con garanzia. Telefonate al

011/338464 chiedendo di Ferino Ezio.

Vendo oltre 2000 programmi: gestionali

(contabilità, magazzino), ingegneria, gio-

chi (novità), utilità (linguaggi, grafica, to-

tocalcio, copiatori) per: Commodore 64.

CI28. Plus4-Ci6. Apple, Macintosh,IBM
PC. MSX, QL. Alari. Vendo .Modem ad
accoppiamento diretto con combinatore
telefonico (posta elettronica - collega-

mento a banche dati) per CBM 64 - C128,
IBM PC. Apple. Macintosh, QL, scheda
copia programmi e turbo per 64. consu-
lenze. Ing. M. Carola Via L. Lilio n.I09 -

00143 Roma - Tel. 06/5917363-7402032.

MICROCOMPUTERS BiTSiiOP
howe - personal piiiUOCera

Commodore 5ir-i[=laii—

AATARi oliuelli
ACCESSORI! ACCESSORI! ACCESSORI! FERIFERICHE

SOFTWARE - SUPPORTI - SOFTWARE - LIBRI - SOFTWARE
A PREZZI VANTAGGIOSISSIMI !!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!

COMPUTRON SHOP L.ko forano t/8 - ()01<)‘l ROMA - Tel. IK)/8.391.3.>6
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Ingegneri, architetii, geometri, periti edili,

lermotecnici utenti di sistemi Commodo-
re troverete risposta alle vostre esigenze
di software professionale applicativo scri-

vendo su carta intestala a; Studio Ing.

Cosimi - Via Lucania I - 53100 Siena, op-
pure a It. Lab. - Via Marche 8 - 56100 Pi-

s^ uniche organizzazioni in grado di of-

frire. oltre al software, anche una qualifi-

cata e continua assistenza.

Veodo AIM 65 - 4K con espansione 48K,
scheda video. RS232C. assembler. Basic,

PL-65, alimentatore, collegamento regi-

stratori. il lutto in contenitore professio-
nale L. 1.000.000. Gabbrielli Impianti
(055) 4412141.

Atari - IBM • Apple creiamo punto di ri

ferimento per scambio di idee e software
Prove hardware, adesione gratuita. Tele
fonate orario 10-12/16-18 Gamma Com
puter via Cavour 3 10036 Settimo Tori
neseTel. 011/8005688.

Per Commodore 64 disponibili oltre 1500
programmi (gestionali ingegnerìa - didat-

tici - linguaggi - musicali ecc.) e giochi ul-

time novità a prezzi bassissimi. Telefona-
re sera o festivi per avere gratuitamente
una lista con i prezzi. Tel. 02/2428315
Giacomo (Milano).

Vendo centraline antifurto a logica bipola-
re. Chiavi elettroniche, sirene program-
mabili, apriporta automatici, temporizza-
tori ciclici eie. Eseguo progetti e costru-
zioni su ordinazione - prezzi modici. Per
informazioni telefonare ai numeri
010/383969-386933. Walter Gaspich - Ge-

a: Oggioni • Via Oonzales4 - 20139 Mila-
no - Tel. 02/5397867.

Softservice per Apple li-l- • Ile - Ile e Ma-
cintosh. Vendiamo numerosi programmi
che si adattano a qualsiasi esigenza. Pro-
grammi di nostra produzione. Prezzi a
partire da L. 5000. Inviare L. 900 in fran-

cobolli per ricevere la lista. Luigi Palum-
bo Via A, Ristori 8 - 00197 Roma - Tel.

06/802783.

Per Hewlett Packard 150 vendiamo ottimi

programmi di ogni genere: WP (Word
Star, Msword. Exec Mem), Database.
Spreadsheed (Multiplan, Lotus), Grafica

(Icom. Doodle. Auiocad, Gallery), Ge-
stionali. Utility . Satisiica Peri con ma-
nuali. Disponiamo inoltre, di ampia do-
cumentazione tecnica su HP ISO e Inte-

grai PC. Richiedere Soft guide 150 alle-

gando francobollo a; Pocket Group via

Amoruso 34 - 70124 Bari.

Per IBM-Apple vasto assortimento di ac-

cessori, schede di espansione, interfacce,

schede monocromatiche ed a colori,

stampanti, joystick IBM, sistemi compa-
tibili. Novità: scheda CPM per Apple Ile.

modem 300-1200 baud,cpllegabile a seria-

le RS232C. Sintetizzatore musicale 16 vo-
ci e tastiera 5 ottave per Apple. Tramer C.

S. Martino O/H Torino Tel. 011/519505,

Per Apple 114- e Ile disponiamo di una
vasta serie di interfacce: scheda seriale

RS232C - Scheda orologio (Prodos) -

scheda sìntesi vocale e musicale - penna
ottica alla risoluzione - Modem
300-600-1200 Baud e molte altre lune
complete di software e manuali di istru-

zione chiedere informazioni tecniche a:

Zuin Adriano vìa Buonarroti I
- 20030

Senago
(M I

)• Tel . 02/990 1 042 ! (ore sera-

lì)

Per PC (B.M e Olivetti dispongo di pro-

grammi personalizzati dì ogni tipo e novi-

tà con documentazione. Richiedere lista

Commodore 64. compatibili MSX. Sharp
700. Commodore 16 e Plus 4, Amsirad,
Alari 800/130 XE. Apple II/e/c.lBM,
Olivetti c compatibili MS-DOS, assorti-

mento enorme di programmi originali e di

produzione propria. Ultimissime novità di

giochi, gestionali, utilità. Creazione pro-

grammi personalizzali e installazioni.

Massima assistenza e serietà. Prezzi ecce-
zionali. Computer House di Giovanelli
Claudio - Vìa Ripamonti, 194 - 20141 Mi-
lano - Tel. ab, 02/536926 - Tel. uff.

02/563105.

Revolution 64!! il nuovissimo compilatore
decompilatore per il Commodore 64. Re-
volution consente di trasformare i progra-
mi Basic in linguaggio macchina renden-
doli 25 volte più velaci e di generare un
programma basic da uno compilato. Re-
volution gira anche su nastro ed è più ef-

ficicnte del famoso Pel Speed. Potrai

averlo al prezzo di 50.000 completo di

cassetta o floppy manuale in italiano

di spedizione richiedendolo contrassegno
alla INFOBIT • Via Shakespeare 47 -

00144 Roma, Tel. 06/5926442 - 5920998.

Vendo programma contabilità ordinaria

per CBM 64. Gestisce la prima nota -

stampa il libro giornale, stampa le schede
clienii/fomìtori e conti contabili, stampa
la situazione saldi clienti e fornitori,

stampa il bilancio tutto automaticamente.
Rag. Usuelli.Tel. 0332/242596.

Ripariamo in breve tempo Commodore
64. Non dovrete attendere lunghi periodi

(mesi), ma soltanto qualche giorno. Per
informazioni e preventivi telefonare a Mi-
lano al numero 8350804 (ore ufficio).

Prendete noia di questo numero, in futu-

ro potrebbe esservi utile!

Hai un Commodore 16 o un + 4? Ecco de-

gli ottimi programmi originali con istru-

zioni in italiano: conto corrente, i conti dì

casa, gestione magazzino, poker indiano.
Oiheilo a Lii. 7.900 cad. Totocalcio Siste-

mi Ridotti Lil. 13.000. Spese postali gra-

tuite per l'acquisto di ire cassette con-
temporaneamente. Lago sne - V.le Masra.
79 - 22100 Como - Tel- 02/2850900.

PORTA PORTESE

VIA DIPORTA MAGGIORE, 95

00185 ROMA

TEL. OB-770041

SETTIMANALE DI ANNUNCI GRATUITI
OLTRE 100 PAGINE CON 48 RUBRICHE

PIÙ DI 18.000 ANNUNCI 300.000 LETTORI

I TUTTI I venerdì IN EDICOLA 1
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Per motivi pratici, sì prega di non lasciare comunicazioni o chiedere informazioni llelefoniche o scotte) riguardanti gli annunci inviali.

;
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che il presente annuncio venga pubblicato nella rubrica:

vendo Annunci gratuiti per vendita o scambio di mate-
Micromarket compro riale usato o comunque in unico esemplare fra

cambio P'’ivati.

Micromeeting

Annunci gratuiti per nchiesta di contatti e scambio di opinioni ed esperienze Ira pri-

Microtrade

Annunci a pagamento di carattere commerciale-speculativo fra privati e/o ditte: ven-

dita e realizzazione di materiali hardware e software originale, offerte vane di collabo-

razione e consulenze, eccetera. Allegare L 50.000 (in assegno) per ogni annuncio
(lunghezza massima' spazio sul retro di questo modulo). Non si accettano prenota-

' per più numeri, né per più di un annuncio sullo stesso numero.

Inviatemi le seguenti copie di MCmicrocomputer al prezzo di L. 5.500* ciascuna:
' Prezzi per l'estero: Europa e Paesi del bacino mediterraneo L. 8.500

Altri (sped. via aerea) L. 10.500

porto

Scelgo la seguente forma di pagamento:
allego assegno di c/c Intestato a Technimedia s.r.l.

D ho effettuato il versamento sul c/c postale n. 14414007 Intestato a: Technimedia s.r.l.

Via Carlo Perrier n. 9 • 00157 Roma
n ho inviato la somma a mezzo vaglia postale Intestato a; Technimedia s.r.l.

Via Carlo Perrier n. 9 - 001S7 Roma

Si effettuano spedizioni contrassegno

T i TiTiT iTnnnriT iTimfl

Nuovo abbonamento a 12 numeri O Rinnovo

Decorrenza dal N Abbonamento n. . .

L. 41.000 (Italia) senza dono L. 44.500 con dono
L. 85.000 (ESTERO: Europa e Paesi del bacino mediterraneo) - senza dono
L. 120.000 (ESTERO: Americhe, Giappone, Asia etc.; sped. Via Aerea)

senza dono
Scelgo la seguente forma di pagamento:
allego assegno di c/c intestato a Technimedia s.r.l.

ho effettuato il versamento sul c/c postale n. 14414007 intestato a: Technimedia a.r.l.

Via Carlo Perrier n. 9 - 00157 Roma
ho Inviato la somma a mezzo vaglia postale intestato a: Technimedia s.r.l.

Via Cario Perrier n. 9 - 00157 Roma





Perchè Dy^ara?
Le Quattro

poni Per
ferire la

ferenza

Dysan

1
100% di superficie

t testata "‘error free" 2
Esclusiva Iccnica

I di Burnishing 3
Speciale

« lubrificazione 4 Certificazione
totale

Solo Dysan garantisce che

tutta la superficie della

diskette sia realmente

100% “error frec" un test

esclusivo certifica le tracce

e lo spazio tra le tracce

assicurando prestazioni

“error free" anche in

presenza di

disallineamento delle

testine.

Solo Dysan garantisce una

superficie “a specchio"

grazie alla sua avanzata cd

unica tecnica di

“burnishing" - questo

risultato assicura un

miglior segnale sulle

tracce, una minor
turbolenza sulle testine,

consentendo un sicuro

mantenimento dei dati

dopo milioni e milioni di

rotazioni.

Solo Dysan garantisce,

mediante uno speciale

procedimento di

lubrificazione, ottenuto

trattando la superficie con
il proprio esclusivo

lubrificante DY IO. che le

prestazioni “error free"

siano esaltate e mantenute
nel tempo.

Solo Dysan garantisce, con
il suo metodo automatico
di controllo qualità di tutta

la produzione (risultato di

una tecnologia leader nel

mondo) che ogni diskette

prodotta sia stata

singolarmente testata e

certificata.

datamatic
atamalic S.p.A.

via Volturno. 46
20124 Milano

tei.: 02/6073876 (5 linee r.

telex: 315377 SADATA 1

Filiale di Roma
via Città di Cascia, 29

a.) tei. 06/3279987



petiNK^
Apreleporte alla Multiutenza.

7^' Il terminale interattivo realÌ2zato^
per i'utilizzo in Multi-Programmazione

abbinato a sistemi tipo

IBM*XT/AT.
IBM è an marchio regiaratc deLla i:«TERN'ATIONAL BUSINESS

Sistemi integrativi

el (06) 8321596 -«321381 • Hot Lme 832Ì^19~» Te;ex 520238 ROME


